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DELLA CITTA' DI VENEZIA 
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Con la defcrizione delle Chiefe , Monillerj » 
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, pubbliche , Pitture celebri , e di quanto 
V* è di più riguardevole . 
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PRODOTTA SOTTO GLI AUSPICJ 
DI S. A, R.' 

F;EDERIGO CRISTIANO 
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Con Licenza *dé* Superhri\ e Privilegio 


y 







y • 


Digitized by Google 



ALLA SERENISS. REALE ALTEZZA 
DI 

FEDERIGO CRISTIANO 

PRINCIPE REALE DI POLONIA 
£D Elettokalb di Sassonia • ' 




1 umilia a pitdi/MU 
V. 'R, A, quegli 
cb' ebbe r onore , due auki fono , 
di prefentarfi alia Maeftà ^ 'deUa 
Regina Madre ne* proprj Stati per 
confegvàrle ma (lampa dèlie Ope» 
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re 'del chi ari (fimo Monfignor Jacopo 
Benigno Boffuet^Vefcovo di Meaux . 
Gli attiK di: fomma ,clemen:(^a ^ che 
in ^iiella. occajione degnojji di ufar- 
mi la Maeflà^ ^ua e tutta la 
Beale Famiglia^ hen richiedeanoy 
eh* ejjendo venuta in Vene:(ia 1* A, 
V, R, non lafciajji di rinnovarle 
la memoria della mia umiliffima 
riconofeen^a y in quel miglior modo 
che fapejji y e poteffi^ Ad un Prin^ 
cipe adunque che viaggia , pre^ 
fento un Libro da Viaggiatori , 
prefeìndendo per ora da quelle ri* 
fieffioni j che potrei fare [opra la 
fua gran mente y : capace di ftudj 
c di applicazioni , degne dell* alto 
grado in , cui , /* ha collocata il 
Signpre^- j^afi ogni Città y , alme,- 
no certamente ogni làominante , ha 
, ìihri ^di tal genere^ per Ja curiof. 


tà( de'.Fò'reftiert : i^ueflo fu • da me 
fatto . nuovamente ed ' efprèffamehte 
per' V: i?. la ‘quale non può , 
nè dee appagarfi di ^ cofe ordinàrie • 
Il perchè ho prot aurato y che /'la 
fquifite^'^a dèlie. '.Tàvole corri fpoh^ 
dejfe \àlia idea; è che fra quefte 
ne fojfe' alcuna ; là' quale f ac effe 
nota ■ quefta ' mia riverente obbliga- 
ta attenzione , . NeLCapo de Giuo- 
chi pubblici'^ c delle Regate"^ 
F. Ai R,' troverà' qualche' cof a non 
indegna del fuo fguardo ; '>e rileve- 
rà quanto vive Jiano ancora negli 
animi della Veneta 'Kobiltèd le dol- 
ci memorie lafciate in quefta Pa- 
tria dalla Maeftà del Re fuo Pa. 
dre . Qui fi parlava ^ e fi parla 
tuttavia della incomparabile cle- 
menza^ di lui : e quefto defiderio 
potea^ reflare afpàgato foTamentg 
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nella veduta di un Figlio tanto a 
lui fimile ,Quefia Epe a farà fa- 
mofa ; e fuhito dopo quella della 
Regina Ji Napoli che onorò quefte 
Acque , fi conterà quella del Reale 
Fratello» V- A, R, abbia la degnai 
i^ione di ravvi far e in quefti miei 
voti quel trafporto di giubilo y che 
fentii y per la bella forte di aver 
potuto venerarla nella mia Patria ; 
§ di permettere , che con quefta 
tenuijfima offerta io pffa gloriarmi 

. .Dtlh Vi R. A. ^ V V . 



V- 


Vmiìiff»Ri^trèndfs»eàOffequÌ0ffuSer» 
; Csumbatilù Albrizzl Gir- 
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GIAMBATISTA ALBRIZZI 

A CHI LEGGE. 

'. *•* • -» ■ * , i . m. ^ . 

/ 

T TNa dcllò occupazioni pili- 
J aggradcvoli' ai genio del-^ 
la mia freica età, fu quella' de*' 

Viaggi eh* io feci per le Pàrtt 
jpih colte di Europa' V dal -che 
he ricavai gran * piacére , « non 
‘ già per aver foltanto vedute \é 
Città* più cofpiciic di quefta Par- 
te di Mondo ; ina moltò'^più- j 
ìperchà ebbi agio dì efamìnarc y 
ed ammirare' col'^ mezzo '^c'^Liv 
bri ilampàti per ufo dc’ Fofre. 
ilieriy le cofe più fiogolari Vche 
in ciafeuna di effe ritrovanfi 
onde rimali perfuafo , che ferì- 
" za il comodo dì sì fatti Libri 
^ non fi renderebbe fc non £car« 
famente appagato il dcfidcrié di 

‘ » 'ii- ^ un 
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un Viaggiatore ; c poco o nul- 
la informato di'* tante bèlle me-* 
morie*, -antichità e prerogative > 
che . in . ogni genere di. cofe fi 
confervanp ne’ particolari Pàefi 
farebbe ritorno alla Patria • 

’Conrfomicliante riflefib adun- 

- ' . . ^ . , . . . 

quo vedendo io.., che in quc- 


fta . Inclita Città di ViNEGIÀ in 
niun conto inferiore j aqzi^a spar- 
lare con verità, di lunga mano 
jfupcriore per varj titoli a qua- 
lunque altra non. che d’Italia, 
ina di ‘^tutta forfè 1* Europa , ■ fi 
ritrovano parecchi Libri , i qua- 
li , o per eflcre di troppo cfie- 
fi ' o ' di molto rifiretti , non 
p<>tevano * foddisfare al genio e 
alla curiofità de’ Forefiieri , che 
qui giunti bramano d^ eilere in- 
formati di ciò che v’ha di piò 



fato / e < còfpicUo - perchè pel 
ritornati . alle loro Patrie, posa- 
no, -^ravvivar la memòria di co- 
fe : cotanto - (ingoiar e dare tin 
èfatto ragguàglio di quanto vi- 
dero perfonalmenté mi fono 
applicato a- leggere quanto io 
varj tempi 'hanno - fcritto fu tal 
materia non pochi Uomini era- 
diti>;^ c " valendomi della loro 

• ' t 

ùtffz ■ virtiioia fatica , ho - volu- 
to formare •-nel prefentc piccolo 
Volume i una' fùccinta Raccolta 
di quanto di più vago e di- 
lettevole ho faputo trarre dalle 
Memorie loro , telTcndolo con 
quel metodo , che hanno tenu- 
to tanti altri , i quali occupa- 
ronfi in fimili imprefe. Non al- 
tro merito adunque pretendo io 

efigere dal Pubblico nel ripro* 

dur- 
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I durre le altrui fatiche, fuorché 
un l^nigno compatimento per 
averle foltanto ordinate nella 
(lampa > e adattate.: con miglior 
gufto al genio e al comodo dc^ 
I Foreftièri . A render poi TOpe^ 
; ra più accetta ^ 1^ ho adornata 
di molte Carte di. vago c dili* 
cato dìfegno , 'che rapprcfcnta* 
no i ' Luoghi . piìt . celebri , . e le 
yedute delle Fàbbriche :più ma^ 
giiifiche non folamente di c^lTa» 
.ma' eziandio de’ Luoghi aircon^ 
vicini» Vivete felici • 

— , « I 
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delle'vèdote che adornane 


LA. presente operetta, j 

. V « - w 

"r ‘ 

1 , Antiporta. . 

a. Veduta di Venezia venendo dalla parte 
di Cbioggia .> ' . pag» * 

3 . Profpetto .dèlia Chieda Ducale di 5. 

Marco. . . 

4 . Palazzo Ducale nilla Pi«r- 

• . zttta di S. Marco. „ 

del :PalaxzA Uuca- 

le. 

é. Palazzo Ducale . vc<Ìi Rame numero 
. »4.' ■ : '• _• pag » 

7 . profpetto della Piazza vcrfo il Marc > 

38 

8 . Veduta della- Libreria Pubblica nella 

Piazzata di 5. Mareo. v. R* 4* 
Arctilala della Pubblica Libreria. 4* 
IO. Campanile nella Piazza di Mtffco. 44 
11 Profpetto della Piazza verfo la Cbìe- 
{4 di S. Geminiano. 4^ 

,* Veduta Mf Ùrohglo neUa Piazza di 
S» Marco, v. R» *3* f * 
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IJ. Chic fa di S» Geminìanù , 

14» Cbiefa di S, Moùè , y, 

'déObenigo7 


Al 


A± 

AA 


^ f m ^ » •• fif^Q • 

tf. Ciitfa, e StUoU di S. Fintino. 6s 
; 17. Ciìtff, , e Scucia de' Camitici dì ì. 
' Salvatm, V. R. itf. /j 

'*• HVtMva vlntHdo ditti par- 

te della Feffetta . - g 

ip. S. Pietre di Caftello^ Cbiefa Pattiate 

» 8o - 

*0« Arfenale . v. R. 19. ^ 

delP Arrenale . 

»i. i^arra Bucentero aW I fola del Li- 

' — ioa 

»3. del Bucentere ài Lido per la 

/umiche delle fpofalizie del Mare nel 
giorno dell' Afcenfione . vedi.R. a,. 

‘ ‘*oa« 

» 4 - S.ZaccariaMenae^Benedittiue. m 

»j. Prigioni nnove » .■ , 

»S. S. Giorgio de' Greci, v. R. ay. 

>;• Francefce deUa Vigna de' Padri 
^ ^foiftcefeani • . . • - ’ 

»*• Giuffina , monache Agofilnìane. .vt 

,»7. ,2- 

^fp^fale de' Mendicanti é 
50 . Qiovanni e Paele . 

^ Agorf# . v^’R; 3 a. 


11 ^ 
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3 1, Ofpitale de' Santi Giovanni t PaoU , 


V. R.,S 9 . 

14S 

5 z. Veduta della Chieda dì S» Maria For- 

mefa • 

150 

Veduta di Veneva •venendò dalla 

par. 

te di Mefite, 


^4* Xbiefa di 55 ,Appùfiali, v. R. '^5. 

160 

Cbiefa de' Padri Gefuìti , 

160 

%6,, Scuola della Mifericordia • 

168 

n. La Madonna dell' Orto de* Padri Am~ 

brofiani , v. R. 

i 58 

:ì8. Cbiefa di S, Geremia, 

177 

X 9, Cbiefa di S, Maria dì Nazaret 

Cav 

. mefitani Scalzi v. R. z8. 

177 

40. Le Prigioni vecchie vicino al Ponte di 

i Rialto • 

» 9 ? 

4 X. li F ondata de* Tedefcbi fopra il Ca» 

nal grande, v. R. 41. 

*95 

4^4 Ponte dì Rialto, ' 

»95 

4?, Campo di S, Polo, v. R. 4J* 

2 14 

44. Cbiefa de' Frati, . 


4 5* Cbiefa di S, Rocco, 

214 

j^6. Scuola di S, Rocco , r, R* 44* 

20^ 

47. Cbiefa di S,Stae fopra il Canal ^ 

^ran- 

de. 

222 

X, ' * 

Cbiefa di S, Sìmeon piccolo- fop 

ra il 

Canal gtande,^y, R, 47. 

222 

49* Veduta.^ di Venezia venendo dalla pav 

te di Fufina . 
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50. Veduta della Chiefa della Beata Vèf., 
gine' della Salute de* Ciiirùi Begela* 
ri Somafchih ■ Ì54 

5 t. Dogana di Mare é ' 

5 3, Veduta della Chiefa dt* "Padri -Ùome * 
» nicàtti alle Xattere^ 'r* R. 50.^ 154 
5j; Veduta della Cbiefa del Kedcntere » 
de^ Padri Cappuccini alla TLuecca è 26^ 
54. Veduta della Còte fa delle Zitelle alla 
Xuecca, V, R, 55. 

SS» 5 . Giorgio Maggióre de* Mettaci Caf- 
fneji» 

$6, Ifola della V. delle Grazie > Me- 
nache Cappuccine , v. R* 55. 17^ 

57# Ifola di S, Clemente de* Badrl BreihL 
ti Camalddleji , 385 

5 8. ifola di S, Spiritò de* Padri J^rance ^ 

/cani, V. R. 57. 385 

59. Ifola di S,Elena de* Padri Olivetani ^ 


V. R. 60, 504 

^0. l[ola di S, Servtlà » Ùfpitale per le 
Milìzie * 504 

Ifola di S. Lazzerò de* Padri Arme* 

«r* V. R. 6%, 

Ifola del Lazzeretto Z/ecchio, 50^ 

65. tfola di Totcellóé v. R4 ^4. 

^4. Veduta della Piazza di Toretìh» ^06 
6 j, Atrio della Cbiefa dìVorcelh ^ eBaf 
fori levo antico • • 515 
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té: Ifóki M Bèraìn^r^ ttt 

éj. if^la di Mazorb$. V. R. 319 

é8. Giucca di 337 

Macchina 9 da tui f difpenfanè i fre- 
ni) dm vijKlteri detta Rigata ^ 34 # 

f 0* Pwtó i» •ccàftni di Hega- 

> té9i»et*Vé1ìié€$m ' 34 » 


, 
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NOI RIFORMATORI 


■» • • .• ¥ m 

t »v « \ 

- dello Studio di, Padova . 

V * » • \ > . 

A vendo veduto' per la '.Fedé' di Revifiohe , 
ed Approbazione del *P.'P. PWo Towwi^- 
fo Manutlli Inquilitortdi 'Venèzia , nel'Librp 
intitolato : Forajliera itluminato intmno le coje 
più rare , e curiofe , antiche e moderne della Città 
di Fenezia , e delP Ifole circonvicine ec, non 
v’efler cos* alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica , e parimente per Atteftato del Segre- 
tario Nodro i niente contro Prencipi e buoni 
codumi , concediamo Licenza a Giamhatijìa 
Albrizzi q. Girolamo , che podi edèr Rampato , 
odèrvando gli ordini in materia di Rampe , 
e prefentando le folite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia, e di Padova. 


Dat. li 28. Aprile 1740. 

( Pietro Pafqualigo Rif. 

( Gio: Emo Proc. Rif. 

( 

Regidrato in Libro a carte 48. 
Agoftino Bianchi Segr. 


174.0. ap. Aprile 

Regidrato nel Magidrato Eccell. contro la 
Beftemìa. 


Femr Cradenigo Segr. 
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, in T RO DV Z 2 O N E, 

D ai terreno caduto da* Monti ^ 
portat9al mare da* Fiumi,, 
e contraftatodall onde e da’venti , 
ovvero, fìccomc altri vuole, dal- 
le innondazioni del Mare , negli an- 
tichi tempi accadute , ' riconofee la 
origine quella radunanza d* Ifolette 
neirultimo recelTo del Marc Adria- 
tico, comprefe fotto il nome di Ve- 
nezia Marittima , ed cftefe per lun- 
ghezza da Grado a Capodarginc , c 
per larghezza tra il Continente ed i 
Lidi . Quefte , ficcome credefi , in- 
cominciaronH ad abitare fui princi- 
pio del Quinto fccolo , allorché in- 

feftando i Gotti le Città della Vene- 
* 

ta Provincia , non lafciavano più 
delire nè facoltà , nè vita , nè Reli- 
gione. Avendo poi Attila, dopo la 

A metà 
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metà deilof fteffo iecolo, prefa c 
fmantelJata Aquilcja, erutta porta 
iti difolailiehto e iti rovina la Venc- 
25 ÌàTerreftre, fi aCdfébbe di molto 

f • 

il ttumefo di quelli che fi rifuggiro- 
no inquefte Paludi, ove comineìa- 
"tonoa petifare tra loro di una forma 
ftabilè di Governò. Delle Genti 
adunque più nobili c più dovìziòfò 
delle Otfà circonvicine della Venéi 
zia Terreftfe, Colonie per teftitnò*- 
niàtita^'tìreci ede'ftomani Scrit^ 
tori , le più colte ed illuftri delta 
Romana 'Repùbbllcia, fòrtnofli il 
nuovo Governo . É di qui è che ef^ 
fendo là Cirrà e là PbpóIàZitxtie deU 
là Veneziia Marictittiay fondatàda* 
Romani e dì Romàni doni porta', rt 
deve à gran ragione conehiudere,leÌ 
efftre ihnertata nell^ antico céppo 
della Romatfa Repubblita; tanti 

pia 


Digitized by Google 


1 


più ^loriofa queila di qa^sUa^quanco 
è fupcriorc un afilo di libertà , cer* 
caro e fermato <ia Famiglie Ubere 
nobili e potenti^ fuggiaifehe da luo- 
ghi già fatti grandi e corpiciii j a 
quello di cfuli e malfattori di picco- 
le ed ignobili terre, come i Roma- 
ni il furono • Radunatifi •dunque i 
primi abitatori moffi dall* amore di 
libertà, non cadde loro in pertfrero 
di fogget tarli ad un* a;iTol4ito So vara- 
no che <U regge come fece ‘Rìo>ma 
ne* faòi priadpj; <ma -tutte ic kwo 
mire fi rivolfèro provvideefig^ a 
couìptorre un <krvernodhe fi Yeggef- 
fe a>òomune^ incui'perpetwr-fi 
tede il Reg^me^to di Reptibldvca, 
ficoornewe rraievan da i soli- 

de meiitftment>e da^queile 'Stòriche 
fondarfiTiitwe prenoziotM»vie!ie^(fiif- 

marfi qi<cl'Ccfebre)Ei^gk), chcdopo 

A a efTer 
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efrcr Hato la prima volta pronun- 
ziatoalJa noftra AUGUSTA RE- 
PUBBLICA dal S. Pontefice Gre- 
gorio VII fu a* noftri giorni ripetu- 
to dal- chiarillìmo Signor Marchefe 
Maffei , onore del noftro Secolo, che 
la chiamò nella Dedicatoria della 
{a9, Verona JUuftrata , UNICA DI- 
SCENDENZA DELLA ROMA- 

NA ; di quella tanto più fortunata, 
quanto dee preferirli la luce del 
Vangelo.alla tenebre del Gentilefi- 
xnoyfemprc diftinta fra tutte le Cri- 
lUahe Potenze , pel zelo della Cat- 
tolica Religione ; coficchè fino dal 
principio del fettimo fecole che fu 
il terzo della fua Origine , potè me- 
ricarfi dal Sommo Pontefice Onorio 
l.i JL titolo gloriofo di REPUB- 
BLICA CRISTIANISSIMA . 

, Abitando pertanto quefte nobi- 
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li Famiglie fovra le acque, ove fi 
erano ricoverate per foctrarfi alla 
ìnnondazìone de’ Barbari , . nè po- 
tendo ritornare alle Terre, ond' era- 
no fuggite , perchè da altri Signo- 
ri occupate corrette dalla ftefla 
neceflì tà , -che le aveva condotte Ocl 
Mare, penfarono come potervi one? 
ftamentevivere. Rifolvettero adun* 
quedi fcorrcrc i Mari co* loro Na- 
vilj, c penduta per tal via,'jdovii 
ziofa di ogni Torta di niercaozia li 
loro Città ', la videro dri briève fre- 
quentatàdalle Genti ftraniere , chd 
vi concorrevano da tuttede parti di 
Europa': flnd*_è . cheulbome dèi ‘Vi*' 
nizà ani divenne inMarc <tefribi|er/'e 
venerando in Italiani' Grcbbedéi^ani ' 
(òdn:riccbezze'oltra^' 

Città ; ;C avendoli i f udì rCi tendini 
difiefa aiBpiàmqnto ia cIoVo -poteri^ 
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xa y poterono di leggieri ornarla ma- 
, gnifìcamcote di nobili c . fontuofi 
Edifizj , e arricchirla di altri inc'Ai* 
mabili pregi , =i quali furono c fa- 
ranno mai femprc potenti ftirnoli 
alle Genti ^raoiere di qualunque 
pih rimota Nazione, perchè ven- 
^no a vagheggiare la fua.bcllczza , 
e ad ammirate la fua nsaelià- 
lO' qui non i atra prendo di cele- 
brar ; cogli enconv le rare preroga- 
tive, al mondo fole, di quella in- 
clita nè mai àbbafianza lodata CìN 
la,, avendo parlato di ciò in ogni 
tempo , Uomini iìngolari ed Uluftri: 
mio difegno H’ di cfporre foltanto 
cprapeiidioraniehte alla vida del 
quelle cofe che più rare 
P. f iguardevòU. ki efla zaccblùdonfi^ 
o di guidarlo 'pà^o. paiSb per tutti 

quei, luoghi^ : Ove poffii* mlkar paga 

U 
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(ua giuda curio/ltà ', e foddif- 
fatci i fuoi dcfidcrj,,.. . 

Inaan^ì dunque ogni altra ^ofa , 
qonvien fa pere ,.cbe quella, .Città 
yicn divifa in Sei Sefii^ri . il pritn^j^ 
de’ quali è il cfti^re . di Marco , 

così detto dalla Chiefa Ducale; il 
fecondo di Caftello , così appellatp. 
dair antico nome di Cadel-Qliyo- 
lo, ch’era difgiunto .dairjfpla di 
Rialto; il %cvT^Q òX Canale t 
volgarmente d^ttp Can4TPÌiQ k 9. 
Cannereggio itile. canne ,cIk ivi an^^ 
ticamente yedevanfi . , quedi ocm, 
cupano un iato del Canal grande 
ond*:è divifa per mcazojla Cittàjjj 
la quale.viene unita dal famofoPon» 
te di Rialto* Altri tre focv?i $edi^ 
ridi là dal Ponte e (opra. 1* altra 
fponda del Canale ; e quelli fono , 

di S, Paolo , detto S, ,*che 

A4 co»- 
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(iomprcn'de '‘l’antico Rivoalto dèlia 
Croce .dinominato così dalla Ghiefa 
di S, Croce in Luprio^ eh* era il no- 
me di quelle Contrade; e òìDorfr 
duro , cosi-appellato clàlla forma e 
dalla durezza" dèi- terreno dell** 
Ifolà la duale eflcn'do come fcoglio / 
era agguifa’ di una ' fchiena.* ' — 

Ciò fuppoflo , "per tenete in" 

•• • « 

quèfto caiiimino queir ordine che 
fià il piò' acconcio ad ìllumlnàre . 
ìì Fóreftierè' y io -lo 'dividerò iti’ 
féi Giornate V giufta^ n^nììmera 
de* Séftìeri-, né* 'quali è divila' 
quefta-‘ Città'; ' rìferbandomi' O' 
parlare in -fine delle fólenni-Éun^ 
liòhi , à‘ farli 'in alcuni 

tèmpi ’dctérrninati -é^-di 'altre 
cofe nbtabili corrié apparirà dall* 
Indice ■ che fi porrà' fui fine 
iJcir'Opcra.' 
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sestiere di S. MARCO; 

GIORNATA PRIMA. 

P Arcendofì dair «ibergo il ForeHIeres 
potrà porcarfì alla ; 

* t II#/ 

CHIESA DUCALE DI S.. MARCO. 
La Traslazione del'Corpo di S.Marco Van- 
geli (là da Aleflandria in quelli luoghi , la 
quale feguì nel Nono Secolo, alloraquanio.i 
Saracini infellavano TEgicto , è (lata la ca- 
gione della fabbnca di quello gran Tempio. 
A quella lì è dato principio l’anno 82^.0 29. 
fecondo gli Storici-Viniziani , -fotto il go- 
verno di Giovanni Particìpazio a fpefe di 
Giulliniano fuo fratello , avendo egli , dal- 
la mòrte prevenuto , così ordinato per fuo 
tellamento;e la prima pietra fu.gittata coll’ 
impronto di unaCroce da Orfo Badoaro Ve- 
fcovo Olivolenfe.' £ in quello tempo appun- 
to ebbe principio la dignità à\ Primicerio ^ 
che è il Prelato di quella Chiefa.Ma ripigliar 
andò la noUra defcrizione , dopo l’inceodio 
avvenuto negl Tanni <9 7 5 . , fu-< rifabbricata 
dal Doge Pietro Orfeolo , che fu polcia- a* 
noBri tempi annoverato fra* Santi , in for- 
ma più ampia, come li vede oggidì . Nell* 
anno poi .107 r. fotto il Doge Domenico Sel- 
To comincio^ ad ornarla di Mufaico, e ad 
• . ab- 


• Digitized by Google 


IO GIORNATA 
abHeHirla con marmi ecctUeotj» a?Cndo 
égli fatto recare da Atene , c'da varj 
luoghi. delP Ofiinto , CqJoQDQ e pietre 
finillìme, efuconfegrata negli anni io8; 
di Ottobre fotte Vitale. Fallerò, . 

Quedo tempio è formato fecondo il rito 
dell’antica Cridianità, edendo divifoin 
quattro parti • La primadiquedeèilfVy?/- 
bolo , o da ^uell* Atrio il .quale circonda una 
gran parte del Tempio . La feconda è il 
Grembo^ o come diciamo,Ia Nave della Qkìt- 
fa ; t queda in alcuni Temp) era tagliata 
per mezzo da una parete , che giungeva dno 
al Bulpico, ovvero M Ambone fecondo i 
Greci , per fe para re gli Uomini dalle Don- 
ne, che andavano alla finldrt , e gli altri 
alla deftra : in altri però per non dare quell* 
afpetto deforme al fagro Tempio, il luogo 
delle Femmine era podo ad alto nel fondo 
di elio , e vi fi afeendeva conifcale vicine 
alla Porta maggiore : come appunto vedefi 
nel nodro , afeendendoQ in quedo luogo per 
quelle due piccole Porte interiori che fono 
ai- lati della , maggiore ; .rimanendo libera 
tutta là Nave per gli uomini • E* inoltre da 
'ofTarvarfi., che dall’ una c dall* altra parte 
della Nave vi erano due. Portici di vid' da 
Arehi-c Colonne, che fi chiamavano le 
Ale, come appare in quefto Tempio* 

> La cena parca era che ligni- 

fica 


Digitized by Google 


f/ 


( 



Digitized by Google 









'-:';zod 


! 


Dy CÌOOglc 


Digitized by 



.P R I M A. et 

£«ahiogo eminente , al' quale. ci>rcondatQ 
da un nuiro. iì afeendeva peralctinl geadini, 
il elle pure qulolfecTaiì . lo alcune Chi eie 
1* Amhoaèavaaae falò PUlpicQ, ed In altre 
fit avea due, come nel oofiro/ cioè imo 
dalla parte del Vangelo» di £gura oteaiigo- 
lare , fo-ftenuco da Colonne, alce €• 
piedi incirca, e divtiaindùefuolt, nel 
più bairacLe'q'uLali fi legge la Pigola, e ii 
fanno le Prediche ne’ gioroi piùfolenni; 
e nel più aho fi legge il Vaogclp : ed un 
altro dalla >pacie della PilloU^ di forma 
pure o-tcangolace , .fo&etMico da. nove Co** 
lonne di finiamo marmo.'. In queflo (i 
prefenca al popola il Doge dopo la fua 
creazione: nella fera del Giovedì Santo 
e. nella Vigilia dell* Afeenfione fi roofira 
il Sangue- micacoJofo. di. Gefu.ccifto , con 
altre lafigni Reliquie ; e vi ftanno i Ma- 
fioi a cantare ì divini Uifizj • Viene 
chiamato volgarmente il Bigonzp, . 

La quarta parte della Chiefa era il 
Santuario , che da* Latini dicevafi il Saniiar 
SanBooum , < il Lungo frgrnio , ed il TrihunaJn 
e quefto era la parte pià .fagra' è* pià 
interna della Chiefa. Nel: mezzo di tfCk 
fiava' fitoato l* Aitar prinorpale , collocato 
fotto un Tahemacolo , come appunto è 
queRo,*il quale giace fotto una Volta di Sor* 
peotino, da quattro Colonne' di 

: mar- 
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marino bianco , • che hanno- nove ordini ' 
di Figure per una; di tutto rilievo, alte 
un palmo in circa , rapprefencanti alca* 
ne Storie del Teflamento Vecehio e 
Nuovo, che fi credono fatte in Grecia < 

Quello Altare è circondato *da laiire 
di marmo e da g 2. Colonnette , l'opra cut 
dinanzi all* Altare Hanno i .quattro 
'Vangelilli di - Bronzo , fedenti : - Opera 
del Sanfovino. • > 

£' degna da -olTervarfi attentamente la 
Tavola, detta' volgarmente Pala , polla 
fopra r Altare. Quella. fu fatta in Collan- 
tinopoli , ordinata Fanno 976. da Pietro 
Orfeolo ora Santo ; ma non ellendo - fiata 
perfezionata fe non dopo moltillìmi anni, fu 
condotta finalmente a Vinegia Tanno 1 105. 
fotto il Doge Ordelafò Fallerò , e collocata 
fopra T Altare. 'Negli anni poi 1209. fotta 
il Principato di Pietro Ziani fu rinovata 
da Angiolo Fallerò Proccuratore della 
Chiefa, e vi aggiunfe varj ornamenti di 
Gioje e di Perle.'.Finalrbente Tanno • 
clTendo ' Doge A ndrea Dandolo , . fi rellau«. 
lò^di nuovo, c vi fi accrebbero- divcrfe 
.Gemme di moltò pregio » Ella, è tutta di 
lamine d'oro mallìccio', con Figure alla 
Greca di baffo .rilievo , intorno alle quali 
in forma di nìcchie fi veggono Varj la^ 
ivori fregiati di Sabini, di Diamanti.- 1 
. di 
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di Smeraldi, di Perle, c di altre nobi- 
liilìme Gioje di gran valore. Ma non (i 
fcopre fe non nelle maggiori Solennità. 

. Dietro a quéflo Altaré in qualche di- 
Aanza, è fituato quello in cui confervafi 
-la fantillima Eucbaridia ,' dinanzi al quale 
oltre a Tei Colonne che :lo adornano late* 
Talmente, fe ne veggono quattro di finir* 
fimo c rrafparente Alabaftro, alte piedi 
S.y d* ineflimabile prezzo. Al di dentro 
ve ne fono due di Serpentino, e il Para- 
petto -è di Porfido . La porticclia del 
Santuario è di Bronzo , con Figure di 
mezzo rilievo Opera di Jacopo Sanfovino. 

Quella ;Cappelia Ducale è ferrata da 
un Parapetto che con 8. 'Colonne foflen- 
ta un bel Cornicione largo piedi 3. ; il 
tutto comppfto ' di Porfido , di Serpentino , 
e di altri marmi preziofì . Sopra detto Cor* 
nicione ila nel mezzo collocata una Croce 
di argento mafliccio , e ai lati di eifa 
vi flanno erette' 14. Figure di marmo, 
grandi al naturale, che rapprefentano la 
B. Vergine, San Marco e i ti. Appoiloli. 

Fra i Cancelli di eHTa Cappella fiede il 
Doge cogli Ambafeiadori e col Senato; 
cfTendo le Sedi de| Primicerio e de*Canonici 
nell* interiore del Santuàrio. Al difoprai 
Sedili della Sereniflìma Signoria fi veggono 
ducPergoli, in ciafeuno de'quali ci fono 

tre 
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tre i^adri , e^rjmenti i • Miracoli t il 
Martirio di S. Marco : Opere del San. 
rovino. 

Alla parte delira dell* Altare del SS. 
Sagrameoco fi entra in Sogrefiia per onu 
Porca fatta di Bronzo, e di balTo rilie- 
vo , con belle Figore rappCefencanti la 
Morte c Rifirrrezrcmc del Redentore coi 
VangelilH e Profeti; dilegno del Sanfo- 
TÌno>* il quale ancora ci pofe il fuo ri- 
tratto , con quello di Tiziano , e deli* 
Aretino Poeta , :^llora fnoi llretti filini 
amici • La Volta di quella Sagredia è 
lavorata di Mufaico minutiamo ^ e per* 
fettiflìmo; e fi fivì- Tanno 153** 

Ufeendo dell’ altra Porta winore della 
Sagredia, fi truova il terzo Altare , de- 
dicato a S. Pietro Appodolo, tutto di 
marmo, con unalmmagrne di meizori* 
lievo dello fteflb Sauro; e vi fi conferva* 
no 'in%gni Reliquie di var§ Àppodoli • 
‘Offendendo alqoanti fcalrni nella Oro* 
cieradel'la Chiefa^ a mano finidra fi trtio- 
va i'I qu^arto Altare dedicato a NoftraSi- 
^tm/ra, ove fi venera una Aia Immagine 
mrracolora, fatta per mano di S. Loca; 
iinmagine che >gli Imperadori di'CotiUMl- 
tìnopoli portavano 'feco tcfolle lóro ’fptdi^ 
«ioni mililt ari , 'lìccofBe fefi^vonOgii Àmt), 
rìGtcci; la qo'alefo'tufportat'a a Vinfc- 
• • già 
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gii dal Doge Arrigo Dabdolo , in occ4^ 
fiòiie della infighe Vittoria , che riportò 
do’ nell’Oricòté • 

Nella ftefl^Grocierii, vedefi un piccolo 
Altare dedicato all* Appodolo $.'Paoto^ 
doUà l’uà Statua di tuartno fino, 

“.Quivi ih pota didahaa ; è fituaia uftt 
Cappella, che ftà per lo più- chlufa > ove 
* ripofa il torpb di 8, llìdOfo Martire Che 
fti portato dall* Ifolà - di Ghia ‘dal Doge 
DortifehitO Michele hell’abbO 4iaj» co- 
ftie' attèflà la Kcrì alone che fi legge 
Ofelia ftelTa Cappella: e fu ri^fto 4ìi tìn 
sepolcro di iharrtio Coh fopra la Uba Sta-* 
tua i fed altre Figure di haflfo rilievo* 
Vtìlgendòli dall* altro lato della Ghl^ 
ehe riguarda il Cortile del PalafefeO Ducale» 
à hhiftra della Cappella ftiaggiore V vi 
r Altare tbhfegratò à S. Cléirtrehie coni 
tfe Figure di ttiartho dì rutto rrliévO : « 
ih ^’ueftó fi Vfeh-èfaiiO iTiOltfe Reliquie • 
Andando all’ihgiù fi VfedeU* Altare di 
S. Jacópb Appoftolb con tohk Figura di 
filarino *, eretto a’teiupi del Doge Crlilo- 
forO Moro ; alta chi fiUifira ih tnéteo il Pi* 
lafttò del Parapetto , tì ’ fcorg'e Uha piccola 
Te (H ili th arino, drhanai a eòi fta fijtftpre 
ateefitnha hiUpanà , ih meftióriadèll’ Àp- 
patiiìone thè' hfegli ànòi fecfe da 

quel luògo il Vahgèlifia S. Marcb: ihiràColo 
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cbe fì .onora ogni anno , celebrando al x$, 
di Giugno la feda di una cale Apfrarizione • 
In poca diflanza vi è. un altro Altare 
ornato di beile Colonne; in cui fì conferva 
parte del Legno della Santifìima Croce* 
Caranalnando in giù fì pafìa nella Gap: 
pella del Battifìerio , la quale un tempo 
era una parte del Vefìibolo; ( percliè il 
Battifìerio» fecondo il rito antico, fìava 
fuori del Tempio, come fi trova apprefìb 
di noi nell’ antico Tempio di Torcelio e 
in altri luoghi } e quivi fi vede un Altare 
dedicato a S.Giambattifìa • Nei mezzo della 
Cappella ci è una gran Pila coperta di Bron* 
20, che (erve di fagro Fonte Battefimale; ed 
ha nella cima la Statua di S. Giambattifìa 
eh’ è pur di Bronzo . Quefìa Cappella ferve 
per Chiefa Parrocchiale di S. Marco. I 
Sepolcri che qui fì veggono fono del Doge 
Giovanni Soranzo fenza Ifcrizione, e di 
Andrea Dandolo Doge xLvi 1 1. cheferifìe 
la Cronaca; colla Ifcrizione, falfamente 
però attribuita a.Francefco Petrarca. 

Quindi fì entra in, una Cappella, che 
occupa un’altra parte del Vefìibolo; ove 
fìa eretto un Altare con una'Tavola di 
Bronzo . Nel mezzo di quefìa vedefì un 
Cafìone.pure di Bronzo, colla Statua del 
Cardinal Giambattifìa Zeno ( dal cui nome 
chiamali la detta Cappella } vefìita degli 

abiti 
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«bici Pontificali , difiefaTi fopra , e cir- 
condata da Tei Statue, rapprefentanti va- 
rie Virtù; e nella Volta'di efia è figu- 
reta a Mufaico la Scoria del Vangelifia 
S. Marco, con altre belle Immagini • * 
Prima di ufcire del Tempio , fono 
degne da oflervarfi le. tante Opere fatte 
a Mufaico in tutte le Cupole, Nicchie, 
Volte, ed Archi : cofa per altro mala- 
gevole a defcriverle tutte . La maggior 
parte di quelle hanno la loro Ifcrizio- 
ae , indicante la Scoria di ciafcuna Im- 
magine : ma le più ofiervabili Còno de- 
fcritte dal Bofchini , e da altri • 

Riflettali ancora , come gli Archi di 
quella gran Mole follengono un Corrido- 
re a mezz’aria , ornato di Colonnelle» 
lungo quanto il fono gli llefli Archi ; il 
quale circonda la Chiefa da un Organo 
all* altro cAe fono fopra il Coro , e .dap- 
pertucco vi li cammina d’intorno. 

E* degno in oltre di olTervazìone il 
Pavimento di quello augullo Tempio » 
iallricato la maggior parte di varie forte 
di pietre minute di varj colori , lavorato a 
4Ìiverfe invenzioni di fogliami , di anima- 
li , e di altre cofe fimili , con ifquifita c 
mirabil maellria.* il qual vago difegno» 
come contenente molti geroglifici , viene 
fpiegato . dillefamente da’ noftri Scrittori « 
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Breve Defcrì:^lette .del Teforo», 

La fama del Tcforo di S. Marco vuole 
che il ragioni di e(To • Quello è fìcuaco 
nella parte fìnillra della Crociera della 
Chiefa. Noi lo polliamo conliderare e co- 
nieSantuario, e come Teforo. Inquanto 
è Santuario , quello va ricco di molte 
preziofe inlìgni Reliquie • Le principali 
fono » un* Ampolla del Sangue miracolofo , 
ufcìto da- un Immagine di Gefucrillo , 
crocifilTa dagli Ebrei in Berito negli anni 
del Signore 675. fotto l’Imperio di Co- 
Rantìnocognomìnato Copronimo : del qual 
fatto prodigiofo fe ne fa menzione da 
molti celebri Scrittori, e inlìno nella 4. 
Azione del fecondo Concilio Niceno; Vi 
fi vede inoltre una Croce d’oro, ornata 
di varie Gio}e con dentro parte del Legno 
della fanta Croce. Ammirali ancora una 
ringoiar Croce del fante Legno , lunga 
mezzo braccio in circa '. Uno dei quattro 
Chiodi coi quali Gefucrillo fu confitto in 
Croce. Una Spina della Corona del Re« 
deniore . Un pezzo della Colonna a* coi 
dicefi -che fofife legato lo fielTo nollro Re- 
dentore per elTere flagellato. -Parte del 
Mantello di Maria Vergine . Parte del 
Cranio del Precurfore $. GiambatiRa • Il 
Vangelo di S. Marco, fcritto di fua ma- 
no. 


Digitized by Googl 



' P H I-M A. ff 

no» Una parte dei Braccio deftro di Sé . 
Luca» Una coda di Santo Stefano. Un 
Dito di 5 . Maria Maddalena . Un Brac« 
ciò di S. Giorgio Marcire» Un Braccio 
di S.' Magno . Una Gamba di S. Teo- 
doro. Parte delle Braccia de* Santi Ser- 
gio e Bacco. Una mano di S. Pancaleo- 
ne; con molte altre, e tutte infìgni Re« 
liquie. Finalmente nell’ anno 1731. vi (t 
fono collocate le Oda delia Gamba dedra 
di S. Pietro Orfeolo, fu Doge di Venezia, ia 
una CalTettadi argento , di fquifico lavoro « 
Se poi (i confiderà comeTeforo^ quedo 
va ricco di cofe raridìme e inedimabili» 
Tra quede principaltnente vi d contano 
II. Corone Regali , e altrettanti Pettora- 
li, tutti d’oro puri (fimo , e ornati di Giojo 
e di Perle di draordinaria Grandézza • 
Veggono ancora dieci Baiafcj , che pefa- 
00 meglio di 8. oncie l’uno , donati allft 
Serenidìma Signoria Veneta da Giovanni 
Catitacuzeno Imperadore de’ Greci l’anno 
1343. Un Zadiro che pada dieci oncie» 
Un grodo Rubino ch’è dono di un Car- 
dinale. Un Oriuoiodt preziofidima Gio- 
ia , donato alla Repubblica da Ulumcad^ 
fino Redi Perda» Carbonchi grodUfìmi^ 
Topaz) , Grifoliti ,‘e Giacinti , che furono 
degl’ Imperadori di Oriente .' Candelie- 
ri > Baccini, ed altri Vafi d’oro madì^- 

B a ciò. 
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ciò. Chiocciole di Agata e diDiafprodi 
inaravigliofa grandezza . Vi è un Diaman- 
te preziofiflìmo, legato fopra un piede di 
argento, tnefìfoaoro, e podo nella cima 
di elfo piede in mezzo ad un Giglio d* oro , 
che fu donato al Doge Luigi Mocenigo 
dal Cridianiflimo Re Arrigo III. Vedefi 
anche un Catino di Turchina di un pezzo 
folo , con alcune lettere Arabiche , fcolpi- 
te nelrovefcio, le quali, fecondo la fpie- 
gazionedel P. Montfaucon, lignificano Bar 
aliao Opìftx Deus • li Pileo e lo Stocco 
mandati dai Papa al Sereniliimo Doge 
Francefco Morofini , Conquiflatore del 
Regno della Morea • Ma fopra ogni altra 
cofa quivi fi ammira la Berretta Ducale > 
con cui fi fuolecoronare il Principe, al- 
lorch*è creato di nuovo. Ella va circon- 
data di un fregio di Perle in più forme, 
c di. Gioje di più qualità e di gran pre* 
gio • Ha nella cima un Diamante , ed 
in giù nel mezzo un Rubino, amendue 
dMnefiimabil valore . Finalmente fi veggo- 
no altre innumerabili Gioje , e Pietre pre- 
siofe.* che troppo lungo farei , fe di tutte 
Tolefij minutamente parlare. Una parte 
di quello Teforo fi efpone nelle Solen- 
nità principali fopra r Aitar maggiore. 

Ufcendo del Tempio fermiamoci a con- 
fiderare il fao Atrio, j eh* è luogo 

pie- 
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piedi ,Itrgo i8. , alto 22 . Le Voltedtque* 
ilo fono lavorate tutte a Mufaico con varie 
Storie del Tedameoto-Vecchio in Campo 
<l*oro, con maravigliofa vaghezza* 

In quello Atrio, fecondo l'antico rito 
Ecclefiadico, vi fono le Sepolture diàl^ 
cuni Dogi . 11 primo è Vitale Fallerò» 
fotto il cui Governo i Viniziani otten- 
nero il Dominio della Dalmazia , e della 
Croazia , il quale ancora fu oltre modo 
onorato da Arrigo Imperadore , che volle 
tenergli alla Fonte una Figliuola , in fegno 
di grande dima ed amore . Merita olìerva* 
Zione r Epitalìo di quello Doge per edere il 
più antico monumento , che delle cofe -Ve- 
neziane liafi confervato . Obiit Vitalis 
ìedre de Donis Venetie Dux anno domini topf*- 
Il fecondo è' Marino Morofìni ; nel cui > 
Dogado i Viniziani prefero le armi contra 
il tiranno Ezzelino* 11 terzo è Bartolom- 
roeo Gradenigo ; nel cui tempo furono man^ 
dati alcuni Magidrati a governare le Ifole 
di Povegia, diPaledina, e di Malamocco* 
Quivi pure giace fepolta la Principeda Fa- 
lier, moglie del Doge Vitale Michele* 

' Vi li veggono ancora due Sepolture» 
dedinate Tuba a'Primicerj , Canonici» 
c Sottocanonici, e l’altra ai Cantori* 

' Le tre porte interiori fono di pori dìmo 
snetallo; fimifiliaoce all'oro» tutte ornai* 

B 3 di 
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di varie Immagini di Santi , colle tefie 
f mani rimelTe di fino argento. 

Fra quelle porte lì veggono 8*Colonne di 
Serpentino le quali furono trafportate da 
Gerufalemme : e dicefi che folTero di quelle 
che ornavano il famofo Tepio di Salomone. 

Ufciti di chiefa • merita la Facciata di 
quello gran Tempio che ne confideriamo 
la ricchezza e la maellria. Vedeli quello 
(olle vato (opra le altre fabbrchecirconvi* 
cine , con cinque Cupole lìtuate in forma 
di Croce 4 e coperte tutte di piombo • 

• Dieci Forte di bronzo danno in quello 
ringrelTo : cinque nella Facciata principale 
verfo Ponente ; due al lato deliro verfo Set- 
tentrione ; ed altre tre verfo Mezzogiorno : 
dalla qual parte fi unifce al Palazzo Ducale. 

Sopra le cinque Porte anteriori delia 
Facciata fi ergono cinque Archi , indufirio- 
iaroente lavorati , e dipinti a Mufaico. 
•• Sono quelli Archi follenuti da due ordi- 
ni di Colonne al numero di a^a. polle 
Punafopra T altra; con regola però non 
punto con fufa » ma ricca. Nel primo ordi- 
ne fe ne contano i a S. nel fecondo i ^4. > tra 
lequali dai lati della Porta principale ve ne 
fono otto di Porfido di molta bellezza e va- 
lore; e le altre tutte di marmi rarillimis 
' Sopra quelli Archi fi ergono altri cin- 
que, Archi folleouti da ofii’ altro ordine di 

Co- 
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Colonne >.di numefoconfidcrablle > tutte di 
Porfido, di molta (lima e di fiogolar bel- 
lezza» Di quelli cinque Archi fupcrioiri 
che fono piani e fermati fui muro, quello 
di mezzo fupera' col giro e colla punta 
tutti gli altri • £ qui olTcrvifi , che quelli 
Archi fono congiunti infieme con varj fre- 
gi lavoraci a felloni e fogliami di marmo , 
ìntagliaciLe ornaci {di varie figure di Pro- 
feti • Sopra, la punta di ciafcuno dei detti 
Archi Ha polla una Statua grande di mar- 
mo ; e la Statua ereua fopra quello di mci- 
IO, rappreOtnta 'S*- Marco , con tre An- 
gioli per:pàrte., Fra F uno c Taltro Areo 
ila in oltre piantata una Nicchia in forma 
di Campanile , con fottó unÉ, Figura di 
marmo:' 6 quelle fono al numero difei, 
in quattro delle quali danno i quattro Van- 
gelidi}.e ferro le altre due, a dedti vi 
da. un Angiolo, è a finìdra la Vergine 
Jlnnunziata"» Sulla fróntè di queda Fac- 
ciata didended una Loggia fCoperta , cir- 
condata da molte. Colonnelle al numero 
di 3 54»,, che gira intorufo alla Chiedi da 
tre lati» £ nel mezzo (opra la P<>rca mag- 
giore fi veggono in bella profpcttiva Quat- 
tro vaghidimi antichi Cavalli di finidimo 
£rOnzo , frammifebiato con oro > d* inedi- 
•Biabìle pregio» Sono laròrati da eccellente 
Mtedro ; e fi conòfeono edere opera fià- 
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«gelare ed antica. Secondo alconr, qneffi 
fono tenuti lavoro di Lifippo ; ^e quelli 
deir Arco di N erone , vedendofi nel Me- 
daglione di Nerone li Cavalli fopra il 
fuo Arco, di pafTo,' movimento, e (ito 
della tefta, (imiliflìmi a quelli , e colla 
collana al collo con cui tiravano il Carro. 
. 11 primo di qneOi : Cavalli eh* è verfo 

rOriuolo , ha fopra il petto ra le dove confi- 
na col bullo, quelli fegni e> caratter-i in- 
tagliati C.V. 11 fecondo, che gli è ap- 
prelTo, ha- fopra il collo Vili. Il terzo 
VII. Il quarto dalla parte di Mezzogiorno, 
pur fopra il collo C.'V.,-e fopra il 'piè 
finillro che tiene io aria -eo DC. CXVll. 
Così lafciò ferino 1* erudito Sebafiiano 
Erizzo nel Tuo Difeorfo fopra le Medaglie; 
nella dichiarazione della* Medaglia grande 
di Nerone, che ha per rovefeio l*Arco trion- 
fale con quattro Cavalli in cima ; con Figu- 
ra dall’ una e dall’altra parte de* Cavalli . 

Narrafi dal Rannnfio, che fecondo al- 
< coni , quelli Cavalli furono prima» podi 
full* Arco trionfale di Augnilo, e poilb- 
pra quello di Nerone, iodi- fopra quello 
di Domiziano, e di poi aggiunti all’ Ar- 
co di Trajano, da eòi Coftantino il Gran- 
de gli ha tolti per riporli fopra H fuo, 
che li vede in Roma focto il monte Pa- 
latino, fra la Curii Vecchia e l’Anfitéar 

tro. 
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trO) oggidì detto ilColifeo. Trafportaca 
poi da lui la Sede dell’ Imperio in Bifan^ 
zio, levò di colà i Cavalli col Carro del 
Sole che da elH era tirato, e li fece con- 
durre a Bifanzio, Città che da lui pre- 
te il nome di Coftantinopoli • 

Ma nell’anno tzo^. elTendofi impadroni- 
ti i Viniziani coi Francefì della Città diCo- 
llantinopoli , quelli furono tolti dall’ Ippa- 
/fr0mo(che latinamente dicefì C/rro)ov’erano 
flati collocati là prima volta, come ferivo 
Niceta Coniata : ed elTendo Marino Zeno 
il primo Podeflà per la Repubblica in quel- 
la Città , egli li mandò con molte altre cofe 
di pregio in Vinegiaje furono polli nell’Ar- i 
fenale , ove fletterò lungo tempo, finché da 
quel luogofurono tratti e polli fl>pra laChie- 
fa Ducale , come al prefente fi veggono , e 
dove già erano a’ tempi del Petrarca, che in 
una delle fuePiflole,in cui deferive una ma- 
gnifica gioflra fatta nellaPiazzadiS*Marco, 
fa di elfi particolare e onorevole menzióne • 
In fronte dell'Arco maggiore che fo* 
prafta alla predetta Lòggia feoperta , ( il 
quale , per dar lume alla Chiefa ', è in 
figura di feneflrone ) vi è no belìilfimo 
Leone di Bronzo dorato , alto 4. piedi e 
largo 7., limboleggiante S. Marco. Gli 
altri quattro Archi contigui a quello » 
fono tutti lavoratila Mulaicó.* e le Pii*, 

cura 
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ture rapprefencano varj Mifterj di Gefa- 
crifto* 

:. Lo fleflTo ordine di Archi , c di Ca- 
picelli cpntinua pure dalle parti latera^ 
li: e da quella di S. BalTo vi fono fcol. 
pire in Figure di marmo le tre Virtù 
Teologali : come dalla parte del Palaz* 
zo, due delle Cardinali, cioè la GiulH- 
zia, e la Fortezza. 

Notili per ultimo che le pareti elle- 
riori di quello celebre Tempio fono tut- 
te incrollate di finìilimi marmi ; di mo- 
do che qualunque parte fe ne conlideri 
attentamente, nulla li vede che non iia 
oggetto di ammirazione e di (lima • 

Dalla Chiefa palliamo al 

PALAZZO DUCALE, edifizio gran- 
de e maellofo , di antica architettura • ; 

Tutta la fua Facciata è di marmi rolli 
€ bianchi , dillinti in piccoli quadri , 
f 4 ^ follenuto da molti Archi, che po- 
fano fopra loy. Pilaftrooi. , e 300. Co- 
Ipnne tra dentro e fuori ; i quali forma- 
li i Portici ellerni ed interni , che lo 
circondano • ... 

Avverta qui il Forellicre, che le bafi 
delle Colonne fono fotterra, elTendo flato 
innalzato il piano deila Piazza , per allon- 
tanare le inondazioni delle acque • £ queflt 

è la 
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è la cagione ancora per cui furono fotter- 
raci più gradini, per i quali nrcendevafì 
air Angiporto del Tempio di S. Marco, 
Di fopra a mezz’ aria corre un Pog- 
ginolo con, , Parapetto formato di mol- 
tilTime Colonnette, coi fuoi Archiacuti 
alla Tedefca , da cui procede la fortez- 
za di queda gran Mole . 

Da indi in fu, la Facciata è foda fino 
al colmo j il quale era coperto di Piombo ; 
ma nelPanno 1574. fi è coperto di rame • 
Dalla parte del Canale fotto i Portici 
veggoofi le pubbliche Prigioni , che van- 
no addentro nel corpo del Palazzo. 

- In quefio magnifico Edifizio fi entra 
per otto Pòrte ; quattro delle quali fono 
verfo il Canale, e vengono dette Rive; 
due nelle. Facciate , cioè fuila Piazza e 
fulla Piazzetta; e le altre due fono co- 
muni alla Chiefa e al Palazzo. 

Della Porta principale fu cominciato il 
lavoro, che vi fi feorge al prefente , nell* 
anno 1439. nel tempo del Doge Francefeo 
Fofeari , fotto cui fu reftaurata quella 
gran Fabbrica , efiendo fiata guafiata per 
r addietro da varj incendj * Quindi è che 
(opra la detta Porta fu pofia la Statua 
dello ilefib Prìncipe, il .quale vien rap- 
prefentatoginocchione dinanzi ad un Leo- 
ne alato ) con quattro altre Figure che 

firn- 
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fimbolegguno le nobili Virtù del medefimo 
Doge. L’Opera è di Bartolommeo Bono •' 
Entrando per quella Porta , fì arriva ad ua 

CORTIIIe vago c fpaziofo , nel cui 
mezzo vi fono due gran Pozzi con boc- 
che dì Bronzo, incagliate di fogliami e 
di fìgure . Opera di Niccolò dei Conti • 
< ‘ In quello Cortile fi vedono alcuno 
Statue di marmo al naturale , tra cui 
fono degne di particolare ofiervazione 
quella Togata eh* è polla fra due Pallia^ 
tff , la quale è di un qualche Oratore 
Romano, come fi può conghietturare dai 
Rotoli di carta che ha nella finillra , e 
dal Coffanetto da tenere le carte. Scri- 
ve lo Stringa che quella Statua è quel- 
la di Cicerone, che folea Ilare fopra la 
Porta dello Studio di irtene. 

L’altra Palliata y polla difotto a quella 
Togata, è di Marco Aurelio , effendoil 
Pallio l’abito de* Fiiofofi ; che da lui fa 
àlTunto , quando giunfe alla età di dodici 
bnni, come fi ha da Giulio Capitolino* 
Quelle due Statue fono bellillìme; e ven- 
gono addotte dall’ erudir illìmo Ottavio 
Ferrari nel fuo Trattato De re vefliariaf 
io pruova del modo con cui gli antichi 
Romani portavano la Toga ed il Pallio* 
' Vi è un’altra Statua Palliata di Uomo 

bar- 
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barbato . Un* altra di Donna , eh* era 
fenza il braccio deliro; e> le fu aggiun- 
to, tenente uno Scettro. QuelTaltra col 
Cornucopia credefi rapprefentare TAbbon* 
danza . £d altre due fono tenute per 
Pallade, e la Fortuna. 

Alcune di quelle Statue furono reca- 
te da Atene , e da altri luoghi della 
Grecia , e donate al Pubblico da Fede** 
figo Contarini Procuratore di S. Mar- 
co, che mori nel léo}. , avendo lafcia- 
to un Mufeo di Medaglie , Statue, ed 
Intagli antichi, ch'era celebre per tut* 
ta la Europa • Molte altre Statue dello 
llelTo Federigo Contarini lì confervano 
nella Sala per cui li entra nella pubblio 
ca Libreria , di cui a fuo luogo ragio- 
neremo . 

Nella flelTa Facciata fcuopreli la Sta- 
tua di Francefeo Maria delia Rovere 
Duca di Urbino, che fu eletto Capitano 
generale delle armi della Repubblica 
nell* anno 152 ;. Quella fu fatta in Pe- 
faro , e mandata a Vinegia da Francefeo 
Maria 111. ultimo Duca di Urbino. 

Nell* altra Facciata rifguardante la 
Scala vi fono due altre Statue di Ada- 
mo e di £va *, Opere di Andrea Riccio 
Padovano , fatte con molta maellria 4 
Accendiamo ora per quella 

SCALA 
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SCALA veramente reale > detta d«i 
Giganti y tutti di bianco marmo, lavora- 
ta a flrafori • Sopra il Tuo piano fi al* 
zano due Coloflì , di marmo fino , rap- 
prcreotantì Tuno Marte, 1* altro Nettu- 
tuno , a dinotare il doppio Dominio del- 
la Repubblica, in Terra , ed in Mare. 
Sono Opere del Sanfovino; e qui furono 
collocate negli anni i$66» 

Salendo nel Corridore di rincontro 
alla Scala , leggefi una Ifcrizione a ca- 
ratteri rodi in Campo dorato , in me- 
moria di Arrigo 111. Re di Francia, e 
primo di Polonia dì quello nome , il 
quale nell’anno 1574 » pafsò per Vine- 
gia , andando in Francia a ricevere la 
Corona di quel Regno per la morte di 
Carlo IX. Tuo fratello. 

Air intorno del primo piano del Pa- 
lazzo vi fono var) Tribunali di Magi- 
(Irati. Volgendoli a fìnidra lì rruova una 
Cappella eretta ad Onore di S. Niccolò 
dal Doge Pietro Ziani , e rifabbricata 
'ed ornata dal Doge Andrea Gritri; il 
quale fu dipinto a Frefeo da Tiziano , 
con altre Pitture in ella Cappella. 

Salita la Scala dei Giganti , fi truovà 
io poca difianza un* altra Scala coperta 
thè conduce al Collegio , nelle Stanze 
Ducali , e nella gran Sala del Maggior 
'* Con- 
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Confìglio. Vedeiì quella Scala ornata c)i 
Stucchi da AlelTandro Vittoria ; e di 
varie Storie dipinte a frefco fra i vani 
degli Stucchi, da Batilla Franco. 

Egli è un gran diletto il mirare in ogni 
Stanza Pitture degli Uomini più celebri 
in quell’ Arte, quali furono Giovanni Bel* 
lino, Tiziano Vecelli , Paolo CalJiari , Ja- 
copo Tintoretto , Jacopo da Ponte detto il 
Ballano, Jacopo Palma il Giovane, Gio- 
vanni Contarinò , Carletto Calliari figli- 
uolo di Paolo, Marco Vecellio nipote di 
Tiziano, Antonio Vafillacchi detto TAlien- 
fe da Milo Leandro e Francefcho da Ponte, 
Leandro Fiammingo , il Cavalier Liberi ', 
ed altri , le cui Opere Vengono* minuta- 
mente defcritte da Domenico Martinelli 
nei Libro intitolato il Ritratto di Venezia ^ 
da Marco Bofchini nelle Pitture di Venezia, 
e prima di quelli da Carlo Ridolfi nelle 
Vite dei Pittori Veneti : onde chi defideralTe 
di avere intorno a quello punto una' di- 
llela notizia, legga sì fatti Autori, per- 
chè il defcriveread una ad una tutte que- 
lle Pitture riempirebbe un giullo Volume; 
il che non mi vene permeBb dalla bre- 
'vità che mi fono propolla . Si' faranno fe- 
llamente olTerva re al Forèfiìeret\vit\ luoghi 
principali d» quello’ ricco Palazzo che 
fono più ragguardevoli > é' perciò più 

V degni 
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degni della oflfervazione dei rifguardaiiti • 

Montando adunque la Scala che ab? 
bìaiDo olTervato elTere adorna di Scuc* 
chi e di Pitture > li arrida nella 

SALA DELL’ ANTI- COLLEGIO , 
che il volgo chiama la Sala delle quatr 
tre Forte > perchè quelle fono colonnate 
dal Palladio , e figurate con grande 
maellria da Giulio del Moro • Per una 
di quelle Porte lì entra nell’ 

ANTI-COLLEGIO, ornato Umilmente 
di Stucchi meliì a oro,e di Pitture eccellen- 
ti>fra le quali degno è di particolar attenzio- 
ne il Quadro rapprefentante la E»r«pa:Ope- 
radi Paolo Veronefe. Quindi li palTanel 

COLLEGIO » dove riliede il Doge coi 
Conlìglieri , Capi di 40. , e Savj ; de’ qua- 
li avremo a parlare. Quella Sala reale ha 
il Palco di bellillìme Pitture ornato , in 
vago compartimento d’ oro : Opere di Car- 
letto Calliari , dei Tiziano, e del Tinto- 

jretto. Vicino al Collegio vi è la gran 

\ 

^ • « 

SALA DEL PREGADl , tutta orna- 
ta di belle Pitture del Tintoretto, e di 
Jacopo Palma. Da quella li palTa in una 
piccola Stanza» detta la 

a ' 
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. SALA DELLE STÀTUE, pcrch’era 
fregiata colle inimagini dì varj Imperadori 
Romani di Scultura antica , e di ottimo 
Maeftro, le quali furono levate e polle 
altrove : e al prefente. quella ferve di 
Cappella alla Serenillìma Signoria per 
afcoltare.la Melfa ad ora di Terza. 

In alcune Stanze più interne lì con- 
fervano le Scritture, più preziofe ideila 
Repubblica : ma non è permelTo T in- 
grelTo fe non a* Senatori , a* Segretari 
del. Senato, e a’ due Confultori . 

Ritornando indietro per la. Sala delle 
quattro Porte, li arriva alle Stanze dell* 

ECCELSO CONSIGLIO DI DIECI i 
illullri per le fingolari e dilicate Pittu- 
re ; fra le quali è degno di olTervazione 
un Ovato dipinto da Paolo Calliari nel 
Palco della Sala . ove fi raguna quello 
Configlio. In ella fi vede Giove fulmi- 
nante alcuni vizj , rapprefentati . fotto 
umane fembianze , che fono i delitti fog- 
getti al giudizio di quello Eccello Con- 
figjio e il Genio, alato che fia.prefib 
Giove con un libro fcritto , fimboleggia il 
Genio di quello aogufto ConfelTo col vo-, 
lume de*fuoi Decreti. , ; 

ApprelTo, la Scala che difcende vicino 
alla Porta per cui fi entra nella Sala del 
^ “ C Mag- 
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Maggior Configliojvi fono «juattro $a!o,for- 

lìite di belle armi tli ogni genere, dettele 

. . ^ ‘ . 

SALE DELL' ARMAMENTO DEL 

Consiglio di dieci. Quefti hanno 

uni delle loro Porte di Cedro del Mon- 
te Libano, fatto condurre in Cipro*, e di 
tà in Vinegia da* Gjambattifta Ramufio • 
Si'guardanoqueRe Armi con diligente cura 
da un Cittadino Hil)endiato ; il qoaledee 
farle pulire perchè fi mantengano lucide 
e nette : e viene eletto utt Gentiluortw 
alla loro cuftodia còl titolo di !^rox>veditvrc 
aJit Saie h In quelle vi fono rao^te cofir 
degne di eficr vedute, come la Statua di 
FCancefeoNo^llò da Carrara ultimo Si- 
gnore di Padova , è quella di Giìlberto o 
Albertoda Coreggio che fu Generale dèlie 
Armi della Repubblica 4 'Fra le altre cofe 
llogolari efee quivi' jia?ri mente fi cònftr va- 
no* tri è'nn’Mtìfeo d? Medaglie che fti*' 
fono labiate da Pietro Morofini Nobile 
Vioìziano', Infieme co* fuòi Libri che trat* 
rano'di quella erudita materia , perthègll 
wni fòfflTetO euftoditi neHa • pubblica Libre- 
ria-, c -le altre nelle Sàie deirfictfelftr 
Ooniìglio» Le Medagfiè che tengono ctp- 
flodice congelofia, fono Tparre antiche*, e* 
parte rafodctne''c ''ce ne fono ju ofos* iu 
argento > in metallo* Greche « Romane^ 

mol- 
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molte. Confolari ) e molte degl* Impera* 
dori; e fra quelle Medaglioni d* argento* 
Carlo Patino ha illuflrato quello M.ufeo 
con un Libro in 4. llampato in VinegU 
da Gian-francefco Valvafenfe nell* anno 
1683.,. il cui tìtolo è quefio . ThffaitfU» 
Numijmatum antìquorum & recentiorum , 
tx auro. argento & étti , ah Illttfiriffimo 
& Exeelleatiffimo Domino Petto Maunet »0 
Senatore Veneto , Serenifftm^ Reip, Legatus « 
Sopra til Mufeo vi è il Ritratto del Dx>« 
natore, dipinto da Seballiano Bonshelli^ 
In .quelle medefime Sale fi veggono 
alcuni Bulli di antico laroro degni* di 
particolare- effervazione • Ce se ha uno 
di Uomo giovane , reftito con peUe di 
animale 9* anaciata. alla fpalla -lUiHlra» e 
coronato, di edere e di . corimbi • Potris 
tenerli per la. effigie^di Bacco: roaforfo 
alcunala crederà di Antinoo Favorito deli^ 
Imperadore Adriano y che fu • deificator 
dopo la morte, e venerato da* Gréci forco 
nome di varie Deità , per comandamcacd 
dello ftelTo Adriano ; e dagli Smirnei 
focto la fembitnza^di Bacco ;* il che fi 
conferma coir autorità di S. Gruftino nelIT 
Apologetico ad Aurelio : Nonn ptiòi ^ dica 
egli , videtait.ahfkrdiun meminiffe quod rtup 99 
gejium ejt do Antinoo i quem omnts iimoro 
Prineipis jquaji Doum polore eoperunt • " 

C a Vi 
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• Vi è’ anche un Bado di Uomo col Pa- 
ludamento , rapprefentante forfè Antonino 
Pio : ed, un* altra Statua , con lunga barba, 
e folti capelli, indicante la effigie di Lu- 
cio Vero . Scendendo da quello luogo, 
e camminando a diritta , fi va in una 

t 

<< SALA detta deilo Scudo , perchè in 
elTa fi- appendono le Armi gentilizie del 
Doge Tegnante • Quindi pafTandofi ad un* 
altra che conduce in una Galleria*, tutta 
dipinta a frefco dal Padre Cofmo Piaz* 
za Cappucino, fi entra in un* altra fpa- 
ziofa Sala, ornata di eccellenti Pitture; 
nella .quale i Dogi'- banchettano gli Am- 
bafciadori de* Principi, , e lai Sereniffima 
Signoria , ne* giorni di S. Marco:, dell* 
Afcenfione , de S. S. Vito e Modello, 
e di S. Stefano, Da* quella Salarli palTa 
nelle Camere dove abita il Doge, nelle 
quali non è lecito a tutti 1* entrare • 
Tornando indietro per la llelTa parte > 
fi arriva nella grande e rìcchilìima 

• SALA DEL MAGGIOR CONSIGLIO^ 
molto ammirabile e per la .fua ellenlio- 
ne , elTendo lunga i$o, piedi,, e larga 
74'* e per la nobiltà degl* intagli che 
r adornano, tutti ricoperti di oroifinif- 
fimo ; e per U quantità ed eccellenza 

> / ' ./ delle 
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delle Pitture. Nelle pareti che .fono fo- 
pra il Cor^cile > .ù vedono la Storia di 
Aledandro III. c di Federigo 1. Impe- 
radore, e le imprefe del Doge- Seballìa. 
no Ziani : Opere tutte di Carlo e Ga>. 
briello Calliari, di Leandro erFrancefco 
da Ponte , di Jacopo e Domenico Tin« 
coretto, di Paolo Fiammingo , di Andrea. 
Vicentino, e di Francefo Zuccari % 
Nell’ altro Iato della Sala che guarda 
r Ifola di S. Giorgio-, e flato rapprefen- 
taco l’acquiflo di Coflantinopoli per re^ 
flituire nella Sede Imperiale il Giovane 
Aleflìo Angelo Comneno col Padre Ifa'” 
clo', il’ quale era flato accecato e poflo 
in prigione da fuo Fratello Aleflìo. r 
Opere eccellenti .di Giovanni Chete di 
Lorena , del Vicentino , di Domenico 
Tintoretco , di Jacopo Palma, di Fran-i 
cefco da Ponte, e di Antonio Aiienfe. 

. Nel vano tra le . due Fineflre che 
guardano fopra la Piazza , è dipinto il 
ritorno in Città del Doge Andrea Con- 
carini victoriofo de’ GenoveG : la qual cofa 
viene confermata da una IfCrizione pofla 
alla Memoria dello fteflTo Doge.' ' t 
Me nulla tenebit atns .y quum Ja^* 
3 • ’ h ; • nuenfes profUgaverìm / ■ ; i u 

..'t Sópra .il jTcong'-flielv Doge.r.vedefi irap» 
prefentata Ja'^ Gloria Celefte.'coiri'nnà Int 

C 3 nu- 


Digitized by Google 


?8 GIORNATA 
numerabile moltitudine di Beati: Opera 
£ngolare di Jacopo Robufli , detto il 
Tintoretto. 

. 11 Palco di quella nobile Sala , è am- 
mirabile per la ricchezza deli* oro , per 
gl’intagli , e> per. le preziofe Pitture di 
Paolo, di Francefeo da Ponte, del Tin- 
coretto, di Jacopo Palma , e di alcuni 
altri f di qua lì palTa nella 

SALA DELLO SQUITTINIO , detta 
Tolgalmente dello Scrutiate , dove fi ragù- 
na 1* EccellentilTimoSenato in tempo che 
ila ridotto il Maggior cenliglio , per far 
la elezione di alcuni Ufìz) , la quale 
-viene poi approvata da* voti del Maggior 
Conlìglio. In quella fopra varie Tele viene 
rapprefentata la rotta di Pipino Red* Ita- 
lia con altre Storie , da Jacopo Palma , 
dal Vicentino , da Domenico Tintoretto, 
da Santo Peranda , e da Francefeo Terzi , 
e fopra il Soglio del Doge v*è il Giudi- 
zio univerfale dipinto da Jacopo Palma* 
parimente riguardevole il Palco di 
quella gran Sala per gli lavori fatti ad 
Arabefeo, per la ricchezza dell* oro , e 
-per la prezioiità delle Pittare . Dalla parte 
della Scala leggeii una I feri zione polla alla 
gloriofa memoria del Doge -Francefeo Mo- 
vofini , ConquiRatore del Regnò di Morea « 
; Ora 
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Ora difcendeodo dal Palazzo, ed ufcen- 
do per la Porca maggiore , fi truova il 

BROGLIO , eh* è quel luogo della Plaz-^ 
za, dove fi adunano in cadauna mattina 
i Nobili , per fare i loro Ufizj : nel 
qual tempo a ninno è Jeciro P entrarvi ^ 
. Dirimpetto al Broglio verfo la Porta 
ove fi entra nel Battifierio, fi veggono 
due Pilafiri quadri lavorati alla Soriana 
con lettere di quella Lingua , i qnaU p 
fecondo il Sanfovino , fervirono di Ba- 
laufiri ad una delle Porte delia Città di 
Acri ; ma efpugnata quella Città da Loren^ 
zo Tiepolo , che fu poi Doge circa fan? 
no 125). , egli li trasferì in Yinegia » 
con altre preziofe antichità , fra le quali 
furono ancora le quattro Figure di Porfi> 
do , collocate qui vicino nell* angolo y che 
formano le mura del fagro Tempio.Nel fonr 
do di quella Piazza verfo il Mare , forgono 

DÙB COLONNE di Granito, ben 
grofieed alte* Quelle furono recate dalla 
Orecia nel principio .del Dogado di 3 eba* 
filano Zi ani , infieme con un’ altra > la 
qoale^ nello fcaricarfi cadde ili iicqua»_p^ 

fu più polfibile iitrarneLifuori . Le aUrp 
due.'llettero per Tnolri anni ^le Culfer^ 
xenoj nu Analmente furono alzaia; da un 

C 4 - Ar- 
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Architetto bombardo , chiamaro Niccolò 
Baractiero • Nel mezzo di eflTc fi efegui- 
feono le Sentenze capitali, le quali ne* 
tempi andati fi folevano efeguire nella 
Piazza di S. Giovanni in Bragola. 

Sulla fommità di una di quelle Co- 
lonne vedefi un Lione alato di metallo, 
Infegna di quella Repubblica , il quale 
riguarda colla faccia il Mare; quali per 
dinotare che Ha vegliante alla cullodia del 
fuo Dominio. Nell’ alrra poi v* è la Sta^ 
tua di S. Teodoro, avente nella finillra 
una Lancia , e nella delira uno Scudo: 
fimbolo del genio pacifico di quella Re- 
pubblica Sereni Ili ma , inclinata bensì alla 
propria difefa , ma non mai alla olfefa 
altrui. All’incontro del Palazzo Ducale 
ergefi una gran Fabbrica , ch’è la 

LIBRERIA PUBBLICA; la cui Fac- 
ciata è di Pietra Illriana , con alte e 
belle Colonne , ed ornata di varie Fi- 
gure , tutte di belliffimo intaglio . Gii 
Archi ond* è follenuta , fono’ fedici in 
tutto. Sopra la Cornice fi 'veggono var} 
Felloni, follenuti .da Putti * ignudi ,- la- 
vorati-' fquifitàraente;." '!! tetto è àttbr- 
niato 'da un Pog^ nolo - con ‘ a 5.' Statue 
di marmo,' che^apprèferitano varie Deità 
favolofe': Operé'^tùtrè’-'dì- cccelIéntPScuI- 
tori.' Il difegno è dèi’ Sànfovino. < 

■r ~ Sot- 
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a . rofrprese^Unntt U Stwviet«.urnÌA. 

,j . S tatua di Leda, pr^iaiwaieno . . • 

^ . Statita. di Sileno • 


SiaUta, di^^rippinee di &trnieutictf - 
S . 3tu> to di ù'itilia.^ JSaeneet ^ . 




7 » J^i4J-tp di, Lucùf 'Véro. 

8. jLre- triar^olari di, Sacco • 

Ijcrix.iotie- ^qreca, dei^iucchi,Tanate*uxicL. 
IO . Sujto di Giove , . 
ij. Btu'to di JLuxiUct . 

. Statua dell' S.hbond(irtxcc. 
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Sotto il Portico di quello nobil Edi« 
fìcio lì afcende una Scala , fregiata di 
Stucchi dal Vittoria, e di belle Pitture 
dal Franco , e da Batcifia dal Moro , per 
cui non è punto dilCmile da quella del 
Palazzo Ducale che guida al Collègio. 
Queda conduce nelle Stanze , dove ma* 
giftralmentc 'fiedono i Proccuratori di 
Supra , Citta ^ ed Ultra ; quali parle- 
remo a fuo luogo • Ora per queda me*- 
defima Scala fi monta nella pubblica 
LIBRERIA , il cui Atrio è ridotto 
in forma di' Mufeo ricco di molte Sta-^ 
tue, Budi , Tede , Baffi-rilievi , Arej 
ed Ifcrizioni Greche e Latine , lafciate 
alla Repubblica per la maggior parte da 
Domenico Grimani Cardinale di S. Cbìe- 
fa , altre da Giovanni Grimani Patriar- 
ca d* Aquileja , ed altre da Federigo 
Contarini Proccuratore di S. Marco. " 
Quivi fi confervano Libri fingolari e 
in gran copia; ed una cale raccolta ebbe 
principio dopo la morte del Cardinale 
BefTarione, che fu prima Arcivefeovo di 
Nicea, indi Patriarca diCodantinopoir. 
Quedi avendo raccolti con grandidìma di- 
ligenza fatica e fpefa, una gran quantità 
di Codici Greci in 'qualfivoglia Scienza, 
e confiderando che niun :altrò luogo era 
piùfìcuro e comodo della Città di Vine*!*' 

già ^ 
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già per depolitarli a pubblica utiliU > ne 
fece un liberalismo dono al Senato , e 
ciò principalmente in riconofcimento del 
grande onore che a\reva ricevuto dalla 
Repubblica , da cui era flato aggregato 
tra i fuoi Nobili. Di tutto ^ueilo ne fa 
teftimonianza la Ifcrizionepofta fopra la 
Porta della HelTa Libreria > a memoria 
eterna di quel dotto Uomo » Copra. Co« 
lonne di Serpentino e Mifchio. 

Chi deiideraiTe di Capere il numero e 
la.qualità de’ Codici 9 legga Tlndice che ne 
ha pubblicato il.Temafini, e quello ulti- 
mamente (lampato a fpefe Pubbliche di 
due volumi in Col. contenenti Codici si 
Greci, come Latini . Tra quelli Cono degni 
di confiderazione i Libri di S. Agodino 
èie Trimute , ferirti io Greco ed in La* 
tino; le Orazhm ili Tem)fih, e hBiblie^ 
teca 'di Fozh\ tutte e due quelle Opere 
in Greco. Delle Opere fcritte in Latino 
è dimabìle .molto la Comentaxione di f» 
Agefiine [opra .le Pifiele di S. Paele, 

. Furono poi fatti da altri ragguardevoli 
Uomini Letterati varj lafciti di Libri; cor 
me in quelli ultimi tempi ne furono Ufeiati 
dal N.Giambattid^ Recanati : e dalla cura 
degli JEocellrsntiSmi Signori ProecuratorL 
deputati alla foprintendenza della Libra- 
ria /.viene quefia gioratlmeiiceiiocfferciuta- 
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Oltre alla copia e alia praziofìtà de* 
Libri » potrà quivi ammuiirare ancora il 
Forefticre le celebri Pitture di Paolo 
Callìari , dei Saiviati» del Varocari, di 
Battila Franco, ec«, circondate di grot* 
tefchì, fogliami , ed altri ornamenti* 
Spiccano pure^fo quefi* Atrio non pochi 
preziofi, e raridimi Monumenti d’Antichi- 
tà che r adornano ; come meglio fi può 
vedere 9 e cooofcer la loro eccellenza dalla 
erudita Opera del Veneto y data ia 

luce in quella Città da* Signori ;Z 40 e// 7 , 
ed univerlalmente applaudita • per tutta 
Europa , efifendofi in efifa a docciati non 
pochi Perfcnaggi cofpicui. Ella è divifa 
in due Tomi in. foglio Imperiale , ove (i 
contano da circa cento ilampe elpritnentl 
Statue, Bulli , Bafiì-rilievi , Tripodi i Are, 
ec. con alrrectante (lampe delle loro fpofi* 
zioni. Medaglie, fregi, ed altroché di 
più magnifico pofifa vederli • Scendendo 
dalla Libreria, alla delira di efifa vi è la 
ZECCA , Fabbrica fortilfima , di cui 
fin Archuecto per ordine pubblico il 
J Sanfovino , tanto più. maravigliofa per 

I edere .tutta e in ogni Tua parte > com* 

polla di ..marmi naattoni’ e ferio , fenza 
neppure un palmo di .legno ; e ciò per 
guardarla prineipaimente ,dal. fuoco. 

. 'La Porta principale al primo incontro 

di- 
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dimoflra la fodezza deli* Edilizio . Nell* 
ingrelTo danno pode dae grandi Statue 
di marmo , 'che rapprefentano due Gi^ 
ganti in atto minacciofo , mirabilmente 
fcolpiti. L* una fu fatta da Tiziano Af- 
petti , r altra 'da Girolamo Campagna.’ 

- Dopo l’ ingrelTo (i tmova un Cortile 
attorniato da 25; Fucine o Botteghe,' 
dove fi fondono i Metalli e fi coniano le 
Monete. Nel mezzo di quello fiafituato 
un Pozzo, di forma ottangolare , fulla’ 
cui cima fiede un Apollo fcolpito dai 
Danefe , il quale tiene in mano alcune 
Verghe d’oro ; a figniiìcare che l’oro 
xiafce dalle vifeere della Terra per virtù 
del Sole , figurato dagli Antichi in Apollo • 

- Per due Scale, polle di rincontro l’una 
air altra fi afeende a varj luoghi, dipu* 
tati per diverfi Minillri . Ufeendo delia 
Zecca nella gran Piazza , fi confiderà 
attentamente l’altiflìma Torre del 

• CAMPANILE • Creila è una mac- 
china così 'eminente ■ che fecondo il pa« 
rere de* Viaggiatori fupera in altezza' 
quella di Bologna , di Vienna, e di 'Ar- 
gentina ; "ma tanto più-mirabile fi'è^a 
bruttura' di quella gran mole , quanto: 
che, febbene fia innalzata- fopra un .ter- 
reno palullre', v tutta volta ‘non •'•ha bmaji 
fatto moto alcuno di cedere- p di piegare. 

Le 
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- Le. Tue fondamenta furono gittate net 
tempo di Pietro Tribuno Doge; ma non 
fi alzarono fopra quelle le mura,.fe non 
fotto il Doge Domenico Morofini Panno 
1148. Nel 1400. poi arfe la cima ch’era 
dì legno la quale fu rifatta di pietra* 
Nell' interno di quello Campanile vi è 
un’altra Torre- che arriva fino alle Cam- 
pane; e fra. le mura delle due Torri vi 
è una {alita si larga , che tre perfoneal 
pari polfono camminare ; ed è così piana 
che fi potria fare a cavallo • Nel fine 
della falita la Fabbrica è fatta in. Arco 
con grofie ed alte Colonne di marmi pre- 
ziofi , .ove Hanno appefe le Campane • Di 
qui fi afcende. per un' altra Scala che por- 
ta ad un Pogginolo , il quale circonda 
elleriormente tutto il Campanile; e vi li 
cammina d’ intorno comodamente ,elTendo 
cinto da Colonne di Bronzo. Nelle quat- 
tro Facciate di quello Pogginolo fono fcol* 
piti Leoni di marmo di grandezza notabi- 
le , fopra cui comincia a rellringerfi proporr 
zionataraente fino alla cima in Piramide* 
Sulla fommità è collocato un Angiolo 
in piedi , tutto coperto di Rame , quale 
fopra un. Perno di ferro aggirali al fof- 
fiate del Vento. 

Tutta quella gran Fabbrica è alta^^o* 
piedi. Da terra fino al primo fiiole delle 

Cam- 
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Campane 154. piedi ; dalle^ Campane 
fino all’Angiolo, ijt, : e TAngioIo è 
alto 14. Appiè del Campanile , di ria* 
contro alla Porta del Palazzo Ducale 
fu fabbricata una Stanza con una Loggia 
dinanzi; e dicefi comunemente la 
. LOGGETTA, la cui facciata è tutta 
ornata di marmi', con treniadue Colonne 
tra grandi e piccole ; e in quattro Nicchie 
fono collocate altrettante Statue di Bron- 
zo , rapprefentanti favololc Deità fopra le 
quali fi veggono tre Quadri di bafib ri- 
lievo : il tutto difegnato-dal celebre San- 
fbvino , il nobil Rafirello'di Bronzo, è 
lavoro eccellente di Antonio Gai. 

Dentro la Stanza il cui Palco è or- 
nato di ‘ Pitture del Liberi , fi trattiene 
uno degli Eccellenti liimi Proccuratorì di 
K. Marco , con Uomini delT Arfenale 
armati , tutte le volte e per tutto il 
tempo che fia convocato il Maggior 
Cónfigiio ; e ciò per Decreto dell’ Ec- 
cellenrillìmo Senato dell* anno 15^9* Pafii 
ora- il ForefiUrc a confiderare la gran 
c 

PIAZZA DI S. MARCO, la quale 
i^nza punto di efagerazione può edere 
annoverata fra le più belle di Europa • 
Qaefia rendefi oltre modo ragguardevole 
per le Fabbriche fingolarf cbe la cir- 

con- 
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coodano con Portici, Colonnati, Statue, 
Cornicioni ed altri ornamenti , lìcchè raf- 
fembra un nobile e macHofo Teatro • 
Scendefì in lunghezza a8o paffi e no ia 
larghezza • Dall’uno de* Tuoi iati , cioè 
dalla parte del Campanile , è cinta da 
nove Palazzi che ne rapprefentano uno 
Iblo , colla facciata tutta di marmo, di" 
{Unta in tre Ordini, Dorico, Jonico, e 
Corintio,, fo^enuta da molti Archi cho 
formano un grande Angiporto , il <)aale 
gira tutto all* intorno , (ino alla eftremità 
delia Piazza.' (^pede (i chiamano le Frac- 
cuTMtit livore ; e fonò abitate dagli Et* 
cellentitìimi Proccuratori di S. Marco : 
Opera del Sanfovioo, principiata l’anno 
11 terzo ordine però della facciata 
che oorrifponde alla Piazza grande fa 
fatto col mode4lo dello Scamozzio. 

Dall* altro lato , cioè dirimpetto alle 
Nuove , fi veggono le Proceurarie ViccBie, 
abitate da varj ordini di perlone; fabbri** 
ca che ha, come falera , efieriormente 
uno fiefib difegfìo , ma di Ordine Tofeo^ 
ibfienuca da 57. Pilaflri che formano u» 
Angiporto corrif pendente all* altro . Tutta 
qticfia gran Piazza è fiata- lafiricata di 
Selci nell* anno 1713.; come fi fono la- 
firicate di pòi le Strade pubbliche , con 
gtandifiinK) comodo degli abitanti, e con 

non 
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con minore ornamento della Città • 
Contigua alle Proccuratie . Yecebìe è la 

TORRE DELL’ OROLOGIO , poQa 
fopra Piladri di marmo, dì Archicetcu- 
ra, antica , ma tutta vaga , fabbricata 
Tanno 149^- col difegno di Carlo Ri* 
naldi da Regio , celebre Matematico . 
Ella è alta piedi 8a. e larga 18. per 
ogni Facciata polla in quadro , foUenu* 
ta da un grand’ Arco che ralTembra un 
Portone • Sopra T Arco vi è la moftra 
deir Orologio , che coll* Indice nota le 
Ore .* e vi fi vede anche il moto del 
Sole e della Luna per gli dodici legni 
del Zodiaco • 1 ; . ' „ — 

.. Soprala Mofirafiede unaclmmagine di 
Maria Vergine , di tutto rilievo , grande 
al naturale e dorata, polla fra due Porti- 
celle . Appiè di lei gira, d* intorno un mez- 
zo Cerchio, fu cui pofano quattro Statue ^ 
un Angiolo in atto di fuonare la Trom- 
ba: e i tre Magi, grandi quali al natu- 
rale ; ì quali col girarli dello llelTo Cer- 
chio ufcendo fuori di una delle Porticelle » 
s’inchinano alla Immagine , ed entrano per 
Taltrat dopodiché, le Porticelle fi fer- 
rano amendue da fe llelTe : moto e artifi- 
ziofatto tutto con Ruote ; il quale però 
non fi.lafcia vedere fe non nel tempo 
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elle dura la Fiera dell* Afeenfione , ìm- 
mediatameute dopo il battere, delle Ore. 

Al dillbpra > ia Campo azzuro ftella* 
to> fia fcolpito di mezzo rilievo un Lio* 
ne e un Doge inginocchioni. .Sulla fom*’ 
fDÌcà della Torre vi fono due Statue di 
bronzo, chiamate volgarmente i Mori ^ , 
nel. cui '.mezzo è fodenutà^ un'a. ‘Campana 
grolTa ibpra un Palo di ferro, fulla qua- 
le le due Statue battono le Ore con un 
martello per una , fnodandofi dal mezzo 
in. fu. con .arte. mirabile . Red ano a ve? 
derfi per ultimorD x.! : • ' j , • 

, . TRE • STENDARDI , Apòlli "dirim- 
petto alla Facciata della' Chiefa., i cui 
Piedeilalli' di Bronzo fcolpiti a mezzo 
rilievo» fono flati fquilìtamente lavorati 
da A leflandro r Leopardi (otto il Princi- 
pato Idei Doge -Leonardo Loredàno negli 
anni i50f« , i'conle ..il .dimoflra la Ifcri- 
xione appofla ."Sopra di quelli' lì appendono 
nei giorni «più ^folenni tre grandi Ban- 
diere di Seta* lavorate a oro. Proilima 
alla Chiefa di'S. Marco vi è una Cap- 
pella, indetta di. ^ 

'«»» ì ^ tk » « 

i S.: TEODORO che fu il prmo pro- 
iettore della Città , .fabbricata , come di- 
cefi» da Narfete » Còndoctiere generale 

. 'i!; .1 D delle 
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éei\c a/ftnj -di >Gìu 11 )dìmk> t Giiifi<>óo IL 
di lui F'jigluiolo, in ; <911 amnio «ebbe 

▼littoria' idei «Goti negli anni jd4. Oggi 
«Ha ^ceve 4ille Adunanze della Sagea in* 
^oifizionel. • 

Nel-^CoEiule ov* è>(ìuiata quefiìa Gip* 
ivi é i* «Ixitaaione jdeà Canonici 
deU 0 'Cbiefa di Marce ; detta- >percid 
^wiig9xmonte>Canonica , •liiroeiido con bre* 
«e cuamino , e -oootinnando il viaggio 
«cr£». la -Piazza 4*i S. ; Marco , in 'iquel 
laogo <cibe . £%dino«ÌAa 4a ^^Vimzwìa *UcW 
Erbe ^ è collocata la Ohieia dà 

■ S. jBASSQ , Pàrnocebra di -Prèti-» la 
zfuale BeiraÓDo datia 

FaiBiig Ita Elia • Ai/e>4^tla ciel'iteod*, c 
pai lael -ma .& ibea toifto ràiabòri* 

caca - è vidoota in |or<sa - niiglioi>e'> per 
iqBtote ài ’peónelTodjmflrectezcadél fito* 
dia «cinque Akoari iricchi’di onBarm* e bea 
«diii^ili;; « io jqoello' del 'SS. Sa^rjvmewco 
«rgeil :Qn- nobile Tabèrnaeolp , •con: Co* 
lonne k altri vag^i -orniroenti Nellà 
■loezea luna fepra detto -Altere fta-dipinta 
la Crocifìllìone di Gesù CriAo-dimafiO^det 
Capra Milanefe : c nel vano di detta Cap- 
'l^Uauiii «n'tQaadoo grààAé^ ii'AJòUiiari 
-rapprefentòiià Màrtlriodeiiaàto Vefeo^o i 
I-a Pi axtttta deir Erbe, càe Je ila in*- 
-k • fianzi > 
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naozi,_,^ adornata di im bel Selciato , 
alto dae piedi in circa da terra » per 
dà£eodere il Pozzo dalle acque falfe : al 
quale incomodo «(Tendo, alcuna volta 
Toggecta quefla Città « la Pubblica Vi* 
gilanza ha pollo opportuno rimedio eoa 
molti Pozzi o Ci Ile me pubbliche fatte 
dappertutto a comoditi .particolarmente 
dei Poveri • OalT altro cajpo della gran 
Piazza di rincontro alla Chieia Duca- 
le di Sv Marco» vi^è quella di . 

S. GEMINIANO Parrocchia di Pre- 
ti • la quale, credeli. fabbricata da Harfe- 
te 9 di cui lì è fatta itieozione » negli 
anni- $6^. Quella era lìtuaca vefToUinetà 
deila Piazza » vicino^ ad un Cacale che 
feorreva dal. Ponte chiamato del Data e 
metteva capo nel Canal .grande, da quella 
parte/ ove ora è la Zecca : ma ,lpuo il 
Principato di Seballiano Ziani» feccnto U 
Canale e agguagJlato.pol Tuolofii allungata 
la Piazza;- e disfatta, l*ancica;Chiefa v-c|ine 
trafpor tata nel fito^^ove al prefente 
vali •. Ridotta poi anche quéda «adente 
fu rifabbricata nei ,15 col difegaodel 
Stnl^yino a pubbliche fpeff fotco il Doge 
Lorenzo Priuli. Qpeda è_ttna delleTp.i4 
belle Ghijefa» sì per 4a luailructura^t'chc 
per la preziolità dei marnai di cui va ricca# 

.. ì Da Nel 
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Nel mezzo di cfìTa glacé fepólto Mel- 
chiorc Michele , Proccuratorc di S. Marco, 
al quale (ì dà il' titolo di Cavaliere della 
Milkia Aurata è di Conte del Sagro Pa* 
lazzo Lateraiienfe , come appare dalla Ifcrr 
zione che quivi fì legge . Egli diede- a 
quella^ Chiefa una Reliquia del Legno 
della Sé Croce , e di tal Torta di Reli- 
quia vanno fornite moltiffime altre Chiefe 
di quella Città) -dono , che gli fu fatto 
dal Pontefice Pio ‘ IV. ,• quando - andò -a 
Koma a rallegrarli a nome della Repub- 
blica per PalTunzione di luì al Pontificato . 
■ E* degna inoltre- di' elTere confideratà 
la Cappella di Jacopo Sanfovino ,-in cui 
lì legge' J’Epitafìo di quello celebre Scul- 
tore ‘c Architetto pollo da Francefco 
Sanfovino fuo Figliuòlo , 'Autore ' dèlia 
Vinegia ^-'della Origine delle Cafe tlluflri 
d' Itali M y della Origine dei Cavalieri àtW 
Arte'’ Oratoria , dell’ Avvocato fecondo VOf 
dine di Vinegia , e di' molte altre Opere 
e Traduzioni • Sopra d’ Epìtafìo vi è il 
ritratto di Jacopo, fatto da lui fielTo al- 
lo Specchio; e di rincontro vi' è quello 
di Francefco, fuo Figliuolo'.' ‘ 

Qui - giace fepoltò ancora Tommàfo 
Filologo da Ravenna. ^ ^ 

Nell’anno idp^.-fu portato in 'quella 
Chiefa da Roma il Corpo dèi Martire S. 
4. . ... •• ^ Gc- 


Digitized by Google 
. . - J 


‘ F R Ju\hA, — • jj 

Gemlfìi^no nella quale lì venera inolue, 

un Dico di S. Caccerina V. M. Pochi 
_ • • • 

pad! addietrò fi cruova la Chiefa , detta. 


L* ASCENSIONE , che anemicamente 
» * • • . » 

di no mi navali X. Maria iuBrpglìo» Quella 
fu fabbricata, a fpefe del Pubblico e 
confegnaca ai Cavalieri Templarj ; ma. 
efiincOjquell*,Ordine Militare^ la Chiefa 
ritornò focto la tutela dei Principe , 
focto la’cura dei Proccuratori di Supra ^ 
che la concedettero ad una Confraterni-, 
cà di pecione di vote ; la quale riedi fi- 
colla caduta per la vecchiezza e la ri-^ 
duireiin forma afiai bella » ergendo. tre-. 
Altari di fino marmo, e ornando le pa-, 
fetidi buone Pitture j fra le.quaji il La- 
zarin^,.ne fece una-,. in. cui rappre.fentafi 
il Trionfo di |Geru»illo in Gerufalemme • 
Di Reliquie li venera il Corpo Jdi S.^ 
Bonifacio Marcire , con alcune altre • 


Aya.Qfa.ndo ìl;ca^>riO; n finifii!^ 
la thiefa di' , ;,. .cr \ 




, $.rÌS10^È' , PaVrpcchìa di. la.\ 

quale' jrlene .conlidcrata tra le pivi; apjir 
che dijquella Città ^rmctùye la.iua. prima/ 
fondaziónè fi^ fat(a nelPanim.jp^r^dalla^ 
Famìglia Scopara*,/jc^ej.l, 4 ; ef.elfp.àjà.Qflorc, 

u - ne- 
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riedificata dà Moisè Venicro , fa allora 
dedicata a quelfo fànco Profeta • Ha 
fette Alrarr di marmr firrr, ed è ornar»' 
di Pitture dei più celebri Autori ; cioè 
di' Jacopo Palina , dei Trntoretto , 'del 
Liberà; del Dramantini, e di altri. 

Vi fono molte Reliquie tra le quafi 
alcune dei SS. Innocenri , di S. Luca 
Vangelifta, di S. Vittore primo Titola- 
re, ed altrei . * " 

Vi giacciono le offa di Bernardo Gror** 
già , che verfeggfd in Lingua Latina. 

La Facdata di quéftà Chiefa e ricca 
di marmi , e ornata di molte Starne , 
fh' fatta con grande- fpefa per òn •lifci-- 
to di Vincenzo Fini Plroccuratore. di S. 
Marco , col difcgno di Aieflandro Tre- 
mignone • Continiiando il camminò di-, 
ritto*, arrivaft alla Chiefa voljgartoente* 
chiamata > '/ 


S. MARIA ZOBEN'rGO V Pàrròe^ 
di Preti , eretta nei principj“dèlJà' fòn^* 
dazione di yinegia , rifabb;-icata , la fe- 
conda^ folta dalla Fainiglia ZoBemga o 
Jttbanka da cui' prefe'iì nóme ^ c refta'u^ 
rata InePifRo.'^da varie altre nobili Cafe : 
ma hi Fatata di’ è* tutta di marmo vaga- 
xnentèoVnàta d’ intagli e di Stàtbe ,'ful mor 
dtlló di Qttfeppc Senon^ celebre Archi- 
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tetto, fa erett» per' legtito' deli Caviilitfre 
Antonia Barbaro* movi Aell^ anno» 

• EH* è una delle Matritfy d h» ToetO' 
di fe altre tredici* Chiefe • Quelite Chie^ 
fé Mktrick erano le Bac*tefìraa4i» ; e Fio* * 
dbardo le chiama* T iteli , pei^ 

chè il fiattefifXK) nOn fi» da»va fe non ini 
alcune Chiefe , che d»l Vefeovo eraino'^; 
deftinnee- à ta4* nfizio<y le' :<|!uati' poìtiia 
eranot dette' Pievi ,« e Id liibor^nate Ti^i 
teli mi neri j mentré''' le ' iole . Vefoo>i^ili 
erano le vere Mdtrki . Atei' nel prhni- 
terbpi, anoher nelle grandi Città» ,i vler# 
una foia Fonte Bactefimafo ( il che ; fi * 
olTerva in molte Città di*Italm^)ve cosà 
battdlzava il fok> Vefoovo^ H» <piale pu- 
re iblo riconcjiiava i Penitenti aH'Alt*» 
re> e folo offeriva' il fagrofanco Sagrifi** 
zio nei primi fiteoU del *. CriHianefimo • 
In qaeBa Chiefa il cui Titolare è la 
SS, Vergine' Annunziatia , .vi.fòn<y fette 
beglit Altari: e fra le preziofe Reiic}tti& 
che fi fi vienèrano'y le' prracfpalc fòno > 
i' Corpi dei SbS. Martiri , .Aaarflagio e= 
Vincenzo^ Antoinio ed Eugenio t. eomei 
pule il- Corpo di.S. Pelfegrino M« 

/ Qiadeionb qurvr le ofiiiì cK Sebafirnod 
FHolbfo., :e di Oirolttho MoKnd Pòdté 
It'alianov'Poco' pilh . oltre fi dnrova td 
Chléfii di' : ; 

- c? 


é 
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S. MAURIZIO, Parrocchia di:Pretiji 
fabbricata dalla Famiglia 'Candiana',vche; 
fj crede èATeTCt la Sanuda iHa fette’ Al- 
tari addomi di marmi'e di Pitture; e la* 
Cappella .maggiore è afTai- vaga ed or- 
nata. Vi fono varie Reliquie', fra' cui 
una di S. 'Màurizio. Martire ,.che com-> 
parifce ancora. tinta di' faogue» 

.■ Qui ^lace fepolto Ciàmbattifta Guarini, 
PoCta infrgne ; che moriP.anno 

Fuori Mi quella ICfaiefa.ergeli contigùat 
la Scuola''dègli'Alb'aneli o Epiroci , una 
delle -più antithe Confraternite . della* 
Città ', la) quale ' merita t di ;elTer veduta, 
per le vàrie .‘Pitture : di * mano antica.'-. 
Giunti dopo brieve cammino .nella Pìaz-. 
za di Spanto Stefano', .c volgendo a 'finir 
lira verfo il fine della, medefima.'; pce*. 
fentafi ai vedere ila. Gbiefii di 


.. i 


;:,3 i ; > r 


S. VITALE, detta. X-'PiVa/, Parroc-) 
chla di. Prèti', fabbri caia a proprie fp'rfe; 
dal SercnilIÌBÌò Doge 'Vitale Faliera, 
1 * anno ''10.S4, .Divenuta .cadente .'pecHa. 
grande ^antichità, fur. rifabbricata dai fon^ 
damenftl in..quefiL ùlUmt fcoriì annicoile, 
limofine -di pcrfone tfìvbte > LalTavola 
deir-'Altad* maggiore: è' Opera .rdrà.\dii 
Viuore 'Carpaccio > nel 14» * NcgKi AH 
tari minori vi fono le Tavole dipinte* 
•r *1 dal 
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dal celebre Pennello di Antonio Pelle*' 
^rin.i > del Piazzetta del Treyifano, del- 
Rizzi I e delia Lama Dipintrice iludio-^i 
fa. In focnma la Chiefa è adornata ap- 
pari di ogni altra più bella della Città. 

•Dalla nobile Famiglia Pifani le fu dì 
frefcQ eretta la Facciata, tutta di m^rmp • 
Equi conviene avvertire il Forefiìere, come 
quella Eccellentiifima Cafa pochi palli, 
quindi lontana 9 di cui è grande ornamen*- 
to il Doge regnante ALVISE PISANI, 
aprì non ha. molto a pubblico- benefizio^- 
con magnificenza, reale una infigne Bi* 
blìoteca , -fornita, in gran copia .di .otti-, 
mi e fquifiti .Libri ; e in quelli fi conce*, 
de 1* ingrello^ ad ognuno, la mauina tre. 
giorni alla Settimana , cioè il Lunedì , 
Mercoledì , e Venerdì il tutto fatto 

con faggio provvedimento dell’ ampljlT];^. 
mo Senatore ALMORO’ PISANI Cava-; 
liere dotto, ed erudito , onorato perciòi 
pilli, è più volte come degno Patrizio' de*.. 
gli Ufizjpiù importanti della Repubblica*. 

.Tralafiriando per ''ora la Chiefa di S.; 
Sterno,, e profeguendo li viaggio a ma*, 
ao finifira, s’incontra la Chiefa dei 

0m • • ,, 

- . .S, S. ROCCO B M A RQ HERITA , 
di Monache Agofiiniane^ dedicata un;Cem*. 
po.a S. Sufanna,. Quefia era prima della, 
' Con* 
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CòofracéTdìtà di S. Rocfco , da caft fìs 
rifluit^iafa a quelle s qoaadù' i 

Confratelli fcelfero il nuovo fìro in étuf 
il vede al prefente' le Magni fiee Jduoia* 
geatfdef di' Si ft'oecò' <^ìc 1 éò sà PPl- M>-,’ 
lAHri^ Conventuali nel S^iere di Si Pa- 
/•> > df coi parleremo* e iko luogo’. Le 
Monodie entrate al poflTeditnento di que-' 
ita CbielV negl» anii f4'88'. , aMca*Vano 
prima' neir ifofe di ToreellO' fotro iWitt^ 
vocazione d» 5 . S 9 !argBeyif<t : HM' mina e*' 
eiando rovina' lo loro Cfaiefa e Mòniite- 
ITO’» impetrarono qiiefto htogo vireomfe*,- 
il quale* Ottenuto', conferà il primo no'** 
me di Si Itoecò a cUfI fi agghhìfe ir 
miovo’ delia* lóro PVotercrIee primiera • " 
In- quefiu Ghiefa vi* (bno* cinque dilti^ 
fi , tra cui il - M^aggiòre' è di marmi 
fini • £lla è ornata di belle Pitture : ma * 
Ibpra tutte in grande vOnemaiOife una 
Immagine di Noftra Signora > la quale‘ 
eYa prima nella Cattedrale di • Mifiifr^ 
Ctttik dell'a- Mlorea ,* de^a antieamentd^ 
Spafta • Sèguitandb' fempré ' a finiftra , 
dòpo don molto eammiftO'’,'è^^ la Ckieifì» dì 

' * :i . ... . • : i’;- t*<i 

S. SAMUELE, Parrocchia di Preti, 
fabÒrimitfa^daiìhrpie^ di i^iè nòbili* Fami- 
glie* Eddtt e foraneo' -nfélP aflrtO' ' fòoOir 
Si' eomiueiìai poi^ a roftauirare àcU? an«o 

ie8o., 
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diKl*«: ridótt» io* i^att>in*ol«ode^ 
c<?nce» ^(Te«elo a‘ock€ e^in^tai dr buo«e e' 
f()<i}ifit0 Pìiior0» v Prar fe ' Reti'quie- dei^ 
Santi che 'yir:fif^vertt*fart<y ,‘ «it è.itn Btsk^'- 
cio' cio^h' KMi‘tV(9i''dì S. ValeMHid» PV^ , €$> 
in»D’ìco di Sj5iridì0Ji-ef. Ritornando itf-? 
dietro, fi ti«va'il*I^A0Ì{iero e laCh'iefiid^^ 

« ’ * j . , . , • * . I '1 

S. STEFANO Ppotomànii^e i u Aliata- 
d^r Pad^»'< AgH)ifl'inia>nir • Élla- è fiata ter-i 
imnatrà-ntfgl^'aAAi' ij tf , dnMta poi< d^ 
rtrafrtii’’fl’ di Scatue' nei* fetS^ poftepiori .- 
Ha nao4ti* AlVari; 6' forgs' 

im maefiofo Tabernacolo, rìc^o dr 
fi'nri marmile con belle Colonne ^ ^cir^ 
condado ' àndbo da moice Seacde r'gvàndt 
qoa'fì al' natu'-ràte V fcdlpité dr Vittorio^ 
Ganrbello n' Gli altri Alcaoi* fono per te 
maggior p^nt e di mrrmo e COA betFe 
' fu Quella Chi e& giacri eviro lepolti moUP 
Uonaitti celebri. Sorto TOr-gano rìpoteoo' 
le'ofiadi Gtambactifia Be k rondò Fransero^ 
PfeYe ^Cardinale del Titolò- di S. Grifo*' 
goncP,' nHoirr-a in quefte Città il Diceftibrè^ 
Le 'Ceneri dS‘ Marino GiergfoFìHJ 
lofofo doreiflìm'o , facondo Oratore Sena^ 
tòi<e illnfi^e 'che fofienne ttyofte'irej^aioniy' 
e é0rrd^e a^eu 1 le^ Leggi per- Decreto del 
Senato*,, giacciono in’ a n ricco Sepoleriycei# 
una langarfrcrizione»' ptfre «jaeite-di 

An- 
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Antonio Corna ro ,. aneli* egli Filosofo celei 
bre nella Uoiver 0 tà di Padova*' Sopra..!» 
Porca maggiore fi vede un -Maufoleo con'. 
Statua Equeftre, di Domenico Concarini 
che ottenne dal Re di Francia d* inquar-. 
tare i Gigli oel.fuo Stemma*. Yi fono» 
pure le offa di Andrea Contarini » . Doge , 
nel 1357. , morto nel 1382. , fotto il quale, 
nel 1380. fu adoperata da Viniziani per 
la prima volta l'Artiglieria., che, gioiti, 
anni innanzi era fiata ritrovata in Germa*.- 
nìa. Nel mezzo della Chiefa giace fepolto 
il gran Principe Francefeo. Morofini ,. va- 
iorofifiìmo Capitano, e Conquifiacore. della,; • 
Morea , morto Panno 1^94., fui cui Se*: 
polcro fi veggono le Armi, c Trofei di. 
Bronzo . Sopra la Porca che corrifpoade . 
yerfo S. Vitale-, fi .vede la Statua di mar-, 
JJ 30 di Bartolommeo di Alviano , Capitano ; 
di grande ardire i il quale perciò fu col- 
mato di molti onori, efiendo. fiato aggre-; 
gato.alU Nobiltà Viniziana , e avendo. ri;: 
cevuto in feudo ilCafiello di.PordenoAe; 
che per mancanza .di, difc.endenti.ritornò^: 
al Pubblico ^ Mori quelli li j^.Octpbr.e nel. 

J5 15. a Cedi .nel.Brefciano., .con dulorei 
univerfale;.e fu lodato con Orazionefu<j 
nebre da Andrea Navagero NobilejVini-^ 
ziano , eh* era giovane di grand-.eloquenza «j 
ìlNcI Chiofiro fono fepolti Francefeo N®*. 

‘ vello 
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Velloda Carrara uicimo Signore- di Padova 
fenz* alcuna Ifcrizione ^ ma con tjueRà foia 


nota 


^.Ercole Bentivoglio Figliuolot 


dì Giovanni , il Signore di Bologna; il 
Cavaliere Ridoljfi celebre Pittore , il 
quale fc ri (Te * anche le Vite dei Pittori:; 
Viviano Viviani Medico infigne; Jacopo 
dal Verno , ed altri Uomini illuft'ri « 


Queno Chioflro è confiderabile ancora 
per le belle' Pitture a frefco di Antonio 
Licinio da -Pordenone, detto perciò !Ìi 
'Pordenone-'^^ ra'pprefen tanti varie Storio 
del Vecchio'e del' Nuovo - Tcftamento *• 
Ufcendo*?qóindì , e paflTato'un Ponte, :fi 
vede* la ‘ Chiefa dedicata 'a li’-- Arcangelo 
S. Michele,' che dicefì volgarmente • i > 


‘•SANT’ ANGELO’,' Pàf'rocdhia di Pre- 
ti', molto' antica , mentre, fi ticnefondà- 
ta negli anni 9'ào. Ha nove Altari alTai 
ben difpodi , e fabbricati Icon' fcelti mar* 
ini , adorni di belle Pitture, tra i 'quali 
quello'del TantifCmo Sagramento è fornicò 
di tre Statue del celebre Màuro*, dip.clrì 
pure è opera infigne la- Statila di marmo 
rapprefentahte ‘S. Giambattifla , colloca* 
ta (opra il BattiAerio belliAimodi queAa 
Chiela y che ha fa Conca di' Pietra* dèi 
Paragone, tutta di un pezzo. --r ^ 

Vi 
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. Vi fi veotfaj il Corpo .«ii'&Oeaiefl** 
fie:Mftr>tice , U:iCafX» di S* Cocdiano • 
^ell.o di S. Fedele^ e quello ili S. Re- 
nitìrro MM. , eoa molte altre R« 4 iquie • 
i; Vicioo rIU. Chiefa «redefi un 

jOntorio nuolcoAiatieo , eretto Delio fie/To 
^no 920. «daXU/ Famigli t-MofeUai > or* 
di^u ;o ic{i«' io dedicò «U* Air 

gipJo Gabriello V' e lo diede, in iHiHodi* 
«quattro Monaci > dai quali £u eenuto 
6 ba. ali! aono. 1:007. . Q;uefiio al. pre feote' è 
Jditenuto C<Hi£fra.cexfiiti dt;gii ' Zopfi « 
éotto' 1* ÌQvocazio'De delia B. Vergìoe 
AoDUDtiata . Ha uaiblo Altare ^ oia ticco 
ài .ftoà .rearai,'; e il luogo Idoforuito di 
didlie Pitture . Segui t*«do il càtnmioodirit- 
to, fi cruova noo molto loataua laCbiela di 

BENEDETTO, Parrocchia di Pre- 
ti , che 1 il- jvoigo dice S. Benctto , fabbri- 
cata dalie .antichi fiìitie Famiglie deiCa* 
dopeiiu e'dci^Faiieri , negli anni iijf* 
Jk 'iimna della- quale fu data ali' Abate dei 
Monaci Cifteccietifi* di S..Mic[beie Ar- 
caugelo di Btrondolo Ma denaolito il 
detto MoniAero 'a cagione delle guerre « 
fKirsò il goyerno di qaeOta Chiefa «aiCa? 
flonici Regolari del Moniilerio di S. Spi’- 
tttO '.deirOrdioedi S. AgoAinodi Cbiozti i 
ì quali per Cura delle acitne, nanconc* 
I i vano 


Digitized by Google! 



yiwiso./li):e;SjaprfdpU • Fioalmeatf 

Tiiiwo 44;7*. nei *w^ìc jdi Mawo , ibtCQ 
il Ppotificafo. di j^pgeaip JV, , 
Pjcrijdrc» ^ Vioegia S..X(óreiazo iGiufiir 
ftmflj > I'h «eriectt i« Fainrocchia di Saceir 
dtvi.&ei3oJiM:i« .{DiiiFeoiuc» poÀ ioadeacefa tri^-> 
dificAU •dall fimdAQieati .Sicgli apni i4j$» 
io iaiTat d»rnja iwa:icà:,A/Uat 4 , 
ia fietjà.di Giovassi Xiepoilo Patria j;^a> 
. Fra fc «cofe, ine ragguardevoli d degna 
di effere sflèrViata, la Ca|)|>ella ddla Fa- 
isiglta iContantni » ricca di ^nifinai maj> 
mìlite di. Varj 5Bflsm»eiitì,..Và;;fono pitt 
uurptdi.iBeEoaiidD Strezaii, (d^ao il .prer 
U.tìwvefff f ..dì Seta (li ano. Mia soni Fiof 
rentino, c del Pilotti . 

-JJDi Reliquie wàSx >»ew*ranPi' il; Dito 
Pollice di S, Senedetio, .il Corj)o di & 
Vito <M., « fuselli ..di S. fentno di 5* 
Aafclj»o,.:dji & yiwanO'*„ e. di. 5..1Sal>i- 
sai^4dld«« 'US jfib*a(^io <:i^ SL . Girdldo.ld'* t 
«ma .Spaila di S. .‘Gitìgorio. Vefewo ; ira 
iinaecttft drir£&:XiInireio tp y«lQr,iajiO:i 
c altre Reliquie inCgJii. «li .'S.iyitalc', di 
S. Feliue« e ditS. Vittoria MM.’Dopo 
000 oudeocainmtno. iì trooya.’la Cbicladi 


5.:!PAT£RNÌA)N0 , ; ParroociKia ' di 
Frwtr^la’qjiaJejdicefi.fai)brJ««itacinca Passo 
laoo» dalle Fajoigljp Bancajjica., And rear- 
da. 
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‘éii Fabiana e Muazza . Ha Ceccc Altari , 
ed è fornita di alcune belle Colonne di 
marmo Greco . Le Tavole di due Altari, 
cioè del maggiore e di quePo vicino alla 
'Sagreftia, fono di nàano del Palma, come 

10 fono il primo e 1* ultimo Quadro, fra 

11 fette collocati nel compartimento dei 
Palco di detta Chiefa . Ve ne fono altre 
di, Aivifcdal Frifo , dell* Alienfe , di Bai* 
dilTera di Anna, e di 'Lionardo Corona. 

Vi fì venerano, i- Corpi dei SS. MM. 
<zordiano ed Epimaco , alcune Reliquie del 
Santo Tutelare , ed altre • Volgendo a 
liniftra, dopo trafcorfì alcuni vicoli , fi 
giugno alla Chiefa dedicata - al Yangélifia 

r r I t 4 

' S. LUCA , Parrocchia di Preti , fab- 
bricata .dalle Famiglie Pizzamana e ''Dan- 
dola verfo Tanno i i45.'-£(rendo poi ro- 
vihofa per* !*■ antichità y fu rinovat'a 'dai 
fondamenti 'in' vaga e>»moderna> forma 
con nove -AItari adorni -di - ricchiEmar- 
roi . Il fico di quefto’Tèra'pio' è neLrocz- 
zo della Città : ehe perciò nella Piazza 
che gli è contigua , vedèfi piantato un 
Àlbero, cùi-a certi tempi fì appende uno 
Stendardo deli* Arte dei Pittori. 

•'* Fra le-molte belle Pitture-, vi è'’la Ta- 
vola della 'Cappella maggiore , Opera infi- 
gne di Paolo Czliiari , detto il Verone 

è 
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Nei lati dello {lefTo Altare vi .fono due 
Quadri di Luigi Benefatto nipote del Ca.1- 
liari: in uno vi è la Cena di Grido N. S. 
con una Figura in piedi barbata, rappre- 
fentante Pietro Aretino ; e nell* altro , Pi- 
lato che fi lava le mani. 11 Palco di que-* 
da Chìefa di bellilTima architettura fa 
dipinto a frefco da Domenica Bruni • 
Molte poi fono le reliquie che fi vene- 
rano. Una Spina di N. S., il Capo di S. Gre" 

. gorio Nazianzeno; e quello di S. Andria- 
no M., un Dito diS. Agnefe, ed altre. 

Giacciono in quedaChìefa le ceneri di pa- 
recchi Uomini Letterati, fra i quali il famo- 
ro Pietro Aretino;le cui oifa ripofavano in 
unaCafiTa di marmo appefa alle pareti del 
Tempio , ma furono quindi levate e ripofte 
altrove.ln un medefimo fepolcro furono po- 
di Lodovico DolcCjPoeiaTragicoeTradut- 
tore di molte Opere Latine nella Italiana 
favella;Dionigi Atanagi daCaglì, grande 0(- . 
fervatore delle regole della lingua Tofcana; 
e Alfonfo Ulloa Spagnuolo , Scrittore della 
Vita di Carlo V. e di Ferdinando I.lmpcra- 
dore.In un altro fepolcrogiaceGirolamoRii* 
fcelli che fcriffe il modo di comporre Verfi. 
£vvi fepolto ancora TAromatar) Medico, e 
Scrittore celebre di Medicina.il Palazzo di 
Cafa Grimani podo allato di queda Cbiefa è 
infigne lavoro dell’ ArchicettoMichele di& 
... E Mi- ■ 
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Michele. Ritornando addietro , dopo non 
lungo cammino , vi è la Chiefa di 

S. FANTINO , Parrocchia di Preti, 
eretta negli anni ^66. dalla nobile. Fa- 
miglia Pilani, e poi rifatta dai fondamen- 
ti nel fecolo fedicefìmo, con bella e fo. 
da Architettura , creduta comunemente 
del Sanfovino , tutta incrodata di marmi , 
con cinque begli Altari. Quello in cui lì 
conferva T augufìiiFimo Sagramento , e tut- 
to di fìnillime pietre; e il rendono mi- 
rabile le Figure di Bronzo, i rimeffi di 
varj colori, e gl’intagli fquifìti. 

Del Palma è la Tavola di Grido mor- 
to , come pure un’altra gran Teiafopra 
la Porta. Le altre Pitture fono parimen^ 
te di Valenti Maedri-, cioè del Peranda , 
di Cefare delle Ninfe , di Andrea Vicen- 
tino, c di Giufcppe Enzio: ma tra que- 
lle diftinguefi molto la Paffionedi Gesù 
C. , opera infigne di Lionardo Corona da 
Murano . 

Di reliquie vi fono , il Corpo di S. 
liucido, e quello di S. Marcellina M M., . 
con 'molte altre. 

Nella medefìma piccola Piazza fi vede 
P Oratorio dedicato a S. Girolamo , che 
viei^ detto 

SCUO- 
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SCUOLA DI S. fantino i per effe- 
ré dalla Chiefà di quello Titolo poco, Ipntà'-* 
ni. Quella è una fabbrica di cóUruzIone noti 
molto antica , ma di vaga e di ricca pfolpèt* 
riva di marmi. 1 Fratelli di quella Confra- 
ternitàjCon èfempio di ammirabile carità > 
s" impiegano nell’ ailìHcr^a quei mifera^ili 
che pér le colpe cotiiime ITe vengono dalla 
Giullizia condannati alla mohe. 

* . * -• *r ‘ 

Vi fono dUe Altari , l*upo tutto 
Pietra del paragone, ornato di belliilìme 
Figure di Bronzo; Opere di AleflTandro 
Vittoria: r altro dedicato a S. Giròlatiid, 
di cut vi è la lininagipe fcolpita in mar- 
ino dallo Stéflb Vittoria . Le Pitture che 
vi fi vcggdno fono tutte di ProfelTori 
valenti. Ideila Sala fuperiorè tuttp il Sof- 
filo’ é di mano del PalmV, che forfè piuc- 
ché in altre occafioni ha voluto difiiii- 
guérfi. I Quadri che rapprefentanq la Paf- 
fione di Cri Ilo, fono tutte Opere di Lio- 
nardo Corona; tràttone^ quello in cui. Pi- 
lato lo mofira af popolo, ch*d di Baldif- 
fera di Anna. La Tavola dell* Altane di 
S. Girolamo è Opera infigne del Tinto- 
retto di CUI VI è la stampa intani tata da 
Agofiino Caracci' . Nel Palco di .quella 
llahza veifefi' una' '^clà chè rapptefcnta l*^ 
Afiun2ibiié di Nollra Signora , con àìtiré 

£ a Sto» 
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Storie, c con vàr} ritratti di Tiziano, di 
Aled’andro Vittoria, e di altri Opera del 
Celebre Palma , il quale vi ha dipinto anche 
sè fiedo colla fuaMoglie.Seguitando il cam- 
mino per la (Irada detta Calle dei Fabbri , fi 
giugne alla Chiefa confegraca alla Tras* 
figurazione di Nofiro Signore, detta 

S. SALVATORE, Parrocchia uiiziata 
dai Canonici Regolari . Dicefi che quello 
Tetnpio fia fiato fabbricato dalle Fami- 
glie Galatazzi e Caroli, antìchifiìme . Fu 
poi rifatto fui difegno di Tulio Lombar- 
do, celebre Architetto e Scultore: ond’è 
la più vaga Chiefa , corrifponJente alle 
regole dell* Architettura , fopra quante al- 
tre fi veggono in quella Città. In ella vi 
fono tredici Altari ; e fui Maggiore vi è 
una Tavola di Tiziano, forco cui ne Ila 
un'altra di fino Argento con Figurine di 
bafib rilievo alte* un piede, la quale non 
fi fcuopre fe non nei giorni piùfolenni. 
Un’altra Tavola di Tiziano coH’Annun- 
ziata è fopra un’altro Altare ; ed è la 
famofa che fu intagliata in rame da Cor- 
nelio Corte, e che Tiziano credette cf- 
fere un’ Opera cosi perfetta , che appiè 
di elTa vi fcriffe : Titianus fecit \ fede , 
Nella Cappelli del fanti Ifimo Sacramento 
larorata di finìlfimi marmi , la cui Tri- 

bu- 
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<!el Palma , del Peranda >< del Corona > 
del Vicentino j di Leandro BaHano , di 
Vettor Belliniano, del Zanchi, del Cor- 
della . e del Fialetti* 

— I 

Ripofano in quella Chiefa il Corpo di 
S. Paolo primo Eremita, recato da Co- 
Bantinopoli da Jacopo Laozuoio negli an^ 
ni iz^o. ; ma fenza il Cape eh' è in Ro- 
ma: il Corpo di Floriano Martire, con 
alcune Reliquie, di S. Giuliano , ed al- 
tre . UCcendo di Chiefa per la .Porta 
maggiore e palTato il Ponte detto dei Fe“ 
rati che n* è di rincontro, in un fico al* 
guanto rimoto vi è la 

CHIESA DEGLI ARMENI, dedica- 
ta alla Invenzione della Croce di No- 
llro Signore . Fu quella fabbricata nei 
tempi andati dalla Nazione Armena , fla- 
bilitafi in quella Città per occalìofle del 
fruttuofo Commercio coi loro Porti ; e 
poi rifabbricata in forma più elegante 
verfo l'anno 1(91. da Gregorio Ghiroch 
Mirman Armeno Perfiano , con tre Al- 
tari . Di reliquie , vi li venera parte 
del Legno delia fanta Croce , ed altre • 
Partendo di qua , e traverfando la via 
detta dei Fabbri , lì truova in una pic- 
cola Piazza chiamata Campe Rufeh , la 
Chiefa di 
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'. 'S. GALLO i B^dU foggetta a SaaSe. ' 
rfcnità . Nei tempi antichi qiiefià era fi- 
tóata al Campahilé <lì 5. Marcò nella 
gran Piazza, e chianiavafi Spcdàle di S, 
Mdreù fòndato dalU pietà del tìnto Do- 
Pietro Oricoló. Fa poi dà ^à'él luo- 
go t^afportàtà óve al preféhìte’ fi àrtrovà , 
la Ifcrizione eh* era collocata' foprà là 
Porta. Ha tre Aitati j rfel maggior dèi 
quali cvy? là Tavoli còl ‘Salvatóre c'd uè 
Santi; Operi deX^Tintorctto'; 


I - — ^ 

F//ra dir/ SéJUere di 5. Marco» 
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SESTIERE DI CASTELLÒ! 

GlOKnATA SECONDA, 

I K quefto fecondo giorno potrà il Fo- 
reftiere portarli prima di ogni altra 
cofa alla vifìca della . . 

CHIESA PRTRIARGALE negli ariati 
tempi Vefcovile , e ora dedicata a S. Pietro 
Appoflolo, Cbrefa Metropolitana, Catte- 
drale, e prima Parrocckia del Sefliere di Ca- 
mello , ofiziata da venti quattro Canonici , 
di cui foli dodici hanno obbligo di tefidenza. 
Quella fu fabbricata , com'é^fì' ha* dal Sanfo- 
vìno, negli anni 841. ma pòi rillaurata in 
varj tempi e abbellita. Lorenzo Frinii che fii 
Cardinale e Patriarca negli anni 159^. , le 
rinovò la Facciata facendola tutta di mar- 
mo fui difegno di Francefco'Smeraldi , con 
rre Porte, collocate fra Pilaflri Gorintj.Gio- 
vani Tiepolo Patriarca XfX , la riedificò 
dai fondamenti nel itfai. ; eionove'anni 
la ridufife alla forma in cui ora fi truo^ 
va . Finalmente Monfignor Marco Gra- 
denigo, creato Patriarca nell* anno 172;. , 
ne fece il laftrico di fini marmi . 

Quello Tempio è fatto in' Crociera eoa 
Tribuna' nel mezzo coperta di piombo ; 
cui gira d^ incorno un Poggiuolò' ; ed è 
retta da quattro Archi lollenutida gran 
Colonne Corintie coi Cuoi Pilallri •> Ha do- 

di- 
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dici Altari. Quello delU Cappella maggid* 
re, ifolato, di marmo fino, fuerectodi 
Ordine pubblico negli anni 1649; pci* Voto 
-l'atto nella Guerra di Candia contra il Tur- 
co, e dedicato a S. Lorenzo GiuftinianV,pri- 
mo Patriarca di Vinegìa - Sopra queflo Al' 
tare fta collocato il Corpo del detto Santo 
in on*Urna,roflenuta da varj Angioli,e cir* 
condata da Statue di S. Pietro , di S. Paolo , 
di S. Marco, e di S. Giovannii e fopra 1 ’ Ur- 
na vedefì collocata nel mezzo laStatua dello 
.fieno S. Lorenzo: difegno affai vago dì Bai- 
dìfiera Longhena *,ful cui modello ancora fu 
formata la bella Cappella delCardìnal.Ven* 
dramino , ornata dì hnì marmi con var} in- , 
tagli, e con otto Statue rapprefentanti di- 
verfe Virt ù : Opere di Michele Unghero . 
Tra lePitture che adornano quefloTempio 
è degna da offervarfi fopra ogni altra la Ta- 
vola di S.Giovanni Evangelilla coi S. S.Pìe- 
tro ePaoÌo:Opera ìnfigne dì Paolo Veronefe* 
Vi fono poi altrePitture di ValentiMaeflri, 
del Malombra , dell’ Alienfe , del Liberi , 
di Pietro Ricchi Luchefe,di FrancefcoRu- 
fchi, del Giordano, del Varotari , e di 
alcuni moderni . Oltre altre Pitture} de- 
gna è da vederli la Tavola di Mufaico.all* 
Altare, di tutti i Santi, lavoro di Erminio 
Zuccato, 'Col Cartone del Tintoretto . • < 
Qui fi moflra una' Tedia di marmo, di 

cui 
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cui fi (ervira S. Pietro quando era Ve* 
fcovo di Antiochia, donata alla Repub- 
blica da Michele Paleologo Imperadorc 
di Confiantinopoli • 

Oltre il Corpo di S. Lorenzo Giufii* 
ulani, fi venerano anche quelli dei San- 
ti Martiri Sergio , Bacco, Floro , Giu* 
fio, ed altre Reliquie. 

' In quefia Chiefa vi fono repelliti molti 
Uomini illufiri per fangue e per pietà* 
come appare dalle appofie Ifcrizioni • 

Prefib al Palazzo Patriarcale ch*è con- 
tiguo alla Chiefa , vi è un Oratorio, dedi- 
cato a S. Giambattifia : e vicino a quefio 
vedefi un Campanile fabbricato tutto di 
marmi nei primi anni del Principato 4i 
Criftoforo Moro • Ritornando addietro pe ’l 
Ponte di legno, fi truova una Chief$ ed 
un Moniftero di Monache Agofiinlane , 
fotto il titolo di S. Maria in Gcrufalem* 

me , detta comunemente 

« 

LE VERGINI, catte di nobili Fami- 
glie Viniziane. Scrive il Sanfovino che 
quefia Chiefa col Monifierofu eretto dal 
Doge Pietro Ziani negli anni xaof. * c 
che il dotò di moltij.beai , ritenendone 
perciò il • Giufpatronato cui tcafmife a* fuoi 
Suecefibri ; i quali vi ^ercitaoo una piena 
Ginrifdizione > defiinando. ua YeCcovo a 

F ‘ lo- 
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loro piacere che in ogni anno nel primo 
giorno di Maggio vifiti il Moniftero uni- 
tamente col Doge, che vi fi porta accom- 
pagnato dagli Ambafciadori delle Coro* 
nc ftraniere, e dal Senato* 

Otto fono gli - Altari di quella Chlefa # 
tra cui è ragguardevole il Maggiore a' 
cagione del Xabernacolo lavorato di finif^ 
fimi marmi , compofto a quattro faccio 
con quattro Portclle dipinte da quattro va. 
lenti Pittori * ( 5 li altri pure fono arricchiti 
di marmi, di Statue e di buone Pitture 
di varj Maefiri. Si- (lima di molto unS* 
Giorgio- fatto a Mofaico* ’’ 

•Di Reliquie fi venerano i -Corpi dei 
fanti Martiri Magno, Pio, ed Onorato, 
con altre ancora* AlPincontró di quella’ 
Chiefa , vedefi quella di 

• j ^ 1 » *• 

S. DANIELLO, fabbricata negli anni 
iijx. da Giovanni Polani Vefcovo Caflel- 
.lano , e conceduta poi dallo ftefibaMan- 
fredo Fruttuariefe Abate Cifiercienfe , agli 
S. di Giugno dell* anno 1^38., concerto 
terreno ad cffa unito , perchè vi fabbricafle 
unt Monifiero per.glifuoi Monaci', come 
fi - ha dall* Ifiromentoefifienteneir Archi- 
vio delle Monache • Fu dato di poi ad 
abitare a Monache V pareCifiercienfi , co- 
me al- prefeutef--. - 


Digilized by Google 



S E c o H D A. <5 

Nove fono gli Altari di detta Chiela >■ 
il Maggiore dei quali dedicato al Santo 
Tutelare , ha la Tavola col Profeta nel 
Lago di Lioni : Opera Angolare di Pietro 
da Cortona. Tutti gli altri Altari fono 
magnihci y e adorni di' Pitture del Tin* 
toretto, del Varotari ^ del Vivarini , di 
Lciandro BafTano , e di. alcuni moderni 
Pittori . 

Sopra un* Altare verfo la metà della 
Chiefa , fu con molta folennità traslatato 
il Ctirpo di Giovanni Martire Duca- di 
Aleffandria, il quale fu trafportato da Co* 
ilantinopoli negli anni iai5. da Rodoaldo 
Priore di S. Daniello, ch’era flato a vi- 
fitare una Chiefa in quella Città , coromefTa 
alla fua cura, come feri ve U Dandolo. Vi 
fi venerano ancora molte altre Reliquie • 

Nel mentovato giorno primo di Mag*. 
gìo il Serenidìmo Principe, dopo la vi* 
hta fatta del Moniflero delle Vergini , fi 
fi porta a viGtare quello di S. Daniello.' 
Seguitando il cammino per alcuni viotr 
toli, s’ incontra , il piccolo • 

SPEDALE DEI SANTI PIETRÒ s’ 
PAOLO , deflinato al ricovero dici Pelle* 
grini , e degrinfermi si nazionali’chefo- 
reflieri « Di ciò vi fi truovano Memorie 
fino dall* anno xiSi.» e nel ij^*.'fu ac- 

JF a -col*. 
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colto rotto la protezione del Principe . la 
cfilo vi fono tre Altari; ed è diretto da 
fei Governatori , feì Mobili e Tei Citta* 
dini , uno dei quali con titolo di Priore 
abita in una comoda Cafa , anneHa allo 
fielTo Spedale • Vi è un Sacerdote che 
a* è il Cappellano per celebrar loro la 
MefìTa t cd altri due- col titolo di Man* 
iionarj • Dopo un brleve cammino fi ar* 
tiva alla CÙefa confegrata a 

t 

S. ANNA, cufiodita da Monache Bo- 
aedettine. ElTendo quella in ifiato rovi* 
aofo, fa cominciata a rifabbricare dai fon* 
damenti nel Sopra la Porta maggio- 

re leggefi io una Lapida la memoria della 
fua Confegrazione , fatta ai €, di Luglio 
dell’ anno 1^58. da Gianfrancefco Morofi* 
ai' Patriarca , nel Pontificato di Alefian* 
dro VII.» fotto il Doge Giovanni Pefa* 
ro,'eflTendo Badeffa Elena Domenici.' 

Ha cinque Altari , tutti ricchi di mar* 
mi • Tra le Pitture di cui vanno ador* 
ai 9 vi è una tavola colla fanti fiima Tri* 
aità, la Beatifiima Vergine, un Angiolo . 
in aria e nel bafib S. Gioacchino e S. 
Anna r Opera celebre del Tiotoretto . 
I«e altre fono dello Scaligero , del Lo- 
renzetti , del Vecchia' , e di Michele 
Korlioghor* Poco difeofià è la' Ghiefa e 
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U Mooifiero delle Monache Agoftiniane di 

^ S. GIUSEPPE , fabbrica antica.» ma 
Vaga ed ampia. In ella vi fono otto AI^ 
tari , cui nulla manca per renderli ornati 
e belli. La Cappella maggiore fu fatta rn 
(laurare da Girolamo Grimani , Gavalieré 
t Proccuratore di S. Marco» e Padre di 
Marino che fu poi Doge. La Tavola dell^ 
Altare , è dì Paolo Calliari. In quella 
Cappella lì vede il Ritratto di marmo del 
detto Girolamo con una lunga Ifcrizione . 
Ricco» di ben intefo lavoro» e tutto «li 
marmi fini, è il Maufoleo del Doge Ma* 
rino Grimani » nel cui Governo fu termi<* 
nata la Fortezza di Palma » incominciata 
negli anni i 5 $i. lotto il Principato di 
.Palquale Cicogna . Dalla parte delira negl* 
intercolunn) è follocata la. fua Immagine 
di marmo » giacente fopra un Sepolcro » 
.con una Tavola al di IbttO di Bronzo» e 
con Figure di baffo rilievo che rapprefen- 
tano la fua creazione » leggendoG quelle 
parole: Frincìpatis virtute parti AU^mofid 
fem pi terna t MDXCV.Vl» KaLMaJi Aetatii 
LXll, Alla parte finillra -fopra un* alesa 
Urna» è polla la Immagine di Morolina 
’ Morofini Confortei del Dtogc ; fatta da lui 
coronare eoo gran pompa » come, il dime* 
•ilrano le memorie Che vi fi veggono:^ 

F 3 pc- 
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pefe , con quelle parole : Diadtmatis 
pefiti bilaritas publica » MDXCVII* W» Non* 
Maji'i Actatìs LXII. Nella parte poi fu- 
periore vi è una Tavola di marmo coi 
due Principi che adorano la BeatilTìma 
Vergine. Tutta la magnifica Opera è di . 
Girolamo Campagna celebre Scultore. 

Del Palma fono le Pittura della Por- 
tella del Tabernacolo > e la Tavola dell* 
Altare del Crociffiffo. Quella di S. Mi- 
chele Archangelo è del Tintoretto ; e 
quella, della Transfigurazìone del Signore 
è di Paolo Calliari • Le altre Pitture 
ancora fono Opere di buona mano. 

In quella Chiefa fi venera il Corpo di 
S. Pietro Martire ; e tra molte altre 
Reliquie fi moftra una porzione della Ve* 
fie di S. Giufeppe. Più innanzi verfo il 
Mare Ti è la Chiefa dedicata a 

S. NICCOLO' DI BARI , detto S. 
Niccoli dì Caftello , antichilCma » con tre 
Altari • -Vicino fi truova un Collegio • 
in cui fi alleva nelle Scienze la Gioven- 
tù o'nefia della Città , dai Padri della 
Congregazione Somafea • Vicinillimo è 1* 

r 

i 

OSPITALE di S. ANTONIO , ovvero 
Scuola dei Marinala luogo fabbricato per 
Voto della RepubMica ^ quando col foc* 

cor- 
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SECONDA. S7 
corfo predato da gran numero di Marina} 
fu dlfefa la Città di Scutari d;igli aflfalti dei 
Turchi . Qui fi mantengono molti Ma- 
rina) benemeriti, che avendo confumata 
la loro età in quell’ impiego pericolofo, 
non fono più inifiatodi fervire, nè loro ' 
avanza con che fofientare la propriavita. 
Nel medefimo (itovi è il Monifiero delle 

CAPPUCCINE DI CASTELLO, e- 
retto Tanno dalla pietà di Franco- 

fco Vendramino , Nobile Viniziano; il 
quale. cfiendo padrone di quel luogo, lo 
donò a quelle buone Religiofe , che col 
loro virtuofo teoor di vita penitente reca* 
no un grande ornamento alla nofira Città ; 
Negli anni poi i6ys» hanno fabbricata la 
Chiefaconun Altare, dedicato alla Nati- 
vità della fantilfima' Vergine. Poco più 
oltre fi truova la Chiefa e il Monifiero di 
« 

S. ANTONIO ABATE dei Canonici 
Regolari di S. Salvatore , detto S. Antonio 
dì Cafiollo . Fu quefio luogo nei prinii 
tempi uno Spedale ; in cui efièiidovi una 
Immagine di Nofira Signora, grande era 
il concorro dei fedeli, a cagione dei con- 
tinui miracoli che- Iddio operava per la 
intercefiione delki (uà fantifiìma Madre .* 
che perciò a lato di quefio Spedale fu 

F 4 ' crct- 
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eretta unaChiefa di tavole, e nelPanflor 
1346. un* altra di pietra , come fi )cggc 
in una Lapida fciritta in lingua Viniziana , 
vicina alla Sagreflia,. Fu poi riftaurata 
nei tempi feguenti dalla nobile Famiglia 
Grimani Calergi , leggendoli nella Fac- 
ciata quelle parole : Petrus Grimanus Prior 
Vngariae • 

Dodici fono gli Altari di quella Ghiefa 
conópere dei più eccellenti Pittori . La 
Tavola del primo alla delira è del Boni- 
facio; anche la feconda è di buona mano; 
la terza è di Vittore Carpaccio; la quarta 
di Jacopo Palma , Di ricontro nella Cap- 
pella del Doge Landò , la Tavola è di 
Marco.* Tiziano. Nell* Altare della B. V- 
ci ’è’ una Pittura ' di Marco Croce ; in 
quello del fantiflìmo Sagramento ha dipin- 
to Pietro Malombra: il S. Michele nella 
Cappella preflfo alla Sagreflia è di Pie- 
tro Mera ^ C'è anche un* altra Tavo- 
letta mobile del Capaccio. 

Qui fi' veggono molte Memorie di varj 
Uomini celebri in Armi ed in Lettere . Tra 
quelli , di Antonio Grimani Doge e di Pie- 
tro fuo Figliuolo, Prior dì Ungheria; di 
Vittorio Pifani che valorofamente difcfe la 
libertà della Repubblica nella perigliofa 
guerra coi GenovelhdiNiccolòCappelló che 
fu prode Capitano' Generale della Repubbli- 
ca 
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ea'cootro a Bajazecce negli anni 1491.: di 
ì^ietro Pafqualigo prefiantifTimo Cavaliere, 
celebre Dottore ed eccellente Oratore , 
molto perciò ftimaco in vita ed onorato 
dopo la morte da Francefco Re di Fran- 
cia • Vi giace ancora il Doge Pietro Lan- 
dò, che fu Principe r anno 1538., fotto 
cui fu fatta la guerra con Solimano per 
Mare nella Dalmazia , e l’alleanza con 
Carlo V. e col Pontefice contra il Tur- 
co , e Pietro Bembo fu fatto Cardinale 
da Paolo 111 . < 

. Tra . le molte Reli<)uie , fi venera, in 
quefia.Chiefa una Spina della Corona di 
N. S. , e una Mano di S. Antonio Abate • 
Sul fine del fecolo palTato arfe la Libre- 
ria di quelli Canonici , copiofìlfiroa dì 
Manofcritti in pergamena , donati in gran 
parte da Domenico Cardinale Grìmani j 
tra i quali. eranvi molti Originali , nou 
• fenza gran dolore e danno confiderabile 
.della Repubblica Letteraria . Ritornane 
do addiètro , ed;Ufcendo verfo. il .Cana- 
le. , detto RÌ 9 di CafteUo , fi truova la 

.Chiefa dedicata al Patriarca 

% 

4a 

iS. DOMENICO, è il Convento abitato 
dai • Padri Predicatori • Quella fabbrica fu 
eretta e dotata da Marino Zorzi che io 
.vita ' era detto il SétntQ , negli anni 13 ■ 9 

e ri- 
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e riftaurata negli anni 1590. in modo che 
fu accrefciuta della metà . Ha undici Al- 
tari , nobili e ricchi per la finezza dei 
marmi, e pe *1 difegno, ornati di buone 
Statue e Pitture , tra> le quali fi diftin- 
guono quelle di Jacopo Palma , del Ma- 
lombra, deirAlienfe, di Maffeo da Ve- 
rona, di Marco Tiziano, e di Giovanni 
Buonconfjgli • 

Molte fono le Reliquie dei Santi : tra 
le quali fi venera una porzione del Le- 
gno della Tanta Croce. 

Nella Sagredìa è data eretta di frefco 
la Statua di Benedetto XIII . Sommo Pon- 
tefice , in memoria di aver lui prefo 1’ 
Abito dei Predicatori , e confumato qui P 
anno della Tua approvazione . 

Merita molta attenzione il Chiofiro vi- 
cino alla Chiefa, in cui fi leggono varie 
Ifcrizioni di Uomini illufiri. A Niccolò 
Mafia Filofofo e Medico in figne fu eretto 
un Mauloleo colla fua effigie dì marmo , 
da Maria fua Figliuola ; la cui Tenitura è 
di Alefiandro Vittoria • Leggefi ancora la 
memoria di Appollonio Mafia Tuo Nipote , 
anch* egli Medico e Filofofo eccellente • In 
poca difianzavi è il monumento di Cefa- 
re Alberghetti celebre Giureconfulto : e 
omettendo gli altri a Audio di brevità , av- 
verto folamente , che qui ancora giacere la 

fa- 
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#anìofa CaiTandra Fedeli , Viniziana , ben* 
chè di origine Milanefe. 

In quello Convento fa la fua refidenza 
il Padre Inquifìtore > dopo che quello 
Ulìzio fu trasferito dai Padri Minori nei 
Padri Domenicani • Di rincontro , ma 
oltre al Canale > lì vede la Chiefa dei 
Padri Minimi fotto la invocazione di 

S. FRANCESCO DI PAOLA . Era 
quella nel fuo principio dedicata a S. Bar- 
tolommeo : ma eHfendo piccola , e per 1* 
antichità poi cadente, la nobile Famiglia 
Qiiirini riedifìcolla in forma piùampiae 
più decorofa , come appare dalle due Ifcri* 
zioni , chefcolpite in marmo fono ai due 
iati della Cappella maggiore, Tuna dell* 
anno 1558., 1* altra del 15 84. ; dalle quali 
li ricava, che quella Famiglia non fola« 
mente fece fabbricare la Chiefa ed uno 
Spedale eh* è vicino al Convento , ma 
che inoltre la diede ai medefimi Padri 
che la polTeggono (ino ai nollri giorni . 

Non è poi Icarfa di marmi e di fqui- 
fitc Pitture , vedendofene tre del Pal- 
ma , una del Tintoretto , ed una del 
Malombra . 

Vi li venerano molte Reliquie, e tra 
le altre i Corpi dei Santi Giacinto ed 
Ippolito Martiri. 

i Nel- 
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- Nello Spedale che abbiamo detto clTeré 
Ticino al Convento, fono mantenute alcune 
povere Donne Vedove ; ed è Giufpatrona* 
to della Famiglia Qui rini , detta dalle Fa* 
pozze • Continuando la firada che guida 
verfo. la Piazza > fi truova la Chiefa di 

I 

« . 4> ’ • 4 • 

S. BIAGIO, Parrocchia di Preti , edili* 
caca negli anni 1052. Ha cinque Altari 
decorO|fànìiente' ornati ; e va fornita d^ un 
Braccio colia Mano di S. Biagio Martire • 

Nei tempi andati i Sacerdoti del Rito 
Greco ebbero una Cappella in quella Ghie* 
fa , prima che fabbricalTero quella di S.Gior* 
gio: (il che diede motivo alSanfovino di 
fcrivere , che quello Tempio folTe di elli., 
prima che divenilTe Parrocchia di Preti) 
ma accadendo loro fovente di non poter 
celebrare la loro Liturgia , o di dover farla 
•in ora inopportuna , perchè i. Sacerdoti 
Latini, volevano far prima i loroUfiz}; 
cd elTendo inoltre angulla la piccola Chic* 
.fa. per; la moltitudine dei Greci . che coo“ 
correvano in quella Città , fu loro permef* 
fo dal Pontefice Leone 2C. di fabbricarne 
una fotto la iuvocazione di S. Giorgio Mar*» 
tire, efente dalla giurifdizione dell* Ordì- 
‘narro, di cui ragioneremo a fuo. luogo. 

Nella Piazza .eh* è dinanzi a quella 
Chiefa , fi vede una .valla fabbrica con 
I va- 
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var) piani che formano un* altezza ftraor- 
dinaria , la quale racchiude molti pubbli; 
ci Magazzini dentro a cui ù cuftodifce 
il Bifcotto per gli Soldati, Marina} , • 
Galeotti* (.; 

Sul confine di quella piccola Piazza vi 
è un Canale diritto, lungo il quale voi* 
gendo il cammino, fi giugno ad un Ora* 
torio, dedicato alla B. V. , e chiamali 

LA MADONNA DELL* ARSENA- 
LE. In quello vi è un foio Altare ; ma 
ben ornato, la cui Tavola* fu dipinta da 
Bartolommeo Scaligero : ed è fotto la 
cullodia dello Spedale della Pietà . Paflfato 
il Ponte levatoio che gli è contiguo , 
fi entra in una Piazza non molto gran* 
de , ove fi vede il profpetto dell* 

f 

ARSENALE. Quello luògo eh* è non 
folamente un grande ornamento della Cit- 
tà di Vinegia, e una fortiifima difefa di 
tutti gli Stati della Repubblica , . ma il 
follegno eziandio deli* Italia tutta é della 
Cattolica Religione , vedefi formato a fog- 
gia di una Fortezza , cinto dappertutto 
di alte mura , e bagnato intorno dalle 
acque: FùTtezzM veramente 

In qual tempo precifo4bbia avuto prin* 
ftipio quefia gran fabbrica , ella non è cofg 

dei 
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dei tutto certa. Scrive il Sanfovioo che 
r Arrenale ebbe cominciamento colla Cit* 
tà , ma che avanti gli anni 1304. era fì- 
tuato altrove. Nel che queflo Scrittore va 
molto lungi dal vero. Imperciocché , co> 
me ferire il Marcello nelle Vice dei 
Dogi , quello fu di molto accrefeiuto e 
dilatato fotto il Doge Giovanni Soranzo 
che fu creato negli anni 13 la. ; ed è ceno 
che più di un fecolo avanti era ben gran- 
de» poiché viene chiamato confine in 
una Donazione fatta nell* anno raao. da 
Marco Niccolà Vefeovo- di Camello al 
Moniflero di S. Daniele. Egli è dunque 
molto' verinmile , che quella Fortezza ab- 
bià avuto principiò nei primi fecoli della 
Repubblica; poiché i primi abitatori di 
quelle Ifole aveano bifono non folamente 
di Barche per palTare alla Terra*ferma » 
ma dì groUt Navilj ancora per varcare il 
Mare : elTendo poi Hata io <varj tempi 
accrefeiuta , e ridotta al termine in cui 
al prefente fi vede’. 

Molte fono le Città che non arrivano 
ad avere tre miglia di giro , come ha 
quello Arfenale . E' un* Ifola perfetta » 
compolla di molte Ifole; ed è tutto cir- 
condato da grolfe e. ben altemura, fopra 
cui in proporzionate difianze fi vedono 
parecchie Torrlcelle.io cìafcuna delle qua^ 
: li 
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li in tempo di notte vegliano Sentinelle , 
per guardarlo da ogni funeflo accidente » 
cd in particolare' dal fuoco . Quali nel 
mezzo dell* Arrenale è collocata un’altra 
'Torre, le cui Sentinelle ad ogni ora delia 
notte hanno debito di chiamare a nome 
tutte le Guardie delle altre. Torri, per 
fa pere fe vegliano. Dalla prima ora poi 
della notte fìno allo fpuntare del giorno , 
gira al di fuori tutto all* intorno dell’ Ifola 
una Squadra di Uomini armati di Picche 
c di Schioppi, non folamente per tenerne 
lontano chiccheliìa, ma per chiamare an* 
cora colla voce le Sentinelle , onde adicu* 
rarfì che non fieno addormentate • 

Due foli fono gl* ingreflì nell’ Arfenale , 
1* uno dall* altro poco lontani . Il primo di* 
remo eflere quello di Mare , dond’efcono 
e per dov’entrano le Navi e gli altri Le- 
gni . Quello, c cuflodito da due Torri 
quadrate, che gli Hanno dai lati ; ed è 
attr aver fato da un Ponce di legno-, il qua* 
le giugnendo fino all’acqua mediante un 
Ingraticolato o fia Raflrello di forti legni 
di quercia, impedifce che nulla vi entri 
o elea fuori, fe prima non fiapreilPon* 
ce. Sopra lo fielTo Ponte veglia lanette 
un altro Corpo di guardia , defiinato ad 
olfervare che non vi fi accodi alcuno in 
tutto quel tempo; ficcomc in fatti non è 

per* 
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perniefro> fé non ad una Barca, la qua- 
le verfo le due ore dopo la fera , pec 
ordine del Governo , conduce alcuni 
Uffiziali per intendere fé abbifognalTeró 
di qualche cofa ; i' quali avutane la' rif* 
pofta , partono prontamente. 

Il fecondo ingrelTo di Terra è collocato 
nella piazza , detta Camp» deìV ArfenaUy in 
cui fi vede un Ponte di marmo che guida 
ad un Portone , fabbricato negli anni 147 
forco il Doge Pafqnale Malipiero,per opera 
di Girolamo Campagna Architetto Varo- 
nefe. Nel frontifpizio della gran Porta vi 
è un Lione alato, e fopra quello la Sta- 
tua di S. Giufiina , grande al naturalo. II 
detto Ponte è tutto circondato da un Ra- 
firello fiabile, coi baftonidi Brónzo, ih 
figura di Picche. £' partito da otto Co- 
lonne di marmo bianco , fopra ciafcuna 
delle quali pofa una Statua , purè di mar- 
mo ^ rapprelentante una qualche Virtù.* 
tutte lavorate da valenti Scultori’. 1 Liont 
che fono ai lati, avanzi preziofi dell* anti- 
chità , fanno tefiimonianza del Veneto va- 
lore che * gli ha trailo reati in quefia Città 
da rimotifiìmi paefi; come appare dalle 
Ifcrizioni di Bronzo , che fi leggono foc- 
to ad elfi. ' 

Dirimpetto al ttientovato Ponte % nel 
fondo della Pìàzzuola che abbiamo détto 

cui 
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eirergli dinanzi , vedefì un’ altro ricinto 
con varie colonne di marmo » ed un Ra* 
{Irello di ferro, il quale ferve distanza 
notturna alle Sentinelle che cuftodiicono 
il già defcritto Portone • 

Gli Artefici che ogni giorno entrano a 
lavorare nell’ Arfenale , fono due mila ia 
circa , i quali tutti vengono diretti dai loro 
Capi , di non poco numero • Alle Fonderie 
e ai Fonditori foprintendono gli Alber- 
ghetti , Famiglia benemerita , di antico 
fervigio , che ha prodotti mai fempre Uo- 
mini valenti nelle Mecaniche , ed inven- 
tori di nuove Artiglierie . Quanto al lavoro 
delle Velie , s’introducono Donne , le qua* 
li a togliere ogni forta di fcandalo alberga- 
no in un luogo difgiunto affatto dagli Uo- 
mini , cufiodite da Donne attempate di 
buona fama, e colla foprintendenza di un 
Minifiro di età matura . A tutti i mento* 
vati Opera) fi debbono aggiugner quelli 
che impieganfi nel filare il Canape > nel 
formarne le Corde, e di quelle comporre 
le Gomene : alla qual cofa fare è deftìnato 
un luogo eh* è bensì dentrp il circuito 
deir Arfenale , ma feparató da eRo in 
modo, che con quello non ha comunica- 
zione veruna» Quello luogo è «diretto da 
un Magiftrato fuo proprio, feparató dal 
Reggimento c dai Padroni dell’ Arfenale ^ 
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Bs i fuoi particolari Miniftrì, e chiama**' 
fi volgarmcote /a Tatui . 

- 11 Magifirato fopra T Artiglieria ha giu' 
rifdizione neirArfenale , avendo Fonde- 
rie f dipofiti di^Cannoni di Bronzo y e 
dt Ferro 9 di Palle». di Bombe, di appre^ 
fiameoti militari dr ogn| genere e di 
Salnitro» Ha pure Fonditori , Carreri » 
Fabbri » Tornitori » ed altri Ufhzlali 
unicamente dipendenti da cflfo^ : - 
f Mz' ritornando alla gran Volta, ama- 
ao finiflra fi truova una Stanza terrena, 
dopo cui>ve ne ha tre o quattro altre di 
mediocre grandezza, nelle quali fono al** 
cuni Minifirt deputati alla Scrittura del 
maneggio ed economia di quello luogo «• 
Afcendendo una Scala di marmo fi entra 
in una gran Sala, in cui radunali il Ma- 
giurato compolla di Tei Nobili , di un* 
Avvocata Fifcale, di un Segretario, e di 
un Notajo. Scendendo la Scala , ed en- 
trando di nuovo nella-fpaziofa Volta , fi 
truova un’altra gran Porta eh* è la fecon- 
da per cui fi entra neirArfenale. Sopra 
«quella Porta fi vede fcoJpita di rilievo 
la Itumagine della Beatiffima Vergine in 
fino marmor Opera del Sanfovino. 

Ora tanto è il numero delle cofe che li 
• afiaccianQ, o che ibno degne dielTereat** 
«temamentc ollervate, che via. dirle tuttr 

ìc. non 
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liOn fe ne verrebbe giammai a capo^ Sl 
accenneranno pertanto le più notabili ^ 
eoo queir ordine e con quella bre ti cà ch^ 
è poffiblle, . . 

• Al finiflro Iato, (i vede lina F^orta che 
per una Scala di m arnie conduce in alcu- 
ni Saloni i le cui pareti fono tutte màéfire^ 
Voltneoce guernite dall’ aitò al balTo di Lo- 
riche 9 di Elmi «di Spade i di Archibugj 9 t 
di altri militati ftronìenti « Alcuni di quelli 
Saloni fono forniti di arnie per Venticin- 
que mila Soldati/ tali per trenta; é tali 
ancora ne fOmminiUrano fino a quaranae 
ft)ila« e ve ne ha inoltre per venticinque 
o trenta mila Galeotti • 1 Canoni t le 
altre armi da fuoco -fì cònfervano in altri 
^ depofiti* Le dette Sale fi veggono anche 
adorne colle Immagini di 'molti illuftrì 
Capitani* • • ' • 

Ufeiti da quella l’orta t Copra Cui li 
olterva un Eu'fio con Ifcrizione in itrarmo 
bianco , rapprefentarite il Conte di Ko^ 
nigfmark, un tempo Generale di sbarco 
della Repubblica, prenderemo làfiraddn 
mano diritta « e pafieremo quel Ponte dt 
legno che chiude T ingrefib nell’ Arfenatò 
dalla parte del Mare.; Là fi vedono An- 
core di varia grandezza; t dopo on-brie- 
ve cammino fi truova una Cantina che d» 
tre Bocchoi verfa il Vino in grancopia^;# 
: G i por 
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per dilTecare a pubbliche fpefe tutto quel 
popolo di Opera) • 

. Dirimpetto alla Cantina fono collocate 
le Fucine dei Fabbri » in cui fì lavora- 
no continuamente tutti quegli ordigni e 
(Iromenti di Ferro, che abbifognano al- 
le Navi e alle Galee. 

Continuando il cammino s* incontrano 
molte Fonderie di Cannoni e Morta) a 
bomba .Più innanzi fono altre Sale, fimìli 
a quelle che abbiamo defcritte, con fotto 
irar) Magazzini , ripieni di Cannoni , di 
Morta) di bronzo , e di Palle di ogni 
grandezza. Nella maggiore di quelle Sale 
é Tempre fiato l’ufo di trattare con ma- 
gnifiche Colezioni i Principi Forefiieri, 
che vengono ad onorare colle loroviGte 
r Arfenale . .Nel pafiaggio per la Città di 
Vinegia del Re Arrigo 111., nella Volta 
eh’ è fotto le finefire di detta Sala, men- 
trecebè fu trattato con una Colezione ac- 
compagnata da Sinfonie, fu fabbricata di 
tutto punto una Galea , e fotto gli oc- 
chi Tuoi lanciata all’acqua. 

Frequentilfime fono le Volte che in lin- 
gua Viniziana chiamiamo , Tortole 
^nali fi lavorano le Navi, ed ogni altra 
fotta di Legni groflì e lottili, in numero 
afiai grande, per fervigio del Governo in 
pace ed in guerra» 

. . »■ w Mol- 
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, Molti fono i vafti ed alti Conferva- 
to) degli Alberi , d#i Timoni , e dei 
Remi di ogni grandezza , per Navi , Ga-* 
iee, ed altri Legni minori , li quali (i 
cruovano fparli qua e là in yarj luoghi. 
Altrove fi veggono le Raffinerie dei Sai- 
nitri , i Oipofiti dei Salnitri grezzi e raf- 
finaci , quelli delle Palle, delle Bombe, 
* delle Granate , ec. ; le Officine dei Tor- 
nitori , i Magazzini dei letti da Cannone 
alla Navaroia , e da Campagna; le Bot- 
teghe dei Carreri , dei Rema], dei Sé- 
ga-tori, e di centinaia di altri Artefici. 

Il Signor di Argentone che vide quello 
Arrenale, benché avvezzo a vedere cofe 
grandi e magnifiche , eflendo Miniftro di 
un Re Signore di un gran Regno e Coh- 
quillatore di Regni , lo chiamò un Te/oro , 
c diiTe ch'aera la più maravigliofa cofa chi 
fi poteffc vedere in tutte il rimanente dèi 
Monde» Quella brieve sì, ma picnillìm'a 
lode, data da un Uomo faviffimo, e di 
quella Nazione che ha dati alle Rampe 
groffi Volumi , pieni di vaghi difegni'i^^ 
colla defcrizione dei Tuoi Arfenali , e 
che fi dà il vanto di • elTcre inventrice 
di nuovi Militari artifizj : la lode, di-' 
co , di un Uomo faviffimo di tal Na-' 
zione , può ben perfuadere che fiano fom-' 
me , la magnificenza , la politezza , il rego-, 

G J 1»- 
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lamento e la fpefa con cui è mantenuto 
ijueflo luogo dalla Repubblica. 

Pa0ando ora alla Tana eh' è il luogo 
ove fi fanno le Gomene , quello è un 
gran Salone, luogo quattrocentopertiche 
o palli • 

Terminato quello giro, prima di ufeire 
deir Arfenale , il Forefiierc è invitato a ve^ 
dere quel Reale Navilio, che fi nomina 

BUCENTORO, chiamato forfè cosi j 
dice il Sanfovino, àxWxvo^t duce ntorum ^ 
la quale fi truova nella legge che fì è 
fatta di fabbricarlo la prima volta , in cui 
^ dicca : §ìuodfabricetur Navilium ducento- 
Tirm bominum, cioè di portata di dugento 
Uomini. Quella gran macchina di ricca 
cd eccellente ftruttura , è di lunghezza di 
piedi cento, e di larghezza ne ha ventuno • 
Ella è melTa tutta aorofini0ìmo, adorna 
di Statue, fregj, ed intagli. Ha due ordì* 
ni : r inferiore in forma di Galera con 
Tentifei Remidi ciafeuno dei lati; il fu. 
periore ha la figura dì una gran Sala co<* 
perta da un tetto ornato di veluto, che 
giugne dalla Poppa alla Prora, con quat- 
tro ordini di Sedili i quali continuano per 
tutta lunghezza, cioè un ordine in ogni 
lato, e r altro nel mezzo che ne fa due. 

contornato da tutte le parti da hneilre 
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ftflTal comode. Nel Cito della Poppalo lift 
luogo eminente lì vede il Trono del Pria* 
cipe , con altri Sedili in giro per gli Am- 
bafciadori delle Corone ftraniere.» e per 
un certo numero di Senatori che io ac- 
compagnano. Nel giorno della Vigilia dell* 
Afcenfìoneè condotto fuori dell* Arfenale* 
ed ancorato in vicinanza della Piazztdi 
S. Marco attende il giorno vegnente per 
dare alla Città il più bello di tutti gii 
Spettacoli che iì poÌTano vedere in qaaluo- 
que parte dei Mondo. 

Quafi nello flelTo luogo fì vedono tre 
altre firarche intagliate e dorate, ciafcuna 
delle quali è capace di quaranta perCone 
in circa.' Dal vólgo fono dette Pe»tteni^ 
e fervono al Doge nelle pubbliche Vifìce 
che di frequente fa cogli Ambafciadori e 
coi Senatori, per qualche Votolo per di- 
vozione, a varie Chiefe della Città. 

Dopo non troppo lungo cammino fi 
truova il già accennato luogo dove fi la- 
vorano Vele, e cominuandofi il viaggio, 
attraverfato di nuovo il Ponte dell* ingrefib 
marittimo, fi. arriva alla defcritta Portn 
di Terra. 

. Sei fono i Nobili > eletti per foprinten- 
dere alia direzione dell* Arfenale. Tre di 
quelli che vengono fcelti dal numero dei 
fonatori, fi chiamano col titolo' di 

G 4^ Prat/- 
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Provveditcri y e durano in quel Pofio fed Tei 
jiiefì. Gli altri tre che non fono Senatori , 
fi dicono Padroni dell* Ar fonale : durano 
trentadue tnefi, e fono tenuti ad abitare 
in tre Palazzi di pubblica ragione vicini 
all’ Arrenale , per eflere pronti a tutto ciò 
che giornalmente occorre. Uno di quelli 
tre ultimi deve dormire ogni notte in una 
Stanza dell* Arfenale per quindici giorni, 
dopo i quali fuccede un altro per altri 
quindici . A lui fi recano le Chiavi del* 
la Porta di Terra , le quali cufiodifee 
fino allo fpuntare del giorno* 

Succede il Governo popolare , compofio 
di perfone , tratte fempre dal numero mi* 
gliore degli (lefiì Opera}. Quelii.fi chi a* 
mano col nome di Proti , Sotto-Proti, e Capi 
'd* Opera , cioè Capi di alcune di quelle Pro* 
fellioni che fi efercitano in quello luogo. 
Vedono codoro un abito differente dagli 
altri , che ha la figura di vede talare • 
Con un tal metodo , gli Arboranti , i Re. 
ma}, i Tornitori ec. hanno .il loro Proto s 
Sotto-Proto , ec. 1 Segatori hanno un Ga- 
fialdo , e i Facchini, ne hanno uno col 
nome di Capo. * 

L’Ammiraglio è perfona per lo piàdi 
marina ; porta una vede lunga di color 
rodo , ed una fopravveda di pavonazzo « 
' Gli Opera} entrano nell* Arrenale tutti i 
- • • 1 . gior- 
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giorni feriali allofpunrare del Sole > chià' 
mari dal (nono di una Campana, che fa 
fentirvili quali per lo fpazio di un’ora : 
cfcono poi un’ora prima della fera al fuo- 
no della Campana medefima. Nella State 
però in cui l^ono i giorni affai lunghi, al 
tocco di ella e loro perraefTo di ufcire' 
verfo l’oradi mezzogiorno, o piuttoflo; 
per lo fpazio di due ore; non così, quan- 
do fì abbreviano le giornate. 

Ai Foreflieri non è permelfo 1* entrare 
nell’ Arrenale colla Spada al fianco , fe 
non folfero Principi . Da quello luogo è 
poco lontana la Chiefa di 

S. MARTINO , Parrocchia di Preti , il 
tempo della cui fondazione è affatto incer- 
to . E’ noto foto , che fu rinnovata dai 
fondamenti fui modello di Jacopo Sanfo- 
vino dalla Famiglia Valareffo . Ha nove 
Altari, adorni di marmi e di belle Pittu- 
re, fra le quali i due Quadri delia Capr. 
pella maggiore fono di Jacopo Palma . 

Quella Chiefa un tempo 'fu foggetta 
alla giurifdizione immediata del Patriarca 
di Grado. Intorno alla qual cofa fi legge 
una decìfione dì alcuni Giudici delegati 
da Gregorio IX. regifirata nel Tomo V. 
deirUghelli della Edizione nel 1720. alla 
pag. 1254*, con cui viene confermatala 

giu“ 
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giurirdizione di e^o in queHa ed inquatV 
cro’ altre Chicfc di Vinegia , di cui par- 
leremo ‘a fuo luogo. . . . ; 

Vi fi venerano • molte Reliquie, tra le 
quali una metà della Vefie di S. Martino, 
c parte dei Prccordj di S. Filippo Neri • 
Agli undici di Novembre, giorno in cui 
fi celebra la -Fella del detto Santo, vie- 
ne la Scuola di . S. Giovanni Vangelifia 
per vifitare quella Chiefa , portando con 
divota Procelfione la infigne Reliquiadel' 
la Gamba del medefimo Santo . 

Giace in quella' Chiefa il Doge Fran- 
cefeo Frizzo, morto negli anni 1645. j 
fotto il cui Governo fu rellituita in Roma 
la Ifcrizione dei fatti feguiti tra la* Re- 
pubblica, AlefiTandro ili., e Federigo I. 

In qualche dillanza ^vi è un piccolo 
dale dedicato a Si Glambattlfla , che fu de- 
fiinato per abitazione di alcuni pochi 
Mercatanti dell* Arte della Seca , cada- 
ti in miferia. Ha una Cappella con due 
Altari , nell’ uno. dei quali fi vede il detto 
Santo che battézza il Redentore , e nell* 
altro la fantilfima Vergine col Bambino 
Gc 5Ù I amendue di‘ J^acòpo Palma . ' ' 

Contiguo a quefto> luogo vi è nn Ora- 
torio con due Altari , *che ferve all* ufo 
di un certa numero di Terziarie Do- 
menicaue > dette Vinttek^n , le quali^ fi 

fab- 
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fabbricarono in queili ultimi tempi* pn pic^ 
colo Moniftero» Ritornando addietro e 
facendo la ilrada che guida a S, Marco , 
per la parte che rifguarda il Mare , fi 
truova la Chiefa di. S» Giovanni Battifta , 
detta popolarmente 
• « * 

S. GIOVANNI IN BRAGOLA, Par- 
rocchia di Preti • Don 4 e prendere dap- 
principio quedo nome > egli è incerto • 
Tra le conghietture che adduce il Sanfo* 
vino, quella che ferabra più verifimile , (i 
èy che quella Contrada preodelTe un tal 
nome , perchè quivi un tempo li pefcava , 
e che allora hragolare lìgDÌ6cava il pefca- 
re. In confermazione di una tal conghiec- 
tura li può aggiugnere, che la voce Brui- 
rà lignifìca fango e pantano, come lì ri- 
cava dal Canto ottavo dell* Inferno di 
Dance • 

Che qui ftarauno come- porci in brago • 
e dal Canto quinto del Purgatorio: 

- Corfi al palude y eie Cannucce ,e-*l brago 
M* impigliar sì y eh* i* caddi ec* 

Ora come in qucfto luogo face vafr il mer- 
cato del Pefee, perchè *vi approdavano e 
vi approdano ancora colle Barche i Pef- 
cacori , .il (ito era Tempre fangofo ; e 
quindi potè ellèr chiamato Bragola . 

‘ Quefia Chiefa diccB fabbricata nell* ati* 

no 
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no 817. da Giovanni Talonico. Ha tre^ 
dici -Altari con Pitture di eccellenti Mae- 
Rri; e tra quelle ve ne fono, del Palma » 
del Carpaccio, di Paris Bordone., di Bat> 
ti Ha da Coneglìano , che nella Tavola 
dell* Aitar maggiore ove Crifto è battez- 
zato da S. Giambattilla, dipinfe nell’ alto 
di. un, Colle il Camello dì Conegliano Tua 
Patria; oltre a quelle di Lionardo Coro- 
na, del Vivarini, e di altri.. 

Qt^ì lì venera il Corpo di S. Giovanni 
Limofìnario, collocato (opra un Altare in 
una CalTa fcolpita e dorata , il quale fu 
levato da Collantinopoli e portato in -Vi- 
negia da Rinaldo Daniello i dopo che i 
Latini prefero la feconda volta quella Cit- 
tà , perchè , rimpcradore Aleffio negò di 
pagare ai Viniziani e ai Franzefi la grolla 
fomma di. danaro che avea. loro proraelTa , 
per elTcre ripofto nella Sede imperiale con 
fuo Padre llacio . Tra le molte altre Re- 
liquie , fé ne confervano alcune di S. Giamr 
battilla, portate da Levante l’anno 992. 
da Domenico Badoaro Yefcovo di Olivo- 
io : e un Braccio di S. Valentino Mar- 
tire, Prete di Roma. » 

11 Pievano di quella Chiefa ha la far 
coltà di licenziar Dottori, e di dar loro, 
la Laurea , fino dall’ anno 1405. per prir 
vilegio concedutogli da Gregorio XII. del- 
la 
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SECONDA» lop 
la'Fanriglia Correrà Veneta Patrizia , il 
quale nacque in quella Parrocchia . Par- 
tendo di' qui ^ ed ufcendo verfo la Lagu- 
na ; s' incontra la Chiefa, chiamata 

• IL SEPOLCRO , dedicata al Redentore 
del Mondo in memoria della fu a Sepoltu- 
ra'. Circa la erezione di quello luogo ne 
occorre dire , che in un Codice Mano- 
fcritto il quale confervali nella Libreria di 
S. Francefco della Vigna di quella Città , 
lì legge che una Matrona* per nome Elena 
Vioni lafciò il fondo ove al prefente è fi- 
tuato il Monidero, affinchè fofTero quivi 
ricevute le Donne Pellegrine che intra- 
prèndevano il viaggio della Terra fanta • 
Ora in quello luogo negli anni 1471* ft 
ricoverarono due Donne illudri , di Fami- 
glie nobili e doviziofe T una Vedova 
chiamata Polidena Premarina, l’ altra Ver- 
gine detta Beatrice Reniera , lequali avea- 
no voto di dedicarli a Dio fe feampavano 
dalie mani dei Turchi quando prefero 
Negropontc. Di là pertanto fuggite e ri- 
tiratefi in quello Albergo, vedendolo dc- 
llinato alle Pellegrine che andavano alla 
vrlita del fanto Sepolcro di Gefucrido , 
dabilirono di farne uno il quale folTefi- 
mile a quello dlGerufalemme . Il perchè 
fabbricarono- una fpézie' di Monte o fia 
'.t Grot- 


fio G'I O A M A T A 
G('otca> di marmi grezzi che occupa Qnft 
parte delia Chìefa fotto cui li vede un 
Sepolcro ed un Altare foftenuto in aria 
da quattro Angioli , arricchito di marmi' 
preziofi . La Ifcrizione che fi legge fulla 
Porta'della Cappella, dimofira che que- 
lla Grotta fu eretta negli anni i4S^é « 
tredici dopo la' prefa di Negropontc * 
La Tela dell’ Aitar maggiore è dipift* 
ta dal Palma, e le due lacerali da Lean- 
dro Bafiano . L’altra Tela della Prefen* 
razione di Nofira Signora al Tempio, è 
del Peranda# 

Qui fi venera il Corpo di S. Aurelia 
Marcire con alcune altre Reliquie. 

Fuori della Grotta fi veggono due Sta- 
tue, r una di GirolamoContarini • infigne 
Guerriero ; l’altra di Giambattifia Peranda ^ 
celebre Filofofo e Medico ^ con altre Me- 
morie *, tra le quali fi legge una Ifcrizione 
di Andrea e di Gafparo .Grotti , che anrs- 
pliarono quella Chiefa< 

Fuori della Porta maggiore al finii! ro 
lato verfo Cafiello lì truova il Monifiero y 
terminato negli uhimianni pallatr , in cui 
morì in odore di Santità, oltre molte al- 
tre la B. Chiara Bugni, Cittadina Vini- 
ziana • Al lato diritto poi verfo S. Marda 
vi è un Cafa di mediocre grandezza', I2 
j^uafe ora ferve di abitazione al Coofelfbr^ 
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MoQ 9 che, e in altri .tempi fu V aJ-^. 
bergo del famofo Francefco Petrarca , Fi-;-, 
lofbfo e Poeta Fiorentino , «quando a nome 
dei Principi di Milano venne Ambafcia-. 
dorè alla Repubblica diVinegia. P^lTatO' 
ihvicino Ponce compacirce lo Spedale .e 
la Chiefa dedicata alia B. Vergine della 
Viiìtazione, communemence chiamato 

LO SPEDALE DELLA PIETÀ’. Di 
quefto fu Idìtucore F. Petruccio di AlBit 
dell’ Ordine dei Minori , e Maelìro dt 
Bortolo da SalToferrato » che Io coftruBè 
primieramente ia un vicolo prefTo a S. 
Francefeo della Vigna , il quale, ancora 
ritiene il nome della Pietà ; ed era go-^ 
vernato dai Confratelli della Scuola di 
S. Francefeo. . » . <: 

* In quello fi ricevono continuamente tut- 
ti quegPififelici Bambini che nafeono di 
concubinato, e quegli ancora che dai Geni- 
tori vengono cfpoftr . La Chiefa, che deve 
effere in brieve rifabbricata informa più 
ampia e più bella, ha cinqile A Itari, di 
cui il Maggiore ha un nobile Tabernacolo 
di Pietre finifiìme, con Figure ed altri or- 
finnieoti. Ella è fornita di buone Pitture : 
era le quali, .fopra la. Porta dalla parte 
,.delU via interiore, il quadro -.della Cir- 
eofiGÌfìoDe.^divNo4rQ Signore è. operai. def 
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Palma; e la Tavola della B. V. del Ro> 
farlo è di mano del Peranda . 

Quello Spedale viene governato da al- 
cuni Nobili , Cittadini , e Mercatanti delia 
Città; ed ha molte rendite, le quali pe- 
rò non ballano alla eccelTiva fpefa an- 
nuale. £' fotto la protezione e dominio- 
del Serenillìmo Principe : in contralTegno 
di che nella Domenica delle Palme dopo 
di aver udita in S. Marco nel dopo pran- 
zo la Predica, egli fa una pubblica vili- 
ta a quella Chiefa con tutto il folito cor- 
teggio, ricevutovi e complimentatovi dal 
Signori Governatori ; terminata la qual 
vilita , fi trafporta alla già defcritta Chie- 
fa del S. Sepolcro. 

Le Donzelle di quello Spedale ufizia- 
no la loro Chiefa col (uono e col can- 
to , come fogliono fare altri Spedali di 
quella Città , di cui ragioneremo a fuo 
luogo. Seguitando il cammino, dettoci- 
•va degli Schiavimi, fi giugne ad un Por- 
tone per cui fi entra in un gran Corti* 
le, dov*è là Chiefa di 

S. ZACCARIA, e il Monillero di Mo- 
nache , tutte di nafeita nobile , dell'Ordine 
di S. Benedetto • La Chiefa fu edificata 
la prima volta negli anni 817. da Giulll* 
niano Participazio eh* era Duca della Ve- 
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SECONDA.. 11 } 
nezìa e Ipato Imperiale , cioè Confolo; 
per la qual erezione contribuì ancora i* 
Impéradore di Coftantinopoli Leone Ar- 
meno che regnò dall’ anno Sf}. (ino all* 

8 10. : del che lì legge un* attefiazione 
dello flelTo Giuftiniano, riferita dal San- 
fovino nel primo Libro della Tua Venezia. 
Fu poi rifabbricata fotto il Doge Fofca- 
ri j e arricchita di fuppelletili tutte pre* 
ziofej ficchè perla ilruttura, perlafqui- 
lìtezza dei marmi , e per la copia di ra- 
re Pitture , può annoverarli tra le piìk 
belle della Città. 

Ha nove begli Altari , il Maggiore dei 
quali ch’èifolato, è compollo di Porfido 
e di Serpentino. Ella è poi ricca di Pie* 
ture eccellenti , del Palma , di Paolo , dell* 
Alienfe, del Salviati, di Giovanni Belli- 
no , del Celelli, del Zanchi , e di altri. 

La Facciata è di architettura antica , va- 
ga, ben intefa, e di fini marmi; nel cui 
mezzo vi è la Statua di S. Zaccaria » 
grande al naturale , fcolpitada AlelTandro 
Vittoria, celebre Afchìtetto e Scultore; 
di cui vicino alla Sagrellia è lituato un 
piccolo Maufoleo, con tre Figure, rap- 
prefentanti le Profellìoni che lo rendettero 
celebre, la Pittura, l'Architettura, eia 
Scultura, e nel mezzo ilfuo Ritratto da 
lai fielTo fcolpito. 

H Ol- 
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Oltre i Corpi dì S* Pancr'àiio e di Sa’ 
Savina > donati ^ quella Chiefa dal Poti* 
tefice Benedetto 111. , lì venerano pure 
quelli dì 'S. Zaccaria » di S. Gregorio Na*> 
aìanzenO} di S. Lìzerìo, diS. Taralìo, di 
Sa EraliO) e dei Santi Nereo ed Achileo, 
con molte altre iniìgni Reliquie • 

Nel dopo (iranzo del giorno folenne di 
Pafque di cialcun Anno , il Serenillìmo 
Doge cogli Amb'afciadori dei Principi Fo- 
reflier/, e 'cOi* Senatori della Repubblica^ 
dopo- di aver udita la Predica in S. Mar* 
co 3 portali a vilìtare la detta Chiefa j 
com{)lithentando anche la BadèlTa*^ 
pQori della Chiefa e* è lina Cappella del 
Santini mo 3 adornata di Pitture del Pal*^ 
ma * Ritornando fulla Aiva degli Scbiavoni 
per la BeBa.Porta 3 che ci ha condótti nel 
Cortile di S. Zaccaria 3 epalTato un pic- 
colo Ponte lì fcorge tin Portico tuttodì 
marmo , con fette Volte o Archi , ben ahi , 
di ordine Tofcanq. Nel mezzo vi è lina 
gran Pòrta ^ e daÌPuno edalPaltro lato 
alconi Fineffroni cori dóppie e grofle Fer- 
#'ate. Qoefto Edilizio forte 3 di marmi ih- 
doBriofamente congitmfi 3 e tutto coperto 
di Piombo j contiene 
LE ’ PRIGIONI 3 le quali eircn da prima 
fot to il Pa la zio^ Ducale 3 per ddibcrazìone 

del 
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()el Senato negli anni 1589. fòtto il DogS 
Pafquale Cicogna , furono trafportate iti 
qaeffo luogo • Fu ^oi cérmiriata quella 
gran Fabbrica negli anni idoa» fottd 
H Doge Marino Grimani. Per una Seal* 
di pietra G afeende da una Sala che féret 
atrio ad un Collegio di fei Nubili t 
ehiamaco ;/ Ctllegìù dei Signori di Udite ai 
Criminale \ ai quali fra gli altri loro UG* 
e) , fpetta il giudicare quéi delinquen^ 
ti ) che fono acCufati e Con7Ìnti di fur** 
to e di Gmili colpe < 

Ma perchè tra il Palazzo pubblico t lé 
Prigioni palTa un Canale, fì è fatto mé 
Ponte di cdmunicaiione nella parte piil 
alta dèlie due Fabbriche , chiu(‘o dall’ uno t 
dall* altro lato , é coperto di fopra , per cui 
dalle Prigioni pafìano i Rei a prefentarll 
ai loro Giudici éd ai Miniftrii pér eGerO 
efaminatì / il perchè tiene i chiamato ^ 
Ponte dei fof^iri • 

tjreiti dal Cortile delle Prigiodi ci 
aflcrremo di pàfJare il Ponté, òtitodelU 
pagliai per non entrare nel Sèfiiete di Sé 
Marco di cui àbbiémó già fatéllato ) died** 
tre ci reGano molte cofe dar dire delle* 
Jllere di Cafiello in cui Gamo. Prendendo 
adunque la Gradà hbdtiguà péf né adga*^ 
Go viottolo, ufeiremo in una Plazéa, in 
cui volgendoci a mano manca i iroveremo 

Ha U 
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h Cbieft dedicata ai 

* I 

S. S. FILIPPO E JACOPO . Quc- 
iìa fu eretta negli anni 900., colle Cafe 
che le fono vicine, e fervi un tempo di 
abitazione ai Monaci Benedittini ^ e poi 
di Seminario ai Chierici della Bafilicadi 
S. Marco; ì quali furono quindi trafpor- 
taci in altro luogo, nelle vicinanze di S. 
Antonio di Cailello. Ora elTendo quello 
tin Giufpatronato del Sereniamo Doge, 
da lui viene data la cura della Cbiefa 
ad un Sacerdote, col titolo di Rettore. 
Le Pitture che 1 * adornano , fono di Mae- 
Bri eccellenti, del Palma, del Peranda , 
del Fialetti , di Pietro Damiano da Ca* 
ilelfranco, e di Alvife dal Frifo. 

Vi fi conferva un Dente di S. Appol- 
lonia Martire d* AlelTandria , con altre Re- 
lìquie • Ritornando nella Piazza , chiamata 
Campo dei S. S. Filippo e Jacopo , e vol- 
gendoli a finillra , fi truova la Chiefa 
dedicata a S. Giovanni Vangelilla che per 
ordine di Domiziano fu pollo nell* Olio 
bollente , detta perciò S. Giovanni in Olio , 
ma volgarmente 

S. GIOVANNI NOVO, Parrocchia di 
.'Preti • Ella non è molto grande , ma di 
.^vaga architettura , e ben adornata , eretta 
* . . dal- 
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<)a 11 a Famiglia Trivifaoa , con cinque 
Altari . La Tavola del Maggiore è del 
BalTano. Vi fono altre Pitture di Antol 
nio Foller , di Monccfiiezano , di Giro- 
lamo Dente allievo del Tiziano > e del 
Calegarino . 

Tra le Reliquie, le principali fono una 
Mafcella di S. Cofmo , e il Cranio diS. 
Damiano , una Gamba col Piede di S. 

' Margherita V. M. , e un Braccio colla 
Mano di S. Barbara V. M. Ritorcendo il 
cammino un poco addietro verfo S. Zac- 
caria, fi giugne alla Chiefa Parrocchiale 
di S, procolo i detta dal volgo* 

t 

S. PROVOLO , Giufpatronato delle 
Monache di S. Zaccaria , che vi tengono 
due Cappellani • Fu quella fabbricata ne- 
gli anni 1389. come lì ricava da una 
crizione, da Amadeo Buongadagni , Vi* 
cecancelliere del Comune di Vinegia; c 
poi rinnovata negli anni 1541. Gli Alta* 
ri che fono cinque , non fono per anco- 
ra ornati del tutto. Vi lì confervano.pe^ 
rò le Pitture del Palma, del Peranda » 
^deir Àlienfe , e del Liberi . Corto viag- 
gio conduce alla Chiefa Parrocchiale di 

S. SEVERO, Giufpatronato delle Mo- 
nache dì S. Lorenzo , che la fanno u6- 
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i’ure dai loro Cappellani. Ella è molto 
natica , elicndo fiata prima edificata dal 
Doge Angiolo Participazio , negli anni 
8 so. Ma neliio^. arfe con molte altre > 
come fcrive il Dandolo; onde fu poi rin- 
novata . Il (^adro in cui rapprefentafi la 
Fafiione di Cefucrifio, è Opera ringoia- 
re del Tintoretto , come pure rAfiunta, 
Vicino ad una Porta . Le due Tele poi 
fopra le due Porte laterali della mag- 
giore , iono di Vincenzo Cafena, Poco 
difiante è la Chiefa di 

S. LORENZO, e il Monifiero di Mo- 
nache Benedittine , tutte di nafcita No- 
bile. La erezione deir uno e dell* altra fii 
fatta negli anni 809. dal Doge Angiolo 
Participazio / quegli fiefio che fabbricò la 
Chiefa di S. Severo. Ma nel 841. Orfo 
Participazio nipote dello fiefib Doge ^ ef* 
fendo Vefeovo Olivolefe , diede quefio luo- 
go ad alcune Monache Benedittine, delle 
quali elelTe Badefia , Romana fua Sorella , 
lafciando loro con fuo Tefianiento le Chie- 
fe di S. Lorenzo e di S. Severo , con tutte le 
Cafe ond* erano circondate • Il Tempio 
però che in oggi fi vede , e il Monifiero , 
furono rinnovati dai fondamenti e ridotti 
in forma nobile ed ampia fotto il Doge 
Pafquale Cicogna vcrfo Panno ijpo. 

La 
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SECONDA. II9 
. LaChiefa è ben grande, ma viene di- 
vifa nel mezzo da muraglie e da ingrati' 
colati di ferro , che formano come due 
Chiefe , T una interiore per le Monache , 
r altra efteriorc pe ’l Popolo . L*Altar mag- 
giore eh* è (ìtuato nel mezzo del Tempio , 
ha due faccie ugualmente belle , una delle 
quali è volta di dentro verfo il Coro del» 
le Monache, e 1* altra di fuori» 11 dife- 
gno.fu di Girolamo Campagna celebre 
Scultore * e l’ Opera di Giammaria Cane* 
reggio • In elfo ergefi un Tabernacolo aC- 
fai alto e ricco fopra modo di belle pie* 
tre e preziofe, con Figure di Bronzo ed 
altri varj.ornamenti che lo rendono molto 
magnifico • Altri fei poi fono gli Altari 
nel reftante della Chiefa efteriore , tutti 
di marmi fini e di ecccellenti Pitture ador- 
ni , di mano del Palma , del Peranda , 
di Pietro Mera • di Flaminio Floriano ^ 
e della Scuola del Tintoretto* 

Vnita alla Chiefa è una Capella dedi- 
cata a S. Sebafliano , con tre Altari di 
fquifito lavoro, e con Pitture del Palma, 
di Michele Sobleo, di Giambattifta Mer- 
cato , e di Santo Crivelli • Vi ripofano i 
.Corpi di S» Candida Martire, di S* Bar- 
baro Martire, di S. Paolo Vefcovo eM*., 
del B« ILione Bembo, e del B. Giovanni 
Pievano di S. Giovanni Decollato: oltr^ 
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a molte altre Reliquie» tra le quali fon9 
due Spine delia Corona del Signore , e 
del Graffo di S. Lorenzo • Ufcendo da 
quefla Chiefa , e feguitando il cammino 
luogo il Canale» arrivati a 

S. GIORGIO DEI GRECI. Quefta 
' Chiefa fu eretta dalla Nazione Greca , con 
Privilegio di Lione X. che la efentò dalla 
giurifdizione dell’ Ordinario negli anni 
15 14 ai 3 di Giugno ; indi confermò i lo* 
ro antichi Riti con un arapifliroo Breve» 
dato fotto li 18. Maggio nel ijar. » 'il 
quale fu poi confermato da Clemente 
Vili. E* di bella architettura , tutta di 
marmo ; e ferve per le perfone di quella 
Nazione che abitano in quefla Città , per 
cagione del commerzio col Levante. ’ ■ 

Di reliquie vi fi venera la Mano delira 
diS. Bafìlio» con alcune di S. Stefano» di 
S. Liberale » ed altre . Profeguendo il viag- 
gio a, mano diritta , ù truova la Chiefa di 

S. ANTONINO , Parrocchia di Preti , 
fabbricata verfo T anno 800. dalla Famiglia 
Participazia , ma riftaurata e per così dire 
rinnovata nell* anno 1680. Ha fette Altari» 
il Maggiore dei quali è maeflofo »• con Co- 
lonne e Figure di marmo. Nobile poi è 
la Cappella dedicata a S. Saba » eretta 

dal- 
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^alia Famiglia Tìepolo, ornata di Stuc- 
chi , e di alcuni Quadretti di mano del 
Palma; fui cui Altare eh* è tutto di fini 
marmi , ripofa il Corpo di detto Santo , 
per dono della ftelTa Famiglia • La Sta- 
tua di Alyife Tiepolo che in quella fi ve- 
de, è del celebre Alefiandro Vittoria. 

Le Pitture di 'quella Chiefa , oltre a 
quelle del Palma , fono dell* Enzo , di 
Pietro Vecchia , di Lazzero Seballiani. 

Le Reliquie che vi fi venerano , fono 
una Colla di S. Maria Cleofa , un Dito 
di S.Spiridione Vefeovo, ed altre. Non 
molto dinante è un Oratorio , detto vol- 
garmente 

S. GIORGIO DEGLI SCHIAVONI. 
Quello è governato dalla Nazione Illirica , 
che negli anni 1551. lo rifabbricò dai fon- 
damenti . L* interno è ricco di preziofe 
Pitture , fatte da Vittore Carpaccio ; e ve 
ne ha una delFAlienfe, il quale pure di- 
pinfe il Gonfalone di quella Confraternità . 
Poco difcolla dall* accennato Oratorio è la 
Chiefa di S. Giovanni dei Tempio, detta 

S. GIOVANNI DEI FURLANI,pof- 
feduta un tempo dai Cavalieri Tempia- 
r): ma dopo che fu ellinto quell* Ordine, 
fu conceduta a quelli di Rodi, oggigiorno 

di 
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di Malta; ed è Cbiefa di quel Priorato* 
Ella è ampia con fette Altari , adorna 
di belle Pitture del Palma dell* Alien- 
fé, di Giovanni Bellino, di Maffeo Ve- 
rona, del Ponzone , e di Dario Varoca- 
ri padre di AlefTandro. 

Nel giorno quinto del mefe di Maggio « 
per la Feda di S. Pio V. Sommo Ponte- 
fice , vi fi raccolgono tutti i Cavalieri 
delle Città circonvicine, per efiere pre* 
fenti alla Meflfa che vi fi canta folenne- 
mente ogni anno, rifedendo quivi il Ri* 
cevitore della Religione , il quale abita 
vicino alla Chiefa . Per diverfi vicoli fi 
giugne a quella, dedicata alla fantifiima 
Trinità, detta volgarmente 

SANTA TERNITA, Parrocchia di 
Preti . Quella fu fondata dalle Famiglie 
dei Celli e dei Sagredi, e rifiaurata po- 
fcia più di una volta, c anche in quelli 
ultimi anni • Ha fette Altari , alcuni dei 
quali fono ricchi di marmi , e mafiime 
quello del Crocififib • Molte poi fono le 
belle Pitture che 1* adornano, del Cone- 
gliano , del Palma , di Girolamo Sanca- 
Croce , dell* Alienfe , di uno Scolare del 
Palma , e del Fialetti , 

Nella Capella di S. Gerardo Sagredò, 
che fuVefcovo di Ungheria martirizzato 

nc- 
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negli toni 1047. , fi conferva unainfìgne 
Reliquia di quefio Santo: cd oltre a que* 
ila, vi fi venera li Corpo di S. Anafia* 
fio Marcire . Pafi'ando un piccolo Pon. 
te fi entra in una Piazza, in fondo acuì 
è collocata la Chiefic rii 5 . Matim Ce/e* 
fic y chiamata 

LACELESTIA, col Monifiero di Mo- 
nache Cifiercienfi . Si riferifce la fua fon- 
dazione ali’ anno i»59* fotto il Doge Ja- 
copo Ticpolo , efiendo venute alcune Mo- 
nache da un luogo ^ei territorio di Pia- 
cenza, detto ma elfendo quella 

fiata arfa in gran parte iniìeme col Mo- 
nifiero , per un fatale incendio accaduto 
nell’ Arrenale negli anni 15^9* ai 14. di 
Settembre l’uno e l’altra furono in più 
ampia forma riedificati ' nel i6od. Se ne 
vede la memoria in una tfcrizìone collo- 
cata fopra il Coro delle Religiofe. 

Ha nove Altari , tutti ricchi di marmi 
fini , le cui belle Pitture fono del Tinto- 
retto, di Andrea Vicentino , dei Tinelli, 
di Paris Bordone , di Jacopo Palma, del 
Foller, di Maffeo Verona, e dì altri. 

Vi fi conferva il Corpo di S. Coloan- 
dro , una Gamba di S. Stefano , ed una 
di S. Lorenzo , con altre infigni Reliquie', 
Con poco viaggio fi giugnealla Chiefa di 
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S. FRANCESCO DELLA VIGNA i 
e al Convento abitato dai Frati Minori 
OfTervanti dì S. Francefco d* Affifi. Que- 
lla va colle più belle' Chiefe e magnifì- 
che della Città. Negli anni lajrj. per te- 
(lamento di Marco Ziani figlio del Doge 
Pietro , ebbero quei Religiolì la eredità 
di tutto quel fondo , fopra cui era una 
piccola Chiefa » eretta da quella illuflre ed 
antica Famiglia ad onore di S. Marco Van- 
gelida , la quale come quella eh’ era fon- 
data in una Vigna ^ dicevafì S, Marco del- 
la Vigna . Qmndi è che al prefente nell* 
Orto grande di quello Convento vedefì 
una Capelletta dedicata a S. Marco, efTen- 
dovì pia tradizione 'che il fanto Vangeli- 
Ila partito daAquileja per Roma, fi fer- 
mane in quello, (ito paludofo , e quivi fof- 
fe vifitato da un Angiolo che gli dilTe: 
Tax tibi Marce Evangelifta meut • Dalla 
qual tradizione avendo prefo motivo la 
Famiglia Ziani di ergere l’ accennata pic- 
cola Chiefa , quella che al prefente lì ve- 
de o è forfè la flelTa , o almeno io quel 
fito farà (lata eretta l’antica. 

Nell’anno feguence 1254. prefero quei 
Padri la invellitura di quel luogo , con 
lettere del Pontefice AlelTandro IV.. ,* c 
nel 1554. li ij. di Agoflo fotto il Prin- 
cipato di Andrea Gritti , cominciarono a 

fab- 

I 

1 


Digitized by G' 






O-itistina . S\£ona^/ie, 














S E C 0 K D A» tzf 
fabbricare il Convento colia nuova Chiefa 
fui difegno del Sanfovìno . La grave e 
maeftofa Facciata è del Palladio. Ella è 
tutta di marmo , d* ordine Compofìto , con 
giudiziofi e proporzionati compartimenti. 
Negl’ Intercolunni dieffai in due Nicchie 
fono collocate due Statue di Bronzo, di 
forma gigantefca ; Opera lodatillima di 
Tiziano Afpettì Padovano. L* una di que- 
lle rapprefenta il Profeta Moisè, col mot- 
to; Minifiro Umbrarttm; T altra S. Paolo , 
fotto cui ila feri tto : Dìfpcnfétori lucis . Al 
di fopra delle Nicchie, in una li legge; 
Accede ad hoc;, e nell* altra : Ne defecar 
fpirituale» Negli fpazj tra le Colonne mi- 
nori da un lato è fcritto : Non fine jugi 
exterhri ; e dall* altro : InUfiorique bello. 
Nel mezzo del Frontifpizio èfcolpitaun* 
Aquila con quella parola ; Renovabitur • 
Nel fregio poi Hanno regillrate quelle : 
Deo , utriufque Templi Aedificarori 6f Ri- 
paratori . 

Ha dicianove Altari tutti ornati di 
marmi fini , ed alcuni anche di belle 
Statue , e di balli rilievi , la maggior 
parte di AlelTandro Vittoria , infigne 
Scultore. L’eccellenti Pitture di cui va 
ricca , fono di Paolo Veronefe , del 
Palma, delPeranda, di Domenico Tinto- 
rctto , di Parralio Michele, di Battifta 

Fran- 
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Franco detto il Sernolei ^ di Girolatfit) 
Santà-Croce , di Federigo Zuccaro’ , di 
Gi&feppe Salviati , di Girolamo Peilégri* 
fii , e di alctì • 

In cjuel fito dove àiìH Chrefa fi palTa 
nei Chioilri del Conveirto, everfolaSa- 
greilia, fi vede là Cappèlld Santa j dedi- 
cata alla Cohcétìoéè di Maria Vergine ^ 
con Pittore di Giovanni Béliiho. <^ù le' 
Reliquie dei Sànti fono in oumerofi vali 
ferbate • 

tn quella Chiefa giacciono le olla di 
parecchi Uomini illufiri. Quattro fOnoi 
Dogi colle loro Ifcrizioni , é Maofolei « 
li primo è Andrea Gritti , creato negli 
anni 1523.» e morto nel lotto il 

cui Governo i Viniziani ricuperarono Bre* 
^cia, eh* era ftata tolta dai Franzefiagli 
Spagnuoli. Si feccia guerra dalla Repub- 
blica con Solimano 11 . la quale difefe lo 
Stato* di Mare, e fpezìalmente l’ Ifola di 
Corfù. EflTendofi collegata col Papa, foc- 
corfe Francefcd Sforza Duca di Milano, 
fotto là cura di Fra ncefeo Maria Dnca di 
Urbino fno Generale • Nel qual tempo 
ancora fegui il miferando Tacco di Roma 
e rafiedio del Pontefice Clemente VII. , 
Francefeo !• Re di Ftaucia fu prefo fottoPa- 
via, e mandato prigione in Jfpagna;e Fireiì- 
ite cadde in potere della Cafa dei Medici • 

11 
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Il fédOAdd è Marcantonio Trévifàno^ 
che durò nel Governo dué fòli anni , e mori 
nel i$su \ del qual tempo don avvenne co* 

I fa che fòlTe rimarchévole, perchè àlldra 
la Repnbblica vigeva tranquillatnènte. 

t^raneefcd Contarini è il tetao , che 
tenne ilPtindpato quindici ihelì, e ino- 
ri negli anni 1(24; li ii. Dicembre • 
A fdo tempo fi llabili il Mattimonio di 
^ Arrighetta Sorèlla di Lodovico Ré di 
I Francia , con Cariò Ptinclpe di Galles 
d* Inghiltétra • 

' Il quarto è Marcantonio Giul^iniano » 
eteatò nel ièSj. e morto dopo quattro an- 
ni di Governo . A fuo tempo la RépUb* 

/ blica collegata col Pontéfice , collMtiipe^ 
radere Leopoldo , é col Re dì Polònia , in- 
timò la guerra al l'ureo , fotte li còn* 
tlòitt del prode Capitanò Praricefeó Mòrò- 
fiói y fòitò cui fi humérano tante e si 
onorate V ittorie rielrEpito é nella Morèa . 

Tré altri poi itoti hanno pet àncora 
veruna mémoria • Quelli tono Antonio 
Griniani , creato negli anni 1521. , t 
morto quattordici rnéfi dòpo , fenza che. 
^ciétffh nel fuo Governo cófà notabile • 
Di elio fa onorata menziòné il Gìovio 
negli Elogj degli Uòmini illufìri. 

11 fecondo è Kiccolò Èàgtedo , che tehné 
diciotto icefi il Governo , avendoìo alTunto 

nel 
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is8 G I O KH AT A 
nel 1^74*; fotco cui vennero Ambafcia- 
dori da tutte le Città di Terra ferma a 
giurar fedeltà al Veneto Dominio. 

Luigi Contarini è il terzo , creato nel 
i 6 j 6 , e morto nel Nel tempo di 

lui godendo la Repubblica una tranquilla 
pace, non avvennero cofe degne dinota. 

Moltiilimi fono inoltre i Proccuratori , i 
Senatori , ed i Nobili che giacciono qui fe* 
polti*, le cui Ifcrizioni a Audio di brevità 
fi tralafciano. Vi ripofano anche le offa 
del Venerabile F. Matteo da Badi della 
Marca Anconitana , Minor OflTervante , 
che fu il primo Fondatore dei Cappuci- 
ni, e morì inVinegia Tanno 1752. neF 
la Cafa del Pievano di S. Moisè , predi- 
cando ivi annualmente. 

Nel Cimiterio o Campo-fanto dietro 
al Coro , giacciono le ceneri di Daniello 
Barbaro , eletto Patriarca di Aquileja • 
Sul modello della Chiefa è ancora la 
Sagreftia, ornata con tre Altari: e una 
Tavola di quella fu dipinta a frefco da 
Paolo Vcronefc. 

£* bello e comodo il Convento. Hanno 
quedi Padri una buona Libreria , cuAodita 
dal R.P. Giovanni degli AgoAini, uomo 
dotto ed erudito, che A afìfattica in raccorre 
Vutte le notizie incorno agli Scrittori Vi- 
niziani che hanno verfato in ogni fcienza 
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e^otirina, t gran vantaggio delia Ré* 
jxQbbiica Letteraria. 

Nella Piazza eh’ è avanti la Chiefa » 
da un lato evvi la Scuola del Santi0ìmo 
Nome di Gesù , e dirimpetto a quella il 
Palazzo in cui abic:r*11 Nunzio di Sua 
Santità 9 donato alla S. Sede dalla Repub* 
blica fotto il Pontificato di Siilo V. in 
cambio del Palazzo dato dalla S. Sede' 
alla Repubblica io Roma per abitazione 
dei fuoi Ambafeiadori • Creilo Palazzo 
era abitato da^ Andrea Gritti prima che 
foife eletto Doge. 

Altri due Oratori vi fono in quefla Piaz- 
za , r uno della Confraternita delle fagre 
Stimate » e T altro della Scuola di S. Fran* 
cefeo; in cui vi fono quattordici Quadri 
di mano di Girolamo da Santa Croce > 
tutti concernenti la Vita dello (leiTo San- 
to; e due altri nei lati dell* Altare » Ope- 
re fingolari del Tintoretto. In poca di- 
Raoza è la. Chiefa Parrocchiale di 

. S. GIUSTINA , col Monifiero di Mo- 
nache Agofiiniane • Dicefi che prima folTe 
tenuta dai Padri di S. Brigida > i quali furo- 
no poi licenziati negli anni 1450. Verfo 1* 
anno 1500. fu rinnovata dai fondamenti • 
Ella non è molto grande > ma è affai bene 
aggiufiata, con cinque Altari. Traque* 

I fli 
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fìi il Maggiore è ricco di Porfidi eSer*** 
penrioi , nel cui Tabernacolo ch*è prezìo- 
fiffimo» folio - rimene Agate,- Corniole • 
Diafpri , eCorali, e alcrefoinigliantrra* 
riffime Pietre •- La Tavola èdei Palma; e le 
al^rc fparfc pcd^a Chiefa , fono del Ponzo- 
ne , dei RufchiVdeU* Alieiffìfe^ del* Vecchia, 
del Varocari , di BaldifTerà d^ Anna , del 
2aninvberti', del Liberi , di^Marco di Ti- 
ziano, dei Concarini ^ del-Peranda e di 
Piecr'o'Kofta> Fiammingo 
*. In quefta Chiefa oltre a molte R eliquie , 
fi venera il Corpo di S* Placido Martire r 
ConfervaQ anche là Pietra , che per antica 
tradizione H tiene eflfer quella, 'fa cui genu** 
flenTaoro S. Giuftinà prima di efTere marti- 
ri zzaf[à ; il che 0' ricdva dalle Lezioni de 
quella Santa‘'n»r Breviario^ Béneditrino< 
Ai te m pi de 1 Dòge Pie t r óZi a n i ne g 1 i a n-* 
ni 10^9 venne Ili quella Cblcfà'UgoIihodc* 
'Conai di Segnai,* e nipote tf Innocenzo II I» 
Cardinale'Gftienfe , Legato A ppodolieo i 
che fu poi Gregorio IX. ; e vi concedet- 
te’ a* chi la vifitaftci molte Indulgenze . 

' Nòbìle’c tutta di marmo, c laFàcfCiata del 
fàgfb’Té'iyjpio , eretta negli anni Hf 40 .*dàl‘ 

1 a' F a rni g I i a So ra riZoqfu 1 d i fe g oót'diBal d i ff f * 
la Longhena.'Nel fico p'iù de^nolèla Statua 
di mezt'a figura di Giovanni Sbrunzó, e'nè* 
due lati quelle dTCirolàr;ìo e di Franccfcbi 
■- ’ ' Nel 
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•t^el giamo fcttimo del njcfe di Otiob?i^ 
di ciafeun anno, il SereoilTHào.Priociptfe. 
col folico Reale accompagnamento rifica 
<iuefta Ghiefa , in rwernoria della fegnalact . 
Vittoria alle Curzolari Contra la Potenza 
Ottomana negli anni 1 57 1, riportata dal*’ 
le armi della Repubblica , unite a quel* 
le del papa c della Spagna n 
Partendo di S* *Giufiina , e incammi-^ 
nandofi fer nn ▼iotr-olo angafto verfo la 
Laguna , In quella, parte che fi chiama * 
le pondam^nte nuove , fi crucca la Ghie* 
fa dedicata a . * . 

S. maria del pianto» a*tta fe- 

t^appucine fui le P ondarne nte nuov 9 .^ che fono 
Eremite Agoftiniane .Qaefta ebbe princi-r 
pio PaniK) i(^49* Cotto il Ooge.Francefco 
MoHiìO» e terminodì Cotto ìlDogeGio* 
vanni Pefaro Tanno 1658., per un Voto 
fatto dal.Senato , come appare dalla tCcri* 
%ione affida. per Órdine , pubblico Copra la 
Porta « 1 Ella è fabbricata con eleganza i di- 

Coirne ottangolare , di, OrdineCorintio ». 
con fette. Altari ricchi di; fcehfMfiaft»i> 
Le. belle Pitture , . che T adornìino., foóoi 
di Lu0a;.GioidaQOf(dei- Rof«|hi, di Pie-j 
Vo., Ricchi, del Mazj»)ni^ del Vecchia, ». 

» :d«l! Liberi . C* è’ un Crocififib- fcolpi*’ 
lo .in; Jegfio da Alberto Durerò*. » 

1 a Ppi 
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Fra le altre Reliquie (ì ?enera in qtre* 
Ha Chiefa il Corpo di S.FauHo Marcire , 
Continuando la «nedefì-ma ilrada delle 
JF^ndamentfi nmve y A giulive ad un alto 
Ponte di marmo , Topra un Casa le eh* en- 
tra nella Città. Ora lafciaco il Ponte > 
e feguendo il corfo di quel Canale , 
croveraffi la Chiefa e lo Spedale di 5. 
Zjétzzerp detto comunemente 

^ 1 MENDICANTI, la cui erezione (l 

tiferifee al principio del XVII. fecolo.ln 
4 }Uello luogo ogni cofa è magnifica «La 
Facciata efieriore tutta è di marmo , fatta 
per legato di Jacopo Galli Mercatante rie* 
cliiflimo , negli anni 1^7 Per un Portone 
lì entra in iin Atrio grande quadrato , il 
qiuale dà ingreflfb alla Chiefa. La divi- 
6 one eh* A tra 1* Atrio « la Chiefa , è for- 
mata di due Maufolei di marmi fini , dve 
fi veggono in mezzo rilievo le fegnalace 
imprefe di Luigi Mocenigo , valorofo er- 
picano Generale dell* Armata Navale nella 
difela di Candia , con due Statue , che 
' xapprefentano la Fortezza e la Prudenza » 
Lo fieffo Maufoleo corrifponde con un’ al- 
tra faccia nell* interiore della Chiefa , net 
cui mezzo ila eretta la Statua » grande ai 
naturale, di <]ucllo prode Guerriero. 11 tut- 
to fui diiegno di Giufeppe Sardi , Archir 

tet- 
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tetta Vmiziano ; e ]e Figure furoo# 
fcolpice da Giufeppe Bellom» 

Nello iirlFo Atrio vi Cono dot Porre 
tiei lati. Per quella eh* è a mano diritta » 
entrali nelle abitazioni disilo Spedale » de* 
Hinate alle Zitelle » che iftruite nel canto 
c nel ^uono , nei giorni fedivi e rn altri 
tempi deiranno, cantano nel Coro della 
Chiefa gli Uffiz) di'vin-i • Per 1* altra Por- 
ta fi palla nelle Stanze di naolti Vecchi^ 
miferabilr , che vi fono taccoki e nu^ 
triti colle rendite dello Spedale. 

In qiteHo riciotolbno pure le abitazioni 
di quei Sacerdoti , coi loro Laici della 
Congregazione Somafta» ì quali tfljftono 
al buon governo dello Sagreftia e della 
Chiela. Qui è anche il luogo per le ri- 
duzioni dei Signori Governatori che fono 
Nobili e di akra condizione civile, e dei 
Mini Ari deputali a regi Arare le rendite 
delio Spedale : e qui pure è la Spezie- 
ria per gl*infermi» Ciafeunopoi dei duft 
Separati Spedali ha grandi Sale , ampj< 
Cortili , e Logge per comodo e per 
delizia degli abitanti di quei' luoghi .* 
Dentro il giro delle accennare abitazio- 
ni, è Aato afìfègnaco moki anni fono un 
luogo , in cui da buon numerò di Perfone 
divotc fu eretto un Oratorio con un Al- 
tare lotto’ gli aUrpizji dà S» Filippo Neri ^ 

I i ave 
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0 VC fi radunano per fare i loro'erere!a> 
fpi.ricuali* Quefto è molto decorefamea- 
te adornato; e vi fì veggono buone Pit<« 
ture del Liberi, dell* Enzo, di Daniello 
Vandich, del Maz.zoni > del. Vecchia » 
<e di altri. 

La Chiefa ha cinf^iie Altari ricchi di 
zirla rrai 6ni , e due Corida ameadue ì lati., 
Si leggono molte Ifcrizioni di perfone, dal-i 
'le quali quello Pio Luogo è (lato benefica:^ 
to. LaTavola delT Aitar maggiore èdl 
Arrigo Falange : la prima alla diritta è di 
■'Francefco Barbieri fopranominato ilGuer- 
cino da Cento; e la feconda è di Jacopos 
Palma : dirimpetto ce un^altradi Mi* 
chele Pietra Viniziano ; e la^uintaèdl 
Tearino Golognefe. Nei lati delia Cap^ 
pella maggiore ci fono due Tele di A lef- 
fandro Varotari , e di Aivife dal Frifo. 
L* Architettura del Palco è di FauRino 
Moretti, le Figure fono del Liberi, e 
gli altri Quadri di .var). Pittori. } 

Quivi lì .conferva il Corpo di S. Mi-* 
Ikone Martire, uno dei Quaranta il pià 
gioveae oltre a< iziolte altreinlìgni Re- 
Jit)uie « Nella-' Piacila .vicini , . detta li 
C^mpo\Ì4Ì S.inti .^tpvjtnni e PaWa , .(la 
fitaatajla'i Goafrateriiita,i o fia - , ; 

* ** * * * ^ 0*»* .'t****^-^' 

SCUOLA GRANDE DI;S. MARCO. 

■ t. " \ 
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Quella fu fabbricata negli anni 1438. fo* 
pr»; un. terreno concedutole dai.Padri dell* 
Ordine di ^S. Domenico , ma rimaCe.io' 
cendiata in gran parte negli anni 1485» 
Fu poi riedificata in forma più nobile 
nel 1490. colla Facciata' efieriore, inge* 
gnofamente incroftau di marmi fini > e or* 
nata con Figure fcolpite da Bartolommeo 
Bergamafco, e con baffi rilievi di Tul- 
lio Lombardo « valenti Scultori • / 

Nella Sala inferiore fimije iagrandezsa 
alla fuperiore, fono due Scale per cui (ì 
afeende ad ^ammirare . ciocché poffa ;far 
r Arte della Pittura io tante Tele. dipinte 
dai Maeftri più fingolarj di quella. età,; 
fra i quali il è di ili nto Domenico Ti ntot 
retto. La Tavola dell* Altare è opera in- 
iìgne di Jacopo Palma . Nell* Albergo della 
Scuola vi fono Pitture- del Qio.rgione > di 
Paris Bordone , di Gentil: Bellino. 9 del 
Manfueti, e. di Vettore Belliniaoo., >alr 
lievo di Batti ila Cima da Conegliano^; 

Vi fi confervano, molte Reliquie » tra 
le quali una Spina> della Cocoaa di No* 
Aro Signore .cc > •* >.,• .i 

■ ' Abbondanti fono -le jeeodite di^quffia 
Scuola • Il depoilto , dellojArgeoterie cht 
fervono alle Procefiioni folenni , con altre, 
fuppellettili preziofe , <è molto ricco ..Fra 
quella Scuola .di S.Marco^ e, la Chiefadei 

1 4 Sau- 
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Santi Giovanni e Paolo ritrovali la Gap* 
pelia, dedicata alla Santillima Vergine 
detta Pace, come appare dalla Epigrafe 
Ttmplum Pachi detta volgarmente 

LA MADONNA DELLA PACE. In 
quella confervalì la Immagine di Noftra' 
Signora che aveva nella Tua abitazione S. 
Giovanni Damafeeno, gran difenditore del 
colto delle Immagini contra Tempio Lione 
Ifaurico; il quale per togliere alle Imma- 
gini il culto, accusò quello valorofo Scrit- 
tore di tradimento al Signore di Damaf* 
co • Ora quelli avendo data fede alle falfe 
lettere di Lione, fece troncare al Santo 
la mano diritta ; ma gli fu in brieve re- 
Hituita con un infìgne miracolo, avendo 
invocato Tajuto di Maria Vergine « Fu 
quella Santa Immagine trafportata' da 
Collantinopoli io Vinegia per opera di 
Paolo Morofìni negli anni 1349. la qua- 
le fu poi donata negli anni 1503. ai Pa- 
dri Predicatori che la collocarono deco- 
rofamente in quella Cappella • 

Dopo un qualche tempo lì è formata 
una Confraternita di perfoné divotè; e 
P Oratorio fu ornato di belle Pitture del 
BalFano^ di Giulio dal Moro, di Vitto- 
re Carpaccio', e di altri moderni Autori • 

• Quivi giace il cadavere di Lorenzo Gi- 

briel- 
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brielli » Vefcovo di Bergamo . Dalia 
Cappella della B. Vergi ae della Face » 
ù paffa alla Cbiefa dei 

SANTI GIOVANNI E PAOLO, q 
al Convento dei Padri deirOrdloe dei Pre- 
dicatori , il cui ampio fondo fu ad elll 
donatQ dal Doge ] acopo Tiepolo , nell* an« 
001134., tredici anni dopo laroorcedi 
S. Domenico . Si dice che quei!» Padri 
fabbricalTero prima un Oratorio dedicato a 
S. Daniello Profeta ; ma di poi a jntati con 
molte limofine poterono ergerC^quel gran 
Tempio che al prefcnte fi vede , con quin- 
dici Altari. Tra quefir il Maggiore può 
dirfi dei più maefiofi e dei più ricchi 
della Città , compollo di marmi fini , 
con un Tabernacolo eminente, colloca- 
to fotto un Arco fofienuto da dieci gran- 
di Colonne , e con due Angioli ai lati » 
ciafcnno dei quali ha nelle mani una 
Cafletta dorata con entro le Reliquie 
del Santi Gioranni e Paolo» 

La Cappella di Nofira Signora del Refar 
ricyè degna di particolare ofifervazione , 
il cui Altare è ifolato con una Cupola fo- 
ilenuta da quattro Colonne di marmi 
niilìmi . Nel mezzo in fito eminente vi è 
la Statua della Beata Vergine con alcune 
altre ai lati, di marmo , di Alefifandro Vie- 
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toria e . di Girolamo Campagna • .AIIMot 
torno. di^ quefio Altare. fono rapprefcntati 
in marmo fino a bafi[b.rilievo i quindici 
Miftcr) delRofario; lavoro dei più ce- 
lebri' Scultori dei nofiri tempi* Molte 
poi fono le Pitture eccellenti che adorna- 
no la detta Cappella : di Jacopo e di Dome- 
nico Tintoretto, di Andrea ediXtionardo 
Corona , di Santo Peranda ,di Jacopo Pal- 
ma, di Giovanni Fiammingo, idei Barra- 
no, e del Vicentino. Le Gioje, le Ar- 
genterie , e le fuppellettiii preziofe > 
fono in gran numero. . • 

Anche la Cappella e T Altare del Santo 
Patriarca Domenico è molto elegante e 
per la ricchezza de marmi , e per il getto 
dei Bronzi del Màzza Bolognefe ,* e pes 
le belle Pitture di Giambattifia Piazzetta* 
* Quelle che Tanno fparCe per tutta ia 
Chiefa , fono 'del- Tiziano > del Palma , 
deli’Iiintoretto ,? del Peranda , del Vivari*» 
ri., del Bafifano, del Bonifacioi, dellVEn- 
zo , del Varotarl, dei Boonconfigli , di 
Matteo Ingoli -da Ravenna ,idi‘Giòvanni 
Fiammingo , di Andrea e di Lionardo Cov 
rona , di Giovanni Bellino, del Ca vallee 
Liberi , di Pietro Mera , di Andrea Vicenì* 
tino,, e di altri . .Chi delìderafTe di' avere 
una difiinta- nbrizia di quelle infigni'Pitf 
ture, oltre ai'Libri che furono accennati 
* quan. 
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<|uaDcio fi parlò delle Pitture .del Palaz- 
zo Ducale', fi può leggere quello che fa 
fiampato -in quella Città prelTo Pietro 
BalTaglia nel 173}* coL tìtolo; Defcrìzio^ 
e e di tutte le pubbliche Pitture della Cie^ 
tà di Venezia e ìfolc circonvicine '. Libro 
che fopraogui altro renderà foddisfatto 
il. defìderio del Forefiiere» 

Molti e moltifiìmi fono i Perfonaggi il- 
tufiri , le -cui memorie fi confervano io 
quello grao Tempio* DicialTette fono t 
Dogi che lì annoverano fepolti , parte nella 
Chiefa e parte nei Chiollri . il primo di 
quelli è JaQopo Tiepolo che fu eletto Doge 
Panno 1219 donatore dei fondi lopra cui 
è fabbricata la Chiefa e il Convento;' co- 
me appare da una Ifcrizione fepolcrale , 
eretta ad elfo, e a Lorenzo fuo Figliuolo 
che fu pure Doge, polla fuori della 'Por- 
ta maggiore, la quale cosi comincia: . 
Omnia preefentis donavit praedia Templi 
DUx Jacebus dec.i • > ‘j 

Sì applicò quello Principe raceorre e ri- 
durre in un corpo, tutte' le' Leggi che 
furono fatte dai'fuoi Maggiori , fervendoli 
dell’opera' di Paotaleoae Ciolliniano Pie'* 
v^^rto di.L polo , e poi Patria rea di Collaa- 
tinopolt^di Tomtna£bCenfetnigo,di Gio- 
vanni Micheli , ediStefano Badoaro , che 
lo divi fero io- cinque- Libri , negli anni 
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Y24Z. Difde^ vigorofamente Cangia , ri** 
acquidó Zara , e ricuperò Ferrara al 
Pontefice cui crafì ribellata •< Morì que- 
llo Principe negli anniiaji. dopo aver* 
ne regnato venti • 

Quivi ancora fu collocato ri Doge Lo- 
renzo Tiepolo i figliuolo di Jacopo , il 
quale fu eletto Doge negli anni 1258» 
c morì nel t27)« Nel fuo Governo t Vi- 
niztani aequifiarono Capodifiria con AI* 
niififa e Montona ; e venne alla di vozio-r 
ne della Repubblica anche Cervia. 

Il terzo Doge è Ranieri Zeno che 
vilfe avanti Lorenzo Tiepolo t e mancò 
di vita li i8. Luglio dell* anno is68» 
Nei Tuoi tempi ebbero r Viniziant guer- 
ra coiGeoovefi pc*l Monifiero di S. Sa- 
ba , fopra cui riportarono fégoahea vit* 
toria ; e Michele Paleológo ritolfe ai 
Latini Coftaotinopoli . 

Giovanni Dandolo é il quarto^ innalza- 
to al Principato nel principio dell* anno 
iz8o.^ e morto nel 1289. ct^e dicela 
Ifcrizione polla fui Tuo Sepolcro nel primo 
Chiofiro. Nel Tuo Dogado 'fi cominciò a 
coniare il Ducato d^oro , che'chraraafi co- 
munemente Zecchino • Ebbero guerra i Vi- 
niziani col Patriarca di Aquilsjn e col 
Conte di Gorizia per le cofe dell* Iftria • 

Marino Zorzi 'è il quinto ^ che roor» 

il 
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14. Luglio ij 14. ma non fi fa il fito 
^ella fua fepoltura-. Marino Falinro clie 
4 ìnì di vivere negli anni 55. , fu pò*, 
ilo nelfAtrio avanci la Cappella della Ma- 
'donna della Pace. Nèdi Giovanni Delfi- 
no ^ nè di Marco Gornaro fi ha veruna 
'memoria , benché fi dica<nò pofìi nella 
Cappella maggiore • Mori il primo li. 
«2. Luglio dell* anno r I. , e il fecon- 
•do li 13. Gennaro del 1367. 

Michele .Morofini.» che morì quattro 
meli dopo la fua creazione ai 15. dì Oc- 
'tobre delijSa. , è feppellito nella Cap- 
pella maggiore. Antonio Venterò , di lai 
liiccefìfore ; cfie reffe la Repubblica dicioc- 
co anni , e morì li; 23. Novembre nel 1400» 
•della noli ra Salute, giace vicino alla Cap- 
pella del Rofario , fopra la cui porta in 
una lunga Ifcrie ione leggonfi le cole ac- 
cadute nel fuo Governo. Quelli era Do- 
ge nella Colonia di Candia, quando fa 
chiamato al Dogado diVinegia. Diede 
tin raro eferapio di giullizia nel punire 
il proprio Figliuolo. Sotto di lui fu ri- 
cuperato' Trevigi . Corfù fi diede alla 
divozione della Repubblica . Furono pre- 
Rati foccorfi.al Re di Ungheria», 
i Verfo Ja^jnecà deila Chiefa giace in un 
antico fepolcro , Tommafo Mocenigo che 
fa dichiarato Doge nel f4n* > rlTcado 

pal- 
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pafìfato .1 tniglior- vita ii 3. Aprile ^eì 
1423. Gonù«ne il. Tuo Elogia le illa(lri.> 
file azioai cioè» che abbia riacquUlato 
Trevigi» Ceneda , e Fcltre ;. che. abbia: 
fatta refìftenza alle armi del Re .dMJn*' 
gheria , foggiogaco il Friuli , Cataro’, 
Spalatro » e Traù , e che abbia liberato 
il Marc dai Corfali» < ». > > 

Dopo quello fi truova 1 * O raa di Pafqua»- 
le Malipiero vicino alla Sagreflia , fu cui 
giace (lefa la fu'a^Statua. Quelli fu. foli K 
tuico al Doge Francefco Fofcari , ed ebbt 
un pacifico efeliuillìaio Principato , in cui 
ville tranquillamente quattro -anni ',, fei 
meli, e 'Tei giorni avendo> lafciato di 
vivere li 5. Maggio. del: 14^5.:? < I . c 
•Pietro Mocenigo. , che tenneiil GovCr*. 
no un anno e due 'mefite pafsò' avita mif 
gliore li 23. Febbraio del 147^5*. «ha; il Tuo 
Maufoleo , ricco di: marmi e :di'Sracue ;■ 
di mano di Pietro Lombardo lopiìa iàiPorta' 
maggiore, ed occupa' quali tutta laPàc«< 
data' interna della' Chiefa » La <vita dì< 
quello Principe fu fcritca daiCorjolan« 
Cepione a lui contemporaneo;' Nel brie*» 
ve tempo del fuo Governo' iVÌde raifFedio. 
di Scutaràifatto- daiiTuirchì , .e^quello'dit 
Lepanto; e fi coniò una/Moneaà ; che'nel 
volgo ,p refe il nomeidi ' 't 

. £vvi> parimente il Sepolcro di:Gibvrnnì 

M o*- 
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Mocenigo, fratello di. ^*ietró, fatto.di mar,-» 
mo 6 do con- beUe Figure* fui dinegnodl 
Tullio Lombardo. iQueOi fu innalzato al- 
la dignità di Doge negli anniti47;.e mori- 
ai 4. di Novembre del 1487.; Nel fuo 
Elogio* fepolcrale fì** riferircela guerra di» 
Ferrara,' e T acquilo delPolefine, e. di 
Rovigo . . • : < 

, Dopo quello (ìegne il Maufoleo di Lio*- 
nardo iLoredano,. ficuaio* nella Cappella, 
maggiore ,' di beirarchirettura ,* con fuaT 
Statua fedencerdi Cxirolamo.Caropagna , e# 
con altre Figure ,* V una fìgniflcante la Po*, 
tenza delle armi Viniziane , d’.'altra la Ler 
ga di Càmbrai ; e due altre (ìmbóieggianti' 
r Abbondanza eda Pace. Fu'il.primo che. 
ofTer) ▼oldntarioalla Patria nei pericolbii 
tempi. della^Lega di Cambra! ,. due fuui> 
Figliuoli , Luigi e Bernardo ,. mandandoli^ 
con doe Compagnie a. Padova perdifeia.’ 
dì quella Città dai qual virtuofo efcmpio 
molTo'il fiore^dei:Nobìli della gioventù 
Vinialiana , raccolti ciafeuno' quanti più 
potè- amici e famigliari atti all* pio delle 
armi, andò a' Padova in*foccorfo della 
Patria'.' Morì <^qaefto Principeó negli anni 
1519., dopo-av^ertre regoaco/diciàooVé •• 
' Alia «Porta maggiore Tedelì ereua'la* 
memoria^ di Luigi Mocenigo , .morco lit?.« 
Gìugno if 77*i inlìeme con quella di Lo*« 
'C - i reda- 
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r«dana Marcello Tua Moglie; e di Gio- 
vanni Bembo, morto li 19. Marzo 161 8. 

Gli ultimi Dogi ^pno Bercuci e Sii* 
veftro Valieri, Padre e Figliuolo, colla' 
DogareiTa moglie diSilveflro, collocati 
tutti e tre in un magnifico Maufoleo • 
Bertuci fu eletto alDogadoai 1; diGiu-' 
gno del 1 6; 5. : e undici giorni dopo la fua 
creazione , cioè alli a^ dello (lefTo mefe , 
fegui la celebre Victoria dell* Armata 
Navale Vinìziana fopra il Turco alle boc- 
che dei Dardanelli; in memoria della qua- 
le il Senato determinò di vìficare ogni an^ 
no , quefia Chiefa nel giorno atf. di 
Giugno, in cui fi celebra la Feda degli 
fleflì Sancì Giovanni e Paolo « 

Ma giacché fi è parlato dei Sepolcri 
di alcuni Dogi,credo non edere fuor di pro- 
pofito P accennare la cerimonia Colica 
praticarli nei loro Funerali • Si eondu-> 
ce con magnìfica lugubre pompa la loro 
Statua, vellica cogli ornamenti proprj del 
Doge y dal Palazzo Ducale a quella Ghie- 
ra . Il viaggio fi fa procefiionalmente coll* 
acccKnpagnamenco dei Senacori,di un gran^ 
numero dì Sacerdoti, Secolari e Regolari ; 
delle Confraceroice cucce , maggiori e mi- 
nóri ; e dei congiunti e dimellici i quali 
fieguono in ultimo luogo vedici a lutto» 
ivi giunco , viene collocato fopra un emr 
. nen- 
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nent« Catafalco , cucco illaminato di torcie 
c cerei in gran copia. Dopo le cerimonie 
folìce pracicarfi in cali funzioni , è recita- 
ta da perfona per lo più Eccleiiaftica una 
Orazione funebre > con cui fi celebrano 
le azioni del Principe defunto. La. fief- . 
fa regola è tenuta in cafo di morte del 
Cran-Cancelliere della Repubblica, e de- 
gli Ambafciadori delle Corone . 

^ Grande inoltre è il numero di Maufo- 
iei , di. Statue , e d* Ifcrizioni di Uomini 
illuftri. Cinque fono le Statue Equefiri,, 
pofle per ordine del Senato ad onore de* 
Tuoi Condottieri d*arme*. L* una. è. fuori 
della Chiefa, in mezzo alla Piazza ; tute» 
di Bronzo , maggiore del naturale , il cui 
Artefice fu Andrea Verrocchio Fiorenti- 
no; e rapprefenca Bartolommeo Colleone 
da Bergamo» che mancò di Vita nel i47l« 
Scrifie la vita di quello celebre Capita- 
no» Pietro Spino fuo Compatriocca. 

la Chiefa è 1 * altra di Niccola Orfino » 
Conce di Petigliano. Quelli fu condQCto 
da* Viniziani col titolo di Governatore » 
e di poi fu Catto Capitano Generale ; uomo 
che per la lunga fperieuza nell* arte mili- 
tare coofiderava con grande avvedutezza! 
pericoli; e perciò non fi poneva al cimento 
fenza una ben fondaci iCperanza • Difefe 
Padova afiediata dallWercico d; Mafiimi- 

■ K iia-- 
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iiancxr ÌA modo ckeC^fAre difpe-randO'dt 
ac<fui(larU , levò' il •tfampo a* a.> dii Otto*»' 
bre fecondo il Bembo , àopty eterei Bato* 
forfè quaranta giorni , {ecotuio il Giaftioia- 
no. Mnrfquefto^ prode Capìrtno falla' Ane 
dell* anno tyop, di>febre IrntacheioFÌdufTe 
all’eftfemo della fua' vita, in un Caft«lio> 
del Vicentino, elfendo inecà di'anni éS« 
La terza è di Lionardo da Prato , Car 
▼alìere di Rodi , e (ingoiar Condocciere 
delle milizie della ^Repubblica-, 'il quale 
«ori cotf.battendcrJ < , 

La quarta è di Pompeo* Giuftiniano Ge> 
novefe^ebe morì nel fui LrfOnzo,^ 

ferito da palla di mofebetto che lo* eolfe 
jie Ilei reni i le eui (ingoiar} azioni (ì leg* 
gono nella fua Ifcrizione fepolcrale. 

La quinta è di Orazio Baglloni Pera- 
gmo i che -mori in -una 'zuffa cogli Au- 
Rriaei, negli anni idi7. - » * 

NoU' deve eflèf palTato fotto (ilenzro 
Oionig^ di' NafdO'da Berlighella » - Capita- 
no di Fanteria , Celebrato dalle Storie 
QueBi difefe Padova , e morì gloriofamen- 
f6 in- fervigio pubblico in età di 45. anni 
nel r^OL oppreflTo dalle vigilie e dalle 
Àtièbé foBenute. Adeffo il Senato pofe 
nna'^ Stàtua ^Pededre*, non molto* difeofla 
da- quella* del • Petfeltaiio cofi una biella 
ferratone. • • . : . l. ^ 

Ncl- 


Digitized by Google 


SECONDA, 147 - 
' N«Ha Cappella, detct de' M*rU^ giac- 
ciono Matteo Giudiniano Conte di Car- 
pano, e Odoardo Windefor Baróne Inglefe • 
Nell* altra Cappella vicina vi fono- le oC* 
fa di altri Uomini illullri . 

Dentro un* Urna di £no marmo fu ri- 
posa la Pelle di Marcantonio Bragadino , 
fatto fcorticare da Muftafl in Famagofta» 
ove fodenne un lungo alTedio, nel,i5 7i*s 
e quivi ancora fi vede il fuo ritratto fcol* 
pito in marmo colia Ifcrizione* 

Vi fono in oltre le Memorie di Barto^ 
lommeo Bragadino, di Girolamo'Canale , 
e di Luigi Treyifano, dotto Filofofo» e 
perito nelle Lingue Greca e Latina » chf 
mori nel 1528. , effendo appena giunto 
alla età di 14. anni . ' 

Sopra la Porta della Sagrefiia.fbuopo^ 
Ai i ritratti di .Tixiaóo ,; del Palma veor 
chio , e del Giovane . Ne’ lati delia Fort# 
fi leggono due Ifcrizionì di Lodovico 
Cornano di Anverfa > e di Arrigo. Stu^ 
erto Inglcfe. < i'.’ 

Nella .Cappella vicina a quella del Ro- 
fario fi vede la Memoria div Jacopo G$r 
valli Generale delle armi Viaiziane» che 
fu afericco alla Nobiltà , e morenti 13 8f. 

Tralafcio di far menzione di moki altti 
Uomini: celebri , le cui ofla. giaceioao o 
nel Cìmicerio vicino alla Chiefa ,.o ot* 

K a Chio- 
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Chioftn; perchè non mi permette 1 * avan- 
zarmi più oltre il brievc metodo che mi 
fono prbpofto . Proffìma alla Chiefa , e 
dentro' il'ricinto di un Cortile o Cimt- 
terìo, è la 

• ' . . ’ 

♦ » • t * 

. SCUOLA DI S. ORSOLA , Vergine 
e Martire, col fuo Altare. In otto Tele 
che cuoprono tutto il girò della Cappella 
interiore , -fi olTerva deferitta con vivi co- 
lori da Vittore Carpaccio, la Vita e il 
Martirio di quella Santa ; il cui Capo con 
altre Reliquie quivi ripofa. Partendoli da 
queflo luogo , e volgendo a iiniftra , fi 
truova immediatamente la Chiefa , detta 

LO SPEDALETTO, o fia lo Spedale 
de* $• Giovanni e Paolo ^ fabbricato negli 
anni'1330.' da un Gualtieri Chirurgo , fo- / 
pra un fondo ottenuto da* Padri di S. Do- 
menico • che gli fono vicini • Quella Chte- 
fa prima della fine dello fcaduto fecolo fu 
rimodernata con fette Altari, uniformi di 
architettura, e ricchi di marmi .Sopra il 
maggiore >.vì è il Coro ad ufo delle Zi- 
telle Orfane , che quivi fono ifiruite nel . 
canto e nel fuono , con cui ne* giorni fe-; 
Rivi celebrano gli Uffizj divini. 

Le Pitture fono del Celefti, di Erman- 
no Scroifi,(di Niccolò Renieri , di Dà* 

I mia- 
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tnlano Mazza , di Matteo Poozone , dt 
Francefco Rufchi, del .Lotti} del Moli- 
nari, e del Cavalier Perugino* 

• Nell* anno 1574. è fiata eretta la Fac- 
ciata efieriore, tutta di marmi, con co-, 
lonne. Cornici, Nicchie e Statue fui di- 
fegno di Baldiflera Longhena, a fpefe di Bar- 
tolorameoCorniaoi , che lafciò quafi tutte 
le Tue facoltà a quello Pio Luogo, come 
appare da una Ifcrizione fopra. la Porta « 

■ Annefib alla Chiefa è lo fpedale , in. 

cui fono accolti tutti i Febbricitanti fino 
alla loro guarigione , tutti i Pellegrini 
per tre giorni , e un certo numero di 
Orfanelli ; iinattantochè i mafch) fieno 
impiegati in qualche profefiione onde pof- 
fano mantenerli, e le femmine collocate 
in Matrimonio o'ne*Moaifier). confegra- 
te al Signore* , t. 

■ Qnefio Pio Luogo nello fpirituale èaf- 

fiftito da* Chierici della Congregaaipne 
Somafca : le Figliuole vengono dirette da 
una Donna col titolo di Priora ; ed alia 
«cooomia. dello Spedale *prefi.edono:alcj 9 Q> 
Nobili, Cittadini e Mercatanti dell» Cit- 
tà . Seguitando il cammino per quella, via 
eh* è di rincontro allo Spedale ^ e volgen- 
do!: , palTato il Ponte ,. a mano manca , 
dopo un brieve giro di firada, fi truov» 
la Chiefa di ; . , « 
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S. GIOVANNI LATERANO di Mo- 
nache Benedet cine ; U quale ne* tempi ao* 
dati cbiamavafi corottamente S, GiovMn- 
• fri Terratf , e fi confidcrava piuttofio co- 
me Oratorio che comeChiefa. Negli an- 
ni 1573* ftt arfa da un incendio, da cui 
lilbrfe io forma aflTai migliore , più or- 
nata, con tre Altari, arricchiti di mol- 
te e cotidiane Indulgenze • Efiendo poi 
crelciuco appoco appoco il numero delle 
Monache, fu anche ingrandito e renduto 
più comodo il Monifiero ; cofìccbè al 
prelente viene pofio tra i più nobili del- 
la Città . 

Le Pitture fono del Pilotti , e di Bal- 
dilTera di Anna • Ritornando addietro 
per, quella, medefima ' firada che ne ha 
condotti , e profeguendo il cammino a 
finifira , fi giugne per la via detta Calìe 
in una gran Piazza ove fia fitua- 
ta la Chkfa di - 

* S. MARIA FORMOSA , Parrocchia di 
Preti. La fua Fondazione è afiai antica, 
mentre fi crede efiere fiata la prima che 
in quefte Ifole fi dedicaffe a Nofira Si- 
gnora . Tre volte fu rifianrata-.* prima- 
mente da\ figliuòli dt Martino Patrizio , 
cflendo Vefcovo Olivolefe Dofuenico , fi- 

gliuo* 
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Aiuolo di Giov«u)i ApollQ che rifedette 
4 agU aoni8d6,a»oair877.: indi <U Pao- 
lo ^rbe^u nel 5075.; « j&^iltnente vcr- 
ib la £ine dello Ccaduto incoio « io mo- 
do cbe nella iìu medioore graodeaaa è 
affai geocHe. Gli adornamenti d’ l^n^^li » 
c dipiitttre, fatti dalla pietà di Tarino» 

Tonnone Mercatante , dirooffrano evidenr 

aemeote 1* amom dv’ c^i portava alla fua 
ParfoopliU» ve 4 endo(enc in ^icco Manfo- 
leo .nella Cappella w^giott la fua memo- 
ria > e *Ì .ritratto .Scolpito in fino mgrmo* 

Has^wflftaCWofa.idodici Altari:, arric- 
ciò w di. ifceki mariai e di bdJe Pittiice; 
di etti le più . ode bri fono del Xintorotto » 
di Paria 3 ordone, delPalma rii Vecebia, 
di Lionardo Co««a, e del Vivarini. ; 

Vi fi venerano oltre molte Reliquie i 
Corpi de’ 3#nti $atOJ9ÌiOo e d^àoomede 
Prete col Capo di ,5. /Rom?*^ .MaK«f » 
ohe focoao portati in Vinegia nel prin- 
;CÌpio del, decimo lacolo da Pietro Tri- 
buno Vefeovo OUvoiede. 

Nel -primo giorno di Febbraio di eadatm 

tannos 4 n cui «Otte ia iVigUìa della Pp- 
-tificazion di.Noftra Signora , il Princi- 
pt cpl foUto corteggi® fi 
fica di quella Ghi«& « Coatigua è la. 




SCUOtA;DI & lBARBtA*A . '<» 
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Confraternità Bombardieri ; nefla caf 
Sala ihferiore Ha eretto un Altare dedicato 
alla'Santa , colla Tavola dipinta dal Tin* 
toretto ; e nella fuperiore molti fono gli 
ornatnenti che la rendono bella e ricca . 
' Vi fi conferva il Capo di- S. Barbara » 
recato dì Candia negli anni- 1 ^ 70 . , e 
quivi depofitaco • ^ , 

^ In poca diflanza vi fono pure due altre 
Scuole : 1* una dedicata a S. Giofafatte , dell* 
Arte > de* FruttaroU , ove fi veggono alcuni 
Quadretti , dipinti da Alvife dal Frifo : 
1* altra confegrata da una pia Confraternità 
alla Purificazione di Maria Vergine , la cui 
'Tavola è opera di Marco- di Tiziano. In 
poca ~ difi a n za fi truova la Chiefa dedicata 
a S. Leone Papay detta volgarmente ) 

' ■ ' f i • o . . fi i V 

S. LIO*, Parrocchia di Preti. Ella è 
antica, "ma rinnovata in ^gràn parte, e 
'màlTimc* F Aitar maggiore in ricca ed 
‘elegante forma ; con altri fei,< adorni di 
marmi e ben difpofti. ■’ v; 

La Tavola dell’ Aitar maggiorerò ope- 
ra di Jacopo Palma ^ quella di- S. Jacopo 
Appofiolo è di Tiziano ; e 1’ altra* rap- 

* prefentante Ge fuori fio fui Calvario, - e di 

mano di Pietro Vecchia'. • : i.v f. : 

Vi fi conferva il Corpo diS. Faufiina 

* Martire ,.'con altre Reliquie vtTfceii'do per 

la 
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la' porta maggiore , e proregoendo il 
cammino per alcuni viottoli , fi giugne 
alla Chiefa di 

S. MARINA, Parrocchia' <ii Preti, la 
quale anticamente fu dedicata a’ Sénti 
AleJJio e Liberale • Ma efiendo fiato da 
Cofiantinopoli trasferito in quefia Città 
il Corpo di detta Santa , ella fu prefa 
per ..Titolare della Chiefa • 

Ha fette Altari decentemente ornati 
dì marmi ; e. le Pitture fono di Paris 
Bordone, di Baldifièra di Anna, di Gian, 
batttfia Lorenzetti, e di altri. 

'-.Oltre ai Corpo di S. Marina, quivi fi 
cufiodifeono due Cofie di S. Liberale » 
con molte altre Reliquie. 

Vi ripofano le offa di due Principi , 
iMichele Steno, e Niccolò Marcello. Lo 
Steno fu «eletto Doge negli anni 1400. , 
e mori nel 141^. Nel terzo anno delfuo 
Dogado ebbero i -Viniziani una vittoria 
fopra Tarmata navale de* Genovefi; otten* 

• nero Padova, Vicenza, Feltre Belluno , 
e Beffano. < Fu. ridotto in poterede* Vini' 
ziani .anche. il Pòlefine di Rovigo ; e; fé- 
cefi acquifio di Zara . Sopra il Sepolcro 
di quefio Doge. fono dégne di memoria le 
parole che fi leggono nella Parte prefa 
dalTEccellentiff. Senato per folennizzare 

ogni 
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ogni afiflo il giorno, feftivo di S. Marina p 
in cui fi porca il Principe a TÌfitar que- 
lla Cb i efa 1 5 1 a* die t $ Junii in ca^us etuun 
Tempio ( di S. Marina ) appenfa confpiciuif 
tur .clitoet p -tf Sigi/lm civitatis (/li Pado- 
va) fub fepuLcro S^rettìJf:Diucif domùniMf^ 
cbaeUs Siete . in Monumentum ^rinne ipfiut 
acquiftionìs » Quella Solenni cà lì fa in cia- 
Ichedun anno per, TBemoria dclla ricupé** 
ra dì Padova. avvenuta . ne* .cempì deUa 
ifiumofa Lega idi Cambicai» ... 

i^iccolò Marcello fu* fatto Doge oèl 
.»47$« »■ e dopo un anno .e quattro .mefi 
di Governo ipaCsò a vita migliore ; sei 
qual tempo fu .liberato Scutari dair^af' 
Xedio de* Turchia 

In un lato della Cblefa c’è la Statua 
,£queftre di Taddeo della-Volpe dalmo- 
'la , che fu Condottitre delle armi. della 
Repubblica ; col cui configlio dice la 
l^uaiifcrizione 3 fu ricuperata Padofva . dal- 
le mani di Mafiìmiliano , nel igioitno di 
S. Macina; il quale .per deliberazione pub- 
..blica ^ . celebrato . foìeimemente , come di 
«feliciilìmD c principio della ricupecazio- 
-ne ^eir imperio della’ XeBca*ferma • 

. ' . : , -f 

iFfW à$l Stfiiett.di fiafieUa 


t 


; 




Digitized by Google 






ido dalla, parte di Mesi re 


Digùzod by Googlc 



SESTIERE DI CANAL REgYo. 

. G 1 O R N A T.A TERZA. 

L a prima Cbieft che i& qucAo gior- 
no vifiterà il F$rt0itre per incam- 
minare a vedere il StJUtrt di .Canal Re- 
gi» , è dedicata a 

S. GIOVANNI. CRISOSTOMO, Par- 
rocchia di Preci • QaeAa fu fabbricata 
negli anni 157 ;. fui modello di Tullio 
Lombardo, dopo un grande incendio che 
confumò 1 * antica Chiefa , fabbricata dall* 
altro lato della prefente, infieme con tue** 
te le fagre Reliquie, le Immagini, e i 
documenti della fna fondazione. 

Ha fette Altari , e alcune Pitture di 
Giovanni Bellino , di F. SebaAiano dal 
Piombo ,del Virarini,di Giammaria Achi- 
netti , e del Cavaliere Diamantini. 

Vi fi conferva un Braccio diS.Gian- 
grifbflomo , con altre Reliquie. In poca 
dilania fi truova la Chiefa di ■ 

S. CANZIANO, Parrocchia di Preti, 
la cui prima erezione fi attribuifee alla 
Famiglia Zena; ma ora è riformata e ab- 
bellita confette Altari. Era quella Chiefa 
ioggetta alla . giurifdizione immediata del 

Pa- 
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Patriarca di CifradO:,^coine erano , altresì^ 
quelle di S. Martino, di S, Jacopo in Lu- 
pria , di S. Matteo , e di S. Silveftro. 

Le Pitture fono di mano di Giufeppe 
Enzo , di Benedetto Calliari fratello di 
Paolo, del Fialetti, dei Ponzone, della 
Scuola del Peranda , del Zòppo. dal Va- 
fo , di Niccolò Renieri, del Landis > di 
Giovanni Manfueti , di Giovanni Con* 
carini , e del Paoluzzi • 

Vi c il Corpo di S. Maflìmo Vefcovo 
di Reggio nella Cappella della Famiglia 
Vidman , la qnale è ornata di fcelci mar- 
mi. Oltre di quello Tanto Corpo , vi lì 
confervano col Capo di S. Venerando 
Martire, altre Reliquie. 

Sono degne di ofTervazione le Memo- 
rie della Famiglia Vidman , efìllenti nel- 
la Cappella di S* Maliimo: di Giovanni 
Vitturi, che fu Provveditore delle armi* 
Venete nel Friuli centra i Tcdefchi ; e 
di Tiberio Tinelli, celebre Pittore , che 
Tu facto Cavaliere da : Luigi XI IL di 
Francia. Con brieve cammino. li giugno 
alla Cbiefa, detta , 

S. MARIA NUOVA , Parrocchia di 
Preti . Quella era prima pofTeduta da* 
Monaci Benedittini V ma negli anni 
.fu eretta in Parrocchia • Fu poi rifabbetr 


TERZA. i;7 
cata nel X 5 3 5* , ed è preflbchè limile di ar<^ 
chitcecura a quella di S. GiafigrifoUonio • 
'Ha fette Altari , nel primo de* quali a fi- 
ni fì ra la Tavola con 5 . Girolamo è opera di 
Tizianoje negli altri vi fono Pitture di Pie- 
tro Mera, e di Rocco Marconi , del Varóta- 
ri , di Angelo Leone , del Lorenzetti , e di 
Filippo Zaniroberti. L'Altare di S. Vitto- 
re ha la Tavola di Mufaico; Opera del 
Zuccati fui difegoo del Bonifaccio. 

Vi fì conferva una porzione del Sangue 
di Nofìro Signore , con una Spina della 
Corona , c parte delle Interiora di S. Fi- 
lippo Neri, con qualche altra Reliquia • 
Quivi giaceForrunioSpira daViterbo, uo- 
mo dottifìjoiOyia cuilfcrizione è la feguente;. 
Fortunius Spira ^ omnì litcrarum laude 
PrafiantiJJimus heic fitus efi. 

Appiè deir Altare di 5 . Girolamo, vi 
è il Sepolcro della Famiglia Vucovich 
con quella Ifcrizione: 

D. M. 

• J Cannes Artcnius , & Michael 
Vucovich Lazari Angeli Ccmnenl 
Fratres Marco & Angelo Marine 
Angeli! Comnenis Coftantinopoli 
'• Fanis avunculis fbi & pofteris 
H, M. H. E. N, S. 

Di quella Famiglia hanno fcritto varj 
Storici Bizantini > Frànzé; Ducas^ Lepncla. 

vio, 
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-vio , Enea Silvio, Calcòndila , fiarlezio, 
Bonfinìo, Tomiutfo >£ibenclorfo Hafelbu- 
chio , Spahdugino, Mauro Orbini , Ifinael 
Bulliando , e Lucarì , il quale però ha prefo 
degli errori notabili i avendo fcricto , che 
Vuk figliuolo di Stefano fu naturale , e che 
non ebbe figliuoli , Callimaco tU Pugna Var^ 
nenf ytà altri. Un Giorgio Vucovich fu ag- 
gregato alla Nobiltà Viniziana cónDecrcto 
del Maggior Configlio fotto li 3 1 Dicembre 
1435. , iofiemeco* fuoi Difcendenci • (^c- 
BoDecreco fi truova regifirato nellaCancel- 
lerià Ducale nel Libro intitolato Ur/ir alla 
pag. lod.'ll Cognome di Lazari^ e ritenuto; 

^ perché i Turchi chiamavano tutti quelli di 
quella Fa miglia Ldzer/ > come chiamavano 
Confiantini tutti gPImperadoti di Coftaoti- 
nopoli . Vucovich deriva da , o Vuk , e 
figoifica figlio di Vuk . I cognomi di Angeli 
cComneni fono prefi dalleFemmioe maritate 
in quella Famiglia , fecondo il coflume 
Greco ; come appunto la Famiglia Ange- 
la , celebre prellb gli Scrittori della Sto- 
ria Bizantina ed altri , afiunfe quello di 
Comnene dalla Famiglia Comneno. 

Vioinilfima a quella .Cbiefa fi truova 
quella di S»MmtÌ 4 dt'Miracoìiy detta co- 
munemente • 

. . ■ ■ I 

i . • » t 

LA MADONNA DEI MIRACOLI. 

Que- 
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Quefta ebbe pclociptaih i>n Capftè)k> coir; 
U<i(D(iagi«e di Nolfrra Signor», 1» quale 
fa con particolare veneraaione frequentata' 
dad- popolo* per la diniollraaione di alcuni 
miracoli , operati * dal Signore ad in tercelV 
(ione della fua fanti di ma Madre; coHcchè 
ili brieve tempo fi raccèlilèitopiùdi trenta 
mila Ducati di limofine dalla pietà de*Fe^ 
deli • Con qoefti vcrfo 1* anno 1480. fi eona- 
però il fondo y fopra eiii fabbricata la 
Chiedi che oggi.fi vede e poco dk>po 
quellope'l Moniflero, cui vennero ad abi- 
tare neglisanni 14^0. alcune Reiigiofcy: 
levale da quello di S. Chiara di Morano •> 

' i»eChiefa'd>entroe fuori è* tutta coperta di 
Qvarnu fini , e nella Facciata eflerìoreador^ 
otta di Porfidi e Serpentini, con molta in-> 
duftria difpofti , vi è una Immagine di -No^ 
firaSignora , fcolpicadal celebre Pi rgotele. 
Soctó rOrgaoò (Vanno due Fanciulli di mar- 
mo^ehe furono portati da Rawnna in Vioè^ 
gVa.Operadell* antico famofoScultorcPrafi- 
tele.Nelle vicinanze di quella Ghierafoleva 
abitare il famofò Tiziano Vecellio da Cado- 
re- fregio ed onore dell* Arte PitUM^efea i 
Bello tra gli Altari è il- Maggiore , la 
cui Tavola ^ tutta di marmo, vagamente 
lavorata • Le Pittare fono di Giovanni' Bei* 
lino , di Pietro Vecchia , di Pier-Maria 
Pennacchi ; e. tra i moderai di Giambatti- 


(la 
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Pitconi, e di .Giulia Lama • • 

Vi fi cooferva il Corpo diS. Teodoro 
Marcire, eoo moke aUr« Reliquie. Po-' 
co da lungi fi cruova la Chiefa, dedica- 
ta agli Appoftoli ». deca, perciò , ' : 

SANTI APPOSTOLI, Parrocchia di 
Preti • Quella fabbricata' dalle Famiglie; 
Erizzo e Cornaro oegli anni ma dive*> 
nata cadente fa rellauraca e ingrandita , co* 
ficchè può dirli; quafi rinnovata del tutto « 
Dodici fono gli Altari , con Pitture della^ 
Scuola di Tiziano, del Palma, di Fran- 
cefeo Mafiei , di Cefare da Gonegliano , di . 
Paolo Calliari ,.di.Giambatìfia LorehzettI , ~ 
di Giovanni Contarini , di Benecto Diana» 
di Pietro Mera , di Antonio Dolabeila , di 
Montemezzano, di Dario Varotari , dell* 
Alienfe, e di Baldi fiera di Anna. 

Si conferva il Corpo di S. Faufio Mar^ 
tire, il Capo di S. Ti burzio Marcire i ,e 
un Ofib di S. llarione - primo. Monaco 
della Siria.. . v ? 

< Molti perfonaggi illullri della Famiglia 
Cornata giacciono in quella Chiefa , le cui 
Memorie fono nella Cappella della fiefia 
Famiglia, tra de , quali quella di Narco, 
pronipotedelpoge Marco,^Padce di Cat- 
cerina Regina di > Cipro , che^vilTe nel Do. 
gado' due anni e mezzo» e-mori nel 

fot' 


Digilized by Google 

j ^ - 







« 



f r**« ^ */r*?v -V '.»' ^ 1 * i 

< i ■»,'-•*•' '*■* * 

j \,->i ‘ -' I 


i *•' t - ■ ;vr • /’•-, } 

i> 5'<- / 

• ...*». •/ 


\ 


■i> 


Digitized by Google 


2 * 'E R. Z A • 1 6 1 

fotto cui nulla avvenne di memorabile , 
falvo la ribellione di Candia : quelle di 
Giorgio « fratello della , Regina , e padre 
di Marco e Francefco Cardinali; di Gi** 
rolamo , Jacopo , e Giovanni , nipoti della 
lielfa. Eranvi collocate ancorale ceneri 
di quella Regina , ma elTendoli dovuto 
disfare la Chiefa , furono trafportate in 
quella di S. Salvatore , che abbiamo ve- 
duta nel Sejliere di S. Marco» 

Quivi li truovano Inoltre I Sepolcri di 
Giovanni Vonder DaiKen Nobile SalTo- 
ne , di due altri illullri Foreilieri con 
lunghe Ifcrizioni . 

In fondo alla Piazza ove giace quella 
Chiefa, vi Scuola doir Angiolo Cufiode. 
ben adornata , la Tavola del cui Altare 
è di Seballiano Rizzi • Dopo brieve cam- 
mino li arriva alla Chiefa dei Padri della 
Compagnia di Gesù , detta dal Volgo 

^ GESUITI. Quella fu prima fabbri- 
cata fotto il titolo di Marta y da Cletoi 
Graufoni negli anni 1x54. fopra un fuo 
terreno inlìeme con uno Spedale vicino , 
e data ai Padri Crociferi colle terre ed 
acque che vietano d’intorno; la quale fu 
poi dotata da Buonavere Graufoni . Leg- 
geli quella fondazione nelCronico del Dan- 
dolo, Bampato dal Muratori, . . . 

L Ar- 
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Arfe qucfta ‘Chiefa nel ij ij. > effen- 
c!ofi abbruciato nel tempo “fteiro tutto 
Rialto ; ma fu TÌfabbricata in forma più 
ampia col 'Convento , /da 'Luigi 

Dardano ‘Che fu poi Gran'CanccHirre di 
Vhiegit . 

SopprcfTa la Réligione dei Crociferi da 
AleiTandro VII. , i Gefuiti ebbero dal Pulr 
blico' quello luogo nel i'<ÌJ7.; i quali "ri- 
feceto la Chielfa in qut^lU ultimi tempi , 
in maniera vaga c ricca , sì prer la -qua- 
lità , 'cbe parchi copia degli ornamenti. 

• Meritano di eflere confiderate le. Pit- 
ture di quello Tempio' ; tra le quali fa- 
mofa 'è ia Tavola del Martirio di ‘S. Lo- 
renzo ili Tiziano, òhe va alle (lampe in- 
ni)^liatu da Cornelio Corte. Ve ne fono 
del Palma., Tintoretto , del Caralier Li- 
beri , e di altri . 

La Tacciata inrePira è adornata con un 
nobile Maufoleo di Priamo da Lezze., 
fatto in fcclci marmi, e di buona archi- 
fertura . Nel mezzo vi è 1’ Urna colla 
Snttua dello lìeflo' Priamo ; nel manco 
lato ila la Immagine di Giovanni Tuo b- 
gtiucHd; e nel diritto, ci è quella di An- 
drea *ftgtiuolo‘ di Giovanni. 

In altra prte 'della ’Chiefa ila eretto 
per ordine del Senato 11 Depofiro di Ora- 
zio Farnefe , che milirò a forvigio'dclla 

Re- 
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Repubblica circa la metà <lel dec]mo-ret<* 
cimo iecolo. 

Un altro aiTai bèllo £e ne Tcorge del 
Doge Pafquale Cicogna , che regnò dal 
i;8;« fino al X595*> e mori con qualcbo 
odore di fanticà; etTeodo (lato fcritto di 
lui che mentre udiva la fanca Meda ia 
Candia , TOftia coniègrata fi levò dalle 
mani del Sacerdote , e andò a pofarfi ìa 
quelle del Cicogna ; ond* è , ohe in imo 
dei lati del Maufoieo (la fhxitto : y*lut 
alter SjmffOH maMìbus Qbrifium exctpit . Il 
fuo Corpo però giace in S, Maùa delUt 
Carità, Nel Coverno di quefio Prmcipeii 
godè una lieta pace ; nel qual tonpo 6 
ornò la Città di nobiliefontuofi Ecfific) » 
e fagri e profani , e pubblici c>privvati« Si 
fono fabbricate le Prigioni : fi erede 11 
gran Ponte di Rialto , che coixfinciato 
nel 4587. termi nolfi nel ijpi* : fÌHiono 
fondati nuovi Temp) , e fé neirtonovaroi* 
no degli antichi: nella Pianura idi Palma- 
ta fu fatta ia ^Fortezza di Pakua < enei 
Friuli, in difianza di circa dieci miglia 
dalla Città di Udine; ì cuifondamenti fi 
piantarono ai 7, di (Ottobre del i 79-3.'Eb** 
bero anche principio focrOquefioOoge le 
Fondamsnta nuovt ebe da 'S. Fvenoefco 
della difeorronofino ai Gefuiti.'Fu 
terminato 41 Tempio/dedicato al <Reden« 

La to^ 
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tòre nella Giudecca • Furono fondate le 
Chiefe dei Santi Francefco di Paola , e 
Niccola dei T catini . Si diedecompimenro 
alle Proccuratie ove, fì radunano i Proc- 
curatori . Si ornarono di eccellenti Pitture 
e di altri fregj le S'ale del Palazzo della Ra- 
gione : e fu pofìo nell’ Atrio della pubblica 
Libreria quel bel Mufeo di Statue anti- 
che, cui lafciòin dono alla Repubblica il 
Patriarca di.Aquileja Giovanni Grimani • 

VilTero fotto quello Doge, Paolo Paru- 
ta, Cavaliere e Proccuratorc che feri (Te 
la Storia Viniziana dall’anno 15 i in cui 
terminò la fua il Bembo, fino ai 1572.; 
e Aldo Manuzio il Giovane, figliuolo di 
Paolo, che fu uomo dotto è fcrittore di 
molte Opere • 

Si conferva in quella Chiefa il Corpo 
di S. Barbara , una Spina della Corona 
di N. S., il Capo di S. Gregorio Nazian- 
aeno, con molte altre Reliquie. 

I Padri Gefuiti qui hanno Cafa Pro- 
fefTa , e ammaellrano la Gioventù , da 
clfì educata eziandio nella pietà. 

Vicino a quella Chiefa è la Scuola dei 
Sarti , in cui vi fono alcune Pitture del 
Tintoretto , della Scuola di Tiziano , del 
> Bonifacio , e del Giorgione • . . 

Dall* altro canto della Chiefa è W Scuola 
del Botta; f ove c* è un Quadro del Pal- 
ma, 
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mi } che fu levato dalla Chiefa quando i 
Gefuiti disfecero il Coro che attravcrfa* 
va il Tempio antico. 

Dirimpetto alla Cafa ProfelTa dei Ge- 
fuiti c* è uno SpcdaUtto , nel qual Pio 
luogo fi ricoverano alcune povere Fem- 
mine . La fuà Chiefuola è tutta dipinta 
dal Palma, che vi rapprefentò la ifiitu- 
zione dello Spedale , e la creazione dei 
Doge Cicogna, con altre divote Pitture • 
Non molto lontana dalla Chiefa. dei Pa- 
dri Gefuiti, è quella di 

S. CATTERINA, di Monache Ago- 
fiiniane, mólto antica. Ha fette Altari , 
.ricchi di marmi e. di Pitture; di cui le 
più riguardevoli fono del Palma, dì Gio- 
vanni Bellino, del Tintoretto, di Paolo 
Veronefc, del Cavaliere Ttnellt', di Pie- 
tro Vecchia, di. Alefiandro Varotari , e 
di altri. ’ , • . 

Qui tra le molte Reliquie :fi 'Venera il 
Corpo di S. Cofimò Martire , e .un- Brac- 
cio di.S. Alellio , portato dalT ifola Stali- 
mene.a Vinegia da! Marco Minocto ne- 
gli anni 1297. Volgendo il cammino à 
mano, manca ‘fi -trndvà'la Chieta *'dt 

S. SOFIA - V o fia àt\\% '5: 'Sapienza 
Parrocchia di Preti ^ lar quale ebbe princi- 

L 3 pio 
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|)ÌQ l’anno xozo. dàlia Famiglia Grauflfb* 
sa. Ella è di llructara antica, confetto 
Alcarii ed è ornata di Pitture del Palma ^ 
del Tintoretto^ di' Lea<ndro e Francefco 
BafTaoa , di Paolo Veronefe , di Alvifo 
dal Frrfo, dei Cavaliere Tinelli , di Bah 
diflera dt Anna ^ e di Liobardo Corona* 

, Coneigira a Chiefli ò la Scuoia 

dei Fiereri ,* in cui fi truovano alcune Pit- 
ture del 'Palma , e del Prece Genovefe , 
e del Liberi « Tenendo il cammincy che 
nell* ufeire di quefta Scuola volge a dh 
ritta , fi giugne alla Chiefa di 

> S. FELICE » Parrocchia di Preti., la 
quale ebbe principio negli anni y e 
fu rimodernata prima della metà del (e- 
colo decimofefto • Riguardevoli fonoalca* 
ne Pitture in cfìTa collocate, del Tinto- 
retto,^ del Cavaliere iPafignano Fiorenti- 
no , di Alvife dal Frifo , e di Moheemez- 
$ano •' Le Statue cbé adornano la Cappel- 
la polla a finifira nell* entrare in Chiefa, 
Ibno del celebre Giulio dai Moro* 

Quivi fi venera il Corpo di S. Tri- 
fone* 

Nella Scuola dei Ccnturieri , polla a 
fianco della Chiefa , c’è una Tavola di 
Giovanni ‘BeUino* Torcendo a dìricU s’ 
incoAtre 1*A1 ki9Ì«|i detu 
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S. MARIA DI MISERICORDIA » 
fbndau negli anni ^; 9 «,daCerare dei Gia«> 
Ij , detti anche Andreardii la quale pri^ 
mamence fervi di abitazione a certi Ro- 
miti , e poi a Frati focto' la* direzione di 
un Priore; ma renduco quello luogp af« 
fatto diferto di abitatori x cagiona della 
Pelle e rellato il folo Priora della Far 
migli* Dosato y ebbe quelli la licenza dal 
Pontefice di poter fare Tellamenco > in 
cui lafciò , quel' fondo in qualità di Gluf- 
patronato alla Famiglia Moro, 

La fua Facciata è fornica di marmi c 
di Statue f che fervono di ornamento ad 
un Sepolcro di Galparo Moro • Dentro la 
Chiefa* in un’altro antico Sepolcro giace 
Jacopo Moro , nominato dal Sabellicò 
nel i)uinto della feconda Deca » 

1 Priori di .quello luogo fono fiati ono^* 
rati da Clemente VUI» della Mitra e 
^ del Pafiorale a ricbiefia di Girolamo Sa- 
vina , il quale fu Priore e mori, di ve* 
leno che gli fu pollo nel Calice* 

Giambattlfia da Conegliano dipiofe la 
belliliima Tavola fopra, la Porta che ya 
nel Priorato ; ed uicendo di Chiefa» ci 
fono alla diritta di Giambattifia e S* Mar- 
co di mano del Bonifacio* • . .. 

. -Quivi fi ferba^ una Reliquia infigne, ii 
S* Martino* 

L 4 


Digitized by Googic 


ih a I o R A T A. 

•> Poco lontano è uno , -fbggétto 

«t quella Badia > in 'cui fono ricoverate 
alcune povere Donne . Parliamo ora della 

SCUOLA DELLA MISERICORDIA , 
una 'delle {t\Grtiridi\ che abbiamo accen-' 
nate' nel defcri vere' ‘quella di* Si Teodoro 
nel Softiere di S. 'Marco ."Quella- è< focto 
Ja protezione di Maria Vergine 
ferìcofdie , la cui illicuzione tiene attri- 
buita dal* Sanlbvino 'alla 'Sèaola’ dirf Mtr* 
natanti, della quale avremo a parlare* ' 

' La Fabbrica colpicua- ed * ampia che óra 
fi vede ^ fatta fui modello di'^Jaòòpo San* 
rovino, benché nel Telleriore lènza 'órna- 
tnenti; ebbe principio* non prima dell* a n- 
no 1534. in circa ,■ fotto il Guardianatù 
di Francefeo Fcletto y fsliftofo éd' eccel- 
lente Oratore e Caulidico. • .>* i 
' Nella Stanza* terrena' c* è una Pittura di 
-Matteo Ponzone . Nella Sala di fopra- la 
Tavola deif Altare* èra di Paolo Calliari', 
la quale fu anche intagliata da'Agoftino 
Garacci;*ma fu di' poi riAauratada Alef*' 
fandro Varotari . L’Albergo delU Scuoó 
la è tutto dipinto dal Tiiitoretto • - • ' 

" Grandi- fono le rendite di quella pia 
Confraternità, che in ciafeun anno vengo- 
no’ Impiegate in limofine, in maritare e 
monacare Donzelle, e in altre opere di 

' pìc<. 
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pietà . Non .molto lontana è la Chìefa 9 
detta dal volgo 

t 

LA MADONNA DELL’ORTO , de-* 
dicata anticamente a S. Crinofnro , còl 
Moniftero abitato prima da Frati UmiUét~ 
ti ; Religione ' che fa ’fopprelTa da. S. Pio 
V. : poi Canonici Secolari .che vefltvano 
di colore azzuro , del cui numero fu S. 
Lorenzo Giuiliniani. • SopprelTo però an* 
che quell’ Ordine da Clemeote X* , 'en- 
trarono negli' anni 167 1, al fervigio del- 
la Chiefa e ad abitare il Moniftero , i 
.y Monaci '.deir Ordine Ciftercienfe. 

La Chiefa è ampia e di ornata ftriittu? 
ra , con quindici Altari. Nella Facciata 
' fi> veggono molti ornamenti antichi di 
marmi) con Intagli e Statue . Le Pitture 
di cui va adorna 9 fono del Palma Vec- 
chio, di Pietro Mera, dei Tintoretco , 
del Palma ,'del Ponzone ,- di Giovanni 
Bellino , del Conegliano , e di Daniello 
Vandich. 11 Palcp di elTa è di Criftofo- 
ro e di Stefano Rofa , Brefciani . 

Tra le Reliquie che qui fi venerano, 
vi ha un Dito diS. Tommafo Appoftolo., 
e un Oftb di un Ginocchio di S. Crifto- 
foro, aflai grande, colla cui proporzione 
fu formata da Gafparo Moranzone celebre 
Scultore nel 1570. il Goloflb ch'è pofto 

fuir 
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full* Aitar maggiore , per rapprefetitare il 
detto Santo. 

In quella Cbiefa giacciono molti Uo~ 
mini ìlluft'ri; età i' quali Vaierio* Orlino 
<lhe fu Generale, delle ermi Viniziane ; e 
H'ATefcdvo Marzio de* Marzj che ville iil 
Firenze al tempo di ÀlefFaadro I. Duca » 
in. gran pollo, e poi morì in iftato infelice, 
nella Villa di Chiarignago' foccoMellre « 

Nella Cappella della Cafa Conrarini 
vi è la Immagioe di Gafparo Coma rini » 
Scric core delle cole' Venete , Tool pica in 
marmo dalPinGgae AlelTandro Vittoria» 
come pure quelle di Tomraafo e di Late 
gi Concarini. . 

Un ricco e nobile Maafoleo è (lato 
eretto al Conte Girolamo Cavezza y da 
Girolamo Leoni Gavazza dei Conti di 
Sanguinetto , fui dtfegno di Giufeppe Sar- 
di valente Architetto. .. 

. Contigua a quello Tempio è la Sca^ÌM 
dei Mercatanti f eretta prima negli anni 
r^49. nella Piazza ove giace la .Cbiefa 
dei Padri Minori Conventuali » detti i 
Frnti ; e poi trasferita in quello luogo nel 
147^. , conte appare da una Ifcrizione che 
quivi li Je^e é Nella Stanza terrena la 
Tavola delT Alcdre è Opera eccellente del 
Tintoretto come di lui pure fono' he altre 

Tele polle alti" incorno» trattine r tre Qua. 

• « 
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éfl. della Facciata; che fono delF Alienfe. 
Le Pitture che adoroaao le Scale fono 
tutte, dello fleffi) Tiutorettò . (^elle poi 
dell* Albergo fono, dell* Alrenfé , di Paolo 
dei Frefchi , del Palma, di Paolo Vero* 
aefe: e Domenico Tiotovettó dipiofe tut* 
to il Palco di quella, Scalza- < 

■ Segue da vederli .la Chiéfa dedicata a 
S. Lodovico Vefco^Vo, detta 

• * t 

,S. ALVISE, col Moaill'ero di Mona* 
che Agoftiniaae, la cui fondazione viene 
polla negli anni' 1*3 per opera della 
nobile Famiglia Veoiero Cinque fono 
gli Altari , con diverfe Pitture del Tinto* 
retto, del Paoluzzi, di Aleffio Milanefe • 
della Scuola di Paolo , e di quella del 
Bonifacio , del Foller, del Piazza], del 
Tiepoletto, e di Fonteballb» 

Vi B venera il Corpo di S« Felice con 
altre Reliquie. 

Prodi ma è la Scuola detta di S* Aivi fa y 
in eal oi Ibno, alcune Opere del Tinto'- 
retto , di Marco di Tiziano , e di Mar- 
co Veglia • Dietro a queda Chiefa vie- 
ne quella' di 

- ' • > * 

S. BONAVENTURA, dr FraflcefcaUi 
Riformati^ Queili 'buoni Religìofi negli 
anni 1^03. colle >lidio0ne raccolte dai fè- 
de* 
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deli divoti aveano fabbricata iaChiefao 
il Monidero. dove ora fi cruovano le Mo* 
nache di S. .Terefa, in cui fi cratteniie- 
ro fino air anno 1^14. : ma crovandofi in 
c]uel fico molto inquietati nel fiienzio del* 
le loro meditazioni dai continui romort 
dei vicini abitanti , giudicarono a propor 
fico di abbandonarlo. Afiifiiti pertanto da 
certi Mercatanti delle Famiglie Piluti 
e Stella , affezionaci a quefia Religione , 
videro in quell* anno ftcflTo' eretta un’al- 
tra Chiefa e! un* altro Monifiero , fopra 
un fondo comperato 'dalla Cafa Zena in 
quello luogo ,.atto di .molto' alla folicu- 
dine ; e nello lleflb anno li- 4. di Otto- 
bre fi portarono ad abitarlo procefiìonal- 
mence. «> . - 

La Chiefa ha tre foli Altari, con Pit- 
ture del Tincoretto , del PHotci , e di 
Angiolo Garzoni • Vi fono: poi altre.Tcle 
di , Matteo Ingoli da Rav.enna , del 'Tifi- 
tóretto di Leandro BafianO) della Scuo- 
la di Paolo , e del Pilorci , e del Fiàletti. 
Giacciono quivi le oìffa del Doge «Carlo 
Concarini che mori negli anni 165 8.' do- 
po aver tenuto il Governo un foloanno : 
nel qual tempo i Viniziani ebbero la in- 
figne Vitcóri'a ai Dardanelli , e prefero 
Tenedo c Scalimene : nelt’> Arcipelago 
Pochi pad) .lontana è . la : Chiefa di 

S. Gl- 
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r S. GIROLAMO, col Moniflerodi Mo-. 
‘ nache Agoftìniane , la cui fondazione fi 
riferifce all* anno i }oo»Sono'quaranta anni 
in circa che arfe r uno e Taltio; e fe n’è 
fatta di nuovo la erezione , ma non fi 
veggono per ancora finiti gli Altari • Le 
Pitture fono del Trevifano , del Brufafer- 
ro, del Melchior! , e del Vecchia* 

Vicina è la Scuola di S, Girolamo ^ con 
belle Pitture di Giovanni Bellino , di 
Vittore. Carpaccio , c del Vivarini IiJ 
poca difianza fono. . . 

' LE CAPPUCCINE DI S.GIROLAMOi 
le quali riconofeono il loro principio da 
Angiola Crallb che negli anni i 5 oj. in 
compagnia di alcune altre buone femmi* 
ne, ritirollì a vivere in una Cafa vicina 
alla Chiefa di S. Giufiina. Da colà poi fi 
trasferirono in quel fito dellaCittà cheli 
chiama §luintavalle , dove con permillione 
del Principe fabbricarono una Chiefa ed 
un Monifiero . Ottennero poi dal Ponte- 
fice Paolo V. laClaufura: ed accrefeiute 
di numero , pafiarono a quello luogo co- 
me più conveniente, negli anni 1614. 

La Chiefa eh’ è dcdicztz a Santa Maria 

"• f • 

Madre del Redentore y ha tre Altari colle 
Tavole tutte di mano del Palma • Ella 
fu confegrata da Giovanni Ticpolo Pa- 

triar- 

t 


Digitized by Googic 



I 


?74 giornata 

triarca i’aiHio i^a^. y-come appare dalla 
KcriiioDe polla fopra la Porta. 

Poco lungi da quello luogo lì truova 
r Ofpizio dclfc Pinzocéerff di Santa Maria 
dei Servi f ‘ \t quali fi governano rei igiofa- 
inente , tenendo Figlinole io educaaione . 
L’ordine del cammino conduce alIàChie- 
fa di' 

I 

S. GfOBBE , uffiziata da Frati Fran* 
cefcani Minori Ofiervanti . Scrive TEgna- 
zio nel capo 5. del fettimo Libro , che 
Crifloforo Moro fabbricò quello Convento 
fopra 'un fondo di fua ragione; al quale 
S. Bernardino da Siena che fu Promotore 
con S. Giovanni da Capiftrano , della Of- 
fi^rvanza della Regola di S. Francefco , 
avea prima predetto che farebbe flato 
eletto Doge , come in fatti fegui • 

La Chiefa ha tredici Altari , trai qua- 
li due hanno le Tavole di marmo ; e 
quella della Cappella Grimani, è Opera 
di Antonio 'Rufrelli Fiorentino. 

Le Pitturepiiù eccellenti, fono di Battigia 
Franco, di 'Carletto Calliari figliuolo di 
Paolo, di 'Sebaftiano Mazzoni, di Paris 
Bordone, della Scuola del Conegliano , di 
Pietro Dami ni da Calici Franco, di'Gio- 
J vanni Bell ino, di Vittore Carpaccio , di 
Girolamo Brcfcracro , del Balàiti xle 

Vi- 
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Vivatini ) fli “Pietro Mera , di Fr^ncefcò 
Maffei ) e di Alvife dal Frìfo. 

• Quivi ripofa il Corpo di S.Luca, come 
a lungo dÌRToOra Luca f^addingo negli 
Annali dei Frati Minori. “Vi « anche il 
Corpo di S. Antonio Martire-, detto il 
Carnrficff con altre 'Reliquie , 

•Quanto alle memorie degli UominiiI* 
luflri ; dinanzi all* Aitar maggiore giace 
Tepoleo il Doge Moro, Topra la cui La- 
pida icpolcrale (i legge quella Ifcrizione : 

CHRISTOPHORUS MaURO PriNCEPS 
UCCCCLXX. MENSIS' SePTEMRRIS. 

19er‘fecando dei nove anni del fuo Go- 
verno , i Turchi prefero alcuni luoghi 
della Morea, dove morì Bertoldo 
ncil’alTedio di Corinto, 'colpiro da'un faf- 
fo. Furono àrtiche molle le armiconrran 
Trieftini; ma vedendo Pioli, fi pericolo 
di quella Crrtà nella quale era flato Ve* 
fcovo, fi fece mediarore per la pace , fta- 
hilita con certe condizioni che Furono ac- 
cordare dai Trieftini . 1 Viniziani 'manda- 
rono dieci Galee in Ancona, ovedaRo- 
ara erafi portato lo Beffo Pontefice per 
attender quivi gli ajuti di tutti i Principi 
Criftiani, o Bi danari o di gemi , onde 
poter fare una generale fpedizionecoiitra 
il Turco. *E trcgli anni 14^4 , fu creato 

Pa^ 
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Papa Pietro Barbo Patrizio Veneto , il’ 
quale chiamodì Paolo li. 

Vi fono inoltre alcune Memorie dell> 
Famiglia Pefara i ed un nobile Maufoleo 
eretto, a Renato di Voyer de Palmii ^ 
Conte di Argenfon che fu Ambafciadore 
Straordinario del Re Cridianidìmo Luigi 
XIV. alla Repubblica neli^;r. Lofcul* 
tote fu Claudio Peravù Franzefe • <• 

Nel Cbiodro giace Dea Morofìni Prin- 
cipeda , moglie di Niccolò Tron , che 
fuccedecte nel Dogado a Cridoforo Moro . ' 
Fuori di queda Chiefa vi fono quattro 
Oratorj coi fuoi Altari: <\VLt\\o dei Barca^ 
ruoli del Tragitto di Mefite , fotto la invo* 
cazione di S. Andrea Appodolo ; quello 
della Cottfraternità di S, Bernardino ; uno 
della Scuola della Santi fiima Vergine y il cui 
Palco fu dipinto da Alvife dal Frifo; ed . 
uno del Profeta S, Giobbe» 

Vicino è un ‘pìccolo Spedale y per rico- 
verare alcune povere femmine , fabbricato 
dal Doge Moro ; in cui ci fono varie 
Pitture di Giovanni Bellino , e del Pi* 
lotti. 

Dall* altro lato della Fondamenta vi è il 
Pio Luogo delle Penitenti -y il quale ora fi 
da fabbricando io bellidlma forma. 

Quivi pure in poca didanza è il co- 
.mune ridotto degli Ebrei) chiamato 

ove 
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ove fono conGderabili le loro Sinagoghe , c 
Scuole, al numero di fette, in cui fan- 
no le loro funzioni • Quelli prima che fi ri- 
ducelTero io quello luogo, abitavano nell* 
Ifola àiSpinalonga che poi fu da elfi di- 
nominata Giudecca , di cui parleremo trat* 
tando delle Ifole; nè potevano per antichi 
Decreti del 1349* abitare in Vineggia per 
più tempo di quindici giorni , e Tempre 
portando in mezzo del petto un legno di 
tela gialla: ma negli anni 1416. fu loro 
permefib di abitare il Ghetto ; e perchè 
fblTero conofciuti dai Crilliaoi , fu loro 
ordinato di portare il cappello rofib • Ri- 
tornando addietro li truova la Chiefa di 

S. GEREMIA Profeta , Parrocchia di 
Preti , delia quale furono principali Fon- 
datori Marco Tofello, (o Marco Torchi- 
lo, come lì legge in alcuni Manofcritti ) 
e Bartolommeo fuo figliuolo , nel prin- 
cipio del fecolo undecimo , fecondo il 
Dandolo . 

Quindici fono gli Altari di quella Chie* 
fa : e la Cappella Maggiore fu rinnova- 
ta negli anni i^oo.^e confegrata alla B. 
V. la cui Immagine di rilievo » fcolpita 
da Gianpietro Scrova, celebre Scultore, 
Ra collocata fopra ricco Altare , vaga- 
mente adornato • 

M Vi 
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r Vi fono Pitture di Lorenio Lotto, dt 
Autonio Alienfe, di Matteo Ingolt, del 
Varotari, della Scuola del Salviati , del- 
la Scuola di Polidoro, di Andrea Schia- 
Tooe, e del Pitlma . 

Bella è la Cappella della Cafa Savor- 
gnana , ornata di Stucchi , e di vari 
fregi . 

Si confervano in quella Chiefa , il Cor- 
po di S. Magno, e un Braccio di S. Bar- 
tolotnmeo , venduto a Marco Tofello da 
alcuni Calojeri di Benevento ; il quale 
avendo navigato colle fue navi in Puglia 
ìnGeine coi Tuo figliuolo Bartolomtneo 9 
r ottenne preti» 6* precibus y come dice il 
Dandolo; e ritornati in Vinegia , lo ripo- 
fero nella Cbìefa di S. Geremia Profeta-, 
de qua fuerant principales fundatores Con. 
tinuando il cammino verfo un’altro confi* 
ne della Città , fi truova la. Chiatfa di Sé 
Maria in Nazarette y detta comunemente •> 

> . . > 

I SCALZI, perchè uffiziata dai Padri 
Carmelitani Scalzi , che traggono la* loro 
iftituzione.da S.Terefa. Quelli Religiofi 
ottennero dal Senato di poter fabbricare la- 
Chiefa^ col loro Convento fopra alcuni 
fondi di Fra ncefco Venie ro , da elfi com- 
perati con tutti gli .orti e terreni che di** 
fcorrevano dal Canal'grande fino allaLa»^ 

gu- 
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gunà eh' è di rincontrò a S. Giobbe ; t 
alla metà del decimo fettimo fecolo vi 
erelTero la Chiefa fenza verun ornamento » 

Dopo alcuni anni cominciarono a fon-, 
darvi un nuovo Tempio» e il fecero af* 
fai roDCuofo e magnifico» con ricchi Al* 
tari» adorni di fcelti e preziofì marmi >. 
e di Statue. 

Vi fono alcune infigoi Pitture »• del 
Palma» del Cavalier Cairo» di Michele 
Sableo » e del Cavalier Liberi • Tra l 
Pittori moderni che dipinfero in quella 
Chiefa » fi diliinguono il Bambini ^ e 
Giarabattifia Tiepolo. < < . 

La Facciata di quello Tempio » tutta 
di marmo fino di Carrara » fu fatta a 
fpefe del Conte Girolamo Gavazza fui 
difegno del Sardi ; la quale per vaghez** 
za di Colonne, di Statue» e d’intagli » 
viene polla con ragione tra le più ri- 
guardevoli della Cittil • 

Quivi fi venerano alcune Reliquie di 
S. Terefa » di S. Giovanni della Croce » 
ed altre . Poco dillaoce da quella degli 
Scalzi , è la Chiefa Parrocchiale di 

t • ' 

' ' ' f 

S. LUCIA'^ colMonillero di Monache 
Agolliniane i. <Queila -fu eretta neh/ z 
lotto la invocazione 4 tHa Vetgine Annun^ 
ziata » ma efifendofi poi qui trasferito il 

M a Cor- 
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Corpo 4Ìi S. Lucia , fu prefa per Titolare 
queÀa Santa: della cui traslazione ne oc- 
corre dire , che quello Corpo fu prima 
dalla Sicilia recato in Coftantinopolì fotto 
1 * Imperio di Bafilio Porfirogenito e di Co* 
ilantino fuo figliuolo, ma nella divifione 
dello fpoglio di Coftantinopoli , e db toccò 
ai Viniziaoi; e mandato in Vinegi^ dal 
Dòge Arrigo Dandolo , fu pollo in S. 
Giorgio Maggiore; Chiefa che allora era 
foggetta alla giurifdizione di lui ,e perciò 
egli vi eleggeva 1 * Abate, co'me fcrive il 
Kannufìo . Fu poi levato da quella , e 
portato in quella nel laa^. ai 1 8. di Geo- 
najo; fottb il cui titolo li edificò nuova- 
mente il Tempio col Monillero . In 5 . 
Giorgio rimafe un Braccio per cagione di 
un miracolo , che feguì mentre I’ Abate 
volle baciarlo . N^li anni 1^09. fu ridotta 
nella forma in cui fi vede al prefente , 
fui difegno del celebre Palladio . Della 
fua erezione e confegrazione , e della 
traslazione del Corpo di S. Lucìa fi leg- 
gono le Memorie fopra le Porte . 

Nove fono gli Altari . 11 Maggiore 
colla fua Cappella , ove fia eretto un roae. 
flofo Tabernacolo ricco di finifiìmi mar- 
mi, con rimeffi dì var) colori e ornato di 
Figure di Bromo, fu fatto dal Cavaliere 
Lionardo Moccnigo, il cui ritratto fcolpito 

in 
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in marmo da Àlerrandro Victoria , fu podo 
nella delTa Cappella . Alla finidra di que~ 
da c*è la Cappella di S. Lucia con ricco 
Altare, fopra cui ripofa il Corpo di detta 
Santa in bel Sepolcro , eretto da Dona- 
toBaglioni, Nobile Fiorentino, dove la- 
rdò memoria di fe ileffo , di Michela- 
gnolo Tuo padre, di Tuo fratello Camillo , 
della fua moglie Catcerina Guicciardini , 
e della madre Codanza Cocchi. 

' La Cappella che giace alla dedra della 
Maggiore , fu fabbricata da Niccolò Pee> 
ters o Perez , Gentiluomo di Anverfa • 
Giovanni Tiepolo , allora Primicerio della 
Ducale di S. Marco , e poi Patriarca > 
crede 1* Altare dedicato all* Afpettazione 
del Parto di Nodra Signora. Monfignor 
Giorgio Polacco che fu Confedbre delle 
Monache, fece l’Oratorio vicino alla Sa- 
gredia, dedicato a 5. Girolamo, cui ar- 
ricchì di fante Reliquie. 

Le pitture fono del Palma per la mag- 
gior parte ,/ del Bonifacio , di Matteo In- 
goli , di Maffeo Verona , ( di cui pure fo- 
no alcuni Quadri nella Scuola vicina) e 
del Pilotti. 

Pochi palli lungi da S. Lucia , giace, 
la Chiefa e il Monidero di Monache Do- 
minicane , detto • 

M $ n- * 
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IL CORPUS DOMINI , la cui erc- 
sìone fu fatea negli anni - 1394. da due 
Sorelle di Tommafo Tommafini , detto 
Partita t Vefeovo di Fcltre c di Belluno» 
c da Margherita Paruta che ne fu Ba- 
delTa. Caduto poi, fecondo ilSanfovioo, 
nel 141Ò. per la furia di un turbine, fu 
per la maggior parte rinnovato . Indi fu 
rifabbricata la Cappella maggiore , e ab- 
bellita con varj ornamenti : e alla metà 
della Chiefa fu eretto da Giorgio Que* 
rìni un nobile Altare, arricchito d’inta- 
gli e di Figure • 

Le Pitture fono di Matteo Ingoli , di 
Bartolommeo Scaligero, del Conegliano, 
del Palma, di Lazzero Sebailiani , di An- 
tonio Zanchi. Il Sanfovino fcriveche ve 
n* erano di Francefeo Salviati , e di Jaco- 
bello del Fiore, ch’à fepolto nel ChioBro 
dei Santi Giovanni, e Paolo. 

Sopra la Porta maggiore c’ è un bel 
Maufoleo di AgoBino e Marco Gradenighi 
Patriarchi di Aquileja , e di Daniello 
Gradenigo loro congiunto • 

Qui pure giacciono fepolti il Vefeovo 
Tommafini , morto negli anni 144^. , e 
Fantino Dandolo Vefeovo di Padova. 

Tra le Reliquie che fi venerano , le 
Principali fono il Corpo di S. Faufio Màr- 
tire; parte del Corpo di S. MariaMad- 

da« 
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dalena : una Mano di S. Veneranda ;’e 
un Dito di S. Catcerina da Siena. 

Ritornando addietro, e facendo molto 
della firada dei Luoghi di già deferirti , 
fi truova la Gbiefa di 

S. LIONARDO, Parrocchia di Preti , 
antica , e fondata fino dall’anno 120;. 
Rimane tuttavia nella Tua prima Templi- 
cità , ■ benché gli Altari fieno in buona / 
parte rimodernati. 

Tiene alcune belle Pitture, dell’Alien- 
fe , e del Tintoretto. • 

' Ha non poche Reliquie , tra le quali un 
Dito e una Gamba di S. Lionardo, parte 
dei Capo di S. Benedetto, ed altre.' 

' In poca difianza è fituata la Chiefa , 
dedicata ai Santi Ermagora c Fortunato ^ 
detta dal volgo 

S.MARCCJOLA, Parrocchia di Preti , 
che fi crede una delle più antiche della 
Città, eretta da quelle genti che per tema 
dei Longobardi , fuggirono in quefie Pa“ 
ludi. Ai giorni noftri è fiata rifabbricata 
dai fondamenti , con nove Altari' , tutti 
adorni di bei marmi . ' 

Vi fono Pitture del Tiziano, del Tin- 
toretto , del Palma , di Lionardo Corona , 
di Paolo Farinate > di Domenico' Qhnnas)^ 

M 4 di 
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di Ermanno Stroifi , e di altri. •. 

Vi lì conferva una Mano di S. Giainr 
battifla , il Corpo di S. Fortunato , .un 
Dito di S. Ermagora > uno di S. Andrea 
Apposolo, una Mano di S. Teodoro Yef: 
covo e Martire, ed altre. 

Negli anni 1117. arfe quella Chiefa , e 
renò illefa dall* incendio la Mano di S. 
GìambattiUa . Cosi il Dandolo nella Parc& 
23. deirundecimo Capo del nono Libro; 
il quale fcrive ancora , che in un Va* 

10 di bell* intaglio c* erano altre Reli*. 
quie del Corpo dello fielTo S. Giambaui- 
Àa oltre la Tua mano , con alcune parti* 
celle dell* Arca di pietra, che i Vìniziani 
portarono da Seballe • Vitale Michele , 
Vefcovo di Cadiello , vifitò quelle Reli* 
quie; e trovatele nel loro Vafo, refpofe 
al popolo ; e col mezzo di elle furono 
dal Signore operati alcuni miracoli. 

Giacché quella Cfaiefa ha la bella for* 
te dì polTedere una parte cotanto infi- 
gne del Corpo di, si gran Santo, non fa* 
xà fuor di propolìto il dar qui unabrie* 
ve notizia delle fue Reliquie , acciocché 
nei Fedeli lì deili una maggiore venera* 
zione'verfo di quefie, intorno alle qua*. 

11 non può nafcere verun dubbio. 
Convien dunque fapere , che verfo l’an* 

no 3^a. iì trovò inSeballe il Sepolcro 4i 
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quello Santo 9 nella perfecuzione di Giu- 
liano Apoftata : nel qual tempo ì Pagani 
abbruciarono una parte delle fue offa , e 
le altre furono falvate dai Criiliani , che 
le portarono a Filippo Vefcovo diGeru- 
falemqi^; e quelli < le mandò a S. Atanafio 
Vefcovo di AlelTandria , da coi furono 
nafcolle nelle mura di un Altare , nè fu- 
rono trovate che nell* Anno 389. fotto 
Teodofìo il Grande , il quale ad onore 
di quello Santo erelTe una Chiefa ove 
collocò le fue Reliquie. Quella Storiali 
ha da Rufino e da Teofane. 

Npn lafciò di elTere venerato il Sepol- 
cro di quello Santo anche in Sebafle, ove 
nel 386. erano i Corpi di Elifeo , di Ab- 
dia , e di S. Giambattilla , come in pili 
luoghi feri ve * S. Girolamo; e perciò può 
crederli , che fia fiata rimandata colà una 
qualche parte di quelle Reliquie . Da Ser 
balle ne avea recate alcune alla fua Cbie- 
fa S. Gaudenzio di Brefcia \ e perciò 
fulla fede dei Dandolo dobbiamo credere » 
che quelle fieno di quelle eh* erano in Se- 
balle , e furono mandate in Alellandriaa 
S. Atanafio ; oppure di quelle che fi fono 
trovate nel principio del duodecimo fe- 
colo in Seballe , ove fu fabbricata una 
nuova Chiefa , di cui fi veggono anche 
al prafente alcune vellìgia* 

. Pref- 
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PrefTo alla fuddetca Chiefa abitano P 
Eremite Ojjervattti la Regola di S» Agofiino • 
Nel loro Oratòrioci fono Pitture del Pai* 
ma, Matteo Ponzone, e del Pilotti • 

Nel farli la ftrada che conduce da 5. 
Marcitola in quella che rolgarm^te di* 
celi Rio Terrà , li truova -una Cappella 
uifiziaca^da Preti, detta 

L’ANCONETTA , eretta in onore 
della fantinìma Annunziata . Qui fono de* 
gne da vederfì alcune Pitture di Daniello 
Vandich , di Domenico Tintoretto , di Ja- 
copo Petrelli , di Filippo Bianchi , di 
Giambattifta Rolli, e di Lionardo Coro- 
na • 

Forfè Aneonetta e diminutivo di Ancona 
che iignihca Immagine, e deriva da Irovit 
o Icon : e chiamali Ancona un piccolo 
Tenapietto, ed un capitello. 

Dal Rio Terrà volgendoli a mano man* 
ca, giace la Chiefa confegrata al Nome 
dellaVeirgine Annunziata ^ uffiziata da Pa- 
dri Serviti^ detta perciò 

1 SERVI . Qucfta fu eretta da Giovan- 
ni Avanzo nell* anno i^ id. nel qual tem- 
po furono ricévuti quelli Padri . Ella è 
grande a tal fcgno, che ha vcntiduc Al- 
tari • 

" , Le • 
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Le Pitture che 1* adornano » fono di 
eccellenti Macftri , cioè di Domenico Tin- 
corettO) e della fua Scuola > del Salviati > 
della Scuola di Tiziano, odel Bonifacio. 
Ve ne fono di Lionardo Corona , di Bai» 
differadi Anna, delVivarini, del Peran- 
da, di Filippo Bianchi, di Giufeppe Ca- 
limbergh , di Sebaftiano Mazzoni , di Roc- 
co Marconi, di AlefìTandro Varotari , e 
Polidoro. Nella Sagreftia vi fono Tavo- 
le di Bendetto Diana, del Bonifacio, c 
di Gregorio Lazzerini. 

Nel Refettorio di quelli Padri fi vede- 
va una gran Tela, rapprefentante Grillo 
convitato da Simeone il Farifeo , e la Fem- 
mina peccatrice ai fuoi piedi ; Opera (in- 
goiare di Paolo Callìari Veronefe \ ma 
nel fecole palTato fu fpedita in dono dalla 
Repubblica al Re di Francia, vedendofe- 
ne ora un’altra dipinta dal Zanchi • 

. Tra le molte Reliquie vi fi venerano , 
una Mano di S. Andrea Appoftolo \ il 
Capo di S. Giovanni Papa c Martire , il 
Capo di S. Maria Cleofe , c parte di un 
Braccio di S. Luca . 

NeirAltaro della Sagreftia ripofa il Cor- 
po del B. Bonaventura Torniello , dell’ 
Ordine dei Servi, trasferito da Udine in 
Vinegia negli anni ijo^. da Andrea Lo* 

re- 
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redano ^ che fu ivi Luogotenente •* 

In quella Chiefa, due fonoi Maufoleì 
colle loro Ifcrizioni'. L*uno è del Dog» 
Andrea Vendramino', che afcefe allaDu- 
cal Sede nel 1^76» y e morì nel 1478., 
dopo aver regnato un anno e otto meli. 

Nel tempo del fuo Governo fuccedette la 
memorabile irruzione dei Turchi, pe/la 
Gamia nel Friuli , defcritta dal Sabelli- 
co ; il quale narra inoltre una fedizione 
inforta in Pordenone. ;*> 

L* altro è del Doge Francefco Donato , 
eletto ai 4. di Novembre del 1548. , e 
morto nell’ottavo anno del fuo Principa- 
to , avendo regnato fette anni e fei me- 
li • 11 fuo Governo fu pacifico j e perciò 
fi attefe ad ornare il Palazzo Ducale , 
c fare la Libreria Pubblica; e 11 termi- 
nò la Zecca • 

Vicino alla Sagrellia vi è il Sepolcro 
di Giovanni Emo , Cavaliere , colla fua 
Statua; il quale morì, trovandoli al go- 
verno della guerra di Ferrara. 

Nei due lati dell’Altare di S. Maria 
Maddalena li leggono due Ifcrizioni , che 
rapprefentano ivi fepolta Verde della Sca- 
la, figliuola di Malìino della Scala Signo- 
re di Verona, c moglie di Niccolò d’ Elle 
Duca di Ferrara, morta negli anni 1J74. 

Sot- 
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Sotto il Pulpito fl legge una Memoria 
di Grifioforo Quadrio, Filofofo e Medi- 
co ; c di Simeone fuo figliuolo .* c den- 
tro la Porta maggiore alla diritta, fc ne 
legge una di Rinaldo di Broderode Si- 
gnore Olandefe. 

Vicino alla Porta che trafcorre nel 
Chioftro , fi legge un Ifcrizione di un 
Medico, pubblico Profefiore di Medici- 
na in Padova, dì nome Santorio de' San' 
• tot) y che morì nel 1616. 

Nel Chioftro pure fi veggono molte al- 
tre Urne Sepolcrali colle loro Memo- 
rie, che fi omettono per brevità. 

In quello Convento fa la fua refiden- 
za il Teologo della Repubblica, che da 
più di un fecolo fuole eflcre eletto di 
quella Religione. 

Qui vicina è la Scuola della Vergine 
Annunziata , che ha Pitture a tempera 
molto antiche , e il Palco con bei grot- 
tefehi e fogliami a chiaro feuro . 

Nella Scuola dei Tintori vi fono Pit*- 
ture, del Palma, del Tintoretto, di Gi- 
rolamo Pilotto , di Matteo Itrgoli , del 
Tizianello , di Maffeo Verona , e di 
Carlo Saraceni. 

Contigua a quella Chiefa è pure la 
Scuola dei Lucebefi ^ eretta da alcune Fa- 

mi- 
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mlglic Lucchdi ; le quali tenendo le partì 
Guelfe , dovettero fuggire da Lucca , di 
cui era -.'fatto Signore Caftruccio degli 
Antcrmcnelli (così viene detto dai Cor- 
tusj nelle loro Storie ) da Lucca , Capi- 
tano della fazione Ghibellina . Fecequefti 
molte guerre in Tofearia centra i Fio- 
rentini poiché dai LucChefi fu eletto 
Capitano generale nel ijitf. , avendo * 
fcacciato dal dominio di Lucca Ugoccio- 
ne dalla Fagiola , che teneva prigione 
Caftruccio per fargli tagliare il capo . 
Avendo perciò perduta quefti Ltidcheft 
la fperienza dì ritornare alla Patria , ven- 
nero inVinegia, e v’ introduftero le ar- 
ti della Seta, dei Filato}, del Tintori, 
e dei .Tenitori é 

In queft* Oratorio vi fono Pittore del 
Tintorctio, e di Pietro Ricci Lucchefe . 
Rivolgendo il paflo verfo la flrada di 
Mio Terrk , fì truova la Chiefa , detta 

t 

. ' 
LA MADDALENA , Parrocchia dì 
Preti, edìfìcata dalla Famiglia Bafta fe- 
condo il Sanfovino. Ha fette Altari con 
Pitture del Tintoretto , del, Damiano , 
del Figliuolo di Tintoretto , del Boni- 
facio, di Benedetto Calliari , del Fialet- 
ai , e di Filippo- Bianchi • 

Vi ripofa il Corpo di S. Pio Martire *, 

è vi 
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e vi fi venerano un Braccip e una Gam- 
ba di S. Pantaleone > con altre Reliquie • 

Partendo st camnrino diritto dalla 
dAieiia , c trapaffando un Ponce di pie- 
tra , fi entra in una Piazza , ov* è la 
Chiefa di 

S. FOSCA , Parrocchia di Preti , eret- 
ta dalia Famìglia Grimani nel 1297. , ma 
divenuta cadente per T antichità , fu rin- 
novata Verfo la metà dello fcaduco (^co- 
lo « E' grande e fpaziofa, con fette Al- 
tari ; e tra le Pitture che l'adornano , 
ve ne ha una di Vittore Carpaccio , con 
S. Pietro , S. Paolo , S. Sebafiiano , S. 
Crifloforo, e S. Rocco. 

Torcendo a dirita, fi giugne alla Ghie* 
fa dedicata a S, Marziale , detta corrot- 
tamente . 

S. M ARClLtANO , Parrocchia di Pre- 
ti . Qnefia fu eretta Tannp 11^3. dalia 
Famiglia Bocchi *» ma rirrovandofi in ifia- 
to di minacciare qualche rovina , fu ri- 
fabbricata dai fondamenti dopo la metà 
del paBato fecoio . 

Ha fette altari ben dlfpofii , con Pittu- 
re , di Tiziano, dei Tintorecto , delTAlien- 
fe, del Cavaliere Pafiignano, di Antonio 
Zancbi, e di altri moderni Pittori. 

Qui 
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Qai fi venera un Immagine di Nofira 
Signora» la quale dicefi efTere partita e 
venuta da fé fteflfa in quelle parti , co- 
me fi narra della Santa Cafa-di Loreto 


Fini 4tl Sefiicrt di Canal Rtgii • 
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SESTIERE DI S. PAOLO, 

DETTO S. Polo. 

GIORNATA QUARTA. 

C Angiando 1* ordine che tengono alcani 
altri Scrittori nel condurre il Fort» 
fliere per la Città diVinegia; parmi,che 
per moftrargli di feguito le cofe più degne 
di ofTervazione, che (i rkrovano io quello 
Seftiere , lìa fpediente il farlo ritornare nel-- 
la Piazza Òx S*BartolcmmeOf e quivi con*> 
dqrlo a vedere prima di ogni altra, cofa 

IL FONDACO DEI TEDESCHI , vi- 
cino a quella Chiefa > così detto per elfere 
la Sede e il fondo delle Mercatanzie • Ella 
è una fabbrica alTai valla > che guarda fo- 
pra il Canal-grande ; nel cui mezzo ha uno 
fpaziofo Cortile , quadro» circondato da 
Colonne. e da Portici; e gira 512. piedi, 
avendo all* intorno e nel corpo di elio ven- 
tidue Botteghe > e dugento Stanze. Tre 
Nobili , detti Vifdomi»i , foprintendono 
ai Dazj e Traffici di quella Cafa • 

Nei tempi andati era luogo della Si- 
gnoria, fecondo il Sanfovioo; ma fu poi 
conceduto alla Nazione Alemanna quando 
i Mercatanti Viniziani portando daAlefn, 

N ftn* 
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fahdria leSpezìerie a Vinegia , ti£ fórni- 
vano tutta la Criilianità . 11 perchè recan- 
do qui ìTedefchi le loro merci, e tor- 
nando colle Spezierie in Germania , arric- 
cbirano quella Città coi loro traffici, ed 
aumentavano di molto con quella nego* 
2Mazk>ne 1 * entrate della Repubblica per 
le gabelle e per gli palfaggi. 

' Scrive lo ilelTo Sanfovino , che quello 
Fondaco arfe negli anni 1514* nel mefe 
di Gennajo , (o fìa negli anni t; 15. , gin- 
ila lo mie diVinegia) che cominciato di 
iTOtte in Rialto» e ajucato dai venti Bo- 
reali» non potendo rimediarvi alcuna di- 
ligenza umana , diUefon per lunghiffimo 
tratto» abbrucciò la più frequentata eia 
]^iù ricca parte della Città • Àggivgne po* 
fcia quello Scrittore , che fu rifatto dalla 
Repubblica fotto «1 Principato di Lionar- 
doLoredano» nel- cui v tempo arfe, e che 
fa più ampiamente allargato, 
c A quella bella Fabbrica fu dipinta 1» 
Facciata che guarda fopra la (Irada , da 
Tiziano con gran lode ; e d*ila pavie 
c 4 te guarda il Canale, vi di pi nfe Giorgio 
da Cadelfranco , detto fi Giorgiorre . In 
quella Opera il Tiziano imitò Somma- 
mente la maniera Gìorgtone. ■ 
Veduto quedo^ luogo » merita molta 
•ITcvazionc H gran 

PON- 
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PONTE DI RIALTO) tatto di mar* 
mo , di un folo arco , il coi raggio è di piedi 
Ì2., avendone 70. di "giro, è 43. di lar- 
ghezza. Quello fpazio di 43. piedi i è il 
piano fopra cui lì cammina , che viene di- 
vifo in tre vie i per le quali lìafcéndèo 
fi dìfcende dal Ponte • Tale divilìone è 
formata da due ordini di Botteghe» tutte 
di marmo fatte a volta , é coperte di piom- 
bo; coficchè elTendone dodici da una par- 
te é dodici dall’altra, lafciaho'un palìag- 
gio liel mezzo eh* è il più fpaziofo y e 
due alle parti che fono fpàlleggiatt dai 
lati elleriori di Balaullri di marmo. 

Nei quattro lati elleriori Ibnofcolpite 
quattro Figure di ballo rilievo, da Giro- 
lamo Campagni , fapprèfentantr T unà T 
Angiolo Gabriello' che anhunzià la Vè^gi- 
né , l’ altra la Vergine annunziata la ter- 
za S. Marco Vangelilla ; è 1 ’ ùitnnà il 
Marcire S. Teodoro', Protettori della Cit- 
tà . Nel mezzo dell* arco è lo‘ Stemmi 
del doge Pafqualé Cicogna , fotto cui 
fu fabbricato il Ponte avendo avuto prin- 
cipio nell’ anno iy88. e lì nè nel iijfi % 
la cui lunghézza dal principiò délFà fili* 
ta lino all’ ultimò gradino della difcéfi • 
è di piedi 187, 

Sino all’anno 12 5 '^. la Città èra dì vi fi 
dal Cani! grande, nè c’éra verun Pbn-' 

N a t9 




Digitized by Google 


GIORNATA 
te che la congiugnere • In quell’ anno ne 
fu facto uno di legno , il quale fì chia* 
niaFa il Ponte della Moneta , perchè pri- 
ma li tragittava il Canale con barche, e 
ai Barcaiuoli pagavafi una Moneta che fì 
diceva pattatolo \ ed era la quarta par- 
te di un Soldo pe ’l loro nolo • 

Pafìato il detto Ponte, fi entranelStf- 
fiìere di StPolo y al quale benché altri dia- 
no principio dalla Chiefa di S» Paolo da 
cui prende il nome , io lo darò da quel- 
la di S, Jacopo Maggiore , Appofìolo e 
Martire , Fratello di S. Giovanni 9 la 
quale viene detta 

S. GIACOMO DI RIALTO. Si tiene 
che quella lia la più antica, e la prima Chie- 
fa che lia fiata fabbricata in quelle Ifole.Ora 
^ foggetta al Doge , che nomina il Pievano . 
Ella fu poi rifabbricata e rifiaurata più 
volte, e ridotta con cinque Altari. Nel 
Maggiore formato di marmi bianchi fìnilfi- 
mi, c’ è la Statua di S. J acopo del celebre A- 
lefiando Vittoria • L’ Altare di S. Antonio 
Abbate è adorno di Colonne di Serpentino, 
e la Immagine del Santo eh’ è di Bronzo , fu 
fatta da Girolamo Campagna, colle altre 
Figure pofievi per ornamento dell* Altare* 
Le Pitture fono di Alvife dai Frifo , 
di Domenico Tintoretco, del Palma, di 

Mat- 
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Marco di Tiziano, di Pietro Malombra ^ 
e di Giambaftifta Roflì . 

Vi fi legge una Ifcrizione che contiene 
la Memoria di una Indulgenza perpetua / 
conceduta da Alefifandro 111. 

Ufeendo di qiiefta Chiefa per .la Porta 
maggiore , fono degne di oflTervazione Ir 
Fabbriche ond’ è circondata. Contiguo al 
Vonte di Rialto fi vede un maefiofo Paiaz» 
20 , tutto incrofiato di Pietra , di aflTai be- 
ne intefa firuttura. In quefie luogo fiedo- 
no varj Magi Arati ; ed è ornato in ogni' 
Tua danza di Pitture dei Maedripiùfa- 
moli; cioè di Domenico Tintoretto , del 
Palma , di Paolo Calliari , e della Tua 
Scuola, di Marco di Tiziano, di'Pietro 
Mera, del Bonifacio, di Giovanni Buon- 
configli, di Jacopo Bello, del Vivarini, 
del Malombra, di Donatello, di Alvifer 
dal Frifo , di Battifia dal Moro, delU' 
Scuola di Parrafio Michele, di Baldifife^ 
ra di Anna, di Lorenzino , e di altri • 
Intorno alla Piazza *di Rialto girano 
alcuni Portici , fopra cui fono varie voltc^ 
e' danze del Dominio , e di alcune perfone 
private. Di là da queda Piazza , fi veggo- 
no le Fabbriche Nuove , erette fui Canal ’ 
grande a utile del Governo , per opera* 
del Sanfovino , ' ' » ‘ 

Partendo da S,JtiC9poi?er 1* ampia ftratfa' 
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tutta fornita di ricche Botteghe di Orefici , 
e volgendo a mano manca > dopo > non mol- 
ti pa/Iì è la Chiefa di S. Giovanni Lirno^- 
narioy conofeiuta folto U nome di 

. S. GIOVANNI DI RIALTO, Parroc- 
chia di Preti. II tempio è antico, fatto 
già dalla Famiglia dei Trivifani » Con- 
fummata dall’Incendio l’anno 15 ij., fu, 
pochi anni dopo ridotta nella forma ia 
cui ora fi vede , dal Principe Andrea 
Gritti eflendo quefla Chiefa Giufpatrona- 
to del Doge . 

Ha cinque Altari, e naolte Pitture del 
Cava'licr Ridolfi , Scrittore delle F/rr dei 
Pittori, di Domenico Tintorctto , di Jaco- 
po Palma , del Damiano , di Giufoppe Scor 
lari, di Tiziano full’ Aitar maggiore, di 
Lionardo, Corona > del Pordenone , di Mar- 
co di Tiziano , e di Maffeo Verona • La Cu- 
pola fu dipinta a frefeo dal Pordenone • 
Dirimpetto' alla Chiefa di S«Giova,nni, 
rinferraca fra certi viottoli giace la Chie- 
di 5 ., Matteo AppofioJo , detto 

MATTIO pi rialto , Parroc- 
chia.^ di Preti. Negli anni 1155* Lionardo 
Cor raro, offerì a Dio e ad Arrigo Dandolo 
Patriarca di Grado , un fondo fu cui da, 
efib e dai. vicini fu eretta quella Chiefa : 

ia 
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Ja quale fu poi rìflaurata nel 1439. e ver** 
fo Tanno 1730. fu rifabbricata dai fon' 
damenti in elegante forma . 

Vi fono alcune Pitture della Scuola di- 
Girolarao Santa-Croce , di AlvifedalFri- 
fo ) e di Gregorio Lazzarini . 

Fra le molte Reliquie, vi fì coofervn 
un Odo di S. Matteo Appofìolo. 

1 Macella) della Città hanno il Giuf* 
patronato di eleggerli il Pievano per con* 
, celCone di Eugenio IV., ed ora foggetta 
un tempo alla giucifdizione del Patriar* 
ca di Grado, 

Profeguendo per poco tratto di firada 
il cammino, e torcendo alquanto a fiar 
(Ira , fi truova la Chiefa di 

S. SILVESTRO, molto antica, eretta 
dalla Famìglia Andrcardi e confègrata dal 
^ Pontchce AlefTandroIlL negli anni 1177 
In quella il Patriarca di Grado avea giu- 
rifdizione ; mentre vi coafegrava Vefeovi » 
benediceva Abati , e ordinava Chierici • 

Nel fecolo proliimo paflTato furifitura- 
ta, e- ridotta in più vaga forma; con otto 
Alt;ari , il Maggiore dei quali ha un bel 
Tabernacolo , ornato> con ,yarie FigiKe s 
del celebre. Arrigo Meyringè 
. Molte fono lePìccuite, del Tiotopeuo t 
della Scuola dìTizi^op » di PaoloCalliari 
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del Palma vecchio, di Antonio Beliucci 
di Cario Lotto , di Girolamo Santa>Croce , 
del Pìlotti , del Lorenzetti , di Damiano 
Mazza , di Antonio Fiammingo, del Pon> 
zone, di LazzeroSebaOiani , di Giambat- 
tifta Lorenzetti, del Cav. Celeili, e di 
alcuni altri moderni. 

Vi fi conferva una Spina della Coro- 
na di N. S. con altre Reliquie. In poca 
difianza fi truova la Chiefa di S. Apot^ 
ìinart . Vefeovo di Ravenna e Confeflb^ 
fore, detto dal volgo. 

S. APONALE , Parrochia di Preti • 
Quefla fu eretta negli anni 1034. dalia pietà 
di Aleffandro Sievolo , con otto Altari. 
Ha molte Pitture di Alvife dal Frifo due 
del Palma, unadi Matteo Ingoli , una di 
Arrigo Falange , ed altre dì Giuliodal Mo. 
ro. Se ne vedono pure dì Andrea Schia* 
Tone , del Va rotati ,'c di Francefeo Rofa • 
Tra le molte Relìquie, vi fi venera il 
•Capo di Giona Profeta, il cui Corpo di* 
cefi fepolto fotto un Altare. 

Seguendo il cammino , fenza tòrcere 
nè a diritta' nè a manca, fi entra in una 
gran* Piazza , fulla> quale è fituata la Chie- 
fa di S, Ptf o/d, detto • ’ • 

S. POLO, che dà il nome a tutto il Se-^ 
iliCre ; Parrocchia di Preti . Fu eretta negli 
aimì 837. dai Dogi Pietro e Giovanni Tra- 
, . 4 o- 
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fonico; ma venne in gran parte migliorata : 
e poi riedificata nel 1 600. Ha nove Altari , 
tra cui quello del Sagramento è fiato ador- 
nato nel principio di quefio fecolo da Fran- 
cefco Avogadro, ricco Mercatante. 

Il Tintoretto, il Palma, Paolo Piazza 
che vefiì poi 1* Abito di Cappuccino , Alvi- 
fe dal Frifo, Antonio Rufchi, Gìufcppe 
Enzo ^ il Salviati , e Andrea Vicentino, 
dipinfero le Tele che T abbellifcono. 

Sopra la Porta del Campanile , fi fcorgo- 
no due Lioni fcolpiti in marmo ; V uno dei 
quali volendo firignere colle zanne una 
Serpe , fi fente morficato da quella, e ne 
dà fegno di dolore; 1’ altro in vìfia lieta , 
fa mofira di un Capo umano: oggetti de- 
gni di confiderazione. Sotto quefie due figu- 
re fi legge la feguente rozza Ifcrizione • 
MCCCLXXIIdi XXI de Decemhrio fu fatte 
guefto Achampanìl , fetido , Precurador Io 
nobele Homo Mìfer Felipo Dandolo» 

Avvicinandoli verfo l'altro capq della 
Piazza di 5 , Poìoy dopo un brieve cam- 
mino, fi truova il piccolo Tempio di 5. 
Vbaldoy detto volgarmente. 

- ^ S. BOLDO , Parrocchia di Preti • Que* 
fio fu fabbricato dalle Famiglie Giulia e 
Trona , che lo dedicarono a S. Agata , 
come appare da varie memorie:^ ma efieo- 
do fiata eretta negli anni 1518. unaSta- 
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tua full* Altare del detto Santo , laChiefa 
in procedimento di tempo fu dinomìnata 
da lui « Dopo alcuni fecoli minacciando 
ro?ina , fu a giorni noftri rinnovata dai fon* 
damanti colle limofine dei divoti : e fi 
continua oggidì la fabbrica > che moftra 
di aver ad efiere di forma elegante. 

• I«e Pitture che vi fi trovano , fono di 
Kocco Marconi , di Carletto Galliari , 
della migliore Scuola dì Paolo, del Piaz* 
za, e di Francefco Pi t toni • 

Sonovi alcune Reliquie, tra cui la più 
infigne è un Braccio di S. Agata Vergi* 
ne e. Martire, portato da Cofiantinopoli 
fotto il principato di Arrigo Dandolo • 
Viaggio brieve guida alla Chiefa di 
S. AGOSTINO, Parrocchia di Preti, 
fabbricata fecondo il Sanfovino negli anni 
looi, da Pietro Martufio Vcfcovo Qlivo- 
lelie,. della Famiglia à\ ^jùn^nvaUe • Ma 
quella volta il Sanfovino prende imo sba* 
glio , ^perchè Pietro Martufio rifedette dal 
955. fino al 964. Quello Vefcowo fi vede 
fottofcritto in un Decreto deir anno 9^0. 
di Pietro Candiano , intorno agli Schiavi , 
e contro a colojro i quali portavano let- 
tere della Lombardia e dell* Alemàgna, ai 
Greci t agli Impeiadori di Collantinopoli • 
Egli Ufciò in tefiameato, che fofiTe foggetea 
io perpetua ti V efeovi fuoi fuccefiToii .. S' in- 
‘ •> ccn- 
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cendiò sei 1106. , e nel 1634. , ma fu 
brieve , dopo cinque anni > rifabbricaca 
fui modello di Franccfco Contini. 

Ha cinque Altari, trai quali affai bel- 
lo è il Maggiore , per materia e pe’l 
lavoro , la cui Tavola è di Bernardino Pru- 
denti. Bello pure è l’Altare che giace , 
alla (iniflra del Maggiore; e la Tavola 
di quello, fu dipinta dal Cavalier Liberi . 

Le altre Pitture fono del Molinari , di 
Paris Bordone, e di Pietro Mera. 

Qui ripofa il Corpo di S. Marco Mar- 
tire. Vicino a un angolo della parte di 
dietro, di quella Cbiefa fi vede ancora al* 
cuna pa'te della colonna eretta in memo- 
ria della famofa congiura di Hoemondo 
Tiepolo, di cui colà era il Palagio. Po- 
co dinante è la Chiefa di J. Con- 

felTore, detta volgarmente. 

S. STIN, Parrocchia di Preti,' eretta 
negli anni 1 29,5. fotto il Principato del Do- 
ge Pietro Ziani , da Giorgio Zancani Crete* 
fé, e Patris^io Veneto., come appare da una 
Scrizione : ma più volte fu rifiaurata . Ha 
fette Aitati» con Pitture dei Tintoretto , di 
Girolamo Pilotti , di Matteo Ingoli,, di Ja- 
copp Petrelli, del Molioari,e delLazzarini. 

Le Reliquie che vi fi venerano , fono 
di Sp Stefano Titolare» di S. Liberale, di 
S. Àgnefe, di S. Cattej;ina 9 e di S. Ain-; 

ti*. 
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tipa Martire. In poca diftanza fi vede il 
Priorato Laicale dì 

S. GIOVANNI VANGELISTA, ifii- 
tuito negli anni 790. dalla Famìglia Ba- 
doara . La Chiefa che viene uffiziaia da 
Manfionarj ha cinque Altari . La Tavola 
del Maggiore è del Cavalier Liberi : e di 
quello alla finiftra è di Andrea Vicentino . 
Vi fono altre Pitture deirAlienfe , di 
Pietro Vecchia , e di Montemezzano . 

Oltre la fepoltura della Famiglia Ba- 
doara; c*èun Maufoleo di Giannandrea Ba- 
doaro , a cui ‘fi attribuifce la invenzione 
della Galeazza che nei tempi andati era 
molto utile nelle battaglie di mare. Vili 
vede anche il Sepolcro di Angiolo Badoaro 
Senatore , e Priore dello fieflb Luogo , 
fucceduto al mentovato Giannandrea . Vi- 
ci ni ili ma al detto Priorato è la 

SCUOLA DI S. GIOVANNI VAN- 
GELISTA , una delle fci Grandi , di cui 
abbiamo altrove parlato. Quella è la fe- 
conda che fia fiata ‘(labilità in Vinegia , 
poiché negli anni ebbe principio nel- 
la Chiefa di S. Appollinare • Ottenuto poi 
dalla Famiglia Badoara un terreno , t 
Confratelli edificarono l’Albergo che con 
molta nobiltà fu terminato nel >^07. , dopo 
il quale nel 134^. avendo polla la mano 
alla fabbrica del rimanente, rtdulTerola 

det- 
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Aetti Scuola nel 140;. nella forma magni- 
iìca in cui ora fì vedci con una Sala che 
in lunghezza è di 64. piedi, e di 24. in 
larghezza. Ella è ricca di fuppellectili e 
di altre cofe di molto prezzo . Le fiie 
rendite fono copiofe , e tutte vanno ini' 
piegate ogni anno in opere di pietà . 

£‘ celebre in quella Scuola una Croce 
formata del Legno della Tanta Croce di 
NoUro Signore, donata fìnodairanno 1369. 
a quella Scuola da Filippo MalTeriCava* 
liere e Gran-Cancelliere del Regno di Ci- 
pro , da lui ricevuta in dono da Pier- 
tommafo , Patriarca di CoHantinopoli • 
Tutte le Pitture ond*è ornata la det- 
te fono di eccellenti Maellri cioè 

dei Tintoretto, di Gentile Bellino , del 
Carpaccio, del Palma ^ di Tiziano, del 
Salviati, del Peranda, di Lazzero Seba- 
Ulani, del Manfueti , e di Benedetto Diana. 

Ritornando addietro lino alla Chiefa di 
S» Stefano ConfelTore , baila paiTare due 
Ponti per entrar nella Piazza, e dentro 
il Tempio eretto ad onore di Nojlra Si- 
gnora Gloriofa , uffiziata da Padri Minori 
Conventuali dell’Ordine di S. Francefco , 
che il volgo chiama < 

IFRARl. Nel luogo in cui giace^que- 
llo Tempio eh’ è uno dei maggiori della 
Città, fu anticamente una Badìa di Mo- 
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naci fìiànchi , fecoodo il Sanfovino . La 
fua erezione viene riferirà vérfo la fine 
del fecolo decimo'^uarto; e a quefta contri- 
buì molto Paolo Savello Romano', Condot- 
tiere dello armi della Repubblica , il quale 
morì li 3» di Ottobre, nel 1405. 1 * Archi- 
tetto di quella chiefa‘ fii Niccolò Pifano , • 

quello fieflTo che fabbricò il faraofotem- i 
pio di S. Antonio di Padova , méntre fi j 
attendeva alPaffedio di Padova. 

Sedici fono gli Altari , tra cui quello • 
di S. Antonio di Padova , tutto di fini 
marmi, è (lato eretto fui difegno del cele- 
bre Longhena. Gli altri fono arricchiti di 1 ' 

preziofe Pitture , e di alcune Òpere di ri- ^ 

nomati Scultori . L* Angiolo nella Cappel- \ 
la di S. Marco è di Jacopo Padovano . 
AlefìTandro Vittòria fece la Tavola di 
marmo' dell’ Aliare di S. Girolànlo: e di ' 
Giufeppè Porta, détto Saziati, è la Ta- 
vola full* Altare vicino, ove in una Gaf- 
fa di marmo ripofa il Corpo di S. Teo- 
doro Martire. Il S.Giambattifia , che fi 
vede fopra l’ Altare della Nazione Fioren- 
tina, fu fcolpito dal Donatello; e fopra 
la Porta della Sagrefiià , da un lato fi 
vede S. Girolamo, e dall’altro S. Pran-' 
cefeó; Opere del Sanfovino'.' 

Ma parliamo delle Pitture. Famofa è 
la gran Tavola di Tiziano nella Cappela 

^ mag- 
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maggiore , rapprefentante 1 * AfTunzione <Ji 
Noftra Signora. Dello ftefTo eccellente Pen. 
nello è la Tavola poda full’ Altare della 
Concezione . Quella di S.Cacterìna è del 
Salviati. Le altre Tele della detta Gap* 
pella maggiore fono di Andrea Vicenti- 
no . Nella Cappella della Cafa Cornafa « la 
Tavola è del Vivarioi. Quella che fi ve- 
de nella Cappella del Collegio dei l^lla- 
nefi, è di Vittore Carpaccio; ove pure vi 
fono due Tele, una del Tizianello , e 1 * 
altra di Giovanni Contarini . Nella Cap- 
pella di S* Michele ve n* è una di Ber* 
nardino Ltcini . Vi fono altre Tele del 
Catena, del Peranda , e del Vivarini ,del 
Palma , dell’ Alienfe , dì Giufeppe Salviati 
di Pietro Negri , e del Vicentino. I Quadri 
fopra la Porta maggiore* fono opere di 
Flaminio Floriano della Scuola di Tizia- 
no . Nella Sagrefiia vi fono alcune opere 
fingolart di Giovanni Bellino , e Una del 
BafTano. Dentro il Convento poi vi fono 
Pitture di Girolamo Romano , di Daniello 
Vandich, di Bernardino Prudenti , di Bar- 
tolommeo Scaligero , di Pietro Vecchia , di 
Andrea Vicentino, di Maffeo Verona , 
di Giulio Carpioni della Seoola del Pa- 
doanino, e di alctmi altri. 

• Oltre il Corpo di S. Teodoro e parte del 
Capo di S. Antonio Abete , con molte Reli* 
• ‘ quic* 
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quie, fé ne venera una molto infigne delSan* 
gue preziofo di Gefucrìfto portata da Co- 
lUntinopoii da Mclchìore Trìvifano , e do- 
nata a quelli Padri T anno 1480* la quale lì 
efpone alla pubblica adorazione nella quinta 
Domenica di Quarelìma ; e tutto il rellante 
deU’Aano confervalì nella Sagrellia in un 
luogo molto decentemente ornato 9 e ricco 
di fini marmi . Vicino alla Porta della detta 
Sagrellia giace il Corpo del 6. Pacifico Bo- 
no Viniziano , dell* Ordine dei Frati Mino- 
ri • OlTervabile ancora fi è per la fua altez- 
za il Campanile di quella Chiefa. 

Molte fono leMemorie diyomini illullri, 
che fi veggono in quello gran Tempio.Nella 
Cappella Trìvifana fi legge una Ifcrizione 
di Melchiore Trevifano poco fa accennato. 

Appiè dell* Altare del Crocifififo giaccio- 
no le olTa del famofo Pittore Tiziano Ve* 
fcelli da Pieve di Cadore » che nacque nel 
1477. e morì di pelle nel 157^. in età 
di 99* anni. Egli fu feppellito colle in- 
fegne di Cavaliere , e cogli onori della 
fepaltura , avvegnaché in quei tempi lut- 
tuofi folTe vietato il far funerali . 

In ricco fepolcro di marmo giace Jacopo 
da Pefaro Vefcovo di Baffo, che fu Generale 
di venti Galee di Papa Aielfandro VI. cen- 
tra il Turco per gii affari della Morea. 
Nella Cappella maggiore in unMaufo- 
, Ico 
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leo ornato di Figure di marmo , ripofa 
Francefco Fofcari , che fu eletto Doge 
nel 1423. e regnò 34. anni. Sotto il Tuo 
Governo i Viniziani dilatarono di molto 
il loro Stato , mentre acquiilarono Bre- 
fcia , il Cremafco , e Bergamo col Tuo ter- 
ritorio. Prefero eziandio Soncino, e ri* 
dulTero in loro potere una parte del ter- 
ritorio Cremo nefe e Mantovano, e tutta 
la Ghiera d*Adda , levandola! Duca di 
Mantova , Afola 9 Conato , e Pefchiera • 
Si aggiunfe ai loro Stati Ravenna , ed A n* 
ti vari neir Albania; come pure la Città 
di Salonicchi, Sentati, Dulcigno, ePa** 
tralTo nella Morea . Nei tempi di quello 
Doge li cominciarono a rifabbricare le 
Chiefe.di S. Giorgio, e di S. Zaccaria; 
e fu fabbricato il Lazzaretto nuovo • Ne- 
gli anni 143;. il giorno ultimo di Dicem* 
bre, fu aggregato alla Nobiltà Viniziana 
Giorgio V/ucovichio , Defpoto, diRafcia, 
coi fuoi figliuoli ed eredi legittimi , aven- 
do ciò ricercato col mezzo di Niccolò 
Memmo , Ambafeiadore alla fua Corte. 

Di rincontro al Fofcari vi è il fepol- 
ero del Doge Niccolò Tron , colla fua 
Immagine di marmo, appiè della quale li 
leggono le cofe accadute pel fuo Gover- 
no , e rendefì tellimonianza alle fue virtù • 
Quelli fuccedette al Doge Criftoforo Moro 

‘ O ful- 
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Ifilla iìoe , .dcil*anno H'yo. e inrori ncf 
1473. Nel Tuo Principato l’ armata Vini, 
aiana , collegaca col t^oqicfice e con Ferv 
«iinandò ite di Napoli, facchcggiò molte 
Ifole dell’ Arcipelago -, e prefe Sacalia , 
Città neila^ Panfilia « Si fece alleanza 
con UftnjcafTano Re di Prrfia per guer<> 
reggiare centra • il* Torco (*" Si aggiunfe al 
Veneto Dominio il Regno di- Cipro . Fu 
coniata noa^ moneta nuova d’argento col* 
•la effigie' del Doge al oaturale., efichia* 
mò Tf0jf» ,’efrcndofe ne disfatta un’altra 
che dicevah Grétto : ina con Decreto del 
Maggior Configlip vietata quella no» 
-vità, redando folo permedb, che potef* 
fero contarfì le Immagini' dei Dogiingi* 
Stocchiati dinanzi « quella di -S. Mao* 

co . *> 

Ricco c maedofo è il MaulhieddiGloi* 
;Vaani Pèfaro Doge , colla faa Statua fe« 
-.dente fotte Baldacchino, tutto compodo 
di finifiimi marmi , e amato dì ntolte 
Statue, cra> le qnali quattro Mori che lo 
Todeogono architettura del Loogena.Que* 
-fii ottenne il Principato negli anni 1^5^.: 

■ m regnò diciotto noeti. Nel fuo Governo 
il ebbero alcune vittorie fopra i Turchi 
c io Levante e nella Dalmazia: e ilfa^ 
• mofo Capitano Franeefcò Morofioi- nclla 
Natòlia Terio Rodi prefie Cade! Ruzzo ^ 

Le 
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Le Tue virtù vengono defcritte nelleap- 
poOe lunghe Ifcri^ionié 

Dirimpetto a quello gran MauCoIeo (I4 
eretta la memoria di Amerieo Principe 
*dt Modont 9 che fa Condoctiere delle ar- 
mi della Repubblica. 

Vicino alla Porta allato al;:Cor0| gla<« 
ce il Doge Francefeo Dandolo « QuelU 
afeefe al Principato nel mefe di Genna- 
io, correndo gli anni del Signore fjaS# 
che fecondo lo (lile ^comune fono i 
e mori nel giorno primo di Novembre 
del 1339. Nel fuo Governo i> Vinij^iaoi 
$* impadronirono di Trevigi , e di altre 
Terre , » . ' 

Vi fono inoltre le fepol cure di Melchio** 
re Trivifano , che fu. Generale d'armi 
della Repubblica.: di Paolo Savello , Prin- 
cipe Romano, che negli anni 140^» mo- 
ri nel Padovano, militando centra iCar<' 
rarefi: di Benedetto da Pefaroi Copra la 
Porta deila Sagrefiia : di Jacopo Marcel- 
lo , fotte la cui Statua fi legge una luoga 
ifcrizione di Marco Zeno ; Vefeovo di 
TorecUo ; di Pietro Miani Vefeovo di 
Vicenza, di Girolamo Veniero : dil^odo- 
vico Fofearioi , Proccuratore di S. Mar- 
co, che fece quattordici Ambafcerie per 
la Repubblica: di Federigo Cornare, nel- 
la Cappella dedicata a $. Marco, il qual# 

O a ncl- 
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nella guerra coi Genovcfi fovvenne là 
Città ch’era in gran penuria di viveri , 
la cui memoria è celebrata dal Sabellico 
nella quarta Deca. 

• Si legge ancora una Ifcrizione di Fran- 
cefeo Bernardo , giovane di vivaciffìmp 
ingegno; di Benedetto Brugnolo Veronc- 
fe , celebre Letterato: e di Modella dal 
Pozzo, detta Moderata Fonte tenuta in 
opinione di Donna erudita de* fuoi tem- 
pi , la quale giace nel Chiollro • 

Sopra la Porta , per cui dalla Chiefa lì 
' difeendè nel Chiollro, giace fepolto Fran- 
cefeo Carmignola Generale delle armi 
della Repubblica, in una CalTa di legno 
coperta dì veluto nero, la quale non tie- 
ne altra memoria che la rapprefentazio. 
ne di un tefehio fopra una coppa • 

• Fuori di una Porta fulle pareti della 
Chiefa j c*c una memoria del celebre Gio- 
vanni Pierio Valeriano di Belluno, e di 
Fra Urbano Bolzanio pur da Belluno , 
fuo Zio eh* era Rato maellro di alcuni 
Gentiluomini della Famiglia Corraro. 

Quelli Padri il cui Convento è molto 
ampio, hanno di frefeo eretta una Libre- 
ria, ricca di ottimi e fquilìti Libri . An- 
nelTo a quello Convento, fé netruovaun 
altro, con una piccola Chiefa , detta S. 
iNiceolò della Latucca ^ e ora volgarmente 

S.NIC- 
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S. NICCOLETTODEIFRARI, uffi- 
ziata pure da PP. Minori Conventuali 
la cjuaie è un teforo di Pitture antiche 
dei più celebri Autori. Quella Chi e fa col; 
Convento fu fabbricata dal Senatore Nic- 
colò^Leoni, che vifTe fino dopo là metà 
del fecolo decimo-Quarto , come appare 
dalla Tua Lapida fepolcrale : ed è Giuf*< 
patronato della Proccuratìa d' Ultra, 

Tre fono gli Altari, che in efifa furo* 
no dapprincipio eretti, efiendone poi fia- 
ti aggiunti altri due • Nel maggiore vi è 
la famofa Tavola di Tiziano, che va aK 
le fiampe, e quelle degli altri due fono 
di Paolo Francefchi , dtito W Fiammingo %. 
in una delle quali vi è S. Giovanni che 
predica nel Diferto, e nelT. altro Grillo 
morto. Le tele che adornano la • Chiefa , 
fono di Paolo Calliari , di Benedetto fuo 
fratello, di Carletto figliuolo di Paolo y 
di Marco di Tiziano, e di Pietro Vec-r 
chia . Le. por tei le dell’ Organo fono del 
Fiammingo , c’i Palco è di Paolo.. La 
Cappella di S. Francelco fuori della Chie« 
fa è tutta dipinta dal. Palma, e la Cap^ 
pella di Cafa Bafadonna , dal Fialetti- « 
Vi fij.vcnera il Corpo di S. Gorgoni» 
Martire, con altre Reliquie. 

. Contiguo ài Convento vi è un Oratorio , 

.-.I O J 
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fatto r invocazione della B. V. in cui fi 
radunano néi giorni feftivi alcune perfo- , 
ne di vote , occupandofi in efercizj di pietà • 

Nella Piazza medelìma in cui è fitua- 
tà la Chiefa de* Frati, fi truova la 

SCUOLA DELLA PASSIONE di No- 
ftro Signore; la quale fi regola a norma 
delle Scuote Grandi , benché non fia di tal 
numero. Prima che folTc eretta in que- 
llo fito , le riduzioni dei Confratelli thè 
la compongono» fi facevano io S. Giulia-' 
liano • Fu confumaca dal fuoco , e rifab*^ 
bricata negli anni 

• Le Pitture tutte dell* Oratorio , dell’ 
Altare 9 c della ftanza fupcriore , fono 
del Palma, di Antonio Cecchini^ e del'^ 
lo Scaligero . 

Alla finiftra dì quella c* è quella 

di $, Francefeo . Nella llanza inferiore ‘ 
veggonfi var) Quadri di mano molto an- 
tica* Nella fupcriore fohóvi nuove pezzi 
di pitture , tutte opere belle del Porde- 
none , Vi è inoltre un quadro con S, Fran- 
cefeo nel mezzo, e ai lati due fanti Ve- 
feovi Francefeani opera bella di mano 
antica , omelfa dal Bofcbihì • Dietro alla 
Chiefa dei Frati fi truova quella di ' 

Sf ROCCO, fabbricata negli anni i494« 

dai 
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diti Confratelli della Scuo/a di quello Sa*^ 
to (di cui parleremo fra poco) fopraua 
fondo allora vacante , conceduto loro dai 
Padri Minori Conventuali. Quello Tem* 
pio cbe fu rifatto dai fondamenti negli 
anni 1508. è alquanto diverfo dall* anti- 
co , elTeodo fiato rinnovato nel prel^nte 
fecola . 11 folo Aitar maggiore , fopra cut 
è collocato il Corpo di S» Rocco , con 
tutto il rimanente dei lavori di marmo» 
conferva la fua prima antichità. 

La Statua del detto Santo che lì vede 
in quefta Cappella, fu fcolpita dairinli-> 
gne Bartolommeo Bergamafco ; le altre 
due dei Santi Sebafiiano e Pancaleone » 
fono del Mofca. . 

Sei fono gli altri Altari , fra i quali 
quelli che fianno ai lati, fimili tra loro* 
furono eretti di frefco. La Tavola dell* 
Altare di Noftra Signora Annunziata , e 
opera del celebre FrancefCo Solimene di 
Napoli , quella di S. Antonio di Padova * 
è di Francefeo Trevifano, originario di 
Capodifiria; e le due che rapprefencano 
la Invenzione della Croce, e S. France* 
co di Paola, fono .di Sebafiiano Rizzi « 
Viniziano, ultimamente defunto^ . 

Le altre Pitture, fono del Pordenone* 
del Tintorecto , di Tiziano , 4^1 Vivari- 
ni^ della Scuola del Padòanino, « diAcr; 

il O 4 to- 

/ 
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tonio. Fumiani. - . . ■ V 

‘ Vi fi vede una Statua pedefite di Pef-* • 
legrioo Bofello da Bergamo, che militò 
folto i* Alviano .* e la Memoria di un Ba->< 
rone di Francid^ 'Poco difiante* è la 

' SCUOLA DI S. ROCCO * la quinta 
in ordine di tempo tra ìcicìScud/cGran^ 
di y ma* la prima in ricchezza, e nobiltà* 
di lavori • Li occafione di quella bella= 
Fabbrica nacque dalla traslazione del Cor* 
po di S. Rocco dalla Germania in Vine' 
già ; il quale fu prima collocato nella Chie* 
fa di S. Giuliano , dipoi in quella di S« 
Rocco e S. Margherita , finalmente in que*' 
ila. 11 culto di detto Santo ifi èrenduto' 
alTai cèlebre, pcr éfifere fiata liberata ad 
intercefiìone di ]ui-«quefta Città da una 
crudelilfima peftilenza , ficcome fi legge 
in una Ifcrizrone di marmo delPanno if7f. 
fatta incidere da- Domenico Ferro, Guar- 
diano di detta ic«à/a, 'tra le dneFinefire 
della Sala , .dove il -primo ramo fi unifee 
al 'fecondo. = • j ‘ v 

' Quefto. magnifico', - nobile e maefiofo 
edifizio , < ornato di dentro e di fuori di Co- 
lonne ,. Cornici f Intagli e Figure , fa 
cretto foprà 'un fondo* che. i Padri Mi* 
Dori Conventuali dòhàrono ai Confratel- 
li di ^aefia^ma/c*- 1 ..-w. , i 

' ' ^ La 
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La Sala grande interiore de! primo pia- 
no , è tutta dipinta dal Tiocorecto . Le 
Scale fono magnifiche , anch*efiTe arric». 
chite in tutti due i lati di Pitture fqui- 
fite , di Tiziano , del medefimo Tinto- 
retto , di Antonio Zanchi , e di Pietro 
Negri; due delle quali tra le altre cofe , 
rapprefentano al vivo le firagi cagionate 
dalla pelle. 

Entrando nella Sala fuperiore fembra dL 
vedere una Galleria preziofa di Pitture 
e d* Intagli , mentre tutto all* intorno le pa- 
reti fono coperte di Tele del Tintoret- 
to , e. di {colture in legno con Gerogli- 
fici capriciofì di Francelco Pianta. Me- 
ritano ancora (ingoiar lode i bei badi ri- 
levi altresì in legno che Adornano gli 
Armari intorno 1* Altare 9 rapprefentanti: 
la Vita di S. Rocco , e fono Opere di 
Giovanni Merchiori . La (ìelTa ricchezza 
fi ofierva nella Sala, detta V Albergo^ in 
cui difiinte e rignardevoli fono le Pit- 
ture dello ftelTo Tintoretto. Tutti i Ge- 
roglifici vengono {piegati in un Cartello , 
tenuto tra le mani della Statua di Mer- 
curio, collocata nei lato diritto nell* in- 
grefib del Salone . 

Girando afinifira, dopo no brieve cam- 
mino , fi giugne alla Chiefa , dedicata 
all’Appofiolo S. TommaCo, detta 

S. 
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S. TOMA*, Parrocchia di Preti, fib- 
bricaca negli anni ^17*, dalla Famiglia 
Miana, fecondo il SanfOfino; indi rifab* 
bricatanel 1358., di cui ora s*intrapren* 
de un nuovo rinnovellamenco • Ha la Fac- 
ciata di marmo fui difegno di Baldiflbra 
Longhena , con alquante Statue • Sette fo- 
no gli Altari, con Pitture del Palma, e 
di Andrea Vicentino. 

Le Reliquie che vi (i venerano , fono 
un Braccio ed una Mano , una Gamba ed 
un Piede di S. Teodofia , le Tede dei 
Santi Abdone e Senno, e un Dito diS. 
Tommafo. 

Di ricontro a quella Chiefa c*è una 
Scuola affai comoda , fotto la invocazio- 
ne di S. Aniano ", ed è dell* Arte dei Cal- 
zolai • 


Fine del 5 e ft ter e di S. Pneh» 


I 
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SESTIERE DI S. CROCE 

giornata §ìvinta1 . 

O UeHo SeQiere prende il nome dalla 
Chiefa di Santa Croce in Lupriò , fi- 
cuata in uno dei confini dèlia Città. 11 
perchè parai i cofa più conveniente, che. 
il Foreftiere termini colà il fao viaggio, 
col prenderne in altro luogo più comodo 
il principio. Paffato pertanto il Ponte Ai 
Rialto y e lafciando a mano manca la via al- 
tre volte fatta che conduce al 5. 

Paolo y tenga il fuo viaggio per la firada , 
chiamata la degli Speziali y perchè le 
Botteghe degli Speziali erano quivi T una 
dopo r altra come in e dopo unbrie- 
ve cammino e* giugnerà alla Chiefa di 
S. CA5S1ANO, Parrocchia di Preti* 
Dicefì che quefia fia fiata fabbricata an-. 
ticamante dalle Famiglie Michieli eMi- 
notto ; che fofie prima dedicata a S. Ceci- 
lia; e che quivi abitafieto alcune Mona- 
che. Ella fu confegrata ai aj.di Luglio 
negli anni 1 3 ^ 7 . e poi rinnovata in più am- 
pia forma verfo la metà del fecolo fcorfo , 
con otto Altari afiai decorofi e ricchi • 
Vi fi vedono varie Pitture del Tinto- 
recto, del Palma «del Pontone, deirAlien- 
fe, di Lionardo Bafiano, dei Rufchi , di 
Federigo Cervelli, del Diamaatini , d«4 

Rt‘ 
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Renìeri » del .Fumiani , di Ancoaio Zati* 
chi, e diBeroardino Prudenti. Nella Sa- 
grerà vi è nna Tavola dlLionardo BaC* 
fano: e il Palco fu dipinto dairAlienfe, 
e da Maffeo .Verona. La Tavola poi con 
San Giambattifia , S. Girolamo e varj altri 
Sancì è rariilìmo lavoro del Palma Vecchio. 
^ Tra le molte Reliquie che in qucHa 
Chiefa li venerano, le principali fono il 
Corpo di S. Callìano Marcire , il Mento di 
S. Lorenzo, il Capo dì S. Cecilia , e parte 
del Capo di S. Dionigi Areopagita . Profe* 
guendo il cammino, e volgendoli a mano 
manca , fì prefenca la Chiefa dedicata a 
S. MARIA M ATER DOMINI, Par- 
rocchia di Preci, eretta, negli anni 9^0. 
dalla Famiglia Cappello; rifatta poi nel 
1520. fui difegno del celebre Sanfovino , 
e ridaurata in quelli ultimi cerapi.Dìcefi che 
dapprincipio abbia fervico ad alcune Mona- 
che fotto la tutela di S,Criftina, Ella è 
ricca e affai bella, confette Altari; tra 
quali è degno da olfervarfi il Maggiore, e 
per la fua Tavola ch*è tutta di finitimo 
argento dorato , ' ove in var] compartimenti 
fi vedono molte Figure di mezzo rilievo 
che rapprefentano la Pallone di Nodro 
Signore; e. al dilfopra i dodici Apposoli 
dello flelTo metallo: il tutto di maniera 
Greca : ed anche per la fua Lapida di 
. .. mar- 
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marmo rofTo fopra .coi fi confagra , la 
quale è ancichiflìma 9 e moUra fcolpite 
le feguenti parole: 

Arìae F. Serenai Apolhnius Lib, & /ibi • 

NeirAlcare pofto alh delira del Maggio- 
re fono riguardevoli due Statue di marmò 
feolpiteda mano maeftra : e le tre Figure 
di tutto tondo nella Cappella della Famiglia 
Trivifana furono fcolpite da Lorenzo Bre- 
gno, e terminate da Antonio Minelli . 

Tra le preziofe Future di cui va ador- 
na , bellilijma è la Cena di Grido del 
Palma vecchio . Faroofa pure è la Tela 
che rè di ricontro > rapprefentante la In- 
venzion della Croce , del Tintoretto ; e 
va alle (lampe in foglio di Giufeppe Ma- 
ria Mitelli , le quali (lampe fono per lo 
più di tinta roffa . Evvi anche una beila Ta- 
vola con S. Cridina di marmo di Vicenzo 
Catena . Le altre Pitture fono di Dario Va- 
rotari , di Niccolò Renieri, di Daniello 
Vandich , di Vicenzo Catena , di France- 
feo BilTuola . 11 Caligarino dipinfe nella 
Cappella maggiore 1* Annunzione , la Nati- 
vità , la Circoncifione ,e 1’ Adorazione dei 
Maggi : ma quedi Quadri quindi levati , (ì 
confervano nella Cafa del Pievano. Tra i 
Pittori moderni vi dipinfe AntonioBaledra, 
il Cavalier Niccolò Bambini , e Pietro Lon- 
gbi della Scuola del detto Baledra. 

Tor- 
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Torcendo alquanto a mano manca ver* 
fo il CanaIrGrande , iì giugne alla Ghie* 
fa di S, Euftachìo , detto volgarmente 

. ^ 1 • 

S. STAE, Parrocchia diPreti, la qua- 
le fu prima eretta dalla Famiglia Cpr/r# 
che fi edinfe negli'aani édedicata 
t S. Catftrimt , In. var) tempi furidanrata 
ma hnalmentc negli anni profìQmaihence 
padTaci fu riedificata in auguda forma ^ 
colla Facciata tutta di marmo , ornata di 
alcune Statue » fcolpite dai Toreto, dal 
Terfia , dal Barata , e dal Gropelli : il 
tutto fui difegno di Domenico Rodi < 

• Ha fette Altari di pietre fine , tra i 
quali è riguardevole il Maggiore ; e quel- 
lo del Crocili fio , la cui Immagine è ope- 
ra bella del Toreto *, di cui pure è una 
delle Statue collocate nelle quattro Nic- 
chie ; e le altre fono del ierfia , del 
Barata, e del Gropelli. 

Le Pitture degli Altari fono tutte mo- 
derne di Jacopo Amigoni , di Fraocefco 
Migliori, di Antonio Balefira a di Giufep- 
pe Camerata , e del Cavalier Bambini « 
Sulle bali delle Colonne maggiori vifooo 
dodici Appofioli ; oper^ dei più celebri 
pittori de’nofiri tempi: cioè del Ricci, 
del Lazzerini , del Piazzetta , del Balefira , 
del Pitcoui , del Barbieri a‘ del Pellegrini , 

del 
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<)cl M^riott , Tiepoio, delMaoaiga> 
dfl Triviftni, c dell’ UJberti . 

Tra le pitture presiofe antiche lequiU 
p confervano in queOa Cbiefa , la TeU 
nella Cappella tpaggìpre che rapprefeota 
U PlagelU^tipne , è del famuCp Giorgione : 
quella che Tè dirimpetto, è di titano in« 
certa. Nella $agreilìa poi quella che (la 
fuir Altare, è di Maffeo Verona. 

' Di Reliquie TÌ fi venerano i Corpi dei 
Santi Martiri , Sufiachio e Teopifia , e dei 
Santi Agapito e Teopifio loro figliuoli , 
ilr Capo di S. Giangrlfonomo eoo molte 
altre* Volgcodofi a finifira, dopo alcuni 
viottoli , fi rruova la Chiefa dedicata a 
S. Ghvitnni DeQplUtOt detta daf . volgo . 

. S^ ZAN DEGOL, A' , Parrocchia di Pre? 
ti , edificati prima dalla. Famiglia Ve^ 
niera, e pofeia riedificata , e abbellita » 
con fette Altari , 

Vi fono alcune Pitture del Cavaliet 
Ridolfi , e della maniera del Polidoro . 
Le altre fono moderne , del Cavalier 
Bambini, del Pittoni , del Tafia , e di 
Antopio. Pellegrini. 

Le Reliquie Cono di S. Filippo Neri , 
c nn Dito di S. Giambattifia ; 

In quella Parrocchia V abitazione per 
gli Mercatanti Turchi., detta U Fondaco 

dei 
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dii Turchi, Ne* tempi andati in quello luogo 
era piantato un Palazzo dei Duchi Eftenfì di 
Ferrara ; Ritornando alquanto addietro per 
la TÌa che vi ci ha condotti , s’incontra U 
Chiefa dedicata % S, Jacopo Maggiore 
tello di S. Giovanni, detta anticamente 
Giacoma di Luprio , e poi S, Giacomo dallo 
Rio ^ e finalmente per corruzione di voce 
« # ^ 
i S. GIACOMO DALL* ORIO , Parroc- 
chia di Preti , con fette Altari .Quella ri- 
conofce i Tuoi Principj dalle Famiglie Ba* 
doara e Mula negli anni iza;. Indi fu 
riilaurata più volte, malTime nella Gap* 
pella del SS. Sagramento ,< ove fi vede 
eretto un Tabernacolo di fini marmi . 
Le preziofe Pitture di cui va adorna, fo- 
no di'Paolo Veronefe e della fua Scuola, 
del Tintoretto , del Bafiano , del Palma , di 
Melchior Colonna , del Lorenzo Lotto , del 
Tizianello , di Bartolommeo Scaligero , 
del Varotari, di Girolamo Santa-Croce , 
di Giovanni Buonconfigli , di Maffeo Ve- 
rona , di Giulio dal Moro , dello Scali- 
gero, e di Andrea. Schiavone. La Sagre- 
fila fu tutta dipinta dal Palnia . Ve ne 
fono poi alcune altre moderne. 

Ofiervabile è il Pulpito di forma oecango* 
lare, formato di finifiìmi marmi fofienuto da 
un folo piede. Vi è una Coloana,alca cinque 
' brac- 
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braccia , di Verde antico , cosi bello c 
iìno che fi reputa una gioja. 

^Quì tra le altre molte Reliquie , fi ve» 
nera il Corpo del Martire S. Leandro . 

In quella Chiefa aveva giurifdizione il 
Patriarca di Grado, confermata perfen- 
tenza dei Giudici delegati da Gregorio 
IX. come altresì aveva giurifdizione nel* 

Jc Chiefe di S. Martino, di S. Matteo, 
di Canziano e di S* Silvefiro. 

. Facendo viaggio a mano diritta , verfo il 
Canabgrandc , fi truova la Chiefa dedicata 
a S. Simeone Profeta , detta comunemente 
. S, SZMION GRANDE. Parrocchia di 
Preti , fabbricata dalla Famiglia Briotta , 
elfendo Vefeovo di Olivolo Pietro Marttf 
fio. Ella è antica, con nove Altari; eie 
Pitture , che 1* adornano , fono del Corona , 
del Petrelli, del Prudenti , del Catena, 
del Verona,delPalma,e la Cena di N.Signo*, 
re delTintorecto,con alcune altre moderne*. n 
T ra le Reliqnie fi venera del Sangue 
del nofiro Salvatore, il Corpo di S. Si»- 
zneone Profeta , e quello di S. Ermolao 
Prete, Martire;.! quali negli anni 1205. 
furono recati da Cofiantinopoli da Andrea 
Baldovino e da .Angelo Drufiaco o. Dru- 
fento uomini popolari , che li tolfero da" 
una Cappella di S. Maria polla allato 
della Chiefa di S« Soffia, e liripoferoin 

P quf. 
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qiicfìa, aìttiquituf fub Sm Simeonir vocahnìo^ 
fahricata y come dice il Dandolo. 

Tenendo il cammino a mano iìniflra, 
dopo un brieve giro, fi giugne alla Ghie- ’ 
fa de* SS*. Appofioli Simeone e Giuda , 
cbiamara volgarmente. 

S. 5IMION PICCOLO , perdiftin- 
guerla dalla precedente; Parrocchia di Pre- 
ti. Anticamente fu fabbricata dalla Fami- 
glia Fofcari : e nell* Anno 1718. fu eret- ' 
tà di nuovo 'dai fondamenti- in forma no- 
bile con piccoli: ma begli Altari. 

Di Reliquie vi fi venera un Braccio colla ■ 
mano di S. Dorotea . Degna di ofiTervatione 
è la grati Cupola checuopre quello Tempio ‘ 
tutta foderata di Rame, e li'Sotterranei ad 
imitazione delle antiche Romane Catacobe. ‘ 
• Il Pievano di quella Chiefa erelTe nel- 
la Cafa Parrochrale, a^ benefizio de’fuoi' 
Sacerdoti , una buona Libreria , fornita ' 
di ottimi' Libri i 

'Qui vicino è f Oratorio àt*Teffitorì di 
Lana y nella cui llanza terrena vi fono otto ’ 
Quadri di Alvife dalFrifo; e la Tavola 
dell’Altare è di "Vittore Carpaccio. 

Dentro ^alcuni vicoli’ nel Campo della 
Lana è' la' Chiefa e il Moniflefo di Mona- 
che Agoftiniarié fiotto la invocazione dei 
Nomi venerabili- di Gesù e di Moria ; 
ond* è cbe‘dal'volgo fi thiama 

IL 
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j IL GESU-MARIA. La iftituzionc di 
quefto pio Luogo ebbe principio folamen* 
te negli anni 1622» dalla Nobil Donna 
Angela Maria Pafqualigo, la quale infie**' 
me con una fua forella di nome Lucia , 
figliuole uniche di Antonio Pafqualigo , ' fì ■ 
ritirarono in una Cafa prefa a pigione da 
una perfona privata; ea queda neaggiun-' 
fero un’altra ottenuta dal Magiftrato dei 
Signori Provveditori fopra gli Ofpitali , 
per ivi fondare una Congregazione di' 
Donne pie. Continuarono fenza Oaofu- 
ra fino all* anno 1^31. in cui dilatarono’ 
il Moniflèro , e diedero principio alla' 
Chiefa che ^ ora fi vede. Ebbero quelle la < 
buona forte di avere la Madre Suor Che- 
rubina Balbi, Donna di Tanta vita, Reli- 
giofa del MoniOero di S. Andrea',- dei- 
quale era (lata tre volte BadelTa i rotto- 
la cui direzione diedero principio alla vi-> 
ta ciauilrale. Nel impetrarono poi 

dal Sommo Pontefice Innocenzo X. P ap-^ 
provazlone della- Claufura . ' . • -i 

La Pafqualiga , Illitutrice dì operatosi 
fama, 'fini di vivere* nel 1^52., elieodó 
paffata a' vita migliore Tua forella Luci 
nel- 1^)3. ai 4. di Maggio. • - ' * *; 

Le Chiefa è piccola con tre foli Altari , ' 
le cui tTavole fono di Pietro Mera. Vi d 
anche * una Tela di Donveoico Tintoretto . • 
. ^ P a Qui 
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Qui fi venera il Corpo di S. Savina 
Marcire, con altre Reliquie. 

Tenendo il cammino a mano diritta» 
dopo alcun tratto di flrada che conduce 
verfo un Canale , torcendo quivi a finiftra ,• 
fi truova la Chiefa di S, Niccola da To- 
lentino y de* Chierici Regolari Teatini > o 
Chietini , detti dal volgo 

1 TOLENTINI . Ebbe principio quell* 
Ordine da Giampietro Caraffa > il quale 
dopo aver rinunziato il Vefcovado di Chic* 
ti > elfendo venuto ad abitare in quella 
Città» lo introdulTe nella fuaCafa. Crea- 
to poi Cardinale da Paolo 111 . afcefe al 
Pontificato negli anni 1555. e prefe il 
nome di Paolo IV. Quelli Chierici nel 
1591. abbandonarono il primo luogo , e 
diedero principio ad una gran fabbrica fui 
modello di Vìcenzo Scamozzi » famofo 
Architetto • In quelli fcorfi ultimi anni 
fu eretta la Facciata elleriore » tutta di 
marmi a gran colonnati. 

La Chiefa è fpaziofa e ornata » con nove 
Altari » tra cui il Maggiore ha un bel 
Tabernacolo . Le Pitture fono di Bernardo 
Strozzi » detto il Prete Genovefe » del Pe- 
randa e della fua Scuola » del Palma, del 
Tizianello» di Camillo Procaccino, delia 
Scuola di Paolo» di Pietro Damiani, di 

Odoar- 
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Odoardo FUIetci , del Prudenti, del Va- 
rotar), di Alvife dal Frifo, di Giambac- 
tiUa Ferrarefe > del Padoanino , e del 
Forabofco . 

Vi fì venera il Corpo di S, Marcilia- 
no Martire. 

Quivi giacciono le offa di tre Dogi 
della Famiglia Coroara , Giovanni eFraiv 
cefco , Padre e Figliuolo , e Giovanni . Sot- 
.to il Governo del primo , che fu eletto 
negli anni 1624 . e morto Tei anni dopo , 
venne in quella Città il Gran.Duca di 
Tofcana con Tuo Fratello , i quali erano 
di pafìTaggio per 1* Alemagna : nel qual 
tempo ancora fegui la guerra di Manto- 
va. 11 Doge Francefco el,etto negli anni 
t6s6. pafsò da quella vita , ventidue gior- 
ni dopo la Tua elezione. 

Maellofo è il Moni fiero di quelli Par 
dri , a cui aggiugne ornamento una bella 
e copiofa Libreria. Prendendo il cammi- 
no a mano manca, e palTato il Ponce che 
primo s* incontra , dopo buona pezza di 
ilrada I fi truuva in una gran Piazza la 
Chiefa e il Moniilero di Monache Ago- 
fliniane*, fotto la invocazione di 

S. ANDREA) firuato in quello (lelTo 
luogo, in cui per l’addietro eraunoSpe* 
.dale di povere Vedove e Cittadine. Dopo 

P } di 
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di elfere (lato desinato ad ufo di Mona* 
che, fu il Moninera ingrandito, e, ridau* 
rata la.Chiefa ; e fottojl Doge Andrea 
Dandolo , eflendo Patriarca di queila Città 
Niccolo Morofini , quelle Religiofe fi ob- 
bligarono al roto di perpetua Claufurak 
La Chiefa ha fette Altari , maeftrevol- 
niente e riccamente lavorati • Si vedono ai 
lati dell’ Aitar . maggiore ^ dueQuadridel 
•Tintoretto • La Tavola di S. Agofiìno , 
è di Paris Bordone; e quella di S. Giro- 
lamo è di Paolo Calliari . Delle ducTe- 
Je poi fopra il Coro delle Monache , V 
una è del Tintoretto , l’altra del Palma. 

Tra le Reliquie che vi fi .confervano» 
vi è il Corpo di S. Saturnino Marcire., e 
parte del Corpo di S. Maria Cleofa. -, 
Vi fi legge laTeguente Ifcrizione deir 
la Principélfa. Maria '» moglie. del Doge 
Michele Steno : ■ > i . ' 

Heic tÀcet corpus 'Serenissimae “D. 
Mariàe_Uxorìs!quondam Sereniss. 
Èt Excellentiss., p.‘ D. Michaelis 
StENÓ qLIM Inclyt^ D’ucis Vene- 
TIÀRUmV Q.UAE OBIIT DIE iv.' MENSIS 
Maji', 'mccccxxiiT Anima’’ cu j US 
REQ.UIESCAT JN,?AC^. . > 

Do(>o non moIta' Rfada , in una Ifolecta 
«inita alla Città‘ con aa Ponce di tavole'. 
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G vede la Cbiefa e il Monifiero diMo 
nache Francefcane, dì 


. S. Chiara, la cui erezione fi attri- 
buifce alle Famiglie Poiana e Bernarda 
negli anni 1234. Arfe quefia nel fecolo 
decimo fefto; e ìu quell* incendio perirò: 
no molte cofe preziofe , che adornavano 
H Tempio antico : m'a fu in brieve rie^ 
dificata alia maniera moderna, eoo cin^ 
que Altari j in ciafeuno dei quali vi for 
no Tavole di eccellenti Pennelli, efien- 
dovene due tra le altre di mano del Pal- 
lila, oltre quelle di Pietro Vecchia , di 
Matteo logoii , dell* Aiieofe , dello Scar 
ligero, di Bernardino Prudenti, di, Pier 
tro Malombra, del Tizianello , dei Pe^ 
trelli , e del Lorenzetti , 

Qnefie Monache confervano un Chio^ 
do tinto del Sangue diGefucrifio, iaìfeia- 
to loro da S. Lodovicp Re di. Francia f 
come anche un Anello dello fiefib San- 
to, avente per Gemma una particella del 
Legno della Santa Croce. 

Seguitando.il cammino, già prefo, po- 
chi palli lontana è la Chiefa e il Moni- 
fiero di Monache Francefeane ^ che id 
yolgo chiama. . . ; . ^ ; ^ 


LA. CRQQE.DI, VENEZIÀi da cui 

P 4 prcn- 
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prende il nome il Seftiere che fi è fcorfo 
finora. Quella fu eretta negli anni 900. , 
e riedificata in forma aliai più moderna 
l'anno IJ90. fiotto il Doge Pafqualc Ci- 
cogna > nel qual tempo fu conceduta a 
quelle Monache, ridotta in Parrocchia, 
e confegrata negli anni t 6 oo. 

Ha otto Altari , fra cui quello dell* Annun* 
ziata con tutta laCappella è dipinto dal Pal- 
ma, del quale ancora fono molte altre Pit>^ 
ture fparfe qua e là per la Chiefa; e quello di 
$. Chiara è dipinto dal Tintoretto , in cui li 
vede il ritratto del Pontefice Siilo V. Le al- 
tre Tele fono di Pace Pace , di Giovanni 
Contarini , del Vivarini di Paolo Piaz- 
za, di Andrea Vicentino, del Fialetti ^ 
di Leandro BafiTano, e del Pilotti. 

Vi fi conferva il Corpo di S. Fiden- 
zio, con altre Reliquie. 

Qui giacciono le olTa dì Domenico Mo- 
rofini che mòri nel 1156. 

A quello Seftiere fono unite molte Ifole 
circonvicine, le quali vedremo, dopo aver 
vifitato il Seftiere di Dorfo iure y ch’é H 
fello ed ultimo , cosi detto , fecondo il 
Sanfovino, dalla forma dell* Ifola, la qua- 
le elfendo come fcoglio , avea la figura 
di un Derfe . E quella fu 1* ultima parte 
della Città che folTe abitata. 

Fine del Seftiere di S, Croce» 
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SESTIERE DI DORSO DURO 

G IORNAT A SESTA . 

P oiché nel tcrtninare il giro del 

della Croce , ci fiamo fermati preflTo alla 
Parrocchiale di S. Pantaleone , da quella 
continueremo il cammino fino al termina- 
re il Seftìere di Dorfo duro , Profeguendo 
adunque la firada > dopo aver olcrepafia- 
to il Canale 9 arrivali alla Chiefa di 

S. PANTALEONE , Parrocchia di Pre- 
ti , la quale ebbe principio negli anni 
1025. dalle Famiglie Signola e Caula ; 
e fu poi rinnovata dai fondamenti nella 
forma elegante che ora li vede • 

Ha- nove Altari tutti ricchi di marmi» 
adorni di Pitture, e forniti di ogni altra 
•cofa di loro fervizio. Le due Tele di S. 
Pantaleone e di S. Bernardino , fono opere 
inligni di Paolo. Ve ne fono del Palma, 
del Vivarini , di Aivife dal Frifo , e del Pa- 
doanino i di cui pure è opera fingolare la.Ta- 
vola, eh’ è full’ Altare nella Sagrefiia . Il 
•Palco della Chiefa è opera maravigliola del 
Fumiani, Le altre Pitture fono di mano 
moderna . In quella Chiefa vedefi una Cap- 
pella fabbricata colle mifure precifecome 
quella della Santa Cafa di Loreto. Di rin- 
contro a quefia Chiefa vi è quella di > 



GÌORNATA 
S. MARGHERITA , Parrocchia di 
Preci, fabbricata (ino dall’ anno 837. foc* 
to il Doge Pietro Tradonico, da Gemi- 
ciano Buligoacco , Padre di Mauro Vefco- 
voV. di Oiivolo, fecondo il Sanfovino . 
Otto fono gli Altari, tra cui è nobile il 
Maggiore» Le Pitture fono di Giufeppe 
Enzo, del Petrelli , del Tintorecto , di 
Andrea Vicentino , .di Pietro Negri , e 
di Antonio Zanchi • 

Dinanzi alla Chiefa di S. Margherita 
ù vede una Piazza che può aver luogo tra 
le maggiori della Città , in fondo glia 
^uale giace la X^uif/a itiVeUicU ) , che pri- 
ma era prelTo alla Chiefa dti Gefuiti ; e 
fu qui crafportata , quando quei Padri fab- 
bricarono la nuova Chiefa, per dar. vi fi a 
alla Facciata . Ella è detta volgarmente 
dei Varotarl dai Vari , o Vaj , che fono 
una fpecie di animaletci fimili ai $orc}, 
i. quali hanno bianco il ventre , e cineric- 
cio il dorfo . 1 Vinìziani chiamano Vari 
le pelli dei ventre , e Dojfi quelle della 
fchiena; e perciò l’ Arte dei Pr///VMf vie- 
ne da eflì detta d 4 Ì Varotari • lo quella 
Scuola vi fono due Quadri , 1* anodi Car- 
letto figliuolo di Paolo. Vcronefe,' e r al- 
tro del "Liberi • Pochiffimi palli lootax» 
è il gran Tempio. dei Convento .dei -Pa- 
dri CarpueiitanV detti dal .volger t r. > 

ICAR- 
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1 CARMINI, la cui erezione (i riferì* 
fee a Giovanni ZtDcarolo nel< ixaj.Quac'* 
tordici fono gli Altari prefìfocchè tutti bel* 
li ; fui Maggiore dei quali confecrato a 
Nodra Signora , c*è un ricco e maeftofo 
Tabernacolo. Di non minore (lima fono 
per la finezza dei marmi gli Altari dedi- 
cati alla Vergine, detta Carmine, e 
S. Terefa,.a S. Liberale, e fbpra tutto 
quello del Croci fi fTo , in cui li amnùrano 
oltre i Porfidi e i Serpentini , due La- 
lire polle fotto le- bali delle Colonne , 
che vengono tenute in conto di gioje • 

. La Chiefa è in tre Navi fofifoute da 
moke Colonne , intorno alle quali , e den- 
t.ro e fuori,, fono in, gran numero le Pit- 
ture, rapprefentanti azioni divafjSanti, 
e maHìme di S. Terefa.e del Profeta 
Elia • Quelle fono del Carbonzino , del 
Varotari, del Liberi , del Vicentino , di 
Pietro Negri , di Pace Pace , dell* Alienfe« 
di Luca Giordano, di Seballiano Mazzo- 
ni, di Alvife dal Frifo, del Palma ì di 
Lorenzo Lotto., di Eroiano Stroifi » ài 
Crilloforo Parmefe , di Andrea Schiavone, 
del Bianchi, di Marco figliuolo di An* 
drea Vicentino , dell* Enzo ', di Benedetto 
Diana , di Liontrdo Corona , del Prudenr 
,ti , del Conegliano, e del Tintoretto i di 
.cui vi ha una Tela colla Ci rcoooilìone di 

No- 
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Noiìro Signore, nella quale ha calaìence 
imitato lii mano di Andrea Schiavone , 
che da molti viene creduta dello RefìTo 
Schiavone , il Palco è tutto dipinto da 
GiambattiRa Lambranzi , il quale fece 
anche altre opere fparfe per la Chiefa. 

Di Reliquie vi fi venerano il Corpo di 
S.rCordula , Vergine e Martire, il Ca- 
po di S. Ulderico, ed altre»' 

Varj fono i Maufolei , tra cui magnifico 
è quello di Jacopo Fofcarini Cavaliere e 
Proccuratore di S. Marco , che occupa tutta 
la Facciata interiore , con bella Ifcrizione. 
Altre memorie fi veggono di alcuni perfo- 
naggi delle Nobili Famiglie , Veniera , 
Polani , Civrana , e Goria . Vicino alla 
Cappella di S« Pietro vi è il Sepolcro 
colla Statua di Bronzo di Monfignor Lo- 
renzo Lauretto , Viniziano , di quell’ Or- 
dine, Vefeovo d* Adria , Oratore Filofo- 
fo e Teologo infigne, che fu uno de’ Pa- 
dri del Concilio di Trento» 

Ufeiti toRodi Chiefa per la Porta latera- 
le per cui fiamo entrati , Ci vede li Scuola 
Hoflra Signora del Carmine , dove fi confer- 
vano le ricche fuppellettili , le argenterie , 
e le gioje, che fervono ad ornar l’Altare 
eh* è nella Chiefa , e per le altre fagre fun- 
zioni . Vi fono alcune Pitture moderne ^ 
•tra le quali>ve'ne ha una del Padoanina, 

Qui 
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• Qui conviene incerrotnpere un poco 1* io* ■ 
cominciato cammino; e tenendo quella vìa, 
eh* è di rincontro a quella Scuola , dopo al~ 
quanto di firada , fi giugne alla Chìefa di 

S. BARNABA, Parrocchia di Preti . 
Antica è la Tua fondazione; arfe poi nel 
Il 58.; ed ora è per efiere fabbricata dai 
fondamenti • Vi fono alcune Pitture del 
Palma, di Dario Varotari , di Andrea Vi- 
centino e dì Marco fuo figliuolo, di An- 
tonio Zanclii , di Girolamo Pellegrini , 
e di altri Pittori moderni. 

• Tra le Reliquie vi fi venera un Braccio 
di S. Jacopo A ppofiolo , con alcune altre • 

Qui giace fepolto Claudio Ariofio , ni- 
pote del famofo Poeta Lodovico Ariofio, 
il quale fu Ambafeiadore per gli Principi 
d’ Efle apprefib Pio IV. Carlo V. Filippo 
IL ^ la Repubblica Viniziana . 

Facendo ritorno alla Chiefa dei Padri 
Carmelitani , e feguendo il corfo del Ca- 
nale, ci fi prefenta una piccola Chiefa,. 
ma ornata, con un folo Altare, dedica- 
ta a Noftra Signora ; e viene detta 

IL SOCCORSO • Ella fu confegrata 
negli anni \6o^, fotto il Doge Lionardo 
Donato .da Monfignor Lorenzo Prezzato , 
Vefeovo diChloggi^. La Tavola deir A l- 

ta- 
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tare , dipinta da Carlo Calliari iìgliuoiodi 
Paolo, rapprefenca la Vergine Madre in - 
aria fodenuta dalle nuvole, e fottodief- 
fa molte Donne di afpetto gentile che 
depongono con difprezzo le giojee gli ori 
che le adornavano , e ih próporalònaca di- 
fìanza parecchie altre che, per i&fuggir 1* 
ozio, iì applicano a varj lavori. D’intor- 
no alla Chiefa vi fono alcune Pitture del ' 
Naiclingher , e dell’Enzo. 

, ~ AnneHlo alla Chiefa è un Confervatojo , 
a fìa Spedale , in cui* li ricoverano alcu- 
ne povere Femmine di pericolante one- 
lià Volgendo alquanto a fini ftra lì vede 
la ‘ Chiefa di- - • . 

* I 

' S, SEBASTIANO, col» Convento dei 
Padri Eremiti di S. Girolamo , detti 
r»nimiti y ì quali -vivono fotto la Regola- 
dei B. Pietro dt Pifa • Ignota è la«»fua 
fondazione , Egli è certo però, che ne- 
gli anni i;5a. fu rìliaurata in formaaf- 
fai decorofa j confegrata , e conceduta t 
quelli Padri, ' 

Ella è arricchita dì preziofe Pitture , 
elfendo quali tutta ornata dal pennello di 
Paolo Calliari . 11 Cielo della Chiefa è 
opera fua , avendo prima in età d*anni 
ZT dipinto quello della SagreBia. Vi di- 
pinfe pure a frefco la Volta della Cap- 

pel- > 
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fellà maggiore. La Tavola dell* Aitar mag* 
giore , q-uclle che' vi fono ai lati, le Por- ■ 
tcllc deir Organo dentro e fuori, leSto- 
riette che fono nel 'Pulpito, e intorno al 
fepolero di Lorenzo Donato ; nelle Gap- ' 
peifo minori , Grillo al Giordano , eGro- 
cihfìfo; e una piccola Tela fopra una tra- ' 
ve della Cappella' di' S. Girolamo , con 
Nollra Donna ed una Santa e col ritrat-.' 
to di* un Frate ,'fono tutte opere eccel- 
lenti 'di Paolo; alle quali li deve aggiu- 
gnere ^il'-gran* Quadro ch*è- ne! Refetto-^ 
rio di quelli medefimi Padri ;-dipinto nel ' 
i> 70 ii'^ln"coi lì feop fono tutte le bellezze 
di- sì valente pennello . Nè dobbiamo la-' 
feiare- inolTervato un Quadretto con S.- 
Girolamo nell* Eremo , ch’è' fopraìaPor- ' 
ta 'di un Oratorio vicino alla Sagrellia , 
dello flelTo eccellente Pittore , il quale* 
giace .fepolto in quella Chiefa ; e fopra ' 
la Pietra che chiude le fue offa , leggeli 
quella Ifcrizione. • - i - . 

...» , . V j ^ 

Paéle erniario Veran, Pilori ■ celeberrime 
* 'Fi/ii & BenediStts frater pientifi . , 

Et ^bi pofterlfqve . 

Decefte Xll. KaV. Maji MDLXXXVIII.' 

Allatodell’Orgaóo vi è la fua effigie: lavoro 
di Matteo Carneri V con altra Ifcrizione» - 

Ol- 
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-Olcrc le accennate Pitture, ve ne fo- . 
no di Andrea Schiavone, di Battila Ve* 
rona, del Palma, del Vicentino , del Bo- 
nifacio, del Tintorctto; e nella Cappel- 
la Grado ve ne ha una di Tiziano . La 
Converfione di S. Paolo nella Cappella 
dei Lolini , fatta a Srlufaico > fu opera di 
Arminio Zuccato , valente Macftro in 
quella profelfione. , . u- 

. Vi fi venera una ..Spina -.della Coropa 
di Noftro Signore, e un ferro delle Saet- 
te , onde fu .martirizzato* S. Sebafiiaoo > 
con molte altre Reliquie. . . . . 

In quella Chiefa vi fono- le Memorie 
di Niccolò Crafib, che prima applicò al 
Foro , indi alla Navigazione > in cui aven- 
do perduta ogni fua facoltà , ritornò al Fo- 
ro ; di Melio da Cortona , Generale della 
Infanteria della Repubblica, in una Gap-, 
pella ov*è la Statua di Maria Vergine , 
fatta da Tommafo Lombardo : di Livio 
Fodacatarodi Cipro , Arcivefeovo di Leu- 
cofia , celebrato dal Benziano nelle file 
Poefie volgari : di Marcantonio Grimani , 
Senatore , nella cui Cappella la Tavola di 
marmo è fcolpita dal famofo AlelTandro 
Vittoria: e di alcuni altri. 

In due tra loro oppofie vie , dopo un 
brieve cammino, che da quella di L 
fiiano guida alla Chiefa dell* AngUU Raf-, 

faeh 
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fatilo y fi dee giugnere alla fine diquefio. 
Sefiiere; Tuna delle quali è a mano di* 
ritta , e l’altra a finifira • Prenderemo 
quella a diritta, come più brieve ; e di 
poi ritornando a S. Sebafiiano, termine^ 
remo il viaggio a finiftra . La Chiefa 
dunque che prima s’ incontra per quella 
parte, di cui è Titolare 

. L’ANGIOLO RAFFAELLO, Parroc- 
chia di Preti , è antichilfima , anzi la fe- 
conda che fia fiata fabbricata in quella 
Città, dopo quella di S. Jacopo Appofiolo 
nelFlfola di Rialto. Negli anniiiod. ri- 
mafe confumata dal fuoco, ma fu in brie- 
ve rifabbricata. Fu poi rinnovata l’anno' 
i5i8. fotto il Doge Giovanni Bembo, 
nella maniera in cui fi vede alprefente, 
con nove Altari di marmo vagamente diG 
polli • La Facciata è ornata con Pilallri , 
Cornicioni, e Statue. * 

Le Pitture fono di Alvife dal Frifo , 
dell* Alienfe , del Bonifacio , di Andrea 
Vicentino , del Palma , e della Scuola 
di Tiziano • 

Tra le Reliquie fi venera principal- 
mente il Corpo di S. Niceta Marcire • 
All’incontro della Chiefa vi fi ha un 
piccolo Monifiero, ma fenza Claufura , in 
.cui vivono alcune Monache Pinzochere, 

Q. fot* ■ 


Digitized by Google 


Ì4* G rò N À T A 
(btto la Reg6U di S. Frinccfco d’Alfìfl* 
hi ptotà diftatoià fì ftorge laChiefA di 5 » 
Bafiirói detto" dal volga ' 

fSi BASBjO*; Fàfrócthia dipml, crèt* 
éi anni dàlia FàtttlglU Moli* 
lià •' 'Arfé -nc! ttóé. é f\i fliabbfiCata» Ef^ 
fendo poi caduta pèr uh Tèrreftioto hel 
1347., fu in miglior forma riftabillta , Si 
védfe àdorba dr t^ittufé dtl Frodeftti', di 
Llóh'artfó CofOtrà da Murano , di FittfO 
Mera di Barfólòmimet) Donati , del Pài* 
«là , deli' Aliente , di Marèo Tiàlano, di 
Aht^nlò <iàfhbarato, di Camillo Marpé* 
gfjraHOy e di Gìufeppé Scolari. . 

Quivi tipofàho i Corpi dì S. CòttànSò 
AticOnifano , t del B. Pietro AcOtantO 
Viniiiàno.- Vi 'fi Veneta loolcte un Dito 
di Filippo -Appoftoio , un altfò di Si 
0 alUto,'fc partìé della Felle di S. Batto* 
lomm.vo . Poco lontana da quella Chieflk 
è quella di . . . , 

' S.' i^lCCOLO' i Pàrtotthia di Freti.^ 
detta Dorfo duro dal Dandolo , é 
Mètiiiftrolt dai Sàhfovino ; li quale dite , 
che Al etetta dai ZancàtuOli • Anche que’* 
fta -affé negli àiini itotr. nel fatale Incen- 
dio', che devàflé itrirefamente una li gran 
parte della Città. Riedificata poi con fette 

A. r 
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■Afldrr, Tu -ornata di belle Pitture dei 
ma , di Pietra Malombra', dell* Alienfe , di 
Alvife dal Frifo, diLiontrdo Corona da 
Murano, dì Andrea Schiavone^ di Moti* 
temezzano , di Carletto Citliari ^ dì Giara- 
fcattinà Xilotti V della Scuola di Tizia* 
<ik>, e di quella di Paolo# 
i ‘ Vi ripofa il Corpo- di S. Kfcbeta Mar- 
%ire ‘5 coti airre Relìquie* Da S«Hiccold 
fi paiTa con poco viaggio alla Chiefa e 
al MoO'ifierà di Monache Agoftiniane , 
tutte Nobili, rotto il nome di 

' S. MARTA* Quella fu edificata dalha 
Famiglia dei Salomoni , la quale tuttivia 
tonferva la memoria delia pia iflituèio- 
«e; poiché ciafcuna Badeffa nella faa nuo- 
va elezione è folita di mandare al più 
vecchio delia detta Famiglia una Rofa 
di (èta * • < ■ 

La Chiefa è Hata riedificata ia grati 
parte , con fette Altari , tutti ricchi di 
Icelti marmi ; e vedefi •adorna di molte 
(buone Pitture , del Tinroretto , di Leandro 
Badano, delta Scuola di Paolo, dei Fio- 
letti , dr Àlvifc dalFrifo, di Andreà Vi- 
centino , di Rernardino.Prudemi ,di Mon* 
témezzario, di Matteo Ingoi i , di Oorac- 
iifco Clavarino, della Scuòia dìTiziaho, 

di Antonio Zauchi , dì Santo Piatti , e di 

* % 
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alcuni altri Pittori moderni. Il Palco tut. 
IO e opera del Lambranzi. -• 

Fra le Reliquie moftrano quelle Mo- 
nache il Corpo di S. Agapito > e- una 
Mano di S. Marta. 

Incamminandoli per quella (Irada > che 
guida} come fi è detto > al .finiftro lato 
di quella divifione che abbiamo fatta di 
quello Seftiere , ci fi prefenta la.Chiefa 
c il Monillero di Monache Carmelitane 
,, 4 i S. Tcrcfa f dette perciò dal volgo , . 

LE TERESE. Quelle ebbero principio 
negli anni 1 545. avendo ottenuta la pcrmif- 
iione dall’Ecccllentirtìrao Senato d’introdur* 
re in quella Città l’Ordine relìgiofodi S. Pc- 
fefa Carmelitana ) profelfato da femmine* 
Quello luogo era prima abitato dai Rifor- 
mati di S. Francefeo ; il quale fu poi da 
quelle Religiole ingrandito, e ridotta la 
Chiefa con fette Altari, ornati di marmi 
c di Pitture di Niccolò Renieri , diGiam- 
battilla Langetti , 1 * uno Genovefe e l’ altro 
Fiammingo, del P. Martino Cappuccino, 
di Andrea Schiavone, e del Zanchi. 

Vi fi ritrovano i Corpi deiSS. Aneo, 
Pio, Valerio, Quirino Martiri, e quello 
dìS. Malfima. Non molto lungi da S.Te- 
refa,:nel cammino che abbiamo difegnato 
di fare, s* incontra laChicIa confecrataa 

S.MA- 
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S. MARIA MAGGIORE , e il Mo- 
nidero di Monache Francefcane • Circa 
la erezione di quella Cbiefa , da incifa 
in una Colonna di eda , che Tene comin- 
ciò la fabbrica negli Anni 1497. : Princi- 
pìum bujus templi fuit anno 1497. E dilla 
fepoltura di Alvife Malipiero fi legge , che 
ne fu egli il fondatore: Aere fuo a fun- 
damentis extruendum curavit ; edendo mor- 
to 40. anni dopo, che fl è dato principio 
a quedo edilìzio , come accenna la Tua 
Ifcrizione • Un Francefco Mocenìgo , Se- 
natore o Proccuratore di S. Marco, la- 
fciò che vi fode fatta una Cappella ; e 
Tommafo Canale Bergamafco beneficò 
quedo luogo . 

La Chiefa è ampia , con undici Altari , 
ed è ornata> di belle Pitture di Aledandro 
Varotari, di Francefco Alberti, del Pal- 
ma , del Bonifacio. ^Suir Aitar maggiore 
vi è r Affunta di Paolo Vcronefe, rAn- 
nunzinta del Palma le Tele che fono ai 
lati , del Tintoretto ; e la volta della 
Cappella, delFolIer. F^ella Cappella alla 
dnidra c* è il famofo S. Giarabattida di Ti. 
ziano , e una bella Téla del Palma Vec- 
chio • Vi fono altre ^Tavole di Matteo 
Ponzone, di Francefco Rufchi , e>poi la 
gran Tela del Badano rapprefen;tante ì* 
Arca di Noe^coa uiu copia prodigiofadi 

j ani- 
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«nìmali . Le altre . aj>pere alle Colonee 
della Chiefa> fono 4i Paolo» dflloftelTo 
BaflTano » e di GÌQvai»ai Bellino ^ 

Nella SagreiHa ve ne fono di Carlotto 
Cailiari , di Paria Bordone e della (va 
Scuola » del Bonifacio , e di Polidoro « 
Partendo di qua fl giugne alla Chiefa 
dedicata a tutti i Satin , detta perciò ‘ 

pGNISANTl , unita al Meniftero dì 
Monache Benedittioe. Quella»' fecondo il 
SanfoTÌno, fu fabbricata negli anni 2580 * 
dalle Famiglie Barbaiiga e Duoda ; ma 
fucceifiva mente poi accrefciuta eabbellita • 
Sette fono gli Altari; e tra quelli il Mag* 
giore ha la Tavola con tutti i Santi di- 
pinta da Paolo Cailiari; di cui pure fono 
la Portella del Tabernacolo » e quelle al 
di dentro e al di fuori dell* Organo* Le 
altre fono del Liberi 9 . di Andrea Vicenti- 
so » di Jacopo Alberelli allievo del Palma > 
di Pietro Vecchia r di Carlo Loth '» di 
Giufeppe Enzo» del Zecchini, di- Pietro 
Kicchi» del Cav. Ridolfi » e diAgollino 
Literini* 11 Palco della Cappella vicina 
aik . Sagrefiia , è dd Pellegrini 
' Vi fi venerano i Corpi di S* Maurizio» 
e di S* Démetria* Seguendo il cammino 
fempre a finiftra fi' truova la Ghiela dedi- 
cata zìSS, GfrV4tfi9 tFrttafa* Martiri di 

Mi- 
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lidiUno» decapitati nella perfecuzione df 
Nerone > detti corrottamente. 

. S. TflO V ASO , Parrocchia di Preti t 
Queda è una Fabbrica molto antica > I4 
4ui riedificazione dal Sanfovìno fi riferi- 
fce all* anno loaS* per opera delle Famir 
glie Barbariga e Caravella: fn?divepu(f 
un* altra volta rovinofa 1 f^ riedificata nel 
in fpxmit aflai elegante fui difngn9 
del Palladio , eon dodici Altari • 

Le Tele che 1 * adornano, fono diPior' 
tro Malombra » del Palma , del ' 

retto, del Zanchi , del Mazzoni, dìGior' 
vanni. Bellino , di Beroardipp Prudenti 
che ha copiato un Cri fio alla Colonna dji 
Tiziano, 4I Rocco Marconi , e di A(p 
vife dal prifo. Nella Tavola full* Altare 
della Cappella Molina^ vi ètm ^antodi 
quella Famiglia* 

In qoefia Cbiefa ripofano i Corpi del 
SS. Bpifanio e Crifogoao, Martiri* 

Quivi giace Jap9po da Piva , Capiunp 
delle Nevjjt phe nel ifap- fi portò valo- 
rofamente contra i Turchi. Pocodiftapif 
e la Chiefa di S. M^ria ielì 4 Caritè. 
effigiata da Canonici Lateranefi » detta 

. LA CARITÀ'*/ Quella • fa eretta da 
Marco Ciuliani focto iiPriqc^ipatodiOQr 
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mcnico Michele > negli anni 1119. luogo 
celebre per la dimora che quivi fece per 
qualche tempo AlefTandro 111 . , fuggendo 
dalla perfecuzionc di Federigo Imperado* 
re, come appare da alcune Ifcrizioni . 

' Vi fi numerano tredici Altari , tra i 
quali difiinguefi qucw'o di S. Giorgio, per 
la Tavola di marmo e per le belle Colon* 
ne che le adornano. Di rincontro appa* 
re la Cappella magnìfica di S. Salvatore , 
ricca di Porfidi e Serpentini ; ove fi ve- 
de un Crifio di Bronzo di buona mano. 
Riguardevole pure è il Coro , lavorato- 
da Alefifandro Brigajo. 

Si veggono in quella Chrefa molte pre* 
ziofe Pitture, delVivarini, di Vincenzo 
Catena, di Antonio Foller, delConeglia- 
no, della Scuola di Tiziano, di Vittore 
Carpaccio , di Giovanni Bellino , di Lean- 
dro Bafifano , ediCarletto Calliari • Nel 
Refettorio di quelli Canonici vi ha un 
Quadro dì Antonio Zecchini, opera del- 
le belle di quello Autore. 

Vi fi venera il Corpo di S. Aniano , 
che fuccedette a S. Marco in Alefifan- 
drìa con molte altre Reliquie. 

Varie fono le memorie di perfonaggi 
illullri , le cui olTa quivi ripolano . Vi 
giacciono due Dogi , Marco ed Àgofiino 
mrbarighi , fratelli , il primo dei quali ten- 
ne 
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ne il Governo nove'men , e il fecondo 
quindici anni. 

Sotto il Principato di Marco, che fi* 
ni di vivere fulla fine del 1485., fcrive 
il Marcello che fu creato l’Uffizio dei tre 
Signori fopra la Sanità ; benché il San* 
fovino dica , che furono fatti nel 1491. 
nei tempi di Agoftino. Fu eretta inoltre 
la Facciata dei palazzo Ducale che guar- 
da fulla Scala dei Giganti» 

Nel' tempo del Governo dell’ altro Fra* 
tello Agoilino, che gli fuccedette imme- 
diatamente , e pafsò all* altra vita negli an* 
ni 1501., venne a morte Jacopo figliuolo 
del Re di Cipro: il perchè la Repubblica 
p refe in tutela il Regno e la Regina Ma* 
dre Caterina Cornara. Carlo Vili. Re di 
Francia fcefe in Italia con un potente efer* 
cito per r acquino del Regno di Napoli. 1 
Viniziani acquifiarono Cremona e la Ghie* 
radadda :e ridufTero in loro potere, Brindi" 
fi, "Otranto, Triani , Monopoli, e Puli- 
gnano. Terre delia Puglia. Nel 1499. i 
Turchi fecero una feorreria nel Friuli , 
la quale viene deferitta dal Sabellico . 

Di rincontro al Maufoleo dei Dogi Bar* 
barighi, vi è quello del Doge Niccolò da 
Ponte, Dottore, che fu nel Concilio di 
Trento Legato per la Repubblica , ove di* 
noftrò la fua rara prudenia , e il fuograa 

fen, 
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fenoQ. Egliafcefe Principato nel 15 
in età di anni 87., e ne regnò altri fettCi 
e quattro mefi> elTendo morto in eU di 
94. anni. Nel Cet^ondo anno del CuqQq<^ 
verno , Francelco de’ Medici Qran Ducd 
di Tofeana > lì difpofe a prender per pat^gHe 
Bianca CappellOjfigliuola di Bartolpnameo^ 
Si diede principio alla gran Fabt^rica del** 
le Ptoccuratie • Dal Patriarca Gip-r 

vanni Trivifano , feeondo le collitnzion^ 
del fagro Concilio di Trento» lì erel&il 
Seminario in Murano .* e quello di S. 
Marco, a CaHello, fu edificato dal Doge. 
C dai Proccuratori di Snpra» 

Nel mezzo della Chiela vi è il fepol* 
ero della Famiglia RolB da Parma* evi 
giace anche Lazzero Mocenigo, che mor 
ri combactento contro ì Turchi ai Dar* 
danelli nel 1^57* 

Nel primo Chioftro vi è ii repolcrodi 
Briamonte» celebre Capitano. Vicina al^' 
la Chiefa è la Scuola grande $• 
della Carità y detta la 

SCUOLA DELLACARITA’, lapri* 
ma che lì a (lata illituita in quella CitrH » 
come dicpnuno altrove . Qqi fi vede - i| 
ritratto di^hlQai:dinal^ Qefiarione , fenza f 
ornamento della fagra Porpora » èon.pn 
Cappuccio ncrp,cog)« 4i pprurg ìMor 

DZ- 


Digilized by Google 


S E S T A,' ^5» 

nact Bafiliani. Egli donò a quell# Coo- 
fracernità parte del Legno della Tanta 
Croce 9 della Tonaca di Nollro Signore , 
e niolte altro Reliquie preziofe o vene-^ 
rabili ; del che E vedo fotto il Tup^ritrat*. 
to una Memoria • 

La fabbrica nello ila|p in cui fi truova 
al prefente , fu cominciata negli anni i 
nel mefe di Aprile > e terminata nel mcTe 
di Gennaio , come appare da un* antica 
l/crizione fcritta in lingua Vini^iaoa • 

Quella Scuola è ricca di Pitture 9 che 
fono di Antonio Linger , di Benedetto 
Triva> del Diana, di Jacobello, di G<or 
vanni BoHìao , del Cordella , e di Tizia* 
no ; della cui Scuola eranvi pure due aN 
tre Tele , ma efiendo. fiate racconciate, 
hanno ferbato poco del loro autore. Po- 
co lontana è la Cfaiefa dei SS, Vìtp e 
M^dcjÌ9 9 detta volgarmente « . . 

• S. VIQ, Parrocchia di Preti, la qua- 
le dicefi fabbricata dalla Famiglia Magno 
negli anni 917. Ha fette Altari ; e vi 
li vedono Pitture di Matteo Ingoli di 
Alvife dal Frifo , della Scuola di Giovan- 
ni Bellino , della Scuola 'di Paolo , di 
Antonio ZwcUi » e di Girolamo Brufa<! 
ferro.' 

. Non è Cpllegiau cooi«lealtre, avcu? 

do 
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Ho un Iblo Pievano fcnza Collegio di Pre- 
ti titolati, ' • * 

• Vi giace il Corpo della B. ContclTa 
Tagiiapietra , Nobile Viniziana • Vi 
conferva una Coda di S. Paolo , che lì 
efpone nei giorni %$• diGennajo, e 29* 
di Giugno; oltre alcune Reliquie dei SS. 
Titolari , Vito e Modello. 

' Quella Chiefa viene folennemente vifita- 
ta dal Doge nel giorno 15. di Giugno; e 
viene pure vifìtata proceBionalmente dalle 
fei Scuole Grandi t dai Regolari , dalle nuo- 
ve Congregazioni del Clero , e dal Capitolo 
dei 'Canonici di CaRello , in memoria del- 
la congiura di Bajamonce Tiepolo , fortu- 
natamente reprefla • Profeguendo il cam- 
mino più retto , prefentafi la Chiefa di 

S. GREGORIO, Parrocchia- di Preti , 
eretta dalla Famiglia Pafquafa; ma igno- 
to è il tempo della fua fondazione , Quella 
fu prima di Monaci fotto la direzione 
di un Abate; ond’è che ancheal prefente 
conferva il nome di Abazia, con molte 
giurifdizioni rendite e privileg} , che le 
fono annelli per elTere pallate *in elTa le 
ragioni della Badia' di S. llario, fondata 
da Giultiniano Participazio Duca della Ve- 
nezia , per cagione della quale polfiede 
molti poderi alle Gambarare , a TreBigoli 

■ - e a 
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t aOriago. Da qualche tempo è palTata 
in Commenda; e viene conceduta a per* 
fone dipinte per dignità eccleiìaftica . 

Ha Tette Altari colle Tavole dipinte 
dal Tintoretto, dal Renieri , da Pietro 
Ricchi , dalla Scuola del Vivarini , dal 
Folle, dal Bonifacio , e dal Vicentino. 

Vi fi venera il Capo di S. Zefirino > 
con molte altre Reliquie. 

Anche qui fi vede una memoria di Mar- 
cantonio Bragadino , che fufcorticato dai 
Turchi per aver difefa valorofamente Fa- 
magofia, efiendo qui le fue-ofia; e nel- 
la Chiefa dei SS. Giovanni e Paolo c’ è 
un onorevole Cenotafio , eretto a perpe* 

• tua gloria di Eroe si iilufire . In poca 
difianza da S, Gregorio e io 

SPEDALE DEI CATECUMENI, in 
cui fi ricevono gl* Infidi che defidera- 
no di efiere ifiruiti nella Religione Cri- 
fiiana . Sono a tal fine diretti da perfo- 
ue di probità e dottrina, afiìfiiti di tut- 
to il necefiiario alla vita , governati da 
Signori pii e religiofi, e finalmente im- 
piegati in qualche profefiìone , adattata 
alla capacità e al talento di ciafcheduno. 

Quello luogo non può efifere molto an- 
tico, perchè ilSanfovino nonne fa men- 
zione. La Chiefa ha tre Altari elegante- 

mcn- 
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ménc6 Udornftti coft Tavole 'ài Leàn'dit) 
BalTatio , ^ di Jacot>o Petrelli b II Palco è 
della itiah'i^rà dét Fàiilìa . Pochi ^allì lon^ 
tana dallo * Spc/làh thi CàtetìitMm è la 
Chiefa di ‘ ‘ 

S. MAfelA DELLA SALUTE, uffi- 
ciata dà Cheriei della Congregatiotie di 
Somafea. Circa là origine della ftìaere^ 
4io«ééotavieiifat)fct‘e, che negli ahni t^jo. 
edèhdo <|ae(la Città difolata per lafttage 
che cagionava la pelle, i! Senato fece Vo- 
tò di fabbricare tìti Tertìpio ad onore di 
S.Màtia tlétìaSahii-, Il perché nèlP anno 
fegueetè kd^i. ai ay. di Mattò, dopo Ce- 
lebrata la lauta MeAà , fu gittata dal Prin- 
cipe Niccolò Contatini infiertiecol Patriar- 
ca Giovanni Tiepolo , la; prima pietra nel- 
le fondaffiehta con alctine Medàglie d’oro , 
d’argeùto, e di à^Itto metallo » Fu CccIto 
à dàr principio a (^òePà Fabbrica il giorno 
dediòatò all* AnnUnziatione di Nolira Si- 
jgnòrà , perchè ih quello medeGmo giorno 
ebbe il IVio coniinciàraento la Città * in- 
di è, che nel Pavimento fi legge quello 
motto.* IJTtde origo , IrWe fnlut t5jt. Af- 
fine poi di perpetuare là fnetnorfa del 
voto , nel giorno, ai. di Novembre di 
ciafehedun anno il Sétenì filmo Principe col 
folito Accottipagnartiento portali alla vili* 

cs 


Digitized by GoogU 



Digitized by Google 









I 



D giitzea by Cìoo^Ie 




I 



' S E 5 f A. 

ii di 'qilèl!aGhit(«:faAkion6 chfc vléhè aticliè 
òfiófàta dalle Congrtgatiofti dèi CUrb , dai 
Regolatile dalle Cotifratétnite della Cittài 
Quelld gtàn Tètnpio è fattoftìl mddtllò 
dell* Attili tetto fìaldilfera Lònghetià Vini* 
xlaiiOjéóti impera degna del Prìntij^i Còj^io** 
fo è il nùrtiérò delle Colonne e delle Statue 

di dttttrò e di fuori, cortie paté deglì ìiltri Or*- 
fiaitienti che lo teùdotio augelVo . Sètte tòno 
gli Aitati, tta i filali è cofpfcuo il Màggiote 
f)er feiStatue al natotale di fino Oiarino,epiù 
per cohftrtatfi ih fcflb 1* immagine dì Matii 
Vergine dipinta da S. Lata . Gli altri Ibno 
egualtBentè ritchi di fiiàrkni e dì Pittare del 
Liberi, dìTitiaho, che fono Hate leéatd dalli 
ChicftdlS.SpiritoidelVarbtàri,defPtildeA- 
ii,delGiordano;oltre a quelle,cheronorpaò' 
ft per léCÌappelie,di AntonioTrivàl ll'Palco 
idellaCtipola édì GlrolattiO Pellegt ini^Nelli 
Sagreflìa venefonodiTizianOidelV arotar i, 
defSalviati ch*etano iS.Spirito,é del ^àlttia. 
C*e la Tela del Tifttoftito colle Noize di 
CanaGalilea, th’era nel Refettorio dei l^.P. 
Crociferi; e nel Paltò vi fono alcuni Quadri 
dlTiziaUo tolti alla ditiaChìera dìS.S^tìto. 

Vi fi confervano i Corpi dei SS. Cre- 
fceazlone , ‘Fibianò, e Qiullo MM. ; t 
t* è Una infighe kel!i)uia'di 5. Antonio 
di PadbVi óltre mólte altre. 

1 PE. Sómalbhi hanno eretta per loro abh* 

ca- 
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tazione una bella fabbrica , che corrifponde 
alla niagnificenza del Tempie. Hanno elli 
quivi una copiofa e nobile Libreria, arricchi- 
ta da Niccolò Bergonzi Nobile Viniziano 
anco di buona, raccolta di difegni, e Bampe in 
rame. Fu anche di molto accrefeiuta dal P. 
Pier Caterino Zeno, fogetto illuUre di que- 
fla Congregazione , e Fratello del vivente 
Sig. Appoftolo, Poeta e Storico diS. M.Ce- 
farea , celebre Letterato , e degno per la Tua 
molta erudizione e rara modellia della Bima 
univerfale.Il Padre Niccolò Petricelli operò 
aliai a benefizio di ella ; e dalla diligenza e 
buon gulio tanto nelle cofeLetterarie,come 
in quelle d’ architettura del P. Francefeo 
Vecellio ha ricevuto l’ ultimo compimento 
nel materiale delle danze , e nel formale de* 
Libri . Forma parte della facciata del Mona- 
ftero,cosi ridotu a fpefe de* medefimi PP. la 

SCUÒLA DELLA SANTISSIM A TRN 
NITA*. Quedaè una fabbrica antica,la qua- 
le dicefi fatta per opera dei Cavalieri Teu- 
tonici, in tempo che palTavano per Vinegia 
come fcala opportuna per andare nella Soria, 
quando c*era qualche fervore nei Cridiani 
per racquidodiTerra-Santa:celTata poi quel, 
la occafione,coH*andare del tempo redò quali 
disfatta; ma fu predo ridaurata dalla pubbli- 
ca pietà, ed ora ferve a divote perfone 

che 
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che jofegnano a* giovanetti i fondamenti 
principali della Dottrina Cridiana. 

Ha un folo Altare , e alcuni Quadri 
del Tintoretto», di Martino deVos, del 
Ponzone» di Antonello da MelTina , del 
Malombra, e di Giovanni Bellino. Non 
molta firada conduce in giro attorno una 
lingua di terra , che guarda il Porto di 
Vinegia , filila quale c*è una Fabbrica, 
fatC4 negli anni r68a. fui difegno di Gin- 
Teppe Benoni, che fi chiama 

LA DOGANA DA MARE . Gl* Ita- 
liani la chiamano Dcgana dz\h Voce Doga 
che per 1* addietro figa i fica va JSa/re, e ora 
fignificava le AJft che compongono la Boc- 
ce • In facci la maggior parte delle merca- 
tanzie ponevanfi nelle Dogùc o Botti ond* 
è che il luogo ove quefie fi riponevano, 
f« detto Dogana . 

Per dare una idea della fabbrica , fi Te- 
de fopra un bel Colonnato di marmi grez- 
zi una Toricella, fulla coi fommitàèfor 
fienuco da più Statue un gran Globo di 
rame dorato ; e fopra quefio , rapprefen- 
cante il Mondo , è collocata la Statua 
della Fortuna , che ad ogni foffio di ven- 
to fi aggira. 

t Fatto il giro attorno la Dogana in quel- 
la parte che rifgaaida 1* Ifola della Giudec- 
... R ' ca , i 
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ca> di cui parleremo fra poco , fi truo* 
va la Chiefa dedicata a Santa Maria del- 
la Umiltà y detta « 

LA UMILTÀ’, e il Monillerodi Mo- . 
cache Benedittine. Era elTa fabbrica an- 
tica, ma fu poi riftauraca nel tempo che 
la uffiziavano i Gefuiti, cioè prima dell* 
anno i 5 o^. io cui fono partitidAllACit*' 
tà e da tutto lo Stato: e allora la Chie- 
fa coir Abitazione' ftt ' data a^ queBeReli' 
giofe, le quali prima abitavano 1 * ITola di 
S. Servolo; e fi trasferirono in queBo luo- 
go nell’anno 1515. 1*27 di Giugno. 

Vi fi annoverano fette Altari con Pitr 
ture di Paris Bordone , di Marcantonio 
del Moro, del Oiamaotini , del Ballano , 
di Paolo Veronefe il quale ha dipinto an- 
che tutto il Palco: di BaldilTera di An- 
na, del Palma, delTintoretto» e del Pe- 
trelli Fra tutte quelle Pitture merita par- 
ticolar menzione la Tavola de’ S.S. Pie- 
tro e Paolo del celebre Jacopo da Ponte , 
detto ilBalTano. Diceli che venendo rim- 
proverato il Balfanodinon dipìngere, fe 
non alTai di rado, figure co’ piedi fcoper- 
ti, forfè perchè non fapeva fargli come fi 
conveniva; volle in quella Tavola dimo* 
firare il contrario, facendogli fcopertie 
grandi anche quanto bafiar poteva. 

Tra 
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•'Tra le Reliquie, le principali fono it 
Corpo di S. Leone Vefcovo , una Gamba 
dTS. Servolo, e il Capo di S. Anna. 

Vicino alla detta Cfaiefa vi è un pie* 
colo Oratorio dedicato z S. Filippo Neri ^ 
in cui fi veggono alcune Pitture di £r* 

. iqanno Stroifi , e di Domenico BrifA». . 
Senza mai torcere dalla via incomincia* 
ta fi giugne alla Chiefa, detta 

• , * * • I * • 

LO SPIRITOSANTO, col Moniflero' 
di Monache* Agofiiniane, la cui erezio-' 
ne non è dei tutto certa • Sette fono gli 
Altari , tutti riccamente adornati ; fra i 
quali diftinguefi molto quello dedicato' al* 
la Vergine Maria della Salute , Le Ta* 
vole, che gii adornano, fono dipinte dal 
Tiziano, dal Tintoretto, dal Polidoro , 
dal Giordano , da Pietro Ricchi , dall* A* 
lìenfe , e dall* Ingoli • 

Vi fi conferva un Braccio di S. Simeo- 
ne Appofiolo* 

La Porta maggiore della Chiefa nella 
parte interiore è tutta occupata da tre 
Maufolei colle Statue e colle' Ifcrizioni , 
che perpetuano la memoria di tre Senatori 
della Famiglia Parata* Il primoch*ènel 
mezzo, rapprefenta il Cavaliere eProe* 
curatore Paolo, famofo per le Legazioni 
e dignità foBenitce , e molto più per la 

R a faa 
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fua Scoria, che comincia dalTanno 1513. 
e continua fino al 1573. p6r la ^uale me- 
rita di efiTere celebrato fopra modo Mo'ri 
in'-età di 58. >anni nel iy^S. a* di Di- 
cembre. Al Iato deliro 'fi vede -quello di 
Andrea Tuo Fratello , illufire per molti 
Uffizi fofieouti con gloria } e mori nel 
1^00.' a*2i« di' Novembre in età di an- 
ni 67. Al finifiro poi è quello di Mar- 
co , figliuolo di Paolo imitatore del Pa- 
dre e del Zio, H' quale pafsòda quella vi- 
ta in età di 53. anni a’ 2 a. > di Luglio • 
' Vicina a quella Chief;^ è\à.Seuo/adelh 
Sphitoffant 9 con tre Altari » la quale ap- 
partiene ad una. Confraternità diperfone 
divoce .'Le Pitture lono di Polidoro, di 
Domenico Pafqoali » e* di Antonio Zan^ 
chi • Tenendo la ftelTa via fi prefenca io 
Spedale e la Chiefa , dedicata alla Trasfi- 
gurazione di Noli ro Signore, detta . 

GL’INCURABILI . EfiTendo formata 
dapprincipio di tavole negli anni rjaa. 
incominciò poi ad elTere fabbricata da 
Pietro Contarini che fu Vefcovo di Paf- 
indi rifatta fui modello dei Sanfovi- 
90 per opera di Antonio Concarini Ca- 
Taliere • IL Palco fu fatto per lafcito di 
Lorenzo Zantani , leggendovifi quelle pà- 
sclo t V 9 .nufii 0 im 0 léqumrìa 9 » pÌ 9 Launn» 
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sii Zjantani Itgato . ^ . 

^ . In iquefio pio Luogo tfì ricevono quelle 
fanciulle che fono rtmafle fenza i loro ge^* 
nitori ; le quali vengono iflruite nel canto 
e nel Tuono per fervigio della Chiefa nelle 
fagre funzioni , nel qual efercizio riefco^ 
no si perfettamente , che per quello titolo 
grande è in tutto T anno il concorfo de* 
Forellieri, non elTendovi alcun Perfonag* 
gio cofpicuo , che giunto in Vinegia.» 
fen parta fenza aver onorato col fuo inr 
tervento quello Pio luogo. Oltre (a<que« 
ile fi accettano tutte le perfone povere» 
afflitte da qualunque Torta, di mzìhinet/r 
rabili ( dalla tqual. opera pia lo Spedale ha 
prefo il nome) e fono trattate con carj- 
ti per tutto il corfo deiranno, e in mo^ 
do particolare ne* primi giorni del roeCe 
di Aprile ; nel qual tempo gl* infermi 
concorrono in gran numero ; edendofpe* 
cialmente fra gli altri ricevuti . tutti 
quelli , che febben di Stato ellero » tro- 
vanti oppre'lfi dal Morbo Gallico. 

• La Chiefa e glj Altari fono adornaci Jn 
forma affai conveniente al culto di Dio; 
le funzioni Ecclefiafliche fono facce da* 
Cherici Somafchi. Vi- ti veggono Pitturo 
del Tiocoretto, del Giorgione» dql Prece 
•Genovefc, del Peranda , del Varotari^ di 
Giovanni Rò , deiringoli , dell* Alienfe, di 

R j An- 
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Andrea Vicentina , di Gìufeppe Enzo, di 
Andrea Mantegna , e del Cavalier Dia- 
nancini . La Tavola col Crocififfo è di 
Paolo Veronefe ; Quella dell’ Annunzia- 
ta, delSalviaci: e nella Sagreftia un Qua- 
dretto con mezze figure: unica Opera in 
pubblico di Andrea .Mantegna . 

‘ Dentro il rlcinto di quello Pio luogo 
vi è un Oratorio aliai grande e fpazìoCo , 
frequentato da perfone divote, degno di 
cfifer veduto per gli ornamenti di cui va 
ricco , e per la nobiltà della fabbrica • 
Più innanziTullo fielTo cammino, fi giu- 
gne alla Chiefa e al Convento de* PP. 
OlTervanti di S. Domenico , detti 

1 GESUATl ; circa la cui erezione 
convien Capere, che negli anni 1475. Cot- 
to il Principato del Doge Niccolò Mar- 
cello. , quella fu edificata da*PP. che fi 
dicevano Gf/htf//, i quali folevano piamen- 
te impiegarli ne’ funerali della Città , e 
nell’ accompagnare alSepolcró i cadaveri 
de’ fedeli . ElTendo poi fiata fopprelTa quel* 
la Religione ne\j 66 $. dal Pontefice Cle- 
xnence IX. il luogo fu conceduto a* PP. 
Domenicani OlTervanti . 

Al prelente quelli Religiofi hanno con 
molta follecitudine fabbricato' un nuovo 
Tempio fui difcgno del. celebre Architet- 
to 


/ 
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to Giorgio Ma (Tari , in forma nobile mae- 
fiofa e ricca, i cui Altari fono intonaca- 
ti con Diafpro di Sicilia , e le Tavole di 
quelli; oltra quella del Crocififlb, che è 
del Tincorecco , fono de* primi valentuomi- 
ni de'noftri di, cioè quella di S. Pio V. 
di Sebafiiano Ricci , opera delle .più inli- 
gni de*fuoi giorni , e l’ultima , ch’egli 
dipinfe; l’altra fommamente da tutti lo- 
data , di S. Yicenzo Ferrerio , di Giam- 
battilla Piazzeta ; e la quarta colia B«y« 
e con alcune Sante Vergini Domenica- 
ne , vagamente dipinta da Giambattilla 
■Tiepolo ; il quale dipinfe anche tutto il 
Palco .* Opera che viene communemente 
ammirata. La Tavola poi di Baffo rile- 
vo in marmo di S. Domenico è opera 
dell’inligne Scultore Morlaiter. 

Nella Chiefa vecchia vi fono Pitture 
del Tintoretto, del Palma, del Jacobel- 

10 , e dì Tiziano , le quali meritano di 
«(fere trafportate nella nuova. 

Vi fi conferva il Corpo di S. Mariano 
Ma/tire. 

Quelli Rei igiofi hanno una ricca Libre- 
ria , che vanno tuttora accrefcendo , la 
quale. Il può fenza dubbio annoverare tra 
le più celebri della Città, maflime dopo 

11 grande acquillo che di frefco fecero del- 
la fcelta e copiofa Biblioteca del chiarif- 
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fimo Sign. Apposolo Zeno • L* ultimt 
Chicft 9 che rimane a vcderfi del diritto 
prefo cammino, c l’ultima pure' di que- 
(io Sejiitrc, è quella di ^ 

S. AGNESE, Parrocchia di Preti. Al- 
cuni la dicono fabbricata dalla Famiglia 
Meliini ora Famigliò di Firenze e di 
Roma; ed altri 'della Famiglia de’ Moll- 
ili. Fu fucceiCvamente riftaurata ;* e in 
tale TÌftauràzione fi dice cfTcrfi fmarrito 
il Corpo di S. Venereo , nominato dai 
Sanfovino. ' 

Vi fono Pitture del Foller , del Fia- 
lettì, dell’Alienfe , dél Varotari ; della 
Scuola del Damiano, di Maffeo Verona*, 
e di Bartolommeb Negri. ‘ * 

Vi fi venerano alcune Reliquie di S. 
Agnefe , Titolare dì quella Chiefa'. 

In quello- Seftier e fi comprende * l’ Ifo- 
ia della Giuiieccé , che fi vede all’ incon* 
tro, della quale perciò parleremo prima 
di tutte le altre. ‘ ' " 


Fine dH Séfiicrf di Dorfo Vurt . ' 

^ \ ' . . ' ; * ^ * 
K ' , ■' . . 

* t ' ■ K’ i V 


Digilized by Googl 




tif 

ISO LE 

' * ^ 

CfUCON VICINE ALLA CiTTA' 

DI V I N E G I A. 

* 

L a prima ^lle Kole «he fi prefenta 
dopo la .vi fica del Sefiiere di Dtrf» 
Duro , é r Ifola della Giudecca , detta 
▼olgarmeoce 

LA Z U E C C A. \ 

• ' * * ► • 

La quale ehiamandofi prima Spinalongs , 
prefe un tal nome dall’ abitazione de’ Giiir 
dei» che fu loro permefia in quello luogo, 
quando fi trasferirono ad abitare in V ine* 
già; per tenerli fegregati da’ Cri.fi iani.- 
'Qnefta Ifola è piena di Giardini e di 
Orci, ed. è luogo di delizie* . . 

. . Prendendo il principio dalla fua parte 
Meridionale, fi vede la Chiefa di 

S. EUFEMIA» Parrocchia di tutta que* 
ila Kola , benché in efia altre otto fieno lè 
Chiefe . Si crede fabbricata verfo l’anno 
•950. dalla Famiglia Dente ; ed altri àttri* 
buifcono la fua erezione agl* Ifcoli » a’ Sei* 
vi, e a’Barbolani, Famiglie cfiinte. 

■ Fu più volte rifiaurata» con nove Alta* 
ri » le cui belle Pitture fono di Girolamo 
Pilotto, della Scuola di Paolo; del Prudenti^ 

dei 
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del P. Maliimo . Cappuccino, di Girolamo 
Pellegrini , e di Jacopo Grolli • 

"Vi li renerà il Corpo di S. Feliciano 
Marcire, con altre Reliquie. Profeguen- 
do r incominciato cammino , fi giugne 
alla Chiefa e al Moniftero, fotto il no* 
me de* S*nti Cofimo e Damiano , che il 
Yolgo chiama femplicemente «. 

S. COSMO • Ignota ò la fondazione di 
quello luogo ; nè altro fi fa , fé non che negli 
anni 153 a. quivi fi trasferirono le Monache, 
le quali abitavano prima 1 * Ifolà diS. Se* 
condo • La fabbrica fu poi rilUurata nel 
1583. in forma affai comoda e bella. 

Sei fono gli Altari, ricchi di marmi vaga* 
mence difpofii • Le Pitture che gli adornano 
fonodi Jacopo Palma , del Tintoretto e del 
Padoanióo . Le altre Pitture , tutte fingola- 
ri y fparfe per la Chiefa , fono di Giovanni 
Buonconfigli, del Cav. Liberi, del Fumiani, 
di Paolo Farinato e due infigni di Sebafiiano 
Ricci , di Antonio Molinari ,' di Girolamo 
Pellegrini, di Antonio Zanchi , di Angelo 
Trivifani, e di Giambactifia Picconi • 

Vi fi venerano i Corpi de* Santi Libe- 
rato, Donato, e llaria Martiri. L'ordi- 
ne del cammino ci conduce, alla Chiefa 
e al Moniftero , dedicato a J. Maria Mai- 
daUnay detta, dal volgo . 

LE CONVERTITE. In .quefto luogo, 

do- 
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dove fi profefia la Regola di S.AgoftinO) 
vengono ricevute quelle Donne peccatrici ^ 
le quali bramando emendare daddovero la 
loro vita licenziofa, c difonefia , cercano 
ricirarfi dal Mondo , ed avere^un ficuro 
ricovero • Elleno fono d* ordinario al nu- 
mero di joo. in circa ; non eflendo am- 
mefTe tutte univerfalmente; ma folo queir 
le, che per la loro beltà ed avvenenza fi 
temono in pericolo di ricadere ne’vizj. 
La Chiefa che fu fabbricata dopo la metà 
del decimo fefiofecolo, non è molto gran- 
de, ma bafievolmente ornata . Sei fono gli 
Altari bendìfpofti, adorni di belle e vaghe 
Pitture; tra le quali ve ne fono alcune del 
Pfilma , di Alvife dal Frifo nipote diPao» 
lo , di Baldilfera di Anna , di Matteo 
Ingoli , e della Scuola di Tiziano. 

Sulla punta Occidentale di quell’ Ifola 
giace la Chiefa dedicata a* Santi Biagio e 
Cataldo col Monifiero di Monache Bene- 
dittine , fotto il nome di 

S. BIAGIO. Rimafio poi abbandonato 
quefto luogo , la B. Giuliana della Famiglia 
de* Conti di Collabo che foggiornava in 
Padova, venne aVinegiat e ottenutolo, 
v'ifiituì.un Ordine di Monache Benedir- 
tine . Morì la buona. Donna negli anni 
12^0. con odore di fantità.: e in fatti 
trencacinque anni dopo' la fui. morte, fu 

ri- 
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ritrovato ael Cimicerio ov*era ilata fep- 
peHica, il Tuo Corpo incorrotto. Levata 
perciò da quel luogo» fu trasferita Copra 
un Altare in bel fepolcro dorato . Ella 
mentre vivea , - riliaurò e ingrandì il Mu- 
niftero e la Chiefa , adornandola ricca- 
mente : il qual bello efempio fu feguito 
da quelle che le fuccedettero. 

Sette fono gli Altari componi di mar- 
mi fini y e ricchi di preziofe Pitture ; tra 
le quali fono eccellenti quelle di Paris 
Bordone , e> del Palma . < 

Vi 6 conferva il Corpo di un S. Ea- 
ilachio Martire , e un Braccio di S« Bia- 
gio, con altre Reliquie. Non molto lonta- 
no da quello Monifiero'fi ammira il magni- 
fico Palazzo della Nobile Famiglia Vendra- 
mìno, che fu da prima piccolo luogo di 
delizia del Doge Andrea Vendramino: poi 
a poco a poco crebbe all’ampiezza e no- 
biltà prefente . Ha la Facciata difegnata 
dal Sanfovino con eccellente Architettu- 
ra , ampio Cortile e ameni Giardini , in 
capo a*- quali c’ è una leggiadri Hi ma fab- 
brica : Opera del famofo Palladio . Seguen- 
do Tempre il corfo deirifoia , fi truova 
la Chiefa dedicata a S»Jacop9 Maggiore^ 
fratello di Giovanni , uffiziata da’ Padri . 
Serviti , la quale chiamafi 

S. GIACOMO. Quella fu prima detta 
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S. Maria Novella per ordine di Marfìlio 
da Carrara, Signore di Padova, il quale 
nel Tuo Teftamento lafcìò cenco mila Du- < 
cari per impiegarli in quella Fabbrica , 
avendola in oltre arricchica*di alcuni pode* 
ri • Efecucorì- del Tellamento furono i, 
Proccuratori di S* Marco, i quali negli 
anni 1371* la fecero confegrare dal Ve*, 
fcovò Caflellaoo con concorfodi vai;j altri 
Vefcovi, folto il nome di S, Jacopo \ eia 
diedero ad abitare a’ Padri Serviti. 

' Fu poi rifabbricata e rimodernata dagli 
fiefli Proccuratori in nobile forma con 
fette bellillìmi Altari , adorni di buone 
Pitture. Nella Sagrellia la Tavola è dei 
Tintoretto, in cui li rapprefentala Ver- 
gine, S. Agollino, -S. Filippo Benizzi , il 
ritratto del Carrarefe , e di molti Padri 
deir Ordine de' Servi di Maria» . . 

Nel Refettorio vi fono alcune preziofe 
Pitture di Paolo Calliari , 'di Benedetta 
filo fratello, e di Carlo e Gabriello figliuo- 
li di Paolo. Siegue la Chiefa chiamata. 

IL REDENTORE, uffiziata da’ Padri 
Cappuccini • Afflitta quella Città dai con- 
tagio nel 15 7^* > fece voto il Senato d’in- 
nalzare nn.Tempio, e di dedicarlo a Gri- 
llo Redentore • Quello nobile e ricco Edifi- 
zio li fece nel luogo in -cui giaceva un 
piccolo Oratoria di. Padri Gappaccini , fui 

mo- 
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modello del celebre Andrea Palladio . Ls 
Facciata è tutta di marmo foftenuta da 
Colonne Corintie, e ornata di cinque Sta- 
tue. Si afcende per una maedofa Scalina- 
ta di diciaflette gradini, pure di marmo; 
ed entrando per una gran Porta tutta co- 
perta di rame , prefentafi agli occhi 1* 

Aitar maggiore, tutto di pietre fine for- 
mato , fopra cui li erge una Croce con 
un Crocifìdo di Bronzo , di Girolamo 
Campagna Veronefe ; del quale fono an- 
che le due Statue di S. Marco e di Si 
Fràncefco dello ftedb metallo , collocate 
ne* lati dell* Altare . 

Nelle molte Nìcchie da cui tutta la 
Chiefa è adornata , fì vedono di chiaro- 
fcuro le Figure de* Vangelifti, deHe Si- 
bille , de* Profeti , c de* Dottori della Chie- 
fa : Opere del Padre Piazza Cappuccino. 

Sopra la Porta maggiore interiormente c* 
è una mezza Luna, in cui pure di chiaro* 
fcuro , di mano del detto Padre , fi ve- 
de in aria il Redentore , S.> Marco , S. 
Rocco, S. Fràncefco , S. Teodoro, e la 
Fede col Doge e co’^ Senatori in atto di 
fupplìchèvoli ; e fotto è Scritto. 

ChRISTO ReDEMTORI . CiViTATS 
GRAVI PESTILENTIA LIBERATA . 

Senatus ex voto . Prid.. Non. - 
«SePT. An. MD.-LXXVIk - 

In- 
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Intorno alla mezza Luna; 

pROTEGAM UrBEM ISTAM j ET SALVABO 
EAM PROPTER ME. 

In un angolo a mano diritta fi legge (col- 
pìco in marmo; 

Duce Aloysio Mocenico v* 
Nonis Maij An. mdlxxvi. . ^ 

Alla finifira: 

Primarius Lapis a Joanne Trivisano 
Patriarcha Venetiar. 

Dall* altro capo della Chiefa a diritta fi 
legge; 

Duce Paschale Ciconia. v. Kal. Oct. 
mdxcii. 

Alla finifira; 

CoNSECRATUM A LaURENTIO PrIOLO 

Patriarcha Venetiar. 

I 

Sei fono gli Altari in Tei Cappelle 9 
tutti di fini marmi , con belle Pittare del 
Tintoretto , di Francefco Ballano , del 
Palma, della Scuola di Paolo* Nella Sa* 
grefiia ve ne fono di Carlo Saracini , del 
Palma, di Giovanni Bellino, del P. Sem- 
plice Cappuccino , del P. Piazza , deli* 
Alieofe , di Paolo Veroncfe 9 e dei BalTano « 

lA 
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In adempimento del Voto > e in memo- 
ria della gra2ia ricevuta , fuole il Sereoilfi- 
mo Principe col fuo confueco maeftofo ac- 
compagnamento de* Minif^ri delle Corone 
ilraoìere e de’ Senatori , Tificare ogni anno 
quella Chiefa, nella terza Domenica dei 
mefe di Luglio in cui fi celebra la Feda 
folenne del Redentore del Mondo . Dopo 
quella fiegue da vederli la Chiefa detta 

LA CROCE DELLA ZUECCA , di 
Monache Benedittine ; circa la cui origi- 
ne in uno de* PiedellaHi della Cappella 
maggiore leggefi.* . . 

Prima Asdis y Cruci dicatae y fundamenta * 
VII. Kal» Maji JaSa mdviii* 

E nell* altro. 

Atdem batic Anton, Contar, Urbis Antifies • 
VII. Kal, Maji dicavit moXI. 

Cinque fono gli Altari, clafcnno de’ quali 
fa la Tua decente comparfa ; etraqttefii il 
maggiore è fiato riformato di marmi fini.Le 
Pitture fono di Matteo Ponzone , di Pietro 
Ricchi , della Scuola di Tiziano, di Miche- 
le Soblean, di Antonio Zanchi . In uno de* 
minori c'è una Tavola con S. Benedetto , 
e altri Santi di Sebafiiano Ricci •• 

I 

' Vi ripofano t Corpi di S. Atanagit ^ 
della B. Eufemia • Il primo di quelli ^ 

tili- 
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TÌfitato. ogni anno dalia Nazione Greca 
nel giorno della fua Fella» che ft celebra, 
a* a. di Maggio; ed ivi da* Sacerdoti del 
loro Rito lì canta folennemente il Vefpero. 

In una Cappella li vede la Statua di- 
Giuliiniano Giulliniani » Commendatore 
della Religione di Malta » colla Tua Ifcri- 
zione fepolcrale . Nella Cappella della Fa- 
miglia Morofini vi è quella del Cardinale 
Gianfrancefco Morofini » che fu Nunzio 
in Francia per Siilo V. » e Legato , ef- 
fendo fiato prima Vefcovo di Brefcia* 

In quella medefima Ifola del/a Giudee- 
ea , accollandoli alla parte Orientale > fi 
truova la Chiefa dedicata alla Prefenta- 
' zione delia Vergine y detta 

LE ZITELLE. La illicuzione di que- 
lla Chiela e dei pio Luogo che la cir- 
conda » feguì perché vi fi raccogliefiero 
e fofiero educate tutte quelle povere Gio- 
vanette » le quali per la naturale avve- 
nenza potefifero efifere tentate a macchia* 
re la loro onefià • 

La fabbrica di quello Luogo dicefi fatta 
da Bartolommeo Marchefi negli anni 158^. 
come fi legge in una. Ifcrizioue polla a* 
lati dell* Aitar maggiore : e la pia Ope- 
ra è fiata ifiituita da alcune Gentildonne 9 
come accenna il- Sanfovino . 

. La Chiefa fU' cofegrata da Franoefeo 

S Bar- 
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Barbaro , Coadjutoredel Patriarca di AquÌ<* 
leja, o tì2i Patriarca eletto f fuccefTorc all* 
attuale, con pertnidìone dell* Ordinario • 
Benché quella fìa piccola , tuttavolta è 
decentemente ornata ; ed è architettura 
di Andrea Palladio . Tre foli fono gli Al* 
tari* La Tavola del Maggiore è del Baf* 
fano : quella dell* Altare a diritta è dell* 
Alienfe , a* cui lati fi leggono due Ifcri- 
zioni di Federigo Contarini , Proccuratorc 
di S. Marco, celebre pe*l fuo Mufeo: e 
l’altra a finiflra , è del Palma . Vicino 
a quella Chiefa è pollo il fontuofo Palagio 
della Famiglia Nani adornato di ricche 
e preziofe fuppellettili e Pitture. 

L* ultima Chiefa che compie il nume- 
ro delle nove JeUaGiudeeca y è quella di 
5. Girvan/ii y detta comunemente- 

S. GIOVANNI DELLA 2UECCA , 
uffiziata da* Monaci Camaldoleli. Cinque 
fbno gli Altari , a due de* quali fecero 
le Tavole il TintorettO , c Giovanni 
Bellino . Nella Sagrellia vi fono alcune 
rare Pitture del Conegliano. 

' La Cappella maggiore fu rinnovata da 
Lorenzo Cagnolino Bergamafeo , uomo che 
dopo aver fenduti molti utili fervig) alla 
Repubblica, mori nel t5i6.rt il Moni- 
flcro di Quelli' Monaci fìi eretto Tanno 
1309. dalla Famiglia rfe* Bonaccorfi Lac- 
che* 
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chefe > oppure > come dicono altri » di 
quelle de* Bondoli e de’Gréttoli) efiinte» 
Evvi una bella Tavola di Giovani Bel* 
lino. 

Vi lì conferva una Reliquia infìgne di 
S. Romualdo. 

In quella Ifola vi è un CoIIegiogover* 
nato da* Padri della Congregazione di So* 
mafca , ove s* infegnano a* Giovani Nobili 
Viniziani le umane Lettere* 

In poca diflanza della Giudecca vidun 
altra Ifoletca , che fì chiama 

S. ANGELO. Abitata da Padri Carme* 
litani OfTervantiy la quale con permiflìo* 
ne del Principe fu loro conceduta negli aa* 
ni 15 iS. dalle Monache Croce della 
Giudecca, che ne aveano il dominio* 
Tre fono gli Altari della Cblèfa , le 
cui Tavole furono dipinte da Odoardo 
Fialetti; e i due Quadri del Palco fono 
del Petrclli. 

Q^ivi per P addietro fi ricoveravano i 
Pazzi; ma dacché fi fono moltiplicati gli 
Spedali, non' vi è più tal conco/fo. 

Poiché fiamo giunti all* altro capo della 
Giudecca , che rifguarda verfo l’ Oriente* 
palliamo a vedere 1 * Ifola di 
S GIORGIO MAGGIORE. Cb’èdx- 
vifa da quella, da- un folo Canale . Ttrt*- 
te le Ifole, trattane quella della Giudee* 

Sa ca. 
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ea y fono comprcfc -nel ^ di 5 , Cw* 

cs y perchè così danno regiftrate nell’Uf- 
fìzio della Sanità , 

In quella nobile e deliziofa Ifoletta che 
ha un miglio di circuito, egiace alTiocon. 
tro della Piazza e del Palazzo Ducale j vi 
era un’ antica Chiefa annefFa alla Cappella 
Ducale , « foggeita alla giurildizione de* 
Dogi. Tribuno Menimo che fuDogevcr- 
fo la dne del decimo fecolo, la donò a* 
Monaci Benedettini nell* anno 982. /mpe- 
tantibtts Domìnìs Vaglio & Coflantino -fratrì- 
buf , popuh Romano magni s ér paci fi ci s Im- 
peratoribus , anno atitem Imperii eorum pofi 
cbitum Joannis Ximisòii VIL , Menfis De- 
cembrif die ao. Indizione IL Rivoalto : co- 
si leggefì nella Donazione • 

Oltre alla detta Chiefa eravi anche una 
Vigna di Domenico Morofìni , Fratello di 
Giovanni, che negli anni 978. era andato 
nell* Aquitania con Pietro ÒrfeoloDoge, 
ora venerato fra fanti , e con Giovanni 
Gradenigo per veflire 1 * abito Monacale 
nel Monidero di S. Michele di CoflTano .* 
la qual Vigna fu donata a quedi Monaci 
dal detto Giovanni Morodni . Pare che 
vicino alla Vigna -fode un Lago ed un 
Mulino allora rovinato , di ragione del 
Dogado , e perciò d legge nella Donazio- 
ne , che viene permefìTo di f»rc un 

mo- 
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CITTA DI VÌnEGIA) z77 
moia ad nfo de’ Monaci , e il Doge mi-* 
naccia -pene a chi voiefìTe levare oimpe^ 
dire l’aeqaeal Moniftero. Dalchefipuò’ 
di palTaggio racorre , che i Viniziani di 
que*di> non avendo per ancora dominio' 
in Terra-ferma , doveano aver l’ufo de^ 
Mulini anche in quelle acque, benché il 
flulTo^ e- riflufTo le tragga in parti concra* 
rie , e le alzi e le abbalTi ; leggendoli un^' 
altra Donazione del laao . diMarcoNic* 
cola Vefcovo di Callello alMonifleró' di 
S. Daniele, di un Lago nel confine di S. 
Pietro di Caftello col Tuo argine e con' 
tutto il fondo, fu cui vi eraunaCafadi 
legno e due Mulini, a’ quali li deferivo* 
no per confini la terra del Monillerodt 
S« Daniele, alcune proprietà de* Parroc- 
chiani di S* Pietro di Cafiello , l’Arfena- 
^ le, ed altre proprietà de’ Parrocchianrdt 

S. Martino e di S.'Biàggio. ' ^ 
La bella Chiefa che ora li vede I, fui 
difegno del celebre Architetto’Andrea'Pal-' 
ladio, è una delle più nobili e ben i ntèfe 
della Città .Nella Facciata , tutta di' mar- 
mo, fi ergono fette Statue fcolpiteda Bit-- 
tifia Albanefe Vicentino , cinque folla 
miià dèi nobile Frontifpitio , e -dùe^^^’ 
Intercolfinnj collocate in~dòe Nicchie J A*' 
lati poi viffono due Urne, una dr Tri^* 
buno Memmo , e 1* altra di Sebafiiano 
' ' S 3 Zia- 
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Ziani , colle loro Ifcrizioni: enei mezzo 
fopra U Porta léggeQ la Memoria delia 
fua fondazione che fu nel > .c del 

fuo intero compimento nel i^ip. Cotto 
il Principe Lionardo Donato.^: i . > 

■ Undici Cono gli. Altari di quello gran 
Tempio , tra i quali JLMaggiore^ch* è 
i Colato » lì vede compollo di marmi pre** 
2 Ìofì» ornato dì quattro Statue di Bronzps 
(Opere llngolari di (jirolamo Campagna ) 
rappreCcntanti i .quattro Va ogelilli che fo- 
ilengono una gran Palla di rame dorata » 
(imbolo. del Mondo.,, Copra cui Ila io pie* 
di il Padre Eterno : difegnodell’ AlieoCe • 
E* degno di olTervaziqne il Coro 4i 
ili Monaci , ove con , mirabil maellria fia 
intagliata la Vita di S. Benedetto, dalP 
inligne Alberto de Brulé Fiammingo, gio- 
vine^ di a 5 , .anni • . > . 

Le Pitture fono tutte di mano maeBra « 
Nel primo Altare a diritta entrando iin 
Chipra^ v*èana bella Tavola di jacopoda 
Fonte , detto il Baffmno ..Padato il fecondo 
in cui c’è un Crocihlfo incagliato. in le^ 
gno ' di t Filippo BruneleCco , lì vede nel- 
terzo U Tavola .di Jacopo Tintorecto; di 
cui. pure è quella, del quarto nella Crocie- 
II, ornato di Colonne di marmo Creco« 
la Tavola dell*. Altare che.liegue , è idi 
S^ebaftiano Ricci , moderno Pittore 1 La' 

Tela 
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Tela con molto numero di Santi Bene* 
dictioi»è dell* Alienfe ; quelle che fono a* 
Uti dell* Aitar maggiore ^ furono dipin* 
te da Jacopo Tintoretto; il quale dipinfe an* 
che le Tavole de* due Altari che fieguono^ 
La Immagine, di S* Giorgio Copra il fuo 
Altare , è del Ponzone • Di Girolamo Cam* 
ptagna è la Statua di Noftra Signora ; e di 
'Lionaido BalTano è quella di * S.. Lucia » 

. Nella Sagredia ci fono Pitture del PaN" 
mai e del Tincoretto. Hannaquedi Mo*. 
naci altre Pitture dello fteiTo Tincoretto» 
del Padoanino , e del Ponzone nella Gap* 
palla, de* Morti • In altri luoghi ne tengO' 
no di Rocco Marconi » del Carpaccio» del 
Tintoretto»del Cervelli > del Langetti » ,Q 
del Lazzarini . Nel Refettoritv.vi è la grati. 
Tela di Paolo Calliari , rapprefentante le 
Nozze di cana in Galilea , • con cento e 
venti Figure' invcirca . Quedo fu il pri- 
mo Quadro che il Calliari dipingede in 
Vinegia. Decfi notare il concerto di fuo« 
Datori che fivcde in qneda famofa operai 
perchè in quello .di edì che fuona la Vio- 
la» Paolo fece il proprio Ritratto ^ nel fe- 
condo col Violone ritradeTiziano»nel ter^ 
IO col Violino il Tincorei to» enei quar- 
to col Flauto il Badano. Anche nelULi- 
brerìa eh* è copiofa di ottimi Libri» vi fo- 
no Pitture di Giovanni Colti da Lucca » di 

S 4 Fi- 
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Filippo Gherardi allievi di Pietro da 
Cortona,' e di V^arìfeo Bofehetei da Ber*’ 
gamo. D. Marco Veneto , Decano Caflì- 
nefe, ha fpiégate quelle Pitture ne’fuoi- 
Fenjieri morali • 

• 'Molte fono le Reliquie ^e i Corpi de* 
Santi, che fi venerano "ih quella Chiefa: 
cioè i Corpi de* Santi Cofimo e Damiano 
portati negli anni 1154.: quelli di S. £u*~ 
llachio Patriarca di Cofiantinopoli , trasfe- 
rito nel 114^. : di S. Colma Confefiorè' 
Anacoreta Candiotto, trafportato di Can-' 
dia nel 10; S.*: di S. Paòlo Martire ‘per' 
aver follenuto il culto delle Immagini tf a^'I 
latato da Cofiantinopoli , o fecondo alca-' 
ni ^dalfifola diNafifo, da Paolo Abate di . ' 
quello -Monillero nell* anno decimo fetti-’ ^ 
mo del Principato di Arrigo Dandolo ^ 
efiendo Podellà di Cofiantinopoli Marino 
Storlado 'che fu nel 1212. Sopra ogni al- , 
tro però è degno di particolar venerazione* 
il Corpo del Protomartire S. Stefano , che 
da Cofiantinopoli fu trasferito in Vi negia' 
nel* ino., e pollo in quella Badia' di S.! 
Giorgio , come fi ricava da alcuni Mss. 
che furono pubblicati dal Signor Murato- 
ri* -La StOria di quella traslazione fi rac* 
conta dilltlamente 'dal* Dandolo* 

" Inoltre viVonò alcune Reliquie diS.’Pan- 
ùleone> edi Sk'Benedetto; il Cranio «un* 
f L 'Bracf 
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Braccio di S. Felice Prete Marcire, un 
Braccio di S. Luca , un 0 (To di S. Ge* 
fardo Sagredo Viniziano , Vcfcovo di Uno^' 
ruid , c Martire , detto V Appofioh della 
Ungheria', una parte di un Braccio di S. 
l^arion'e, e molte altre. 

•'In quella Chiefa fi veggono le Memo-' 
rie di varjDogi, fra cui è Lionardo Do- 
nato , celebre nella Scoria di Andrea Mo- 
rofioi ; il quale dopo Tei anni e Tei meli 
di Governo, morì nel i^ia. La cofa più 
/ ringoiare che avvenilTe nel tempo dèi Tuo 
Principato , fu la differenza eh* ebbe la 
Repubblica colla Santa Sede . 11 Maufo- 
leo di quello Principe è fituato fopra la 
Porta maggiore . 

Alla finillra fi vede quello di Marcanto- 
nio Mémmo, col fuo.rit tratto fcolpicoin- 
marmo, morto nel 1^x5. dopo aver tenuta la 
Sede Ducale tre anni' e tre meli ; il tempo 
dei cui Governo fu‘ lieto e tranquillo. 

Nell'andito di rincontro alia Porta del 
Coro, fi vede la memoria del Doge Domeni- 
co’Michele, morto nei 1128, avendo retto 
il'Principato undici anni .«Quelli ad illanza 
di Papa Caliilo fi portò con dugènto le* 
gni;.'ih Joppé affediàta da* Turchi*, e pre- 
fala, donolla a Raimondo Patriarca di Ge* 
rofalemme . Egli colfe all* Imperador Gre* 
co Emanuello che gli avea molfa guerra , 

i) f ^ClO , 
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Scio donde' fu crasferico in quefta Città il. 
Corpo di S. Teodoro , Samo » Rodi » Me- 
celino, ed altri luoghi » e cornato Vittorio^ 
fo a Vinegia, riounziò il Principato. 

Qui ,appre0b vi à il Sepolcro di quct 
Pietro Monaco che trafportò da CoflaD*. 
tinopoU il Corpo di S. Stefano Protomar- 
tire nel Ilio. 

Dinanzi all’ Altare della Cappella vi- 
eina giacciono fepolti in un medefìmo 
Avello Seballiano e Pietro Ziani » padre 
e figliuolo , amendue Dogi, con Jacopo 
altro figliuolo di Scbafiiano : Famiglia mol- 
to benemerita di quello Monifiero, men- 
tre Seballiano Ziani donò ad efifo molte 
Cafe nella llrada che chiamafi Is McrctrU'% 
e Pietro Tuo figliuolo, dopo aver rinun- 
ziato al Principato , ricirolli ad abitare 
in quello luogo. Il perchè è mera favola 
ciò che fcrive Bernardo Giorgio Poeta, 
che il Doge Pietro Zianì abbia incen- 
diato: quello Monillero. 

Nel Governo di Seballiano, che morì 
nel t i68. dopo efifer vifiTuco Doge cinque 
anni, lì ricoverò, in Vinegia ilPootefice 
Alefiandro 111. mentre fuggiva'dalla per* 
fecuzione di Federigo Imperadore { il qua- 
le dopo "che' fu rellituico alla fua Sede in 
Roma per opera dello AelTo DogevTeee 
gioiti onori e concedette varj prìnileg) ad 
. : ' elfo 
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e(To e a* Tuoi SuccefTori# ; 

• Sotto il Principato di Pietro , Ziani , che 
regnò ventiquattro anni ^ e morì nel 1219. 
f) ebbe T Ifola di Candia fi acqui dò Corfù » 
Modbne, Corone, Gallipoli, Nifia,'An*. 
dro, ed altri luoghi. Venne alla divozio> 
ne della Repubblica Negropónte, Siedi* 
fico il Tempio di S» Maria delle Vergivi • 
La moglie , di quello Principe fu Coftanza 
figliuola di' Tancredi Re di Sicilia. , 
. AppreflTo il Sepolcro di quelli Due Do- 
gi , ripofano due Prelati dell* ancichififi- 
ma, Famiglia Sanuda , .amendue dello ilef* 
fo nome,, r uno dopo T altro Vefcovi di 
Concordia. • ' 

Quella Chiefa è vifitata folennemente 
ogni anno dal Doge nel giorno del Tanto 
Natale dopo pranzo, e nella mattina Te-, 
guente , dove afcoita la MelTa. 

- Nobile è il Monidero;, i' cui Chiodri. 
fono guidimi con Colonnati , Profpettive 
e una Scala .veramente regia: dilegno'di 
BaldifTera Longhena. Spaziofi poi Tono gli 
Orci chejo circondano, la cui amenità 
invita il al padreggio • Non.molr 

to lontana da quella è l’ ifola detta 

' . X GRAZIA, { 

Nome cui prende dalla Chiefa di 5 . 

Ma- 
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Maria delle Grazie ^ antica, crovandofi no- 
minata da Ambrogio Contarini od Aio 
viaggio di Perfìa per cagione d'iunVoto' 
fatto a 5 * Mitri a' di Grazia nel 1477. 11 ' 
Jaogo è bello, e pentito e perla fabbri- 
ca • Fu primieramente abitata queft* Ifola 
da’Fràti della' Congregazione di S. Giro- 
lamo di Fiefole; ma fopprcflo quell’ Or- 
dine nel fecolo' paffato, fu data a Mona- 
che Cappuccine nel 1(^71. 

La Chiefa è tutta ornata , con qualche 
Pittura di Jacopo Tintoretto , del Palma,' 
di Bartolommeo Scaligero , delZanchi, e 
del Baleftra .*'EIIa' è frequentata nel prin* 
cipio di ogni mefe con particolardivozio' 
ne ; e nel giórno 17. dt Luglio vi concor- 
re gran moltitudine di popolo< a veder 
quelli che s* imbarcano per.Aflìfi. 

Vi fono Memorie di Luigi Pifani Car- 
dinale, che mori nel 1571. .* di un Anni- 
baie da Capova, Arcivefeovo di Napoli, 
e Legato* A ppoftolico preAbla Serenillima' 
Repubblica : de*Cardinali Agoftino Valie- 
ro Vefeovo di Verona , che mori nel 
' \ 6 o 6 , ; e' di Pietro Vallerò Vefoovo'.di 
Padova, la cui morte fu nel > 1619. colle 
loro Immagini fcolpite dal Cav. Bernino. 
Non molto > difeòila da quella èrifoladi 
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S. C L E M E N T E, 

. Chiamala da alcuni la Madonna di Lo- 
reta , perchè nel mezzo della Chiefa vi 
fu eretta una Cappella limile a . quella di Lo- 
reto . Quella Chiefa eh* è affai bella y fa 
fabbricata da Pietro Getalellb .0 Gatilofo; 
dopo gli anni 1131, inlìeme con uno Spe- 
dale fotco la giurifdizione del Patriarca di 
Grado. ^Levato lo Spedale» eh* era inco- 
modo per la, fua di.llanza .dalla Citt 4 » 
venne in podedà de* Canonici Lateranelì » 
chiamati in Vinegia della Carità; i quali 
con pubblica conceffione vendettero 1’ [fo- 
la nel ,1^44 > a* Romiti Caroaldolelì di 
Monte Corona» detti di Rua^ che al pre- 
lente Tahitano : e nel 1546. agli 8. di 
Settembre vi li traslatò con folennità una 
Immagine della Beata Vergine , che lì con- 
fervava nella Chiefa de* detti Canonici » in- 
tagliata di tutto rilievo in un tronco di Ci- 
prelfo , inlìeme » con molte altre Reliquie • 
La Facciata della Chiefa è Hata ornata , 
con Pilallri e Cornici di marmo, da Bernar- 
do Morolìni colle Memorie delle gella di 
Francefeo fuo Padre diToramafo luoFia- 
tello» e colle Immagini di NoUra Signora » 
dì S. Benedetto , e di S. Romualdo. Nella 
Facciata interna vi è un nobile Maufoleo di 

lini 
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fini marmi , eretto alla memoria di Gi- 
rolamo Gradeiìigo Patriarca dì Aquileja . 

Le Pitture che adornano <}ue(la Chiefa , 
fono del Rufchì , di Pietro Vecchia , della 
Scuola del Malombra , di Domenico Tinto- 
retto> del Licino» del Padoanino di Giu- 
feppe Enzo , della maniera del Badano , del 
Rìcchi>di Madeo Verona, e del Lazza rini . 

Nella Vigna vi fono molti Eremi , che 
fervono al foggioroo di quelli Monaci , e 
al ritiramento di alcuni Cavalieri . Fallan- 
do oltre fi truova Plfola colla Chiefadi 

S. SPIRITO, 

Uffiziata da Padri Francefcani , nobile 
per 1* architettura del Sanfovino. Fu luogo 
eofpicuo nel tempo eh* era abitatola’ Ca- 
nonici Regolari delia Congregazione di 
Santo Spirito i iftituita nel , poich’era 
ricco di belle Statue , di Chiodri , e di 
ampi Giardini , e ornatodelleopere de’ più 
celebriPittori.Ma fopprelTa quellaReligione 
nel tiSjó, , fu dal Senato conceduta alli 
Benemeriti Padri MinoriOirervtnti fuggiti 
di Candia , elfendo (lata prima fpogliata 
di tutte le Argenterie, ricche Snppellet- 
'tili , pitture , ed ogni ornamento .* e 
trafportato il tutto ad ornare la Chie- 
fa di S, Mariti della Salute, 

AI- 
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• Al' prèfentc fi vede ornata colle fuppel- 
lettili portate da Caodia da que* Padri , 
t con Pitture non ifpregie voli , oltre tnol* 
te infìgni Reliquie • Le due Figure di 
ffiartno collocate fopra 1* Aitar maggiore > 
e quella di Moisè pofia fopra la Pila » 
fono di Giammaria Padovano .* e Niccolò 
dall* Arca Schiavone lavorò ìlPrerepIo in 
terra cotta di mezzo rilievo colorito. Ben* 
chè il luogo non tenga 1* antica nobiltà » fi 
coAofce però ch*è- fiato affai bello; ed è 

ancora ameno. Pafferemo alPlfoIa di 

• » 

S. E L E N A , • 

I 

£ al Monifiero di Monaci Olivetani » 
che 1* ebbero nel 1407. da Paolo Morofini • 
Dice il Sanfovino , che della Chiefa fu fon- 
datore c autore Alleffandro Borromeo Fio- 
rentino, il quale vivea in quefia Città negli 
anni 1410., perchè qui fi vedono alcune 
Memorie di lui; da cui fi ricava ch’egli ’e 
fuo Fratello Fieri feeere CapelUm banc He* 
ienae^t e perchè c'è il Sepolcro di a mendue 
quelli Fratelli, colle loro Ifcrizioni. 

Ma la fondazione di quefia Cbiefa è 
molto più antica, offendo fiata eretta da 
Pietro Ziani, eletto Doge nel'1205. , t 
terminata nel rati: onde il Ziani ne fu 
il fondatore > e il BorrOrneo il reftaurttore . 

Ri- 
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Riconofce in olcre queOa Chiefa perfao 
benefattore Tomraafo Talenti , Fiorentino 
anch'egli , che fpefe molto nella riedifica- 
zione della medefima;*!! quale ancora fe- 
ce a* Padri un ricco lafcito di danaro, e 
TÌ Tu fepellito in nobile Monumento. 

Le Pitture più eccellenti fono la Ta- 
vola dell* Aitar maggiore colla vita' de* 
Re Maggi opera preziofidìma di Jacopo 
Palma, ed altre, di Donato Viniziano, 
di Jacopo Moranzone .. £' bello il Coro 
per le vaghe prospettive che fono in ca- 
daun Tedile: Opera di FraSebafiiano da 
Rovigno . La Sagrefiia pure è degna di 
confiderazione , il di cui Pavimento è 
tutto lavorato di fmalto azzuro e bian- 
co. 

Qui fi conferva il Corpo di S. Elena , 
Madre di Coftantinolmperadore; il quale 
dicefi transferlto da Cofiantiaopoli per ope- 
ra di Aicardo Canonico Regolare nel.i 1 1 a. 
e ripofto nella Chiefa de^ Servi \ inditraP* 
portato nel tao 8. in quella de* Carmel'r 
tanì\ e di là finalmente in quefia Ifola. 
Vi fi venera inoltre la parte di dietro 
del Capo di S. Jacopo Appofiolo . 

Oltre gTillufiri perfonaggi di cui fi è 
parlato, vi giacciono Giovanni Giufiiniano 
e Tuo figliuolo Francefco, amendue Cava- 
lieri > autori del Suolo della Sagrefiia : 

Vie- 
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Vittore Capello che fu Generale di Ma* 
re fotto il Doge Criftoforo Moro : Lui- 
gi Loredano che fu Provveditore dell* Ar* 
mata contro ad Alfonfo Re di Napoli : 
Pietro Loredano e Jacopo fuo figliuolo ; 
il primo dei quali prefe Traù nella Dal- 
mazia > ruppe ìGenovefi, fconfifle i Tur- 
chi , e fu Generale dell* Armata fui Pò 
contra Filippo Duca di Milano ; e 1 * al- 
tro dopo la caduta di Cofiancinopoli fo- 
ilenne la Grecia contra ì Turchi , e fe- 
ce altre azioni defcritte nell’ Elogio fe- 
polcrale. 

Vi ripofano parimenti le oflTa, e fi leg- 
gono le Memorie di Pietro Balbi eletto 
Generale nel 1440. per le cofe della Mo- 
rea ; di Antonio Donato ch’ebbe chiaro 
nome per gli fuoi maneggi : di France- 
fco di Rodi , Ambafciadore del Re d’ In- 
ghilterra che mori nel i;ai. : e final- 
mente di Domenico Aleppo, Vefcovo di 
Chifiamo , uomo di lettere , che mori 
nel 1503. 

In quella Ifola furono eretti dal Pub- 
blico 34. Forni di bella Bruttura in cui 
fi cuoce il Bifcotto che dee fervire al 
mantenimento delle Milizie e di altre 
perfone defiinate al pubblico Servigio • 
Poco più oltre è l’ Ifola, detta 

T LA 
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LA CERTOSA, 


Chiamata L Andrta del Lido , Ja col 
Chiefa e Monifìero furono edificati dalle 
Famig'de Nìccola e Accaredo. Quefia Ifo. 
la era prima abitata dai Padri di S. Ago* 
(lino ; ma il Senato la concedette dipoi 
ai Ctrtoftni a perfuafione di S. Bernardino 
da Siena. Il luogo è' ampio con bei Chìo* 
Bri, e circondato da Orti ameni. 

Nobili c maeflQfi fono gli Altari della 
Chiefa . La Tavola del maggiore fu di' 
pinta con vivi colori da Marco Bafaiti 
nel 1510. Qiiefto Pittore fu nei tempi di 
Giovanni Bellino, e di Vittore Carpac* 
ciò , e la Pittura* di cui parliamo è una 
delle fue opere più fingolari . Nella Cappe!* 
la di Federigo Valarcfo vi dipinfe Tizia- 
no Vecellio unCrifio che porta la Croce. 
Vi fono altre Pitture di Francefeo Ri- 
nierl , di Andrea Celefii , del Palma , 
del Tintoretto, di Bartolommeo Vivari- 
ni , e del Maganza . Le Tele del Re- 
fettorio fono tutte del Bonifacio. 

Vi fi venerano n>olte preziofe Reliquie . 
principalmente dei Sancì Apposoli , tutte 
isfigni , vrafpoFtate da Candia da Luigi 
Or imani Arcivefeovo, e donate a quefU 
Monaci con altri ricchi anedi. 

Qui* 
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Qvìivi giacciono fepolti molti uomini 
chiari per valore e per fangue ; cioè Ja* 
Copo Barbarigo Provveditore dell* Armata 
contra il Turco nella Morea nel t 

vi morì in una giornata, come attera il’ 
Sabellico nelTottavo libro della Storia Vi- 
niziana : Girolamo Barbarigo , che fu nelle 
guerre della Romagna , ed altri di quella 
illuflre Famiglia ; tra 1 quali Marco ed 
Agoflino, amendueDogi Tuno dopoFal-*- 
ero, di cui abbiamo parlato deferivendo il 
loro Maufoleo, eretto nella Chiefa della 
Carità y ove aveano le abitazioni : Orfato' 
Giulliniano che fuccedette nel Generalato 
a Pietro Loredano , e mori in Modone nel 
1464. le cui ceneri fono ripoHe in una 
Gaffa di marmo nel mezzo di una Gap- 
. pella , colla Statua a giacere fcolpita da 
Antonio Dentore : Jacopo Soranzo Proc* 
curatore, che morì nel 1551. efuripoflo’ 
nella Tua ornatiflima Cappella , il cui Al* 
tare è di marmo da mano affai gentile 
fcolpito : Antonio Soriano Patriarca di' 
Vinegia , morto nel 1508. : Giorgio Nani , 
che giace nella fua nobile Cappella ; Dio- 
nigi Contarìni celebre Oratore del Tuo 
tempo : Luigi Grimanì ArcivefeoVo di' 
Candia , che morì nel 1619.: Giambattìfta 
Grimani Proccurator , eletto Capitano Ge- 
nerale di Mare in lnogo di Gibvanni Ca- 

T z Ca- 
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pello, che s’annegò nelle acque di Pfarà 
r anno. 1 648. li 7. di Marzo : Jacopo Soran* 
zo rapientinìmoSenacore,niorto nel 1649.: 
c Antonio Vinciguerra , uomo dotto ed 
erudito , che fu Oratore per la Repub- 
blica preiTo al Pontefice Innocenzo , e 
per la Tua eloquenza e perizia negli af- 
fari, molto da lui onorato* 

S. GIORGIO IN ALGA, 

Queft’, Ifola è verfo Lizza Fufina . La 
Chiefa col Monidero fu fabbricata negli 
anni 1228. per gli Monaci Benedittini. 
A quedi fuccedettero i Canonici , detti 
della Congregazione di S, Giorgio y iftituita 
da Lodovico Barbo nel 1404. , e fop- 
preffa da Clemente IX. nel i 66 a, infie- 
me con quella dei Padri Gefuatl e di 5. 
Girolamo dei Fiefoli , i beni dei quali , 
efiftenti nello Stato Veneto, furono con- 
cedutti dallo fteffo Pontefice alla Repub- 
blica , perchè ne folTe impiegato il valore 
nella guerra di Candia contra i Turchi, 
con una Bolla data li 6. Dicembre del- 
lo fteflb anno , fopra cni fece una ce- 
mentazione Samuello Pufendorfio nelle 
Differtazionl Accademiche alla pag. 504. 
Qiiefla è al prefente abitata dai Padri 
Carmelitani Scalzi ,• c dopo 1* incen- 
dio 
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dio feguito negli anni 1717. furono ri“ 
fiaurati sr'la Chiefa che il Moniftero. 

Nei tempi dei Canonici 
xìone di S, Giorgio , del cui ordine fu S. 
Lorenzo Giuftiniano primo Patriarca di 
Vinegia, quello luogo era molto ben te- 
nuto, di belle fabbriche ornato, e ricco 
di un’ottima Libreria . Vi erano anche 
alcune Pitture di mano maellra ; ma que** 
Ile inlìeme con tutto il redo furono arfe 
dall* incendio accennato, trattane una fola 
che ora fi* conferva nel Refettorio di que- 
lli Padri, in cui fi rapprefenta la Croci** 
fìllìone diCrifio; opera preziofa di Dona- 
to Viniziano • Le altre Pitture fono del 
Litcerini, del Medi , e del Bambini t Po- 
co difcofia è PIfoletta di 

S. ANGELO DI CONCORDIA, 

* k ^ 

•' Che fervi nel lo^o. per abitazione di 
Frati , e poi di Monache. Indi rimafia 
difabitata per la incomodità del fito e per 
>a intemperie dell* aria , fu defiinata dalla' 
Repubblica alla fabbrica della Polvere di 
Archìbufo, nei tempi in cui quella fi la- 
vorava a guazzo; e perciò Tlfola fu detta 
dipoi S* Angelo della Tolver e z roaneli^S^. 
ai fii Agofió refiò> incendiata da un' 
fulmine • Rii£Ò!gendo il viaggio verfo lar 

T $ par- 
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parte Orientale della Laguna , fi truovt 
dopo lungo tratto di cammino Tlfola di 

S. SECONDO, 

Abitata da Padri Domenicani OlTervaiì* 
ti. Fu fabbricato quello luogo negli anni 
X034. dalla Famiglia Baffi , il quale fa 
prima abitato dalle Monache di S.Cofm» 
della Giudecca , e di poi conceduto a que« 
ili Padri nel 15^4. La Tavola dell* Aitar 
maggiore è opera del Vivarini • Vificon- 
ferva il Corpo di S. Secondo : trasferito 
in Vinegia da Aftìdi Lombardia. Dalla 
parte pure Orientale, girando intorno li 
Città, fi giugno all* Ifola di . 

S. CRISTOFORO DELLA PACE, ' 

V • 

Pollo fra Vinegia e Murano, e abitata 
da Padri Eremitani di S. Agollino • Fa 
fabbricata la Chiefa infieme col Monifierq 
avanti la metà del fecolo decimo quinto, 
da un Fra Simone , o Simonetto fecondo 
alcuni da Camerino , dell* Ordine degli 
Eremitani ; il quale avendo maneggiata e 
concbiufa la pace tra la Repubblica e 
Francefeo Sforza Duca di Milano ebbe in 
dono dal Senato quello luogo, dove aiu- 
tato da molte limofine delfobbUcoe.^i 

pri- 
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privati , fabbricò quella Chiefa col Mo- 
nifiero, e ladedicò a S.Crilloforo; la qua. 
le in memoria della pace fatta col Duca 
Ai Milano > fu detta S, Crìfioforo dtUa 
"Pace • 

La Tavola nella Cappella polla alla di- 
ritta deir Aitar maggiore , è una delle 
opere fiogolari di Jacopo da Ponte, detto- 
li Ba(fano\ e perciò è (lata data alle fiam-. 
peda Egidio Sadeler . Q^lla ch' è a mano 
Unillra neirufcir di Chiefa, èoperapre-- 
ùofa di Giovanni Bellino. Vi fono altre. 
Pitture della > maniera 'del Tintofetto 
del figliuolo di Andrea- Vicentino , del- ' 
Conegliano, e del Vivarini. 

Vi lì fierbano le • Memorie del celebre 
Jacopo Antonio Marcellq, che viflè neL 
tempo del Doge Pofcari » e di Pietro (no 
figliuolo* Poco pili oltre verfo Morano 
è rifola di 

S*. MICHELE* 

t * 

La coi Chiefa eMonillero fu dato fino 
dall* anno laia; n Monaci Camaldolefi» 
colla celebre Cappella Emiliana* Bello ed 
ornato è ili Tempio» con Pi aure di buoni 
Maellri, che' fono: Andrea Bartolo da Sie- 
na, il Cònegliano , Pietro Mera » Antoni# 
Foller, ed altri moderni. . • 

T 4 M 
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n Coro di quelli Monaci ètuttodifi-' 
niliìmi marmi , convìntagli e fimellì di 
Porfidi c Serpentini. 

• Quivi ripofa il Corpo di S. Claudio Mar« 
tire , trasferito da Roma nel 1619., che ri-'* 
pofa nellaCappclIa a diritta delPAltar mag. 
giore. Oltre a - quello vi fi venera un OflTo' 
di S. Romualdo > un Braccio di S. Vito ' 
Martire, con molte altre Relìquie. - 
Sopra la Porta principale vi è un no- 
bile Sepolcro^ con belle Statue del Cav. 
Bernino in memoria di Giovanni Delfi-' 
no, Vcfcovo di Vicenza, creato Cardi- 
nale da Clemente Vili. 

Nella Cappella del Sagramento- li leg-- 
gono due Ifcrizioni di Andrea Loredano, 
Benefattore di quello Moniflero,' il quale 
fece anche la Cupola delia Chiefa : e in ^ 
quella della Crocei vi fono Memorie di 
alcuni della Cafa Priuli. ^ 

Sotto l’Organo vi è un Epitafio fatto 
da Aldo Manuzio ^ di òn Eufebio Spa- 
gnuolo che li fece Monaco in quello 
ni fiero » Si dice che quello Enfèbio’ fu Am- 
bafciadore della Cor<nia di Spagna prefio' 
•Ila Repubblica. . , 

Oairaltro latotli vede là irdrizionefe'*- 
poderale del celebre Pietro Delfino , che 
fu r ultimo Generale perpetuo della Con- 
grega zione Camaldolefe > nono nel i5S5« 

C Que- 
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Quefti Monaci hanno un bel MoniUe-* 
ro , circondato di ameni Giardini e for- 
nito di una buona Libreria ; io cui con- 
fermano nn Mappamondo fatto a pena in 
Pergamena e miniato: opera* di un loro 
Laico Cofmografo infìgne , cotanto (lima- 
to, che gli furono fatte Medaglie di Bron- 
zo colla fua effigie al naturale , d’ intorno 
a cui fi leggono quelli caratteri: Ftater 
Maurut S» Michaelis Morianenfis de Venf 
tiis Ordini! CamaidulenfisCofmograpims in^- 
comparabili! • 

Molte altre > Ifolé fono tra Levante' e 
Scilocco, una delle quali verfo il Lido è 
quella di- > . / v • 

^. FRANCESCO DEL' DISERTO, ^ 

•> 

Donata da Jacopo Michele ai Prati Mi*- 
cori nell’anno lajj.focto il giorno quarto - 
di Marzo',- e abitata ^dat'jB» Bernardino 
che. diede principio ai Convento Pi-' 
gna^'Otn quella viene pofTeduta dai-Ri« 
formati dello deffio Ordine . 

£ qui è-cofadegnadirifieffiòne, come^ 
nello. Stroinento di' donàzkmeifi accenna 
che in quell* Ifola vi era fabbricata peri* 
addietro una^Chiefa dedicata alB«Fran-' 
cefco : ( il quale -dicefi' ohe quivi' abbia 
foggiornato alcun ceinpo ) Super quìm fc*- 
k -i r/C“ 
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citila B, Francifci ejl aedi ficaia^ Lo ftco* 
mento è deli’ Anno ixj j.:Ora elieodo mor-< 
to S« Francefco nel tzz 6 » e fancificaco 
nel i2z^. da Gregorio IX. > ella è una* 
maraviglia il vedere come in si brieve 
tempo G folle dilatato quell’ prdine • 

. La Tavola ddl* Aitar maggiore con S. 
FraoceCco , è di Andrea Vicentino • L* 
Annunziata negli angoli dell’Arco dello 
ilelTo Altare > è di Orazio da Caitel- 
franco. 

S. JAGOPO DI PALUDO» 

Di queGa Ifoletta era padrone Orfo 
Badoaro 9 e la donò a Giovanni Trono 
che; vi; edificò uno Spedale colla Chiefa 
confegrata a S. Jacopo , per ofpizio dei 
Pellegrini. Fu* abitata da Monache dell* 
Ordiog Cillercieofe fino all’ anno X427. » in 
cui levate via per^elTere luogodifagiacoe 
lontano», fu concedutane! 1450.» ai Frati 
Minori; ma vi abita un folo Sacerdote» 

In lontananza di un miglio , vicina a 
Mazerbe vi è una llbletta' rovinata dal 
flulTo del Mare ; :dove per l’ addietro o* era 
un. MoniGeCO di' Monache dell’ Ordine di 
S. . Benedetto > col . nome dì S* Niccolò dells 
Cavana, unito negli anni 143 a. ai Moni* 
fleto , di - Cacie<ina di Mazorbo • Quello 

luo- 
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)aogo al prefeoce fi à\nova\Tì9, il, Monte del 
Rofarie da una Chiefa. che fu nuovamen- 
te eretta da una Confraternità laicale 
della B. Vergine del Rofario • 

S. E R A S M O , 

« % 

E’ un* Ifola afiai grande, copiofa di Vi- 
gne ed Orti , che fomminifira erbaggi 
e Frutta a Vinegia. Ella è Parrocchia di 
Preti; e il Parroco viene eletto dagli ahi* 
tanti , che non fono ie noo Ortolani • 

. Nella Chiefa il quadro col Martirio di 
S. Erafmo, è di Domenico Tintoretto : e 
alla delira dell' Aitar maggiore, ilCrifio 
in Croce con altri Santi è delPAlienfe. 

Dalla parte del Porto fui Lido giace 
la Cbiafa, detta 

S. NICCOLO' DI LIDO, 

Ufiiziate da Monaci Benedittini; la cui 
erexioae fi jiferifce alDoge Domenico Con- 
tarini quivi fepolto negli anni 1044. Fu poi 
nei' tempi feguenti rinnovata in bella forma, 
con fette ricchi e nobili Altari ; trai qua- 
li è' degno di offervazione il Maggiore, 
eh’ è ifolato , compofto di marmi fiaifiÌ!- 
sni, rimefii a fogliami di- fvarj colori; 

Le Pitture che adornano queilo .Tem«. 
pio , ibno di Pietro Vecchia,' dìGariettp 
Calliaii, di Luigi Scalamozza^ di Pietro 

Da- 
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Damiani, di Fraocefco Paglia, e 'di Gi" 
rolamo Pellegrini . Le due Tavole della 
Sagredia ,' e il Quadro del Refettorio , 
fono opere belle di Pietro Mera • 

Vi ripofa il Corpo di S. Niccolò Ve- 
fcovo delle Smirne; con un* altro S. Nic* 
colò,' Zio del primo.' 

Da quedo Monidero, con permidìone 
del Pontefice, fu tratto Niccolò Giudi- 
niano Monaco , perchè ridaurade la no* 
bile famiglia Giudiniana , che fi edinfe 
nèllà guerra di Emmanuello Imperadore 
di Codantinopoli : il quale avendo prefa 
per moglie Anna figliuola del Dòge Mi- 
chele e ricevuta di lei copiofa prole ( tra 
cui fu S. Lorenzo Giudiniano) fe ne ri- 
tornò di nuovo al Monidero, oveTofep- 
pellito colla moglie Anna, efTendofi> ac- 
quidati amendue per la fantità della vi* 
ta il. titolo di Beati; e le lorb Immagi* 
ni fi veggono pode nel Coro còlla FÌ-* 
gara di. S... Niccolò. neP mezzo; ^ 

Quivi pure giace fépolto il fambfo Sa- 
linguerra Torello, che afpirando al Domi- 
nio: dì Ferrara , fu. fatto prigione dai Vi. 
niziani , e .condotto' a Vinegia • La Tua 
crizione; è ila {cgucnte SepHlcrum magni- 
Jici-ìDomImci* Salinguerr^T Pini de Per farla 
sui Mt die. XXV. JuUi MCCXL/7/. • 

^ .Nella Facciata cile'ciore fi vede eretto 
*. ..i un 
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iin Sepolcro colla Statua di marmo, alla' 
memoria di Domenico Contarioi , Fonda- 
tore di <]ueflo luogo, eletto Doge nel 1045. 
e morto nel 1701. Nel tempo del fuo Go- 
verno , egli perfonalmente ricuperò a forza 
d’armi Zara nella Dalmazia , occupata da 
Salomone Re di Ungheria • Ritolfe Grado 
a Pepo Patriarca di Aquileja , e lo rife- 
ce . Nel 1049. venne a Vinegia Leone 
IX. per vifìtare il Corpo di S. Marco , 
e furongli fatte folenni felle* 

. Poco difcoda è la Chiefa di S, Maria 
Lifabetta , Parrocchia di Preti ; in cui 
vi ha due belle Tavole una del Salvia- ^ 
ti, l’altra del Filetti . 

In qualche dillanza lì vede un 
per comodo alloggio di quattro mila Sol- 
dati. Varie poi fono le Lapide fepolcrali 
che vi s’incontrano, fotto cui giacciono le 
ceneri di alcuni uomini illufiri , di Reli- 
lione Protellante • Poco lontano e pure 
il Cimiterio degli Ebrei , ove tutti fi fep* 
pellifcono; e fi olTervano varie Ifcrizìo- 
ni , fcolpite in marmi fini • 

Quella Ifola fi ellende in lunghezza 
cinque miglia» e termina in 

MALAMOCO, . 

Città nei tempi pnlTatj» e ora Terra popo* 

la- 
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lata. Quivi un mezzo fecolo fecero la toro 
Tendenza cinque Dogi ; c quivi pure fino dal 
640 fu ftabilita la Sede Vcfcovile . Due fole 
fono le le Chiefe : il , Parrocchia di 

Preti, in cui fi veggono due belle Pitture , 
una di Bernardino Prudenti , l’ altra di Gi- 
rolamo Forabofco. La feconda Chiefa è di 
Monache , dedicata a S. Mutria della Ora- 
zione , ove Pietro Malombra dipinfe all* 
Aitar maggiore la Natività della Vergi* 
ne; di cui pure è un Quadro mobile col 
Salvatore e S. Carlo. La Tela poi rap- 
prefentatlte il Battefimo di Crifio, è opera 
bella di autore Jncerto , creduta però del 
Fiammingo • Poco lontana da Nlalamocco è 

P O V E G L I A, 

Ifoletta fraantellata di ordine Pubblico 
ai tempi della guerra di Chioggia> e ora 
famofa per un Croci fifib miracolofo , e 
perciò affai frequentata . La Chiefa ove 
fi venera, fu in quelli ultimi anni riftau- 
rata e abbellita da una Confraternità di 
perfone divoce • Molte fono le Pitture 
che r adornano , tutte moderne , trattane 

Tavola colla B. Vergine e coi Santi 
Giufcppe c Francefco, eh* è del Palma. 

In quello luogo abitava per 1 * addietro 
r Abate Cav. Giulliniani , celebre nella 
Repubblica Letteraria . 

S. 
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S. L A Z Z £ R O. 

Nei tempi andati (i coravano in queflo 
luogo i Lebbrcji : ma reflò del tutto ab^ 
bandonato , quando fu trasferita ogni co- 
fa nello Spedale dii Mendicanti ^ detto di 
S, Lazztro , nel Sediere di Camello . Fu 
poi conceduta flfola ad alcuni Padri Do- 
menicaoi fuggiti diCandia: ed ora èOf- 
pizìo di alcuni Monaci Armeni > chehan* 
no ridotto in affai bella forma , si la 
Chìefa che il Monifiero • Per fianco di 
queft’lfola fi truova il 

LAZZERETTO VECCHIO, 

Nobile edilìzio fabbricato di ordine pub* 
blico nel 1423* per cagione della pelle. 
Era quello luogo abitato da un Fra Ga- 
briello deirOrdine degli Eremitani , acuì 
effendo flato levato, fu data un* altra Ifo- 
la; e prima cbiamavafì S, Maria in Naza- 
reth . Viene retto da un Priore ; e nei 
tempi di pelle , fono flati deflinati alla- 
cura degli Appellati , e Medici eChirur* 
ghi , e Sacerdoti , e ferventi ; e furono 
provveduti di Medicine e di 'ogni altra 
cofa bifognevole • Di ricontro vi è il 
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LAZZERETTO NUOVO 

\ 

. Fabbricato parimente di ordine pubbli- 
co r anno con cento Camere ed 

una Vigna ferrata > il quale da lontano 
fembra un Camello . £' governato da un 
Priore , e vi fì olTervano gli ordini del 
Vecchio, Qui fi pongono folamente quelli 
che vengono da Paefi fofpetti, perchè vi 
facciano U contumacia • L*uno e 1* altro 
di quelli Luoghi è foggetto al Magillra- 
to della Sanità, 

S. SERVOLO; 

Quella Ifola è la pih lontana dalla par- 
te del Lido • Ella fu prima abitata da 
Monaci, che negli anni 8 1 6. furono tras- 
feriti nella Badia di S. llario verfo le 
Oambarare y per confenfo di Angelo Parti- 
cipazio Doge di Vinegia. A quelli fuccedet- 
tero altri Frati : indi quelle Monache di S, 
"Benedetto y che andarono poi ad abitare il 
luogo antico dei Gefuiti , ora detto la 
Umiltà • Pofcia vi furono collocate altre 
Monache venute dal Regno di Candia 1* 
anno 1647.; e oggidì è abitata da Religiofi 
Laici della Congregazione di S. Giovanni 
di Dio > i quali fi efercicano nella Chirur- 
gia 
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già t benefizio de poveri Soldati ; ed 
hanno i loro Cappellani Sacerdoti • 

Secondo il Sanfbvìno quivi ripofa il 
Corpo di S. Leone, Vefcovo dìModone. 

Vi fono anche le Memorie di Mi- 
chele Soriano Cavaliere e Dottore, uomo 
chiarifOmo di que’dì. 

Ma è tempo di paflare ad altre Ifole 
maggiori nobili ed antiche, o piuttofio 
Città; il cui ingrandimento derivò dal> 
la rovina di Aitino , e la decadenza 
dall* aumento della Città di Vinegia • 
Quelle fono quelle Ifole , ch^ erano di- 
nanzi Aitino e che lo coprivano , delle 
quali così fcrive Caffiodoro .• Addìtur 
UH littori ( parla di Aitino ) or do puh 
cberrimus ìnfularum , qui amabili utilitate 
difpofitur & a periculìs vindicat naves , 
& dìtat maina uberi at e cult or es . Quelle 
fono Torcello ^ Burano y Mazorbo , e 
rano\ che ora fi confiderano come Con- 
trade di Vinegia , benché abbiano un 
Vefcovo , e fieno rette da due Podefià, 
Si porteremo prima a Torcello , Città 
che per efifere fiata la la Sede Vefeo- 
vile, e per ferbare ancora alcune delle 
vefiigia di fua atftichità, merita il pri- 
mo luogo. 


V TOR- 
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T O R C E L L O. 

La Città di Torcello giace nelle La- 
gune dalla parte Orientale > in didanza 
di cinque miglia da Vinegia. Ella è più 
antica di Vinegia > perchè fu abitata molto 
prima che Attila Re degli Unni diftrug- 
geflTe Aquile}a Concordia e Padova , per 
la cui rovina i popoli eh* erano all’intor- 
no di quella Provintria , la quale chiama- 
vafi anticamente Venezia ^ fi refuggirono 
in quelle Ifole eh* erano fparfe nelle La- 
gune, dette dai Veneti r fette Mari , i 
quali fi fiendevano da Aquilcja a Ravenna . 

Anzi qualche refiduo di antiche Ifcri- 
lìoni che fi cruovano ancora in Torcello , 
dimoftra che quel luogo foffé abitato an- 
che prima , che nella Veneta Provincia 
fi diffbndeffe il lume del Vangelo, leg- 
gendoli in quelle i riti e le fuperftìzior.i 
della Idolatria. Di tal forra un veftigio 
fe ne conferva in una Lapida del Palaz- 
zo del nella Sala terrena , la quale 

addita una donazione [di un Orto e di 
un’ Edifizio, fatta da un Liberto al Col- 
legio dei Centona}, pèrchè colle rendi- 
te di quei fondi foflTcro celebrate 1* efe- 
quie al fuo Padrone e a fe fiefiTo , con 
larga copia di rofe e di vivande. 

Pa- 
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P A T RO C LUS 

Secutus 
Pietà tem 

Col. Cent. 

Hortos cdm 
ìE'dificio junctos 

V I VUS DON A VIT UT 
Ex REDITU EoR. LAR* 
GIUS Ros-« ET Esca 
Patrono suo et 

Q^U ANDOQ.UE SIBl 
PON ERE NTUR. 

« 

‘ In un altro Frammento fopra la Portit 
della Chìefa ove fi batezza , la quale è 
dirimpetto alla Cattedrale > fi leggono 
quelle fole parole: 

Hortos Mdncipio d£di. 

Se quello luogo era abitato , non era 
però molto abbondante di abitatori » men- 
tre ha potuto ricevere i Cittadini Altina- 
ti ; una parte dei quali ) fpinti dal terrore 
che loro avea fatto Attila colla prefa e 
difolazione dì Aquileja , o nei tempi forfè 
del Re Rotar!, fi ridufifero io quella ed 
in altre vicine Ifolette, per gode re fra le 
rovine della Venezia e d*lialià," rutta la 
ficurezza c la pace. Fu perciò di aumenr 
to all’ abitazione di Torcello e delle vici- 

V a ne 
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ne Ifoie ( che fono Barano, Mazorbo , 
Murano , Coftanziaco , e Amiano ) la 
decadenza di Aitino. 

Torcello che divenne la Sede del 
Vefcovo, prefe il nome di Città, c le 
altre furono confìderate Contrade di 
quella. Oggidì fulTi dono ancora le piime 
quattro, cfiTendo perite o fomraerfe dal. 
le acque le due ultime. Scrive il Dan- 
dolo nel Libro cap. 4. part. f. , che 
Aitino era una Città grande e popola- 
ta , la quale aveva fei Porte; e che 
coloro i quali abitavano a ciafcuna Por- 
ta , diedero il nome a quell* Ifola che 
occuparono • Bernardo Giudiniano rife- 
rifce lo dello , ma come (labilito dalla 
tradizione , ut fama fcrt , dice egli • 
Egli è però verilìmile , che in Torcello 
e nelle Ifole circonvicine gli Altinati 
aveflero i loro luoghi di delizie , di cui 
Marziale nel quarto Libro fcrive , che ga- 
reggiavano colle amenidìme Ville di Ba)a : 
yEmuta Bajanls Alt ini li t torà Vìllis 
e quede erano rendute più belle dalia- 
magnificenza dei Temp} e dalla nobiltà 
degli fplendidi Edifizj che le adornava- 
no: oltredichè Cadìodoro fcrive , come 
dicemmo , che Perdine di quede Ifole 
era bellidìmo a vederli, eflfendb difpode 
con sì amabile utilità , che coprivano 

le 


DiGÌtized by Goo,^lc 



CITTA' DI VJNEGIA. zcg 
ik navi dai pericoli , e arrichivano cun 
grande abbondanza i coltivatori . 

In quelle Ifole adunque (i ritirarono 
gli Aitinaci per foctrarfì al furore degli 
Unni , che fotto la condotta di Attila 
devaftavano la Venezia . Mao non fu del 
tutto difolato Aitino , o fu in parte ripa* 
rato dalle fue rovine , mentre in elio è 
rimado il Vefcovo colle cofe più fagre . 
Continuando però ad effere inquietate le 
Città della Venezia , ora dai, Longobardi , 
ora dagli Unni; e conciodiachè il Re 
Rotati che cominciò a regnare negli anni 
i.favoride l*Arianifrao , col permettere 
che nelle Città a luifoggette vi fofle col 
Vefcovo Cattolico anche 1* Ariano : Paolo 
Vefcovo di Aitino, feguendo 1* efempio 
degli altri Vefcovi a lui vicini, quali per 
fottrarfi alla crudeltà dei Longobardi avea^ 
no trasferite nelle Ifole le loro Sedi , pafsò 
con quella parte del fuo popolo che era Car*- 
colica ad abitare in Torcelio', ed ivi ftabill 
lafua.Sede, avendo portati.feco i Corpi 
dei Santi Teonifto , Tabra , e Tabrata * 
e di S. Liberale ,' infìemé con un Braccio 
di S. Jacopo Appoftolo, e .con tntte le 
cofe più preziofe- delia Chicfa Altinefe. 

Dopo, la decadenza di Aitino' ebbe 
certamente il fuo nafcimento anche Trevi- 
gi; c forfè lo deve a Tcodorico Re degli 

V 5 Odro- 
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Oflrogoti, il quale tra la punta del Maré 
Adriatico c i Monti edificò Terre e For- 
tezze, per impedire più agevolmente il ^ 
palio ai nuovi Barbari , che avefiTero volu- 
to allalire la Italia: il che ebbe principio 
nel Confolato di Patrizio e d’Ipazio , che 
tu negli anni 500. o nel cominciatnento 
del fedo fecole; come pare che fi pofla 
inferire da Cafiìodoro , il quale afferma 
nella fua Cronaca , lui aver rinnovate 
molte Città, fabbricate munitiffime Piaz- 
ze , e fatte opere fuperiori alle antiche 
Komane • 11 perchè avendo la necefiità 
cofiretti gli Altinati ad abitare dentro 
le acque, lungi dalle loro paludi; nè fi 
valendo più della terra e del loro ampio 
territorio che fi dovea fiendere fino al 
Monti, come quello che nutriva copiofe 
greggie ed era celebre per la lana Alti- 
nate, tenuta in pregio come riferifeono 
Columella e Marziale; ed efifendo quello 
flato occupato dalle continue inondazioni 
dei Barbari , che per tanti anni aveano 
flagellata tutta la Italia: potè allora efier 
edificato Trevigi , che prima non poteva 
efierlo flato ; fé non fi dicefie che Aitino 
foffe feoza territorio , il che viene contrad- 
detto da Columella e Marziale; oppure 
che Trevigi foffe fiata Città degli Alti^ 
Aati» ma per altro fortunata, percbèfola 

re- 
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refiafTe immune dall* impeto d’ Attila • 
Quindi falfe fono le Lapide, colle quali 
fi vuol provare che Trevigi foflTe Mu- 
nicipio dei Romani feppure quella Torta 
di Lapide non fono ricevute con troppa 
credulità , o non vi fia chi capriccioTa- 
mente interpreti alcune lettere adatto 
corrofe del cui genere è quella eh* è 
fiata pubblicata dall* Autore delle Me: 
morie di Benedetto XL la quale porta 
un qualche carattere di fallirà . Quanto 
poi ai Taurifani o Tarvìfani nominati 
da Plinio , quelli erano popoli monjtani ; 
e quei Soldati che anche al prefente re: 
giurati fi veggono in qualche antico 
Ruolo , la cui Patria viene accennata con 
quelle lettere Tar.u. oppure Tarviso , 
erano di sì fatta montana popolazione. 

.PalTato dunque Paolo Vefeovo di Alti* 
no in Torcello , ad elfo Tuccedette un 
mele dopo Maurizio o Mauro, il quale 
avendo da Severino Papa -ottenuta Tap* 
provazione della translazione della Tua Se- 
de in Torcello , vi. fabbricò molte Chiefe, 
e tra quelle il * nobile Monillero di S. Gio- 
vanni. Molte altre ne furono edificate dal 
fuccelTore Giuliano - nella Tua Dioceli ; e 
finalmente Diodato che fu il quarto Ve; 
fcoyo,- edificò negli anni la Chiefa 
Cattedrale dedicata a Nollra Signora , 

V 4 nella 
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nella quale collocò i Corpi di S« Elio- 
doro Alcìnate amico di S. Girolamo, di 
S. Liberale ConfelTore, e dei Santi Ta* 
bra Tabrata , c Teonifto Vefeovo di 
Aitino , tutti e tre Martiri , con ^un 
Braccio di S. Jacopo. E qui è d’arver- 
tire, che i Trivigiani pretendono di pof- 
federe quelli fanti Corpi : ma i loro fona 
Corpi battezzati con quefti nomi , non 
avendo edì alcun antico fondamento nè 
Scrittore che ciò favorifea , quando per gli 
Torcellani Hanno i monumenti , gii Scrit- 
tori , e la verilìmilitudine , che colla 
translazione della Sede Vefcovile fia fe- 
guita anche quella delie cofe fagre. Sen- 
zachè di tutto quello fa fede un antico 
ProceflTo che fi conferva in quella Can- 
cellarla, il quale fu fatto inoccafìonedi 
una popolare follevazione , nata contra un 
Prete, indiziato che avefie voluto levare i 
piedi di quel Tanto Corpo negli anni 13^4. 

Fu rifabbricata la Chiefa Cattedrale nel 
principio delPundecimo fecolo , efiendo 
Vefeovo Orfo figliuolo del Doge Pietro 
Orfeolo, che ora veneriamo fra Santi . Ella 
è diviTa in tre Navi; e quella di mezzo 
è follenuta da diciotto alte e ben grandi 
Colonne di marmo Greco. 11 pavimento 
è fatto a Molaico; e le pareti interne o. 
fono interfiate con vaghi e indullriofi la- 
vori , 
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CITTA" DI VINEGIA. 
vori , o incrofiace di marmi fini e tra* 
fparenti . Le fineftre fi ofcurano con grolTì 
marmi- tutti di un pezzo in luogo di 
vetri , e col mezzo di grofiì perni fi 
aprono e- fi chiudono , o per recar il 
lume o per -far bujo alla Chiefa : e il 
tetto è tutto coperto di piombo • La Pila 
de ir acqua benedetta è>un Vafo antico, 
con belle Figure dinotanti alcune fuperfii* 
zioni delGentilefimo , come appare dalla 
Tavola qui appofia ; nella quale ancora 
fi vede il profpetto dell* Atrio di quefia 
Chiefa, in cui,* per tradizione di molti , 
crcdefi che anticamente S. Lorenzo Giu- 
fiiniano avefic tenuto un Concilio Provin- 
ciale; e fi feorge anche un pezzo di Pa- 
rapetto con Bafforilievo affai filmato per 
la Tua antichità . Era il Campanile di 
una firaordinaria altezza ; ma rovinato 
da un fulmine negli anni 1640., non fu 
più rimefib nel fuo antico fiato. Sopra 
la Porta dello fiefib è. fiata pofia la fe. 
guente Lapida , eh* è un* altra reliquia 
dell* antichità di quefio. luogo. 

L. A 0. V I L I V s 
Narcissvs 

A U G V S T. 

Bel. V. S. 

Quefi* antica Cattedrale è grande ma. 

gni- 
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gniiìca e cofpicua per gli Tuoi ornamenti > 
ma molato più per le £agr« Reliquie, ehe 
fono i Corpi già accennati dei Santi Teo* 
nido ed Eliodoro Vefcovi Aitinati dei 
Santi Tabra e Tabrata , di S. Liberale 
ConfelTare , e quello di S. Folca che lì 
conferva in una nobile Cappella dedicata 
alla deffa Santa , contigua alla Chiefa • Vi 
fono inoltre molti Corpicciuoli dei Santi 
Innocenti, le Tede di S. Teodoro Mar# 
tire e di S. Cecilia Vergine e Martire, 
alcune Oda di S. Ambrogio Vefcovo di 
Milano e di S. Niccolò Vefcovo di Bari , 
con una porzione della Tanta Croce • . 

Nel capitolo dei Canonici TArcidiaco- 
no, r Arciprete, e il Primicerio formano 
le tre dignità principali , oltre adequali 
▼i fono otto Canonici , ed altri fei che 
non hanno voto nel Capitolo , benché 
abbiano il titolo e le. infegne Canonicali ; 
ed altri quattro Sotto-Canonici oltre ad 
alcuni Chetici • All* Arcidiacono negli 
anni ijor. fu unita la Pieve di S. Sal- 
vatore di Lido minore , volgarmente detto 
Lio piccolo y il quale d difabitava per la 
intemperie dell* aria . L*Arciprete efercita 
la cura Parrocchiale . Le tre dignità e i 
cinque Canonicati più antichi fono le 
loro prebende; e tutti partecipano delle 
«iiftribnzioni che sicraggoox) dalle ren- 
. dite 
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dite di due Priorati. Anche la Fabbrica 
della Chiefa ha le Tue rendite» le quali 
vengono amminidrate da Laici. 

Dirimpetto alla Cattedrale vi è il 
luogo dove (ì battezza , efTendo il Bac^ 
ci derio fuori della Chiefa fecondo ii rito 
antico,' ornato anch*edb di Colonne di 
marmi rari , e di una nobile Rotonda • 
La Cappella di S. Fofca ha una Cupola 
auguda , con dieci Colonne di fino mar- 
mo; e air incorno fi vede un bel Porti- 
co adorno pur di Colonne. . 

Nella deda Città vi fono i due Prio- 
rati , e la nobile e ricca Badia di S« 
Tommafo di Monaci Cidercienfi , volr 
garmente chiamaci 

I BORGOGNONI , Giurpatronato 
delia Famiglia dei Trevifani Nobili Ve- 
neti , efifendo data fondata prima deli* 
anno laoo. da Marco Tre vifano che abi- 
tava nella Contrada di 5. Giovanni Nuovo • 

Vi fono ancora due Moniderj di Ma- 
nache ficnedictine. L*uno è detto 

S. GIOVANNI DI TORCELLO , 
edendo la Chiefa dedicata a S. Giovantù 
Vangeiida. Queda è adai bella , cogli 
Altari di fini marmi : c di Pitture la Ta- 
vola eoa un Santo Vefeovo a mano finv 

dra 
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Ara è di Domenico Tintorctto. Sieguo- 
no poi tre Quadri cogli atti di un fanto 
Xdartire, di Bartolommeo Scaligero. 

Quivi fi venera il Corpo di S. Bar- 
bara Vergine e Martire , che trasferirò, 
da Nicomedia a Cofiantinopoli negli 
anni 55;., fu poi trafportato a Vinegia 
negli anni 1003. è collocato nella Ghie- 
fa Ducale di S. Marco: indi nel 1009. 
in quefia Chiefa di S. Giovanni di Tor- 
cello, fecondo il Dandolo. v 

Vi è un altro Corpo di S. Barbara 
nella Chiefa dei Padri delia Compagnia 
di Gesù in Vinegia, che fu trasferito da 
Cofiantinopoli negli anni 1258. Quefio 
però è di un' altra Vergine , di nome 
bensì Barbara, ma non della Martire di 
Nicomedia: come refiò dichiarato negli 
anni 1^30. con una decifìone Appofioiica 
a favore di quelle «Monache , e contrai 
Padri Crociferi , i quali prima della loro 
fopprefiìone aveano in cufiodia quello 
Corpo, ch'ora è guardato dai Padri Ge> 
fuiti. L’altro Monillero viene chiamato 

S. ANTONIO DI TORCELLO . 
Quella Chiefa era fiata data dal Vefcovo 
Stefano Natale ad un certo Prete di no- 
me Crifioforò negli anni 1225., accioclrè 
•gli e i fuoi fuccelToricelébraireroinefià 
' • gli 
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gli Uffizj divini , e dovelTero preHars 
ubbidienza a quella Sede • Indi per la 
morte forfè di quello Sacerdote fu con* 
ceduta dallo Hello Vefcovo negli anni 
12 ^ 6 , alle Monache di S. Cipriano, le 
quali abbandonato il vecchio Moniflero , 
ne fabbricarono colà un nuovo. 

Ella è molto ornata, cogli Altari af* 
fai ben difpoHi ; e vi lì veggono molte 
Pitture di valenti uomini, cioè di Santo 
Peranda , di Matteo Ronzone , della 
Scuola del Bonifacio, dell* Alienfe : ma 
fono, da pregiar fi aliai le opere di Paolo 
Veronofe, che molto qui affaticoHì • Egli 
ha dipinta la Tavola dell* Aitar maggio- 
re eh* è belliHìma : di cui pure fono i 
due Profeti ai lati del detto Altare • 
L’ Organo è tutto mirabilmente dipinto 
dal detto; e nella Facciata lìniHra della 
Chiefa i dieci Quadri concernenti là 
vita di fanta Catterina , fono tutte opere 
dello HelTo eccellente Maellro. 

Confervano quelle Religiofe uno dei 
Chiodi coi' quali fu Crocifilfo GefucriHo , 
e il Corpo di S. CriHina Vergine e Mar* 
tire vefiitodi carne , che negli anni 1432. 
fu levato dal MoniHero di San Marco 
di Amiano, il quale diHrutto dal tem» 
po , fu a quello unito da Eugenio IV. 

Oltre ai due accennati MoniHerj , nei 

tem- 
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tempi andati eranvene altri tre. .Uno di 
Monache Benedittine , il quale era unito 
al Moni fiero di S. Matteo di Mazorbo^ 
eh* è dello ftefTo Ordine ; al prefente però 
di efTo altro non refta , che la Chiefa de- 
dicata a 5 . Margherita , Quello Moniflc- 
ro di Monache Benedittine che avea prefa 
per Titolare S. Margherita , era fotta la 
giurifdizionedeir Abate della Felina dell* 

Ordine Camaldolefe ; la qual Badia è nella 
Diocefl di Ceneda : ma da Paolo II. fu 
levato alla giurifdizione di quell* Abate, 
c fatto foggetto al Patriarca di Vinegia 
negli anni 14^5. Dìcefì che quelle Mo- 
nache fieno quelle, che danno a S»Roc“ 

€0 e S, Margherita in Vinegia. 

L’altro Monidero di S. Michele, detto 
volgarmente 5 . Angelo di Xampanigo , ne- 
gli anni 1439. fu unito a quello di S. 

Adriano eh* era nell* Ifola di Codanzia- 
co, ora difolata ; e al prefente fi vede 
ridotto in una piccola Cappella di ragio- 
ne della' Famiglia Malvicina di Vinegia . 

. 11 terzo è il Priorato di S. Pietro , 
volgarmente detto di Cafacalha, delTOr»» 
dine dei Canonici Regolari di S. Agodino , 
eh* è annedb al Capitolo della Cattedrale , 
infienie coll* altro Priorato dei Monaci 
Olivetani, ch*è poco difgiunto dalla Cit- 
tà, nell* Ifola detta dal volgo Monte del toro, 

An- 
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' Anticamente T abitazione Vefcovile 
era affai grande e magnifica. Fu rìfiau* 
rata negli anni 15^3. dal Vefcovo Gio- 
vanni Delfino j ma cornando a perire 
per le ingiarìe dei tempi , e per eifere 
fiata trasferita dai Vefcovi la loro Sede 
in Morano, onde fottrarfi al nocimenco 
dell’aria , fatta grieve dalle pafiidi for- 
mate dalle depofizioni dei Fiumi , ora è 
ridotta in forma affai angufta. 

Dalla inclemenza dell’ aria fono fiati 
cofiretti gli Abitanti ad abbandonare la 
Città, coficchè ella è quali vota ; degna 
però di efier veduta per gli pochi avanzi 
che fi fcorgono ancora della fua anti- 
chità , e per 1 * amenità dei Tuoi Orti • 
L’Ifoia ad effa più vicina, è 

B U R A N O. 

» 

Quefto luogo eh* è affai popolato, ha 
ona fola Chiefa Parrocchiale dedicata a 
S. Martino, affai bella , cogli Altari for>* 
Aiti di fceiti marmi ,’ tra quali è riguarde- 
vole il Maggiore, fopra cui fia eretto un 
nobile e maefiofo Tabernacolo. Le Pit- 
ture che r adornano, fono di Samo Pc' 
randa , di Bernardino Prudenti , della 
maniera dei Bellini , di Gafparo Dìziani , 
del Fontebafifo, dr Giambatifta Tiepolo, 

di 
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di Antonio Zinchi , e di Angelo Trivifani ; 

Quivi fi confervano i Corpi delfanco 
Vefcovo Albano, e di S. Orfo , T uno 
dei quali fu naarcirizzaco in Augufta , e 
r altro in Magonza , come feri ve il 
Dandolo nella prima Parte al cap. 14. 
del quarto Libro. Vi fi venera pure il 
Corpo di un S. Domenico . 

Dentro la fiefia Ifola vi fono tre Mo- 
nifierj di Monache , ed uno Spedale • 
La terza Ifola è 

M A Z O R B O , 

Che un tempo ebbe cinque Parrocchie , 
e oggidì ne ha due fole. In efifa viéun 
Priorato fubordinato alla giurifdizione dei 
Proccuratori di 5. Marco • Vi fono inoltre 
quattro Monifierj di Sagre Vergini .Uno 
dedicato a S. Matteo ; ed è foggetto al 
Patriarca di Vinegia . Un altro detto della 
Vaiverde ài Monache Cìftercienfi , che fu 
fabbricato nella Parrocchia dei Santi Cof* 
mo e Damiano, fopra un fondo conceduto a 
quelle Monache negli anni iiSi.dal Ve- 
feovo Egidio , deir Ordine de’Predicatori • 
11 terzo di S. Niccolò di Monache Bene- 
dittinefu eretto nel 1303., e nel 1431. 
fu unito a quello di S. Catterina. 11 quar- 
to è abitato da alcune Vergini che fenza 

Clau- 
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Claufurt vìvono fecondo le Regole delle 
Monache di S. Chiara: nel qaal (ito per 
r addietro vi avea uno Spedale, che del 
tutto abbandonato. diede motivo allafab* 
brica del detto piccolo Moniftero. 

' Gli Abitanti fono pochi pefcarori , 
ed alcuni Ortolani che coltivano quel* 
le Vigne , abbondanti di frutta e di 
erbe. La quarta Ifola , vicina più d^le 
altte a Vinegia, e 

MURANO. 

Celebre per l’Arte Vetraria, e^einii 
vitrariis ctleberrima , conae la chiama 
Pietro Lambecchio . Ella è dlvifa in 
quattro Parrocchie , e numera fei mila 
anime . In effa rifìede il Vefcovo di 
Torcello per la falubrità dell’ aria , il 
cui Vefcovado magnifico fu eretto dal 
Vefcovo Giufiiniano e fregiato di fa^ 
gre pitture e di altri ornamenti • 

Qui vi- è una Confraternita laicale alTai 
ricca, fotto il titolo di f. Giovanni i e la 
Badia di che dalla fama Sede 

Appofiolica è Rata qnita al Patriarcato di 
Vinegia. QueRtChiefa era di Monache , 
le quali prima erano in Malamocco fiotto 
il titolo di S. Cipriano; e fu fabbricata 
dalla Famiglia Gradenigo , fiotto il Prinei. 

X pato 
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ISOLE VICINE ALLA 
patodi OrdelaibFaltcrò, e in «(Tafupono 
trafportate le Reliquie di queflo fanco 
Vefcovo e famofo Martire di Cartagine. 
Vicino è un Collegio, ove .i Padri So- 
iDafchi ammacftrano nelle belle lettere i 
Fanciulli , ì quali vengono diretti da fog- 
getti , forniti di buon gufto nel” amena 
letteratura • Vi è ancora un altro Collegio» 
retto dai Padri delle Scuole Pie, che lì affa- 
ticano con zelo nell* educare la gioventù. 

Oltre la Badìa di S. Cipriano , vi 
fono due Chiefe Collegiate tra le quat- 
tro Parrocchiali che fono di preti, trat- 
tane la Chiefa di S. Marcino eh* è di 
Monache» Inoltre nove fono i Monifter; 
0 Conventi uno dei Padri Predicatori 
affai' hello, la cui Chiefa dedicata a S» 
Pietro Martire è nobile ; e la Libreria 
è copiofa di buoni Libri: un altro delie 
Difmeffe: e gli altri di Monache. 

Tra le tpolce Reliquie dei Santi che 
fi venerano in> Murano , le più celebri 
fono i Corpi dei Santi Gerardo Sa gredo 
Nobile Viniaìano , e Donato Vefeovi 
acoondue » che fi ferbano nella Chiefa 
Matrice di S». Maria, la.quale fi chiama 
volgarmente di Qaefiofanto 

Corpo fu pofcaitt) da Cefalonia negli anni 
fopra di che fi può leggerei! Dan- 
dolo nel- capo la./ del libro- 9. della fon 

Cror 
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CITTA^ DI VINSaiA. 
Cronaca. Nella Chicfa dedicata al Pro- 
tomartire S. Stefano , fì: confervaoo al* 
coni Corpicciuoli de Santi Innocenti . 

Proflfìmi a Murano fono due Moniflerf 
di Monaci Camaldolefì ; cioè quello di 
S» Michele , ove fi venerano i Corpi di 
S. Claudio e di S. BafTa V« e M. ; e 
r altro di Mattia, nel quale da molti 
fecoli (i conferva incorrotto il Corpo 
del Venerabile Daniele. La Cfaiefa diS. 
Michele fu donata ai Monaci Camaldo- 
Jefì dai Vefcovi Torcellani ; e da Buono 
Balbi Vefcovo di Torcello fu dichiarata 
efente dalla giurifdiziòne di quelli ^ La 
Chiefapoi di S. Mattia, fondata da Lio- 
nardo Corraro nel era prima di 

Monache; e nel 1247. fu data a Monaci 
Camaldolefì da Stefano Natale Vefcovo di 
Torcello . Tre altre Ifole arricchivano 
un tempo la Diocefì Torcellana cioè 

COSTANZIACO , AMIANO,E 
LIDO MAGGIORE. 

In quelle rlfedeva un Rettore col ti- 
tolo àiPodefià; ed erano celebri per la 
frequenza degli abitanti , e per gli molti 
Monafter). Ora coperte dalle acque fai- 
fe , o ridotte in folitudine, non ferbano 
vefìigio alcuno della loro antica nobiltà. 

X 2 Nul- 
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'^24 ISOLE vicine alla 

' Nulla oHance la rovina di quelli luo* 
ghi , la Diocefi i affai ampia , ilenden* 
dofì dalle Ifole alla Terra-ferma (ino al 
fiume Livenza : ma il paefe è pieno di 
Valli , di Fiumi > di Laghi, e di Paludi. 
Dicefi però , che in effa abitano venti 
mila anime in circa , abbracciando due 
Collegiate, tredici Chiefe Parrocchiali, 
ventiquattro Monifierj o Conventi; tra 
Uomini e Donne , e molte Confrater- 
nite laiche*, tra le quali tengono il pri- 
mo luogo quella - di S. Giambatifia in 
Murano , quella di S. Albano in Bura* 
no , di S. Margherita in Mazorbo , e 
di S. Fofca iu Torcello. 


Fine delle Ifele circenvicine a Vinegia • 

7 
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DEL GOVERNO 

DELLA REPUBBLICA, 

È DEI SUOI ‘Magistrati. 

» « 

D opo la defcrizione dei Luoghi pi£l 
cofpieui della Città di Viaegià e 
delle Ifole che le folio adiacenti , noO 
riufcirà difaggradevolc al Foreftien Pavé*, 
re una qualche notizia del Governo ài 
quella augufta Repubblica • Alcuni fi fo* 
no immaginaci di vedere in ella le fem- 
bianze di tutti gli Stati ì cioè la Mo- 
narchia nella maellà del Doge, 1’ Ari> 
ilocrazia nel Senato, e la Democrazia* 
nel Maggior Configlio; ma egli è Ari- 
Socratico, o fìa degli Ottimati • Tra- 
efiì tiene il luogo principale 

Il Doge , la cui maefià ha fembianti 
di Reale dignità.. Col nome di lui fi feri- 
▼ono tutti i Difpacci ; fi coniano tutte 1&‘ 
Monete ; e fi chiudono tutte le Lettere 
pubbliche con figlilo di piombo, ii quale 
è regnato col Tuo nome e colla fua figura., 
Egli prefiede al Collegio' ch^è compofio* 
di ventifei , cioè dai Doge, da feì Con-' 
figlieri y dar tre Capi del Con figlio- di 
XL. al Crrmioale, da Tei Sa v> grandi, 

X $ da 
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325 DEL GOVEKm 
da cinque Sav) di Terra-ferma t da cln* 
que degli' Qfdihi . Prefiéde fimil-* 
mente al Maggior Configlio , al Senato, 
e al Corifiglio' dì JC. , e può Unirfi ad 
ogni Magillrato, Configlio , e Collegio 
per tèner ragione ai Sudditi. 

La fua elezione fi fa in quello mòdo. 
11 Maggior Corifiglio elegge trenta Nobi- 
li ,• 1 quali rie eleggono nove . Quelli 
nove debbono eleggerne quaranta , doven* 
doéfifere concòrdi altrieno in numero di 
fette nella elezione di cadauno dei quà- 
jranta; i quali eleggono altri dodici , che 
debbono eleggerne altri venticinque , ma 
con riolre voci almeno per eiafcheduno. 1 
venticinque ne fceigono nove , e quelli 
tornano ad elergerne quarantacinque , con 
fette voti almeno pér cadauno. I quaran- 
tacinque ne eleggono undici, i quali con 
nove voti almeno per ciarcheduno, ven- 
gono alla elezione di XLl. , tutti fuperiori 
di età ai tret^t*annl; e quelli eleggono 
il Dòge conventicinquevotialmeriocon- 
cordi nella elezione di lui t In niuna delle 
dette elezioni polTono fcegliere alcuno 
del Tuo corpo » fuori del XLl. il quale 
può eleggere Doge uno del fuo corpo. 

Il Collegio afcolta nel Lunedi le 
liti che polTono nafcerc in alcune mate- 
rie 
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DELLA REPUBBLICA. 327 
rie che il Senato gli delega, e che per 
la loro natura fpectano alla gravità d i 
quel Confeilb. Negli altri giorni riceve 
le .fuppliche , gli fi leggono le Lettere 
degli Ambafciadori , di cui anche afcol* 
ta le iftanze ; e a lui pure fi leggono 
quei Decreti, che 'debbono efiere portati 
al Senato . iTerminati quelli affari , fi 
partono i Gonfiglieri col Doge, i.Capi 
di XL. é i Sàvj degli Ordini , e rella* 
no gli altri Savj Grandi . e di Tetta* 
ferma a configliare gli affari pubblici : 
e quella unione fi chiama la Confulta . 

- • ♦ I • t 

** Il Ss^fATo ha curA delle cofe politi* 
che , intraprende le gùhrre , llabilifce la 
pace^ impone decinàe e. tributi , elegge 
gli Ambafciadori agli altri Principi , e 
tutti i Magillrati principali che fono 
del corpo dello fiefifo Senato b ' 

Il Consiglio dei dieci, è compollo 
oggidì di dicialTette • Li dieci vengono 
eletti dal Maggior Configlio, c gli altri 
fette fono il Doge coi Gonfiglieri . E'cosl 
grande la podellà di quello ConfelTò , che 
potrebbe paragonarli a quella Dei Dittatori 
Romani. AdelTofpetta il proccurare che 
non nafca veruna Indizione , e che non 
■vengano fatte Monete falfe: giudica tutti 

X 4 i cali 


11% DEL GOVERNO 
j caG t:rifnlnali più enormi e delia Cittii y‘ 
e della Terra*ferma. Nei tempi andati 
ebbe parte nelle cofe politiclie : ma oggidi 
queGe Tono tutte trattate nel Senato. . 

I 

Il Maggior. Consiglio è la unione 
di tutti ì Cittadini Nobili • InefToriGe- 
de la fomma podeGà ; f^bilifce tutte le 
leggi, che rifguardano la forma della 
JRepubblica; ed elegge tutti i MagiGrati 
della Città che non fono del Corpo dei 
Senato 9 e i Rettori delle Città fuddite. 

> 

1 Magistrati o fono Urbani , o 
delle Provincie • Gli Urbani hanno la 
cognizione o delle caufe Criminali o 
delle Civili • Altri foprintendono alla 
efazione delle rendite pubbliche ; altri 
hanno .cura della pubblica economia i tali 
prefìedono al CommerZio, tali vegliano 
alla falute, ai vantaggi, al decoro del- 
la Città ; queGi a raGrenare il luGb , 
quegli a proccurar Tabbondanza; alcuni 
alle cofe militari, altri ai Luoghi pii} 
chi alle Arti e chi alla Zecca. 

I MagiGrati delle Provincie hanno 
il governo delle Città e CaGelli, delle 
Armate navali e degli Eferciti. A tut- 
'^ti i MagiGrati , o Urbani o Provincia- 
li, è Gabilito il tempo della Icr dura- 

zio- 
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della repubblica» 

zlone » perchè -alcuni fono di fei mefì , 
altri' di otto, altri di fedici , alcuni di 
34. ed anco di jd. meli. 

E' degna per ultimo di effere con(i« 
derata la dignità dei 

. * * • 
PrOCCURATORI DI S^Marco, i qua* 
li fono- Senatori perpetui. Quelli porta* 
no la Velie dillinta dagli altri Nobili « 
tra i quali benché di maggior età,. han* 
no il luogo fuperiore dappertutto, fuor* 
chè nei MagiUrati ; ove li ha riguardo 
alla età, e non alla dignità . Prefiedo- 
no 'a tre Proccuratic che volgarmente fì 
chiamano di Supra^ Citta, ed Ultra, 
li Procuratori di Supra hanno il go* 
tremo delTaugufto Tempio di S. Marco, 
ne ammniUrano le rendite , .diftribuìfco* 
no i ilipendj a quelli che in elToeferci* 
tano un qualche ufiBzio , e hanno la 
cura di tutto ciò che appartiene airorna<* 
mento e al decoro di quella Bafìlica . La 
elezione però del Primicerio che ha veQi- 
mcnti e giurifdizione Vefcovile , dei Ca- 
nonici , e degli altri Cherici e Minillri, 
appartiene al Doge. Non vanno al Mag- 
gior Conlìglio ; ma mentre è ridotto, 
uno di elfi accompagnato da molti UfHziali 
lì ferma in Piazza nella Loggetta per 
guardia dello flelTo Muggior Configlio. 

1 PfO-^ 
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I Proccaracori di Citta fono ammini- 
Aratori della Proccuratia Vecchia , o fia 
delle cofe di cucci i pupilli che abitano 
di qua del Canal grande $ il quale feor- 
re per mezzo alla Città. 

1 Proccuracori di Ultra prefìedono alia 
Proccuratia Nuova ^ ed hanno il governo 
della eredità di quei pupilli» che fianno 
di là dal Canale. 

- - La ìAituzione di quefte tre dalli di 
Proccuracori ebbe principio negli anni 
1310* per Decreto Tocco il giorno ly. 
di Marzo : e nel 1418. fu decretato nel 
Maggior Configlio che poteflTero andare 
perpetuamente nel Senato fenza effere 
Soggetti dia Ballottazione . E ciò badi 
circa il Governo di quella inclita e 
Tempre augnila Repubblica • 
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DELLE F E S T E^ 

t 

E PUBBLICI DIVERTIMENTI 

Solìtt M far fi fra V antto , e iti alcuni 
tempi determinati, 

FESTE STABILI 
Gennaio* 

I. Sua Serenità col fol folito Reale cor- 
teggio fcende a udire U MéBiiRS* Mar- 
co, oire per tre giorni contìnui fi efponeil 
fancifiimo SagrameocO', e la fera del terzo 
dì fi fa la folenne Procefiione per la gran 
Piazza coll* intervento di tutta la Nobiltà. 

6. Sua Serenità fcende in S. Marco , 
ove ode la Mefia, ed egli ftefib rifpon- 
de alla Confelfione e all’Introito* 

8. Sua Serenità vifita la Chìefa Patriar- 
cale di S. Pietro di Cafiello per la li- 
berazione delia pelle dell’anno i6^i, 

14. Sua Serenità fcende in S. Marco 
per la celebrazione della fellivìtà di S. 
Pietro Órfeolo , che fu Doge di Vinegia ; 
efponendofi folennemente le fue Reliquie. 

FEBBB.AJO. 

I. Sua Serenità portali alla vifita di S. 

Ma- 
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93 » DELLE FESTE 
Maria Formofa , pe*I ricupcramento del- 
le Spofe rubate dai Trieftini a Camello 
negli anni li 91. Gennajo. 

a. Sua Serenità fcende in S. 
alla benedizione dei Cerei . 

M A s. z o . 

* J 

» . . k * 

25. Sua Serenità fcende in S. Marco 
a udire la Meira*,;.e nel dopo pranzo ode 
la Predica che viene fatta di ordinaria 
dal Predicatore di >S. Lorenzo; e ciò in 
memoria della unione dei popojt circon*< 
vicini che abitarono quelle 1 folcite , nei 
dar rprincipio alla ediiicazione di quella 
inclita Città negli anni 1421. In quello 
giorno il Proccuratore di Supra , Caflie- 
re, vellito di Porpora , portafì alla Chiefa 
AtWz Salute per efporre la Immagine della 
B.V. trasferita di Candia Tanno, 166^^» 

Aprile. 

9. Sua Serenità va nel dopo pranzo.colT 
EccellentiUìmo Collegio alla vilìtadelU 
Chiefa , detta la Carità , per la Indulgenza 
conceduta dal Pontefice Alelfandro IIU, 
1^. Sua Serenità ode MeUa io S. Mar- 
co, e poi va prdcellionalrnente intorno 
alla Piazza in memoria della liberazione 

di 
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EPVBBLIClDiyERTIMENTI.^^li 
di queda Repubblica dai Congiurati 
Tanno i}J4* 

24. Sua Serenità ode Vefpero in S.- 
Marco. 

25. In quedo giorno dedicato al Van- 
gelida S. Marco primo* Protettore della 
Città , Sua Serenità fcende nella Chiefa 
Ducale a udire la MelTa. Indi riceve a 
lauto Banchetto gli Eccellentiflìmi Se* 

. natoti di Pregadi cogli Ambafciadori 
delle Corone; e fi fanno Mafchere. 

Maggio. - 

Sua Serenità portali alla Chìefa» det- 
ta le Vergini , c vi ode’ la Meda > poi 
vifita quella di S. Daniele . 

9. Sua Serenità coll* Eccellentidimo 
Collegio linde in S. • Marco alle fo- 
lenni Efeqaie del fu Cardinal Zeno : e 
quando il giorno fode impedito» la fun- 
zione li diderifcet 

-Giugno. 

ij. Sua Serenità portati per voto al- 
la Chiefa òeììz Salute , a vifitare la Re- 
liquia intigne di S. Antonio di Padova»» 
trasferita Tanno i<?l4. 

t$; Sua Serenità vìtita la Chiefa dei 
Santi Vito e Modedo> detta S. f^e, in 

mc- 
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memoria della fcpperta Congiura del 
1310. Indi riceve a folenne Banchetto 
Ja SereniBìqia Signoria cogli Aoibafcia- 
dori efteriori; e vi fono Mafchere. 

In quello giorno in cui lì celebra 
r Apparizione di S* Marco , Sua Sere- 
nità fcende a udire la Meda nella Ghie- 
fa Ducale; e va in Procellìone, in cui 
- fi porta il Vangelo fcritto dallo {ledo 
Marco , trasferito dì Aquileja nel 1420, 
a 5 . Sua Serenità portati alla % vifica 
della Chiefa dei Santi Giovanni e Pao- 
lo , per la Vittoria riportata fopra i 
.Turchi ai Dardanelli Panno 16$ 6, 

■ • L y <5 LI Of 

17. Sua Serenità vitita la Chiefa di 
S. Marina» in memoria della ricupera- 
zione di Padova Panno 1510. • 

Agostq. 

15. Sua Serenità ode Meda in S. Mar- 
co , celebrata da Monfignor Primicerio. 

.1^. Sua Serenità colP accompagnamen- 
to del Senato e degli Ambafciadpri v'* 
tira la Chiefa di S. fiocco : poi Q traf 
fcrifee verfo la Chiefa dei Frati ove 
^rateenuepti alquanto» fi parte. 

. Set- 

1 
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E FVBELICI DIVERTIMENTI , 
Settembre. 

8. Sua Serenità ode MefTa in'S. Mar* 
co. 

Ottobre. 

7. Sua Serenità portati alla • viti ta del* 
la Chiefadi S. Giutiina per la Vittoria 
ottenuta fopra i Turchi alle Curzolari 
nel IJ7I. ; e poi ritorna in S. Marco. 

15. Sua Serenità vifìta la Chiefa 
Tcrefc, e vi ode la Meflfa. • 

Novembre. 

I. Sua Serenità fcende in S.' Marco 
a udire la MefTa. 

ai. Sua Serenità vifìta per voto la 
Chiefa della Salute per la liberazione 
della pelle del iéji. 

Decembre. 

(T. Sua Serenità ode la -MeATa nella 
Cappella di S. Niccolò > eretta per voto 
negli anni laao. . 

■8.- Sua' Serenità fcende in S. MarcoV 
ed interviene alla’ Procellione , che fi 
fa in onore dclla<B. V* • * • » 
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24. Sua Serenità fcende in S. Marco 
folennemente al Matutcino e alla MefTa 
della fera che termina alle tre ore. 

* a;. Sua Serenità ode la MefTa in S. 
Marco , e nel dopo pranzo la Predica : 
indi portali ai Vefpero, in San Giorgio 
Maggiore • 

• z 6 . Sua Serenità ode Meda io San 
Giorgio Maggiore ; e poi ricere al fo- 
lenne Banchetto cogli Ambalciadori la 
Serenil&ma Signoria , e quei Senatori 
che al numero di XLI. concorfero alla 
Tua creazione. 

FESTE MOBILI. 

Il Giovedì* grasso ( così viene voi* 
garmente chiamato il Giovedì delTultima 
fectimaoa di Carnovale )' il Doge colla 
Serenillima Signoria e cogli Ambafcia- 
dori , nel Palazzo Ducale fta prefente 
alle Fede e ai Giuochi che fi fanno nella 
gran Piazza di S. Marco , la quale raf* 
fembra un Anfiteatro per gli Palchi che 
le fono eretti d* intorno . Nel mezzo fi 
alza una gran Macchina di fuochi arti fi* 
ziali ; ma prima di dare a quelli principio , 
fi veggono alcuni Giuochi di Forze di 
Uomini , fatti dalle due Compagnie dei 
JMfcthtti t dei CéfiftUni > detti dal volgo le 
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E BV BELICI DIVERTIMENTI. 357 
, FORZE D* ERCOLE. Soglfono anche 
precedere diverfi Balli falla Corda e fui 
Palco di detta Macchina ; e finalmente il 
Volo falla corda che dal Campanile di 5. 
Marco ra a terminare nel Canale : ol- 
tre a certe funzioni fimboliche di taglia- 
re ad un colpo la teda ad alcuni Tori . 

Nel Sabbato di queda ultima fettimana 
di Carnovale, la mattina fi prefentano 
al Tribunale dei Santo Uffizio tutti i 
Predicatori che debbono predicare la 
Quarefima nella Città. 

La Domenica delle Palme Sua Se- 
renità ode Meda in S. Marco, e affido 
coirEccellentiffimo Senato alla Procef- 
done, con cerimonie notabili: e nel do. 
po pranzo afcolta la Predica e da pre- 
fente alVefpero: ìndi portaG alle Chie- 
fe della Bietà e del Sepolcro, 

Nel Mercoledì Santo Sua Serenità 
vifita la Chiefa di 5. Giovanni di Rial- 
r», e poi ritorna a S. Marco ai divini 
Uffiij. ' . 

Nel Giovedì Santo Sua Serenità fccn- 
de in S. Marco , e affido alla Meda fo- 
lenne ; terminata la quale , vifìta la 
Chiefa ài5,Jacopo di Rialto i c nel dopa 

y pran. 


Digitized by Google 


35» DELLE FESTE 
pranzo , di nuovo fcende in S. Marco 
per ainflere agli Uffìz} divini. 

Nella fera di quello giorno fi tnofira 
nella fieffa Cbiefa Ducale il Sangue mi- 
racolofo di Nofiro Signore, portato da 
Cofiantinopoli l’ anno 1204. con molte al- 
tre infigni Reliquie : e la funzione viene 
onorata da un gran concorfo di popolo 
e dalle ProcelConi di tutte le Scuole Gran‘ 
di con difpendio flraordinario di Cera. 

Nel Venerdì Santo Sua Serenità 
fcende in S» Marco, ove alfifie in abitodi 
lutto a tutta la fagra funzione; e nel do- 
po pranzo afcolta la Predica Si fa po- 
feia la Procefiìone ; epodo Noli ro Signo- 
re nel Sepolcro , il Cancellier-Grande lo 
chiude* coll* anello di Sua Serenità . 

Nella fera poi fi vede illuminata tutta 
la gran Piazza di S. Marco con doppie 
Torcie per ognifinefira; oggetto degno 
dell* ammirazione del Fcrefiiere* 

Nel Sabbato Santo Sua Serenità 
fcende in S. Marco, e afiifte agli Udì- 
zj divini. 

Nel giorno> di Pasqua Sua Sereni- 
tà ode Meda in S. Marco coll* a ili (lenza 
dei Clero della Ducale : e nel dopo pran- 
zo,. 
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E VV BELICI DIVERTIMENTI» 3 39 
zo , udita. la Predica che viene fatta dt 
ordinario dal Predicatore di S. Zacca- 
ria , vaiTene all* ora del Vefpero alia 
Chiefa del detto S. Zaccaria. 

La Domenica in Albis Sua Serenità 
viGta la Chiefa di S. Geminiano : in me- 
moria ch*elTendo quella piantata in mez. 
zo alla Piazza, fu atterrata , e riedifi- 
cata nel fito ove al prefente fi truova. 

La Vigilia dell* Ascensione Sua 
Serenità fcende nella Chiefa Ducale , e > 
vi afiifie al Vefpero che fi canta folen- 
semente. Si efpone full* Aitar maggiore 
il Teforo ; e dopo fi mofira il Sangue 
miracolofo di Nofiro Signore , con al- 
tre preziofe Reliquie. 

Il giorno dell’Ascensione Sua Se-, 
reniti coll* accompagnamento del Nun- 
zio Appofiolico, dei Regj Ambafciado- 
ri , e della Sereniffima Signoria, monta 
la Nave Reale, detta 

IL BUCINTORO, e porta fi fuori dei 
Caflelli che guardano la imboccatura del ■ 
Porto di S. Niccolò di Lido. Quivi coll* 
affifienzadi Monfignor Patriarca di quella 
Città, fallì la folenne funzione dello Spo- ^ 
V . Y » fa- 
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falizio del Mare, gittandofi dentro alle.- 
acque dal Sereniflìmo Doge un Anello . 
d’oro col proferire quelle parole : Dtf/-. 
ponfamus te Marc in fignum veri perpetui^ . 
que Domimi , cc. in memoria della fegna- 
lata Vittoria riportata Copra Federigo Im- 
peradore a favore del Pontefice AlelTan 
dro III., Terminata .la gran funzione che 
viene applaudita collo fparo di tutta^ 1 
Artiglieria dei Caflelli , c con infinite , 
acclamazioni di giubilo, fi canta la Mef 
fa folennc nella detta .Chiefa di S. Nic- 
colò , dopo la quale Sua Serenità fi ri- 
duce al Palazzo Ducale , ove fiede al , 
{olito reale Banchetto cogli Ambafcia- 
dori e colla Serenifiima Signoria. 

Per 'quindici giorni continui dura la » 
Fiera doviziofiflìma dell* Afcenfione nel: j 
la gran Piazza di S. Marco, con quan- 
tità diMafcherc fontuofamente vcftitc. 

I 

La Domenica della Pentecoste Sua : 
Serenità ode Mefla in S. Marco. 

. . -I 

Il Giorno del Corpusdomini il Se- 
renifiimo fcende nella Chiefa Ducale , 
afcolca la Meffa , e allìile alla folcnniffima 
Proceffione che fi fa per la gran Piazza 
di S. Marco, coll’intervento di Monfi- 
gnor Patriarca, c di tutto il Clero fecola-,, 
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l'e', e Regolare , e col ricco accompi* 
gnamenco delle fei Scuole Gratidi . 

' La terza Dómemica t>i Luglio il 
Doge colla Sereniflìma Signoria portafi 
per Voto alia vifita della Chìcfa deliZf- 
denttre in memoria della Liberazione di 
quella Città dalla pelle ncH’anno 1575* 
SolennilTima è la funzione coll* inter- 
vento di tutto il Clero Regolare e Se- 
colare, e di tutte le Scuole Grandi. ' 

• FESTE STRAORDINARIE^ 

’ Nella creazione del nuovo Doge 
li gode la pubblica comparfa e la folenr> 
ne cerimonia di gettare al popolo mo- 
nete d’oro e d’argento , mentre egli è 
portato per la Piazza di S. Marco dentro 
una Bigoncia di legno dorato . In tale 
occalione lì fanno Mafchere per tre gior^ 
ni; c in ciafeuna fera di quelli nel mez- 
zo della gran Piazza lì veggono da un* 
alta' Macchina fuochi artifiziali . Innu- 
merabile poi è il concorfo al Palazzo 
Ducale , e folenniBìroa è la fella e 1 ’ aP 
legrezza' comune . ‘ 

• • • * 

Nella elezione Dèi PrOcCurato- 
RI DI S. Marco fi fanno felle nei 

• ^ Z } lo* 
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loro Palazzi per tre giorni continui , con 
Mafchere. Nel giorno poi folenne del loro 
ingrelTo, viene il nuovo Proccuratore ac- 
compagnato da una quantità grande di 
Nobili vediti di Porpora , partendoli dalla 
Chiefa di S. Salvatore per la via detta /« 
Merzerìa riccamente e ingegnofamente ad- 
dobbata ; e arrivato dinanzi alla maefìà 
del Principe fedente in Trono , dopo' aver 
efpofto con brevi periodi un erudito rin- 
graziamento, difeendea prendere la ìove~ 
liitura deir alta Dignità nel Palazzo de- 
ilinato ai Proccuratorì di S. Marco. 

U INGRESSO DEGLI AMBASCI ADORI 
STRANIERI è pure raaeftofo c bello, quan- 
do la prima volta (i prefentano^ pubbli- 
camente al Sercnìifimo Collegio. 

La Regata per ultimo è uno dei più 
lieti divertimenti che foglia dare il Pub- 
blico ai Principi Foreliieri • Nel giorno 
dedinato ad una tal feda ^ fi vede il gran 
tratto del Canal -grande che corre per 
mezzo della Città , tutto addobbato di 
ricche tappezzerie, pendenti dai Palaz- 
zi che da tutti e due i lati lo chiudo- 
no. La comparfa poi delle Barche pom- 
pofamente guernite, collo sfoggio di ric- 
che livree > e piene di concerti armonior 

fi , 
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fi, accrefce vieppiù rtmmirazione , e il 
diletto • Sia un faggio di quello gran- 
de apparato la foncuofa 

PEOTA formata in occafione della fo- 
lenne Regata che fi fece in Vinegia li 
37. Maggio 1716» ad onore di S. A* R* 
il principe Elettorale di Safibnia > al 
prefente Re di Polonia; di cui fe ne dà 
qui il difegno. 

11 divertimento maggiore però fi è il 
vedere lo sforzo degli emuli Remiganti , 
che a gara contendono per giugner pri- 
mi alla meta deftinata , eh* è la gran 
Macchina eretta full* acqua dirimpetto al 
Palazzo Fofeari • Da quefia ai quattro 
di tutti gli ordini che vi arrivano i pri- 
mi , fi difpenfano i premj propolli ai via* 
citori • 


IL P I N En 
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